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Berlinguer ha concluso a Napoli la Conferenza degli operai comunist i 

La classe operaia assume su di sè la responsabilità 
di affrontare tutti i drammatici problemi del Paese 

La gravità della crisi italiana e i pericoli di slxieelii reazionari - Il senso rinnovatore dell’austerità che proponiamo - Consapevolezza meridionalista 
iSviiiippare la politi<‘a d<‘ll(^ alleanze nelle aree dell’emarginazione - Nella soluzione della (‘risi di governo è stato compiuto un passo avcinti ma iv- 
stano aperti' alenili' ipiestioni, sia sul programma sia per i referendum - Decisiva resta sempre la moliilitazione delle masse, la loro pressioni' demo- 
eratiea - Autonomia e peculiarità della linea delli' organizzazioni sindacali - Una grandi' manifestazione nel palazzotto gremito alla fini' dei la\ori 


Unn Brande for/.a clie lolla 
p din dirige: è questa l'im 
macine lìcra c orBoBliosa de 
jlli operai eomunisli die la 
eonfeienza di Napoli eonse 
Biia ai Paese intero. OrBOBlio 
e fiei'«'/.za di essere opeiai c 
di e.s.serc eoiiuinisti. di sen¬ 
tirsi ))arle di una elas.se eoi 
è afTldata la salvezza della 
soeielà italiana e la sua tra 
■sforniazione e die in questo 
eompiitti ricerea e arrenila la 
propria ruiizione eBeiiione. 
Migliaia e migliaia, gremiti, 
a.s.sitpati. nel palazzelto del 
lo Sport. La platea e le gra¬ 
dinale ricolme lino airinvero 
simile. Vuoiti standii per tre 
giorni di dibattito, teso, mai 
cadiAo di tono. Ma assieme 
la con.sapevolez/a di aver da 
to un contributo di eccezio 
naie valore ixilitico, ideale, 
culturale alla lotta che le 
grandi ma.sse popolari stanno 
portando avanti per rinnova¬ 
re il Pae.se. « Uno dei più im 
portanti momenti lo ha do¬ 
rmito Berlinguer — della vi¬ 
ta e della lotta del no.stro 
partito in questo ultimo pe 
riodo c anche un awenimen 
to di grande rilievo nella vita 
del movimento operaio ». 

Questa consapevole/za è e 
.splosa negli applausi lunghi 
e intensi, nello .scandire di 
parche d'ordine che hanno ac¬ 
colto il compagno Enrico Ber¬ 
linguer. negli applausi che 
hanno sottolineato i passi sa 
licnti del suo discorso c poi 
negli ultimi attimi della con¬ 
ferenza, quando, con i pugni 
tesi, migliaia di operai han 
no cantato « Bandiera ro.ssa >. 


Nella prima parte del suo 
discorso il compagno Enrico 
Berlinguer ha esaminato nel 
la loro complessità e nei lo 
ro aspetti anche coiUradditto 
ri i grandi temi della cri.si 
mondiale che investe il capi 
talismo e l’iinperialismo. riaf¬ 
fermando resigenza fonda¬ 
mentale della distensione in 
ternazioiiale come unica spe 
ranza di salvezza |)er Tuma- 
nità intera, e alTermando la 
maturità di radicali trasfor 
inazioni .sociali: l'ima e Tal 
tra sono premessa della tran 
sizione al socialismo. In ciue- 
.sta palle', il compagno Berlin 
guer ha alTrontato i proble¬ 
mi (« le luci e le ombre ») 
che si pongono oggi nei Pae 
si nei cpiali si sono gettate le 
basi di società nuove ispirate 
alle idee del socialismo e ha 
espresso — ribadendo In pie 
na adesione del PCI ai pria 
cipi contenuti nei documenti 
recentcìnente votati alla Ca 
mera e al .Senato -- la .soli 
daric'tà piena dei comunisti 
italiani nello sforzo per poi- 
tare la pace nelle zone del 
mondo in cui .sono in alto san 
guinosi conflitti. 

Berlinguer Ita quindi presso 
in cssanie il tema della cri.si 
economica, particolarmente a 
c'uta in Italia, e della linea di 
austerità che il PCI pro|M)ne 
per la .salvezza nazionale. Una 
linea che non è < neutra » so 
cialmcnte — come conferma 
anche quella che c .stata chia 
mata la -i svolta » .sindacale 
degli ultimi tempi — c che 
pone nuovi compiti e nuove 
re.spon.sabilità alla classe ope 


Appelli^ flcfsli operai comunisti 
alle forze intellettuali 

Lavoriamo insieme 
per difendere 
cultura e scuola 


ì.a VII t'.nnlrrrn;ii itpf- 
min lin npprnt nto un nj>- 
pfiln lille forze inlrllel- 
tunli. Et rune il Ir^lo. 

I a «rllinia (!iinfrrrii/.T dr- 
rIì oiirr.'it (-•ittiiini'li *i rixnl- 
ge A liittr Ir for/r rulliir.i* ' 
li itnprgnnlr nel mollilo ilrl- 
Ir |>rofc,«.'ioni. ilrlla Irniii-.i. 
drll.i ««-noia, ilrll.i 't-irii/.-i. 
drilli rii-rrr.T e i|rll.i i-rrs/iiv 
nr iiilrllrllii.-ilr. I -1 gmiil.'i 
della « ri'i. l'iirprii/a r l.i ilif- 
fìrollà di un prosnio ili ri- 
•ananirnlfi r ili riniioi.imrn- 
lo rliirilono |iiii riir in.ii I lili- 
prpnn »idid.vlr ilrlla rl.i"r o- 
prraia r dririn^irmr dri la- 
viiraliiri iiilrllrlliialì. II mo- 
vìninilo ii|M*r.'iio. i romiiiii-li 
|■||^l»'^OIlo il i.-ilorr della riti- 
liira. ilell.l •i-irn/a e della 
Irenira. Dalla i-iilliira fli 
operai r Ir ma—e 'frullale 
rii opprr*‘r 'omi 'lalr e-i hi- 
*e |»er -rroli. Imnirii'o e -l.i- 
lo ed e lo 'for/n per i-aii- 
rrllarr ipie^la insio'li/ia r 
per .nie/y.-irr ■pir'la lO'lri- 
7Ìonr all irnoraii/a ni alla 
dì|iendrn/a. In ipir'ia lolla 
'i è formala la lo-eim/a 
nioiirrna ilei mniìmrnlo ojie- 
raii». IVrriò i romiini'li rom- 
liallnno ron la ma'-ima fer¬ 
mezza lolle Ir |Hi-i/ioni i he 
lendonn a iircare il ralore 
oipelliri» dell.i rirerea e del 
'aperr. Il f.lllo rlje la -rien- 
z.» -ia 'lala e |Hi-'a r—rte u- 
-ala non -ohi per Imi ili do¬ 
minio. ma per 'lojii ronlra- 
ri alla «oprar > ir enza *le'«a 
drirnmanilà non eaneella nr 
allenila la *iia funzione di 
rlrmrnlo deei>i»o per ogni 
prozre'-m r |>er ogni impe¬ 
lino di lihernzione. 

la ela'-e operaia è vilal- 
mente inlerr^-ala alla hai- 
tafilia |*er la «alxe/za. il fnn- 
zionanirnlo. la riforma della 
•mola piihhiira r della iini- 
ver'ili. eonlro la di*iirepa* 
zinne e la v iolen/a. per la 
liberlà di in'epnare e di 
apprenilere. l na «mola fnn- 
rionanle e rigoro-a. rin- 
norala nei ronlennii e 


nei melodi. è eondi/io- 
ne primaria -e non «i mo¬ 
le i-ani-ellare il -eii'o 'le-‘o 
delle ditlieili e liinphe lolle 
per il dirillo allo -Indio e 
-e non 'i \iioIe ai-rrr-rere 
l'ai rr'-o privilegialo alla eiil- 
liira. I a dilfii-ionr di ma— 
-a della -eolarilà pilo e deve 
areomp.i”ii.ir'i aii un eleva- 
mriilo ilella ipialila ilrll i- 
-Iriizioiie. I .-I ilife-a deir.vn- 
lonoiiiia r dell.-i lilH-rla del- 
I.T rieerv.i iiiltiirale. la -e- 
rirl.i ilecli -Indi r la loro 
priisT.-inim.izioiir. la ilitfii-io- 
ne di iiii.i eoli-apev olezza rri- 
lii-a ili m.i--.i -Olio valori e— 
-enziali in mi pro^.-llo di 
Ira-formazione ilell.i -ih irla. 
\nrhe -ii «pie-lo fronle ì ••»- 
intiiiì-li ronipir.inno liillo in- 
Irro il loro ilovrrr. erreamlo 
lina pirn.-v imilà eoo le allrr 
forze ilei inovimriilo o|ieraìo 
e «-on I in-ieiTie dei |.-itoral<e 
ri inli'llrllii.ili. 

Idi ohiellivi r he la rla<'e 
oiK-r.sia h.i «li fronle a -e -o- 
iio ilillirili e alti. ■'*1 traila 
<!i afierniare la iiere--aria 
|e>lili<-a ili aii-lerilà ionie oe- 
i.v-ione ili • .vmióanirnli» «lei 
li|>o ili 'viliip]>o. ilei moilrl- 
li ili ron-iimo e ili vila. I.io 
i liinl-* III! sr.inde -forzo an- 
I he -III pì.-iiio ideale, I e i-li- 
liizioni riilliirali dehlmno ae- 
qiii-lare uno -laneio o|H'raIi- 
vo niiioo. ."«empre di più 
e--e dehlmno diventare «Irvi- 
nienti di emancipazione e di 
lilierazinne jier lolle le don¬ 
ne e tli uomini. 11 l*ae«e 
. ha hi-orno di un 'a|>ere piu 
dilTii-o. di una rieerea più 
va-la e piu profonda. 

Prolaconi«li di t]ue-la liat- 
laelia «ono in primo liiojio 
- i lavorainri inirllrlliiali. Il 
loro ruolo «i rinnova e -i 
aerre-ee *e va avanti la lol¬ 
la eonlro il rvirporalivi«mo. 
eonlro la «eparazione Ira in- 
lelletlnali e popoli. - 

l.'iinilà Ira rla‘-e operaia 
e forze della eiiltnra «ari» 
aneora una volta deei«iva 
per «alvare e rinnovare l'I- 
lalia! 


mia o alle sue organiz/azio 
Ili. E' giunto il tcmjjo in cui 
viene aH'orcline del giorno il 
liroblcma del loro avvento al¬ 
la direzione politica della .so 
cii'tà e dello Stato. 

Berlinguer ha sottidmeato il 
grande senso di responsabi 
lilà della classe operaia ita 
hana che ha fatto propri (e 
questa conferenza è st.ita un 
puntuale riflesso di tale con 
sapevolezza) la priorità degli 
obiettivi degli investimenti, 
dell'allargamento delle basi 
priKlultive del Paese, della 
occupazione, della rinascila 
del Mezzogiorno, del supera¬ 
mento del meccanismo fonda¬ 
to siiire.s|)ansione dei consu 
mi individuali «opulenti., fa 
cendosi anche pienamente ca 
rico di una coerente c lena 
ce difesa deirordine ilemocra 
tico contro ranarchismo. con¬ 
tro le storture corporative e 
parassitane del .'-istema. con 
tro il lerrori'^mo. 

conclusione di questa par¬ 
te. il comiiagno Berlinguer ha 
posto con forza la questione 
politica della ricerca, storica 
mente aggiornata, intorno al 
jiroblcma delle alleanze che è 
centrale per ogni partilo co 
munista. Dalle impostazioni di 
(Jramsci e di Togliatti della al 
leanza della classe operaia con 
i contadini, a quella con i ceti 
medi. Berlinguer ha detto che 
al PCI si pone il nuovo prò 
blcma che ò un portato della 
c ri.si del neo cafiitalismo. di 
quei sempre più ampi strati 
di popolazione che o non ven¬ 
gono amine.ssi al lavoro prò 
duttivo o ne vengono e.spulsi 
e gettati ai margini della vi¬ 
ta sociale. Ecco il nuovo cani 
po. ha detto Berlinguer, in 
cui deve dispiegarsi riniziali- 
va politica, civile, .sociale, i- 
deale della cla.sse operaia per 
.sottrarre grandi ma.sse di gio 
vani, di donne, di emarginati 
alla frustrazione del puro ri 
bellismo c ai pericoli di dive 
nire preda di operazioni rea 
zionarie. Ecco il nuovo cani 
jKi. ha detto, che si aggiun 
ge a quelli tradizionali della 
politica di alleanze del nostro 
partito: se vince .su questo 
la classe ojieraia diventerà 
invincibile. 

Sui temi attuali ilella crisi 
di governo. Berlinguer ha ri- 
vc'iulicato al PCI innanzitut 
to il merito nell’ avere con 
tributo ad avviare il muta¬ 
mento del quadro politico 
che .si era reso necessario 
dopo il deterioramento del 
la iireccdente formula del 
le a.stensioni parlamentari. 
Nella riunione di satiato. ha 
aggiunto, .si è a Ulne nc ono 
scinto che lo stalo di straor 
dinaria gravità in cui si tro 
va li Paese conifiorta una col 
lalxirazione fra i partiti che 
deve esprimersi in una chia¬ 
ra maggioranza jiarlamenta 
re. comprendente anche il no 
stro partito. Pur registrando 
questo indubbio passo avanti, 
ha detto Berlinguer, noi man 
teniamo una riserva poiclió 
restano ancora aperte alcune 
questioni sia relative al prò 
gramma e alla .struttura del 
governo, sia relative al • prò 
blema dei referendum. Mer 
coledi ci .sarà una nuova riu¬ 
nione; ci auguriamo che con 
es.sa i partiti pos.sano annun¬ 
ciare al Paese che l'accordo 
per la soluzione della crisi 
c'è e che si va finalmente al 
la <O'-tituzione di un governo 
sostenuto, stimolato e control 
lato da una mac.gioranza qua¬ 
litativamente diversa. 

.Ma. naturalmente, ha detto 
Berhn.cucr. noi non siamo un 
partito che si affida .soltanto 
alle trattative e agli accordi 
di vertice: quando tali accor 
di CI soiK> e sono positivi, è 
un bene; ma. sia quando e.ssi 
si realizzano, sia nel caso che 
e.ssi non si realizzino, resta 
sempre decisiva la mobilita 
zione delle ma.sse. la loro 
pressione democratica c quin 
di per quanto ci nguarda lo 
sviluppo tenace della iniziati 
va unitaria del partito noi Ino 
ghi di lavoro e di .studio, nei 
quartieri, nelle campagne, 
nelle ammini.straz-ioni locali e 
nelle associazioni democrati 
che c soprattutto verso i com 
pagni socialisti c i lavoratori 
democri.sliani. 

Il discorso di Borlinguor 
• gli altri servisi sulla con* 
forcnxa allo pagina 3, 4, 5 






Berlinguer mentre conclude I* Conferenze operaia. 


.\DDIS .'tBEB.A — L'Etiopia 
ha anmmciato ieri la conqui- 
,«ia della piazzaforte di Gig- 
giga, chiave di volta deU'Oga- 
den. nelle mani delle forma¬ 
zioni del Fronte di liberazio¬ 
ne della Somalia Occidentale 
iFLSO» e di truppe regolari 
somale dal settembre scorso. 
Il comando etiopico ha reso 
noto che « dopo un'aspra bat¬ 
taglia con le forze di invasio¬ 
ne somale, le forze rezolari 
e la milizia popolare dell'Etio¬ 
pia hanno assunto il controi'.o 
totale di Giggiga e di tutti i 
SUOI dintorni r. « Le forze di 
inva.sione somale — aggiunge 
il comunicato — .sono state 
compietamenie annientate. I.e 
inippe regolari e la milizia po¬ 
polare etiopiche stanno avan¬ 
zando su tutti i fronti ». 


L’annuncio non viene con¬ 
fermato da fonte .somala, ma 
Radio MOfjadtscio ha ammes¬ 
so ien mattina che nella re¬ 
gione di Giggiga è ■ in cor.so 
una violenta offen.siva soste¬ 
nuta massicciamente da aerei 
e carri armati e « guidata da 
undicimila cubani e mille so¬ 
vietici ». ■ 

I.'emiTtenie governativa ■ so¬ 
mala afferma che la guerra 
ha raggiunto « uno stadio mol¬ 
to critico» ma che le forze 
somale «i sono raggruppate 
intorno a Gi.ggiga e stanno in¬ 
fliggendo .sanguinosi colpi al- - 
l’avversario. Ij» siesta rada» 
sostiene che l'attacco .su Gig- 
giga è ■ cominciato allorché i 
cub.ani hanno trasferito intor¬ 
no alla città, per mezzo di eli¬ 
cotteri, una settantma di car- 


Gli eroi 

della domenica 


Poverelli 

Il campionato di calcio 
ala diTcntanno meno inte¬ 
ressante della lettura di un 
elenco teleionico che noto 
riamente e il roìume piu 
soporifero della stona del¬ 
l'editoria a distanza di an¬ 
ni solo decessi, matnmon: 
e traslochi riescono a cam¬ 
biare l'ordine dcU'elenco e 
il numero del telefono. 'Co¬ 
sì nel campionato di cal¬ 
cio' stiamo arnrandò'alla 
ultima pagina e le cose sa¬ 
no come prima, la classi.^- 
ca è quella di domenica 
scorsa che era esattamente 
uguale a quella di due do¬ 
meniche-fa che era la co- 




pia di quella di tre dome¬ 
niche fa Le squadre che 
sono in testa continuano a 
rincere. quelle che .sono in 
coda continuano a perdere 
e se non fosse per l’Ata- 
lanta che sembra presa 
dalla febbre del quattro 
maggio > nessun riferimen¬ 
to medico o storico" il 
quattro maggio è il gior¬ 
no in cui a Mapoli si cam¬ 
bia casa/ t giornali potreb 
fiero continuare a pubbli¬ 
care sempre la stessa clas¬ 
sifica e nessuno se ne ac¬ 
corgerebbe: ma c’è 
lanta che ra in su e in giù 
come se ogni rotta aresse 
dimenticato il capplelò. 

Il guaio è che le cose, 
non cambiando, m realta 


Nuovo passo avanti nella soluzioni' della erisi 

Intesa sulla legge Reale 
Verrà abolito il confino 

La rtiinioiiF di irri «ifd partiti con .\iidr(‘olti 
Alti‘(‘ niodificlic riguardano Tii.^io dtdlc unni c la 
libertà provvi.*«oria - Sarà (‘vitato ìl rcfcn'iidiiin? 


l/aiiiuiiic*ii) (lato (lai coiiiaiiilo inililare di Addis Aheha 

Gli etiopici riprendono 
il controllo di Giggiga 

F/ coiisidcraU» un centro chiave dcirOjiadcn - La radio soma¬ 
la accusa culianì (‘ .sovietici dì partecipazione* alla battaglia 


ri armati e li hanno poi lan¬ 
ciati contro le po.stazioni so¬ 
male. 

« I.a battaglia — ha detto 
remittente — è cominciata i! 
19 febbraio scorso e sta cre¬ 
scendo di iniensiià ogni gior¬ 
no ». 

Giggiga, Miuat.a nei contraf¬ 
forti de: monti .Ahinar. era 
una importante base etiopi¬ 
ca ed aveva un.i importante 
staz.ione radar .sul passo Ra¬ 
ra Marda che domina la pia¬ 
nura dell'Ogaden. Secondo gl: 
os.servaton se gli et:opici do¬ 
vessero riorendere — come n- 
stilta dal comunicato di Addis 
Abeba — il controllo d; G:g- 
giga essi avrebbero pochi o 
stacoii per poter dilagare nel- 

SEGUE IN SECONDA 


cambiano, nel senso che 
manca sempre meno tem¬ 
po per curarle. Insamma 
I punti a dispo.siinone di 
Torino. Milan. Vicenza e 
Inter per agguantare ia Ju¬ 
ventus sono sempre meno, 
così come sono sempre 
meno quelli a disposizione 
di Pescara. Foggia. Fioren¬ 
tina. Bologna. Genoa per 
levarsi dai guai E 1 aspet¬ 
to più appassionante del 
campionato è proprio la 
lotta in coda, che fa rem- 
re in mente quella * Pic¬ 
cola citta » di Thornton 
Wilder in cui non accade- 
la mai nulla. Cosi Pesca¬ 
ra. Foggia. Fnrentina. Bo¬ 
logna c Genoa .sembrano 
arer stretto un patto di 
sangue ognuna, a turno, 
noni tanfo fa un punto e le 
cifre no Finito il giro tut¬ 
te SI trovano al posto di 
prima, cioè con l'acqua al 
collo. \on c che sia una 
prospettiva sgradevole' se 
le cinque squadre si met¬ 
tono d'accordo a finire ul¬ 
time assieme, si fa un bel¬ 
lissimo torneo di spareg- 


IlOMA — Un altro passo 
avanti vcr.so la .soluzione del 
la cri.si di governo c stato 
compiuto ieri con una positi¬ 
va riunione tra il prcsiclen 
le del Coii.sigho ineariealo c 
le delegazioni dei parliti sul 
problema della modiliva della 
legge Beale. Come si rieor 
de l à. tale quc.stionc era .stala 
posta eoli energia dai eoinu 
nìsti come una delle più im 
portanti da dirimcre. Il com 
pugno Berlinguer aveva af 
f(rinato nel penultimo vertice 
elle la legge doveva essere 
.seriamente miKlificala nel 
scii.so di una più rigorosa tu 
tela e affermazione delle ga¬ 
ranzie eostittizionali del citta 
dino e in niutlo da ottenere 
la decadenza del referendum, 
già amme.'.so. su tale mate 
ria. il quale avi ebbe iiilro 
dotto un fattore di grave tea 
Mone tra le forze della mag 
gioranza. 

Questa indiea/ioiie appare 

— per quel che si è saputo 
siiiranriamcnto della riunione 

- - so.stanzialmente soddisfat¬ 
ta nel senso che (per adope¬ 
rare le parole <lcl vicesegre 
tarici della DC. Galloni) le 
correzioni previ.stc ìiitroduioiio 
nuiggairc rigore r nello sie.s 
so tempo maggiori garanzie 
per i eittadmi. Cic» motiva il 
giudizio c.sprrs-c» d.ai rnppre 
srntanti del PCI dinanzi ai 
giornalisti. Bufabni li.i nffer 
maio thè si è fallo un lavo 
ro utile e .serio ». Poma ha 
aggiunto elle • si profila una 
sohizione abbastanza accetta¬ 
bile ». E Pcccinoli: «.Si è ve- 
rifitata la ims.sibilità di un ac¬ 
cordo. .Abbiamo lavor.-ito per 
intnxlurrc innovazioni sostan 
ziali della legge Reale, o mi 
pare che in que.sto .senso si 
intravctla una possibilità ». 
La delegazione comunista 
comprendeva ani he i compa¬ 
gni Spagnoli e Ricci. 

Il .sotialiMa lamdoin ha 
detto thè 'la legge è .stata 
modilìcata in senso migliora¬ 
tivo » e che « que.ste motlificlie 
migliorano .sostanzialmente la 
legge ». Il liberale Bozzi b.i 
os.serv.atn che sono .state te 
mite in p.irtiiolare presenti le 
garanzie individuali 11 social 
democratico Pietro I.ongo ha 
detto che la riunione * ha 
con.sentito di .sciligliere i no 
di thè era:io antora rima-ti >. 
11 repubblicano Mammi ha 
ricordato che il .suo partito, 
firmatario della legge, avreb 


he preferito il refeiendiim ma 
poi ha preso atto s delle Icgit 
lime jircoccupazioiii. ambe 
valide, di altre for/e polilii he 
per reffettuazione di un rei e 
rcnduni nel particolare ino 
mento del Pae.sc ». 

Ma veniamo alla sostanza 
delle iniKlii ielle. La piu co- 
spuna è co-titinla dalla .«op- 
pre.ssioiie deH'articolo die 
estendeva il soggiorno oblili 
gaio III cosiddetto confino) dai 


I casi di mafia a una serie di 
I altre ligure di .sospetto per al 
j tivilà eversive c tciTori.sticlie. 

; L’aboli/ione di questo stni 
1 mento di prevenzione, di diib 
I Ina ellìcacia e tale da indnr- 
( re in aiiplicazioni equi vocile. 

I SI accompagna con previsioni 
! sprcilìdie ili reato in modo 
I da sottoporre alla normale e 
1 garantita procedura penale 
azioni o .'•ospctii di azione de 

SEGUE IN SECONDA 


Esplode r ordigno 
che preparavano: 
due feriti a Napoli 








I.<i logica a-siirila e aberr.mlf del terronsni.i b.i fatto 
altre due vittime: un gifivane e una rag.izza. studenti 
tlell'lstituto oricnt.ilc di Napoli, sono rimasti gravenu-nlc 
feriti nell'esplosione di un ordigno die stavano confe 
zionando nel loro app irtamento al tentro dell,! citta. 
Ufin ogni prob.ibilita l’ordigno era destinato a un attcn 
tato thè. .secondo la polizia, dovcv.t c.s.'Cre attuato nei 
prossimi giorni. .N'eirappartamento si trovava anche un 
terz.o giovane die è riu-eilo ad ecli.ssai.-', I due giovani 
feriti militano nell'aiea dell’- aiitoiiomi,t », (A PAG. 2) 
NELLA FOTO: Stefani» Maurizi» >ll*atp»<i»l». 


gio che può fruttare un 
mare di .soldi, dato che fra 
quelle cinque ci sono ben 
tre ex campioni d'Italia, 
anche se una e tanto ex 
che lo ha perfino dimenti¬ 
cato 

come si vede, una 
soluzione tra amia persi¬ 
no commnrentc i poveret¬ 
ti SI vogliono bene, tra lo¬ 
ro non c'è rivalità, ma tan¬ 
ta tenerezza 

D'altra parte tutto que¬ 
sto campionato è pervaso 
dalla tenerezza- ieri per la 
prima volta, da s Tutto il 
calcio minuto per minuto » 
abbiamo saputo che lo ju¬ 
ventino .Marini, che noi a- 
revamo sempre scambiato 
per King Kong lavato con 
l'acqua ossigenata, un mar¬ 
cantonio che Quando star¬ 
nutisce fa incrinare la Mo¬ 
le Antóneìliana. è invece 
un giovanotto dal cuore 
dolcissimo E' accaduto, 
nell'incontrn col Perugia 
Qiioncfo. ad un certo punto 
Tardelli. dopo arer manca¬ 
to un tackle scivolato sot¬ 
tomisura, ha perso palla e 


quindi — molto opportuna 
mente — e stato espulso, 
mentre a tutti no: s; strin¬ 
geva il cuore n jiensare 
quali pericoli poteva cor¬ 
rere palla persa Tonno che 
citta tentatrice, è arrivato 
Morini Abbiamo pensato, 
conoscendo precedenti gio¬ 
vanotto. che prendesse cal¬ 
ci palla: invece no- come 
et ha detto il radiocro'ni- 
sta. .Marmi la palla m l'ha 
pettinata • Una immagine 
struggente quella del plo¬ 
rane che si stringe la pal¬ 
la orfana al jxtto e le pas¬ 
sa Il flettine tra le chiome 
fluenti (t ti pettinò coi 
bei capelli ad onda, tua 
madre adagio, per non far¬ 
ti male » /: poi magan le 
ha anche fatto il bagnetto 
e messo il borotalco sul 
sederino 

Se il campionato di cal¬ 
cio è questo che male c’è 
a retrocedere? Dopo tutto 
in Serie B ci sono più par¬ 
tite e quindi piu palle da 
pettinare. 

' - kim 


La Juve insiste 
Clamoroso k.o. 
del Bologna 

Nel campionato di ealrio 
rii sene distacchi immti 
tati tra la Juventus, ti Mi 
lan e il Tonno, vittoriosi 
rispettivamente contro il 
Perugia, il Foggia e il Ge¬ 
noa. Il Vicenza è invece 
.«tato costretto a] pari dai- 
FAtalanta. Lotta acces:s.si- 
ma in coda. Il Bologna è 
-Stato clamorosamente .scon¬ 
fitto in ca.sa per 3-0 dal Ve¬ 
rona. ma miglior sorte non 
ha conosciuto la Fiorenti¬ 
na superata a S. Siro daì- 
ITnter. Un pas.so avanti ha 
compiuto il Pescara, bat¬ 
tendo la Lazio e nawin- 
nandosi quindi al quartet¬ 
to composto da Foggia. 
Fiorentina, Bologna e Ge- 
noa. 

(NELLE P.UilNE 
SPORTIVE) 
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d&llsi prillisi Esplosione nella notte in un appartamento di Napoli 


Intesa 


littuosa. immediatamente pu¬ 
nibili una volta provate. 

Modifiche .significative ven¬ 
gano apportate alla normativa 
sull’uso delle armi con una 
formulazione tecnicamente più 
perfetta e che garantisce an 
/ che meglio gli agenti. K’ .sta¬ 
to raggiunto una accordo per 
quanto riguarda la libertà 
provvisoria con una più prc 
fisa definizione dei casi in 
cui può essere concessa e dei 
controlli. Altre modifche ri¬ 
guardano la procedura deH’af- 
fidamento al procuratore ge¬ 
nerale dei procedimenti nei 
confronti di agenti 'Imputati 
o .sospetti, e i comportamen¬ 
ti relativi ad attività fasciste. 

Questa mattina un comitato 
ri.stretto prov\c<lerà a defini¬ 
re i dettagli tecnici e a ela¬ 
borare il te.sto del disegno di 
legge che il nuovo governo, 
appena costituito, delibererà 
e rimetterà al Parlamento con 
proce<lura d'urgenza. Con que¬ 
sto comple.sso di nuKlifichc, la 
legge Reale si presenterà no¬ 
tevolmente diversa da quella 
in vigore ed è nella speranza 
delle forze politiche democra¬ 
tiche che gli organi costitu¬ 
zionali vorranno ritenere, con 
ciò. decadute le circostanze 
che avevano reso ammissibile 
il referendum. In ogni caso, 
risultano fin da ora acquisiti 
due clementi significali\i: 
una serie di norme decaderan 
no. c nel caso si dovesse cele¬ 
brare un referendum sulle al 
tre ciò accadrebbe in una si¬ 
tuazione di convergenza |)oli- 
tica dei partiti democratici. 

Con questo accordo. 1' dier» 
della crisi dovrebbe ora mo¬ 
strarsi rapido e semplificato. 
Nel .iwmeriggio di : oggi An- 
dreotti e i partiti s’incontre¬ 
ranno con la Pcflera/ione sin¬ 
dacale unitaria per la consul¬ 
tazione .sulla base program¬ 
matica economico sociale. Sul¬ 
lo stesso tema analogo incon¬ 
tro a\verrà domani mattina 
con una delegazione della Con- 
findustria. Sarà quindi la \ol¬ 
la. mcrcolcdi.< del nuo\ o ver¬ 
tice che. sal\o imprevisti, po¬ 
trebbe essere l'ultimo della 
crisi, e che è chiamato a 
suggellare l'accordo di mag¬ 
gioranza. In tal modo. .An- 
drcotti potrebbe sciogliere la 
riserva c formare il governo 
entro la fine della .settimana. 

Il dibattito .sulla fiducia po¬ 
trebbe concluflersi entro Pa¬ 
squa. Naturalmente re.stano 
ancora in piedi alcuni problc 
mi. il principale dei quali è 
la struttura e composiziono 
del mini.stero. Andreotti .stes- 
■so ha fatto riferimento all’e 
.sigenza di una ri.struttura/ione 
per accorpamento di ' alcuni 
ministeri, il che potrebbe av¬ 
venire inizialmente tramite la 
a.ssegnazione di « interim » e 
.succe.ssivamente con modifica 
legislativa della struttura del 
governo. 

. I liberali hanno confermato, 
con di.scor.si di Zanone c Ma 
lagodi. che non entreranno 
nella maggioranza ma .si atter¬ 
ranno ad una « opposizione 
costituzionale » che non e.sclu- 
dcrà la collaborazione sulle 
singole soluzione legislative. 

.A giudizio del .segretario del 
PSI. Cra.xi < si è definito un 
quadro politico più chiaro an¬ 
che .se limitato e comunque 
tale da non risolvere il pro¬ 
blema politico della legislatu¬ 
ra. Si tratta ora di utilizzare 
al meglio la volontà genera¬ 
le orientata ver.so raccordo ». 

Il socialdemocratico Romi¬ 
ta ha ribadito la propria -sod¬ 
disfazione per la soluzione che 
si prospetta e ha insi.stito sul¬ 
la ncce.ssità di un funziona¬ 
mento collegiale della mag 
gioranza a scanso del ri.schio 
di rapporti speciali fra i due 
partiti maggiori. 

Ksponenti democri-stiani han¬ 
no parlato in varie as.sem- 
blce. E’ da regi.strare che an 
che esponenti dei groppi che 
più hanno fatto ostacolo al 
raccordo politico, come l’on. 
Piccoli, hanno tenuto a vaio 
rizzare l'esito del confronto. 

Etiopici 

la pianura dell'Ogaden Orien¬ 
tale. 

Il comunicato di .Addis .Abe- 
ba con cui si annuncia l'of¬ 
fensiva che ha portato alia ri¬ 
presa di Giggiga afferma che 
l’Etiopia « intende rispettare 
le frontiere internazionali e 
non ha intenzione di invade¬ 
re la Somalia ». « Il popolo 
fornaio — prosegue il romii- 
'nicato — riterrà senza al¬ 
cun dubbio ra\-venturiero 
Barre responsabile di tutte le 
distruzjon; che sono avvenute 
e che non mancheranno ti: 
aumentare se egli non ritire¬ 
rà immediatamente e senza 
condizioni le sue truppe dal 
territorio etiopico». 

Il governo etiopico « offre 
alle truppe somale una resa 
onorevole » e fa appello a tut¬ 
te le nazioni amanti della pa¬ 
ce affinchè ■ facciano uso del¬ 
la loro influenza e persuada¬ 
no Siad Barre a desistere dal 
suo irredentismo folle e av¬ 
venturistico e ad accettare i 
trattati intemazionali ». Allo 
stesso tempo, il governo etlo- 
• pico ■ mette in guardia le po¬ 
tenze imperialistiche ed i re- 
. gimi reazionari arabi invitan- 
' doli ad astenersi dall'acutizza- 
re la situazione nel Como 
d’Africa suscitando artatamen¬ 
te timori inutili sulla possibi- 
. lltà che l’Etiopia invada la 
Somalia». 


Due terrònstf feriti 
deirordigno che Sfavane innescando 


tt. f , 




vSoiio uu giovane e una ragazza studenti dell'Istituto orientale * Lui è stato.ricoverato in gravi condizioni all'ospe¬ 
dale - Appartengono all area deir« autonomia » - Analogia con l'esplo.sioiie di 2 anni fa in un «covo» di nappisti 
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1 vescovi § campani ' 
contro la disoccupazione 
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NAPOLI — Anche dal vesco¬ 
vi della Campania è venuta, 
ieri, una ferma parola con¬ 
tro la grave piaga della dt- 
.'rocfiipazione. La Conferenza 
regionale episcopale, tenuta-si 
a Pompei, .si ò conclusa infat¬ 
ti con un appello in cui si 
e.sprlme « la pena del ve.ìco- ‘ 
vi |jer il fenomeno montante 
della disoccupazione, special- 
mente di quella giovanile con 
un invito pre.S5ante ai pubbli¬ 
ci poteri e ai datori di lavo¬ 
ro perchè sastengano con 
ogni .slorzo e n co.sto di ogni 
.sacrificio le aziende e reperi- 
.-.tano nuove fonti di la\oro,). 

E' questa la prima volta 
che 1 vescovi della • Campa¬ 
nia .sentono il bisogno di .sot¬ 
tolineare CO.SÌ iinicialmente 
ed apertamente la loro pre¬ 
cauzione per le condizioni .so¬ 
ciali ed economiche della cit¬ 
tà e della regione che hanno 
il più elevato tasso di disoc¬ 
cupazione d'Italia. 

Già il relatore sulla pa.sto- 


rale del lavoro. 11 vescovo di 
Nola Guerino Grimaldi, ave¬ 
va richiamato la « situazio¬ 
ne grave e preoccupante di 
numerose aziende e dei la¬ 
voratori nonché di quanti un 
lavoro non ce l'hanno » e la 
discissione seguitane non ha 
fatto nitro che fare proprie 
le .sollecitazioni del relatore, 
impegnando infine ciascun 
vescovo « a orientare la pa¬ 
storale dioce.sana parrocchia¬ 
le alla soluzione dei probie- 
mi del lavoratori per quanto 
concerne la missione della 
Chie.sa ». 

Alla Conferenza episcopale. 
pre.sieduta daU’arclvescovo d! 
Napoli Corrado Ursl, hanno 
pre.so parte tutti i ve.scovi del¬ 
ia Campania, secondo quanto 
.stabilito da una recente ri¬ 
forma che ha fatto coincide¬ 
re la « regione » episcopale 
cori 11 territorio di ogni re¬ 
gione, cosa che in preceden¬ 
za non avveniva. 
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Luigi Camplltlli, ftrllo gravamant*, nai latto d'otpadala. 

(Talafoto ANSA) 


La visita del leader della CSU bavarese a Bolzano 

Strauss vuole un'Europa che guardi 
al passato ed alla guerra fredda 

Il <I i.scor.so, tutto improntato a toni anticomunisti e conservatori, fatto alla Lega dei tirato¬ 
ri .scelti sndtirole.si . Giovani studenti hanno contestato, senza incidenti, la manifestazione 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO — tf L'Europa non 
potrà esaerc edificata sema 
gli apporti delle tradizioni e 
detta cultura del passato: e 
vi sono in Baviera, in Austria 
(net Sord Tiratoi e nel Sud 
Tiralo cittadini pronti a por¬ 
si al servizio ed in dife.sa del¬ 
le tradizioni e dei vàlori del 
jxis.<iato — e. tra questi, gli 
.SehUtzen — egniro gli attac¬ 
chi del nichilismo ». 

Que.sta e una delle aflferma- 
rioni centrali del discorso che 
Franz .losof .Sirnuss, leader 
della CSU bavarc.*:e. punto di 
riferimento per le forze ul- 
tracoiLservatrici e reazionarie 
europee, ha pronunciato a 
Bolzano dove è stato invitato 
dal Sudtirolcr Schiitzenbund 
Ila Lega dei tiratori .scelti 
.sudtirole.sil che ha celebrato 
il ventennale della ricostitu¬ 
zione del corpo. 

E' stato un discordo ade¬ 
guato alla fama che il « leo¬ 
ne della Baviera » .si è gua¬ 
dagnato per la linea politica 
che persegue da anni e che 
ha i suoi pilastri nella lotta 
contro la distensione e con¬ 
tro i proce-ssi di collaborazio¬ 
ne in Europa che. pur tra 
difficoltà, vengono avanti. 

Ha parlato di Europa, e per 
lui l’Europa c un’entità mitica 
fatta di nazioni e di uomini 
che guardano solo indietro, 
nel passato, che sono fermi 
agli schemi della guerra fred¬ 
da, che non accettano la real¬ 
tà dello status uscito dalla 
.seconda guerra mondiale; è 
fatta di quei tede.schi che non 
accettano la Ostpolitik e dei 
trattati che l’hanno sancita 
con riconoscirpcrito delle 
frontiere ii.^cite dal secondo 
conflitto mondiale. 

E questa Europ.'i straus.sla- 
na è fondata «ui valori di <t li¬ 
bertà deWinrìiridvo ». sulla 
difessa deir/fet/nol. che e * /o 


patria occidentale » in cui 
« avanza tl progresso, ma sen¬ 
za violenza al passato » con 
un netto no alla « conflittua¬ 
lità sociale generalizzata di 
cui si fanno portavoce anche 
in Germania certe forze co¬ 
muniste. socialiste, social libe¬ 
rali che educano al conflitto 
sodate fin dagli asili e che 
impregnano il confronto tra 
datori di lavoro e lavoratori 
di teorie rivoluzionarie che 
portano a fratture distruggi- 
trici tìelVindividualità ». 

Ciò in contrasto con i va¬ 
lori che noi vogliamo difen¬ 
dere — na proseguito Strauss 
— contro il collettirismo e 
che si fondano suU’uomo nel¬ 
la sua patria, nella sua fa¬ 
miglia, nella sua storia, nel¬ 
le sue tradizioni, per cui bi¬ 
sogna invitare i giovani allo 
studio dei classici, soprattut- 
tf» di lingua tedesca — ha 
sostenuto ancora il big bava¬ 
rese — concludendo con que¬ 
ste parole: s Personalmente 
leggo più volentieri Grillpar- 
zer che Bertoll Brecht ». 

Nell’ambito di questa con¬ 
cezione passatista Strauss. che 
Ila parlato per un’ora e un 
quarto, ha collocato una sua 
de.scrizione del comuniSmo, 
del socialismo e deU’euroco- 
munismo. «t aspetti diversi di 
una stessa matrice indilleren- 
ziala che rappresenta la base 
comune delle tendenze c del¬ 
le forze che devono essere 
combattute senza quartiere 
dato che l'ora delie scelte è 
suonata e la scelta è tra la 
democrazia borghese occiden¬ 
tale e le concezioni socialiste, 
tra una società che vede l'uo¬ 
mo ad immagine di Dio e 
l’altra che ha alla sua base 
Toppressione. la discrimina¬ 
zione. la distruzione deìTindi- 
riduo. annullato nella mac¬ 
china collettivista » 

Prima di Strauss hanno 


parlato vari esponenti della 
lega degli SehUtzen, dal ge¬ 
nerale comandante del corpo, 
on. Karl Mitterdorfer, al va¬ 
ri rappresentanti di organiz¬ 
zazioni del Tirolo e della Ba¬ 
viera oltre che del Sud Tiralo. 
Ha portato il suo saluto an¬ 
che U dott. Silvius Magnago 
che ha detto di essere orgo¬ 
glioso di es.sere stato invita¬ 
to dalla lega degli Schiitzen. 
quale presidente del governo 
provinciale. Magnago ha par¬ 
lato dei valori della tradizio¬ 
ne che deve, tuttavia, calarsi 
noi concreto per non diven¬ 
tare un pezzo da museo. «Non 
.solo bandiere, quindi, non so¬ 
lo insegne, ma preparazione 
ai compiti jwUtico-spiriluall 
delToggi e noi siamo qui per¬ 
chè gli SehUtzen difendono 
in concreto i valori della tra¬ 
dizione calati nella realtà at¬ 


tuale ». 

Strauss non ha gradito mol¬ 
to la sottolineatura i.neppur 
troppo marcata, in effetti) 
fatta da Magnago alia qualifi¬ 
cazione della sua presenza co¬ 
me presidente del governo 
provinciale le non della SVP, 
dunque). Con tono scherzoso 
ma non troppo, Strauss ha 
ricordato che « a parte le for¬ 
malità protocollari, anche Ma¬ 
gnago è stato in Baviera al 
congresso delta CSU e lì ha 
anche parlato ». Alla fine del¬ 
la manife.stazione che è du¬ 
rata oltre quattro ore, alla 
uscita dal Kulturhaus, un 
gruppo di giovani studenti di 
lingua tedesca hanno scandi¬ 
to lo slogan « Strauss. raus 
von Bozen » (Strauss. sia da 
Bolzano). 

Gianfranco Fata 


Un commosso saluto 
al parroco dì S. Ninfa 


P.ALER.MO ~ Le popolazioni 
del Belice hanno salutato ie¬ 
ri sera la partenza dalla Si¬ 
cilia di don Antonio Riboldi. 
l’ex parroco di Santa Ninfa, 
che sabato pro.ssimo verrà 
ordinato vescovo di Acerra 
La manifé.stazione. organiz- 
z.ata dal Comune ha voluto e- 
•sprimere il ringraziamento 
pubblico della comunità del 
Belice per il .sacerdote, un 
« rosminiano » brianzolo che 
giunse in Sicilia venti anni 
fa. il 27 settembre 195S. dal 
I960 parroco di Santa Ninfa 
e che dopo il terremoto ha 
costituito uno dei primi cen- j 
tri di aggregazione delia bat- i 


taglia democratica per la ri- 
costruzione. 

.Animatore di vari groppi 
giovanili, organizzò nel 1972, 
in collaborazione con monsi¬ 
gnor Bettazzi. vescovo di I- 
vrea, una marcia della pace 
che riportò all’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica la questio¬ 
ne del Belice. 

Portavoce delle denunce che 
un vasto schieramento ha fat¬ 
to in questi anni, in un rap¬ 
porto di confronto tra le va¬ 
rie componenti ideologiche. 
Riboldi ha finito per diventa¬ 
re uno dei simboli della bat¬ 
taglia popolare oer la rina¬ 
scita di questa zona. 
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Preso di mira un condoimmo in collina 

Sconosciuto il movente 
deirattentato 
di sabato a Torino 

v'V. ' 

Una telefonata attribuisce l'azione alle BR • Un arsenale scoperto a Blo> 
iogna - A fuoco un'agenzia a Modena e l'auto di un magistrato a Roma 


Gli appuntamenti della settimana 


Politica interna 

La settimana si apre con l incon 
tro. in programma oggi, fra partiti, 
presidente del Consiglio incaricato e 
sindacati. Questo primo incontro sa¬ 
rà seguito, domani, da una nimione 
congumta di Andreotti con sindacati 
e Confmdustria. Mercoledì si terra 
un nuovo vertice collegiale dei par¬ 
titi con li presidente incaricato. Nel 
corso della settimana .Andreotti si 
recherà dal Presidente della Reptib 
blica Leone per sciogliere la riserva. 
Sempre per le giornate di martedì e 
mercoledì è prevista la riunione del 
Consiglio nazionale della Pubblica 
istruzione per affrontare i temi del¬ 
la violenza nella scuoia e appronta¬ 
re 1 necessari provvedimcnii. 

Economia e lavoro 

La ritmione della segreteria della 
Federazione (XJIIrCISL-UIL in pro¬ 
gramma per oggi, gli sviluppi delle 
vertenze del trasporto aereo, del set¬ 
tore ferroviario e di quella dei me¬ 
dici ospedalieri stmo i fatti pnnci- 
pali di questa settimana sindacale. 
Tra oggi e domani tl sindacato dei 
ferrovien autonomi (FISAFS» do¬ 
vrebbe decidere su un’eventuale pro¬ 
clamazione di scioperi della categoria 
a sostegno del rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro. La decisione dipenderà 
dall’esito dei colloqui con i rappre¬ 
sentanti del ministero dei Trasporti 
. e comunque le agitazioni, che dovreb- 
‘ bero esseie fatte ritardando di 30 


minuti la partenza dei treni, verran¬ 
no annunciate con una settimana di 
preai".'iso. Sempre per oggi e in pra 
gramma. al ministero de.2e Poste. la 
ripresa delle trattative per i po.siele 
grafonici che hanno già raggiunto nc- 
cordi di massima .su molti punti del¬ 
la piattaforma. E ancora: in mattina¬ 
la. a Cagliari, si riunisce la Federa¬ 
zione sindacale imitaria sarda per 
decidere la data dello sciopero gene¬ 
rale regior*aIe a sostegno delia ver¬ 
tenza de: lavoratori chimici. A par¬ 
tire da oggi, infme, alla Montefibre 
di Marghera la produzione sarà ri¬ 
do't a del 50 per cento. Lo ha deci¬ 
so l’altro ieri il coordinamento sin¬ 
dacale alla luce della decisione Mon- 
tedison di pagare solo il 6*1 per cen¬ 
to dei salari. 

Disagi potrebbero aversi nel tra¬ 
sporto aereo; sono in programma, 
durante la settimana, quattro ore di 
sciopero da parte degli assistenti di 
volo aderenti al sindacato autonomo 
ANPAU. L’agitazione. le cui modalità 
non sono siate ancora definite, po 
trc’obe essere rinviata oppure subire 
inasprimenti. Per domani infatti è 
prevista la ripresa delle trattative per 
il rinnovo del contratto xiazionale di 
lavoro. 

Altro importante settore in cui so¬ 
no possibili agitazioni,nel corso del¬ 
la .settimana è quello dei medici ospe¬ 
dalieri. 

Domani, poi. tutta l’Emilia-Roma¬ 
gna si fermerà in uno sciopero ar¬ 
ticolato per sostenere la vertenza 
Maraldi. IHi segnalare, a Torino, il 
proseguimento delle trattative FIAT 
oggi, domani e dopodomani, su or¬ 


ganici. tempi di lavoro, impianti, ecc 

Per doptidomani. 8 marzo. Giorna¬ 
ta intemazionale delia donna, sono in 
programma tm po’ dappertutto mi- 
ziative di lesta e di lotta. In Tosca¬ 
na si svolgerà uno sciopero di tutti i 
lavoratori del tessile e abbigliamento 
per l’occupazione femminile. 

.Agricoltura: giovedì, venerdì e sa 
baio, organizzato dalla Federazione 
nazionale unitaria, si svolgerà a Man¬ 
tova un convegno suH’agro-industria 
padana, che sara ronchiso da Pelicia- 
no Rossitto. della segreteria naziona¬ 
le CGIL. Venerdì e sabato, a Vero¬ 
na, si terrà un « colloquio intemazio¬ 
nale » sui problemi agricoli indetto 
dal presidente del Parlamento euro¬ 
peo. Colombo. Domenica prossima, 
inaugurazione della Fiera intemazio¬ 
nale deiragricoltura di Verona. 

Inchieste e processi 

Domani riprende a Milano II pro¬ 
cesso ai responsabili del circolo Ma- 
condo. accusati di aver favorito il 
consumo di droghe leggere nel pro¬ 
prio locale. Sempre sul fronte pro¬ 
cessuale rappuntame.nto più impor¬ 
tante è pero a Torino, dove giovedì 
dovrebbe iniziare il processo al e ca¬ 
pi storici » delle Brigate Rosse. Og¬ 
gi. intanto, ri sarà l’ultima estrazio¬ 
ne a sorte per scegliere 1 giudici po¬ 
polari: 1 si sono fino a questo mo¬ 
mento sette. Non si esclude che al¬ 
cuni dei 49 imputati chiedano il rin¬ 
vio del processo ad altra sede per 
« legittima suspicione ». 


> DALLA REDAZIONE ^ 

NAPOLI — Terribile e.splosio- 
ne in uno stabile di Monte- 
calvario, una delle zone più 
popolose di Napoli, a ridos¬ 
so della centralis.sima via 
Roma. Un giovane di 21 an¬ 
ni ed una ragazza di 22 so¬ 
no rima.sti feriti l’altra notte 
nello scoppio di un rudimen¬ 
tale ordigno ohe essi stessi 
stavano confezionando in im 
appartamento preso in fitto 
un anno fa. 

Evidentemente stavano pre¬ 
parando un attentato, ma 
non si sa ancora quale dove¬ 
va essere il loro obiettivo. 

La logica assurda ed aber¬ 
rante del terrorismo ha fat¬ 
to dunque altre due giovani 
vittime. Entrambi sono at- 
■ tualmente ricoverati all’ospe¬ 
dale dei « Pellegrini », dove 
sono .stati accompagnati ria 
1111 automobilista di passag¬ 
gio, e dove sono piantona¬ 
ti dalla polizia. 

11 giovane, Luigi Alfonso 
tampitelii, versa in gravissi¬ 
me condizioni; mentre la 
ragaz7.a, Stefania Maurizio, 
se l’è cavata con una frat¬ 
tura ad un piede ed ustioni 
leggere per tutto il corpo. 

11 tremendo boato è stato 
avvertito intorno alle 1,30. 
Pèr un attimo è stato il fi¬ 
nimondo. Gli abitanti della 
zona si sono riversati per ' 
strada, i vetri di tuttte le ca¬ 
se vicine sono andati in fran¬ 
tumi, si sono fatte mille i- 
potesi, poi nella confusione 
sono iniziate a circolare le 
priore notizie attendibili su 
cosa stava succedendo. 

Nel fuggi fuggi generale so¬ 
no stati visti scappare alcu¬ 
ni giovani che erano usciti 
dal palazzo di vico Consiglio 
a S. Liborio, quello della 
esplosione. Uno di questi in¬ 
dossava ancora il pigiama ed 
è ritornato sui suoi passi 
per recuperare uno zaino 
forse pieno di materiale e- 
splosivo. E’ stato poi accer¬ 
tato che nell’appartamento al 
momento dello scoppio, c’era¬ 
no 3 giovani. Normalmente vi 
abitano cinque studenti e tan¬ 
ta sono le brandlne ritrova¬ 
te. Ancora non è stato ac¬ 
certato, invece, a quale or¬ 
ganizzazione terroristica ap¬ 
partengano i due giovani fe¬ 
riti. 

Qulacuno ha sottolineato 
la coincidenza dell’esplosione 
con il comizio che Almlrante 
ha tenuto Ieri a Napoli e 
con la VII Conferenza ope¬ 
raia del PCI conclusasi al 
Palasport. Ma gli inquirenti 
sono dell’avviso che la bom¬ 
ba doveva essere usata non 
subito ma nel giro di qual¬ 
che giorno, dato anche lo 
straordinario schieramento di 
polizia e carabinieri in questi 
giorni in città. 

Per ora l'unico materiale 
che gli inquirenti hanno tra 
le mani è quello sequestrato 
nell’appartamento di vico 
Consiglio. La casa è al pri¬ 
mo piano di un vecchio sta¬ 
bile abitato da cinque fami¬ 
glie. E’ stato affittato — per 
80.000 lire — dalla signora 
Lucia di Mezza a due ragaz¬ 
ze. 

Forse .si tratta di Carme¬ 
lina Tramutolo di Potenza ed 
.Anna Ruggiero di Torino: 
entramlie universitarie, di 
cui sono state rinvenute due 
ricevute di pagamento. Ma 
questo non costituisce un da¬ 
to determinante, perché e 
ben nota la frequen7,a con 
cui in questi appartamenti 
si aii'icendano gli studenti. 

La ca.sa dello scoppio è di 
due stanze più accessori. La 
esplosione è avvenuta nel lo¬ 
cale più interno. Sulle pare¬ 
ti, tutto intorno, c’è ancora 
il sangue dei due ragazzi. 
Sui muri slogan •■Postiglio¬ 
ne e Romano liberi » — due 
estremi.sti recentemente prò- ’ 
cessati ed a.ssolti per insuf¬ 
ficienza di prove) e molte 
foto tra cui quella di due 
nappisti ammanettati (De 
Laurent 15 e Pellecchla). Da¬ 
gli inquirenti sono state .se¬ 
questrate anche alcune agen¬ 
dine fitte di nomi. 

Lo scoppio dell'altra sera 
ricorda molto — particolar¬ 
mente ai napoletani — quel¬ 
lo dell’ll marzo 1975, quan¬ 
do in uno stabile di via Con- 
.salvo a Fuorigrotta. perse la 
vita il giovane Vitaliano 
Principe, mentre Alfredo Pa¬ 
pale perse un occhio. En¬ 
trambi nappisti. 

Questa volta però — a det¬ 
ta degli inquirenti — la bom¬ 
ba era di tipo molto più ar¬ 
tigianale. CoiLsisteva in un ci- 
bndro di ferro pieno di pol¬ 
vere esplosiva. Il tutto col¬ 
legato ad un rudimentale or¬ 
digno ad orologeria. 

I due giovani feriti — fi¬ 
no ad ien sconoscititi alla 
cronaca cittadina — *ono en¬ 
trambi studenti dell'Istituto- 
to universitario orientale di 
Napoli Frequentano il .se¬ 
condo anno di scienze politi¬ 
che. Luigi Alfonso Campitel- 
li e nato a ?.Iontesano. al li¬ 
mite estremo della provincia 
di Salerno. Da tem^. però, 
abitava a Potenza, in via Na- 
zario Sauro 72. Ha riportato 
ferite al torace, al volto e 
fratture aii'avambraccio. al 
piede ed alla coscia destra. 

Stefania Maurizio, invece, 
è nata 22 anni fa aH’Aquila 
e qui ha la residenza in via 
dei Sali 5. Anche lei è poi 
venuta a Niqxili per frequen¬ 
tare l’Università ed ha abi¬ 
tato presso la pensione c In¬ 
genito » di via Gerolimimi 14. 
Entrambi — sostiene la poli¬ 
zia — non hanno precedenti 
penali e appartengono aH'area 
deH’autonomia. iranno de¬ 
nunciati per uso e detenzio¬ 
ne di materiale esplosivo e 
per appartenenza a bande ar¬ 
mate. 

Marco Domarco 


TORINO — Un attentalo di¬ 
namitardo è 'Stato compiuto 
sabato notte, poco dopo le 23, 
contro una elegante casa con¬ 
dominiale della iona collina¬ 
re. L’e.sploslone non ha pro¬ 
vocato vitt’-ine. ma ha danneg¬ 
giato i muli esterni, divelto 
una cancellata, e mandato in 
frantumi i vetri delle finestre. 
Ieri mattina uno sconosciuto 
ha' telefonato alla Stampa, 
dettando il seguente ine.ssag- 
gio: « Qui le Brigate rosse. 
L’attentato di questa notte nel 
condominio dell’avvocato Man- 
nl. è opera delle ■ BR. Que¬ 
sto e uno dei primi avverti¬ 
menti che lacciamo per il 
proces.so a Curdo. Seguiran¬ 
no degli altri piii violenti. Fa¬ 
remo jiervenire un comuni¬ 
cato... ». 

Gli inquirenti dubitano pe¬ 
rò sia (ìel movente politico 
deH’attentato c-he, quindi, del- 
rautcnticità della telefonata 
l>er vari motivi, che vanno 
dallo stile in cui è redatto 
l’annuncio, al destinatario 
(che per le BR è normalmen¬ 
te la agenzia ANSA), al ritar¬ 
do con cui è stato trasmesso. 
L’edificio preso di mira si 
trova in Strada del Nobile 15. 
Gli attentatori hanno deposto 
alcuni ordigni di notevole po¬ 
tenza ai piedi di due piloni. 


L’attentato lia colpito una 
casa dove vivono numerose 
famiglie. Una di queste è 
quella deU’avv. Roberto Man- 
ni (menzionato nella telefo¬ 
nata», che abita al primo pia¬ 
no con la moglie e tre figli. 
L’iivvoeato, che fu consiglie¬ 
re deuKK'ristiano al Comune 
sino al I9G4. o ricopre attual¬ 
mente la carica di consigliere 
d’amministrazione presso lo 
ospedale Maria Vittoria, è un 
« civilista ». 

Nel palazzo risiede anche 
un funzionario della FIAT, 
Cesure Palenzona, che .si oc‘- 
culla di rapporti con i smela- 
cali. 

★ 

BOLOGN.A — Sabato notte, 
funzionari e agenti della se¬ 
zione nnti-terrorì.sino della 
Questura di Bologna, durante 
una l.spezione, hanno rinve¬ 
nuto nei loeali del cos'niendo 
teatro deirAccadeinia di bel 
le arti, vicino all’Istituto di 
medicina legale nella zona uni- 
verstaria. un arsenale 

L’operazione ha portato al¬ 
la scoperta e al seque.stro di 
una trentina di bottiglie in¬ 
cendiarie. diciassette delle 
quali erano già pronte per 
l’uso, e di tutto Via-corrente 
per la fabbricazione delle 
« molotov ». Cerano anche 


spranghe di ferro, una chia¬ 
ve inglese, una grossa cate¬ 
na, tondini rivestiti d» carta 
gommala, bulloni e rondelle. 

à 

MODENA — Una bomba car¬ 
ta e stata lanciata subato not¬ 
te contro la sede della SPE 
—- ragenzia di pubblicità del 
Resto del Carlino — a Mo 
dena nella centralissima. piaz¬ 
za Muzzml. E’ questa ài .se 
conda volta che l’agenzia vie¬ 
ne presa di mira dagli atten¬ 
tatori. Il 3 ottobre .scorso fu 
incendiata con il lancio di 
due « molotov >». 

La deflagrazione di .sabato 
unite ha mandalo in frantu¬ 
mi anche alcune vetrine di 
negozi vicini. 

★ 

ROMA — L’automobile di un 
magistrato della Corte dei 
conti è stata distiutta in un 
incendio piovocato da scono- 
‘-ciuti. Il fatto e avventilo dii- 
lanttì la notte tra .sabaZo e 
domenica a Roma in incoio 
della Cancelleria dove il dot¬ 
tor Tommaso De Pnscati.s a- 
veva parcheggialo rautomobl- 
le. una « FIAT .700 ». 

Secondo alctiin te.stimoni. 
.subito dopo il divamparo del¬ 
le fiamme un giovane .si .sa¬ 
rebbe allontanato dalla zona 
portando con sé una tamea. 


Convegno dei «cristiani per il socialismo» 

Ruolo storico della 
DC nel capitalismo 


DALL'INVIATO 

RECK510 EMILIA — C’è an¬ 
che una via cattolica per 
uscire dalla crisi del capitali¬ 
smo? Questo interrogativo 
non lo ha posto ne.ssuno in 
modo esplicito ma è uscito, 
si potrebbe dire in modo na¬ 
turale. dalle analisi e dagli 
interventi che hanno riempi¬ 
to tre sedute dell’incontro di 
studio su «Movimento catto¬ 
lico e questione democristia¬ 
na nella storia d’Italia » che 
si è svolto fra sabato e ieri 
nel ridotto del Teatro muni¬ 
cipale di Reggio Emilia, or¬ 
ganizzato dal Comitato na¬ 
zionale dei Cristiam per il 
.socialismo, dalla redazione 
della rivista Cristiani a con¬ 
fronto e dalla Ckxjperativa 
culturale editoriale « Bonho- 
effer ». 

Ed è presto detto perchè. 
Tutti, a partire dagli storici 
invitati ad introdurre l’argo¬ 
mento (Claudio Giovannini 
dell’Università di Bologna; 
Mario Rasai. dell’Università 
di Firenze. Piergiorgio Zuni- 
no deiruniver.sità di Torino 
e Silvio Lanaro dell’Unlver- 
sità di Padova), hanno iden¬ 
tificato il passato della De¬ 
mocrazia CrLstiana con quel¬ 
lo della borghesia nazionale. 
Il partito dello scudo cro¬ 
ciato si è caratterizzato nella 
.storia recente del Paese qua¬ 
le gestore di una concezione 
llberistica dello Stato vissuta 
in modo tale da escludere ad¬ 
dirittura la possibilità di pro- 
.spettare un'alternativa cri¬ 
stiana, come ha dimostrato 
prima l’emarginazione e poi 
la liquidazione del dosset- 
tismo ». 

Quando Dossetti. infatti, 
tentò di costruire un partito 
che Lspiras.=e la sua azione al 
solidarismo cattolico, si tro¬ 
vò la strada sbarrata da una 
opposizione decisa del grup¬ 
po dirigente democristiano. 
De Gasperi. in questo senso, 
fu l’interprete princiF>a!e di 
una operazione che doveva, 
appunto, far assumere dalla 
EÌC non solo zìi interessi del¬ 
ia borghesia nazionale ma i 
suoi valori culturali. 

Il procasso di trasforma¬ 
zione industriale del Paese è 
avvenuto dentro il quadro di 
certezze liberal-borghesi che 
lo scudo crociato offriva, ren¬ 
dendo inutile - secondo la 
interpretazione di uno dei re¬ 
latori — la costituzione di 
un partito ad hoc che di que¬ 
sto processo n.sulta.s.'e il sup¬ 
porto. 

Un De Ga.spen in.sorama 
visto in chiave « laica ». qua¬ 
le apponente di una conce¬ 
zione liberal-borghese. sciol¬ 
to dai l'incoli deila gerarchia 
eccla^iastica? L’immagine che 
ne è uscita sicuramente è più 
ricca e sfumata ma nella so- 
.stanza nconduce a questo ruo¬ 
lo della Democrazia Cristia¬ 
na. La sua stona si è intrec¬ 
ciata strettamente con quel¬ 
la della borghesia nazionale 
senza - ecco un altro dei 
punti illuminati — che que¬ 
sto ■ tradim(*nto " della con¬ 
cezione cristiana della vita, 
comportasse la rottura con la 
Chiesa. 

DC. Chiesa, mondo cattoli¬ 
co hanno allora tutti assie¬ 
me « congiurato » per il trion¬ 
fo di ralori che nulla aveva¬ 
no a che fare con la storia 
e la cultura dei cristiani? 
Tutte le approssimazioni sto¬ 
riche rischiano di essere in¬ 
giuste; oggi però, di front* 
alla crisi prt^onda del siste¬ 
ma di valori espressi dal ca¬ 
pitalismo italiano, questo è 
f’intenogativo che sta tor- 
m«itando n<Hi solo gli studio¬ 
si ma larghe masse di catto¬ 
lici 

All'interno della medesima 
Democrazia Cristiana la ri¬ 
flessione è andata notevolmen¬ 
te avanti. U dibattito che al è 
aperto, soprattutto nelle or¬ 
ganizzazioni che contano su 
un largo oonsenso popolare, 


risulta -spento caratterizzato 
da un proce.>.so impletaso ver¬ 
so il pius-sato. Molli, adesso, 
di fronte ad una cri.si che 
dal plano economico si e Ira- 
.sfenta a quello e.-yintcnziale 
provocando lacerazioni pro¬ 
fonde aH’interno delle fami¬ 
glie. si domandano come sia 
.stato possibile che i cattolici 
rinuncias-sero nel loro impe¬ 
gno politico e .sociale ai va¬ 
lori di una concezione cri¬ 
stiana, riprendendo, nella .so¬ 
stanza. le medesime ragioni 
di tormento che determina¬ 
rono allora, durante l’arro¬ 
gante restaurazione capitali¬ 
stica, la scissione di alcuni 
gruppi di cattolici che, di 
fronte al tradimento, .si rico¬ 
nobbero nella sinistra e in 
una prospettiva socialista di 
rinnovamento della .società 

A distanza di molti anni, 
in una situazione profonda¬ 
mente mutata .sul piano eco¬ 
nomico ma anche ixjlitico e 
culturale, il ripensamento in¬ 
veste l’intero mondo cattoli¬ 
co. Questa è la novità più ri¬ 
levante. espressa da cento se¬ 
gni e manife-stazioni di un 
mondo — quello cattolico ap¬ 
punto - che cerca, .sia pure 
faticosamente, l'Uscita dalla 
crisi del capitalismo. Attra- 
venso una via cattolica? C’è 
chi in que.sto sen.so .si impe¬ 
gna. •' (iorminione e libera¬ 
zione ». F>er e.se.aip.f>. lavor.a 
attorno ad una propasta che 
ha ra.mbtzione — e anche 
la presunzione — di caratte¬ 
rizzare li futuro della .socie¬ 
tà m .=en.=o cn.stianr>. 

.Ma è passibile una .società 
per soli cristiani? .Sarebbe 
■Stato interessante cogliere in 
un convegno di studi come 
quello di Reggio Emilia mo¬ 
menti specifici di riflessione 
attorno a questo travaglio. 
Da chi ha avuto la sensibili¬ 
tà .'wiale e culturale jier por¬ 
si in posizione polemica nei 
confronti della DC e della ee- 
rarchia ecclesia.stica che .si 
erano messi al .-ervlzio del 
« vitello d’oro » c era da aspel- 
tar.selo e forse anche da pre- 
te.nderlo. Non è stato cosi. 

Quasi tutti gl! interrogati¬ 
vi relativi al presente e al fu- • 


turo .sono restati nell’ària, 
confinando nella stona una 
.sen.sibllitA che può risultare 
invece utilissima per Lo. so¬ 
luzione dei problemi dram¬ 
matici che la società italiana 
si trova di fronte. « Il nastro 
compito, ha rilevato un rela¬ 
tore nelle conclusioni, ripiren- 
clendo un appunto critico 
e.->pre?y.so da Morelli (iella 
CISL regionale e da Monta¬ 
nari consigliere provincàale 
del PCI a Reggio Emilia, era 
quello di guardare al passa¬ 
to. D’altra parte, ha aggiun¬ 
to. j>er capire il pri^ente do 
è IndLspeasablIe ». Vero, ha 
aggUin’^ qualcuno nella sa^ 
la. Non .si tratta pero .solo 
di capirlo ma anche di oam- 
biarlo questo presente. Uti¬ 
lizzando le pas,sioni. 1 vaSorl, 
le sensibilità di tutti. 

Orazio Pizzigoni 


Morto a Torino 
il compagno 
Gianfranco Orlandini 

TORINO — Profondo ccxrdo- 
glio ha suscitato fra I ccmii- 
nisti torinesi rimmatura soom- 
parsa del compagno Gianfran¬ 
co Orlandini, deceduto saba¬ 
to sera in seguito alle gravi 
ustioni riportate 10 giorni fa 
per uno scoppio di gas avve¬ 
nuto nella sua abitazione 

Orlandini. che aveva .72 an¬ 
ni. era vicepre.sidente dcD’U- 
nione Culturale, funzionario 
della commissione di ammi¬ 
nistrazione della Federazione 
e membro del comitato re¬ 
gionale di controllo del PCS. 

A 17 anni aveva preso at¬ 
tivamente parte alla guerra 
partigiiuia in Toscana, nelle 
formazioni garibaldine di 
« Potente » e alla liberazione 
di Firenze. Quindi si era ar¬ 
ruolato nel corpo militare 
dell’esercito che combattè a 
fianco degli alleati sino al 25 
apnle. 

I funerali jiartiranno doma¬ 
ni alle 9.-T0 dal CTO. 


E" mancalo 

GIANFR.ANCO 

ORL.AXDI.M 

La moglie Fiora, la mamma, la 
sorella Fiorenza e i familiari lut 
Il io annunciano con dolere infi 
mio a quanii lo hanno cor.ovau 
IO. Io hanno siimalo e gli hanix» 
Toiuto bene, i f-inera’i si svolge 
ranno domani alle 5.30 parendo 
daH'ospedale CTO. in via Ztireiil 
25 In presente è partecipatone e 
rlngracaroen-o 
Tomo. 6 iTjrTO 157 * 


I compagni e amici panigian] 
che con te 

GI.AXFR.ANCO 

ORIJINDINI 

coenbatterrino r,ena loi'a di libe¬ 
ratone ir. Toscana t: ncoriiano, 
sempre ti noorderarjio e pareci- 
pano profondamente ai dolore dei 
tix-,: familiari 

P.renie. « rr.ar 70 157 * 


La cooperativa Astra, serrtii df 
onoranze funebn. porge le piu 
sentire condoglianze alla famigha 
per la mone di 

GIANFR.ANCX) 

ORL.%NDINI 

Torino. 6 mano 197*. 


.Sndre» e Maria Teresa Fusco 
panectpano al dolore per la scom¬ 
parsa del compamo 

GIANFRANCO 

ORLANDINI 


t.'L'nione Culturale annuncia a 
j SOCI, amici e sostenitori la per¬ 
dita Irreparabile del suo xce- 
j presidente 

' GI.ANFRANCO 

j ORLANDINI 

e saluta in lui rtnfattcablle or- 
i ganmatcre di cultura. 

I Tonno. 6 manto 197*. 


i 

I Partecipano al dolore per la 
1 mone di 

I GIANFRANCO 

I ORL.ANDINI 

j gli amie: Fausto ed Egle Bltv 
j nni. Andrea e Annannana Lftie- 
I raton 

, Tonno. 6 mano 1978. -- 


I compagni del CF, della 04,, 
deiU scgietena e deU'appara*n 
della Federazione torinese del 
pri apprendono ctanmossi la tm 
matura scomparsa del compagao 

GIANTTIANCO 

ORL.ANDINI 

e partecipano al profondo dotar» 
che Ila colpito familiaji e amici 
cui porgono sentite coodogliaa». 

Torà». 6 marzo 1S7*, 


Renata. RomaneDa. Rosar»a. 
Gigi e Ludo liiangono la morte 
deU'amico 

GIANFRANC» 

ORLANDINI 

Tonno, 6 marzo 1978 


Gti amici e compagni di lagoni 
Guido Abate, Ftanco .4nuso. Im- 
* ciarai Baroni, laxdano Barali, 
Gian Mario Bravo, Rita Carraa. 
Silvana Fano. Eroico Fubini, Ro*- 
sella Pubica. Roroanella Libenitri, 
Gigi Livio. Rosanna Livio, Giorno 
Orlando. Teresa Pastorino. Anna 
Peueitl. Federico BrtretO, Maaa- 
mo Ravlzza, Andrea Rey. Franoa 
' Roncarolo. Giarmi Rondotlno, Ar¬ 
mario 5ìappa. Mano Seveso. San¬ 
te Vallardl. Paolo ZurletU, snntm- 
dano la morte di 

GIANFRANCO 

ORLANDINI 

• Tonno. 6 marzo 197* 
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Sono dnwrro rammaricato, ha det¬ 
to ieri mattina il compaf^no Knrico 
Berlinnurr a\\ landò il suo di.scor.^o 
nel gremitissimo Palazzotto dello 
Sport napoletano, di non a\ere potu¬ 
to partecipare a tutti i lavori di que- 
.sta Conferenza operaia, dati gli im¬ 
pegni che mi hanno trattenuto a Po¬ 
ma per gli .sviluppi della crisi di go¬ 
verno. Que.sta Conferenza è .stata sen 
za dubbio uno dei più importanti mo 
menti della vita e della lotta del no- 
.stro partito in qiic.sto ultimo periovJo, 
ed è .stata anche un avvenimento di 
grande rilievo nella vita del movimoii- 
to operaio e del Pae.se. lo c gli al¬ 
tri membri della Direzione, ha aggiun¬ 
to. dedicheremo grande attenzione al- 
l esame dei materiali della Conferen¬ 
za. degli interventi numerosi, delle 
ri.soluzioni delle (ommissioni e di tut¬ 
to il ricco e va.sto lavoro che l lia pre¬ 
parata; dai verbali delle (entinaia di 
conferenze che .si .sono svolte nelle 
.settimane pas.sate. ai questionari, agli 
.studi e ai convegni, iiisomma a tutta 
quella mulliforme proeluzione di ana 
lisi, di idee, di pro(X)s‘e dalle quali 
noi vogliamo trarre il ma'simo Irut 
to. perchè da ciò che pen-a. sente e 
dice la clas.se operaia tutto il partito 
ricava un e.sscnzinle punto di riRri 
mento per la sua battaglia di partito 
operaio, qual è. 

Uno dei caratteri dipintivi nostri — 
cui hanno corrisixislo anche le prete 
flenti conferenze oiieraie - - è di s,-i 
pere gettare lo .sguardo ani he al di 
là delle quc.slioni immediate e pres 
santi che travagliano i lavoratori ita 
liani e il nostro Paese, compiendo a 
natisi e fissando prospettive ihe v.m 
no oltre la tonlmgenza e olire i con 
fini deiritalia. 

Da questo punto di vista è eviden 
te che il primo oggetto del no.slro in 
teresse e costituito dai problemi e dal 
le lotte del movimento operaio dei 
Pae.si capitali.stici svi'uppati e. in par 
titolare motlo. di quelli deiriùiropa oc 
(identale. Ma que.sto dobbiamo fare, 
ha detto Berlinguer, senza mai perde 
re di vi.sta il più ampio orizzonte in 
ternazionale. Dovremmo domandar, i 
.se, nella organizzazione del nostro 
Partito e nella ste.ssa preparazione di 
que.sta nostra grande assemblea n,i 
rionale, siano stali .sufficientemente 
pre.scnli i temi della politica estera, 
della .situazione internazionale. dclTav 
venire deirumanità; o se. invece, i di 
battiti siano talvolta rimasti limitali 
entro una certa angustia provinciale, 
una angustia che una forza rivoluzio 
naria, una cln.sse chiamata a assolve 
re a una funzione dirigente nazionale, 
deve a.s.solulamcnle rompere e .supera 
re. K sarebbe certo ben strana - per 
.sino ridicola — la pretesa che il PCI 
rinuncia.sse a una sua autonoma ri 
cerca, elaborazione e visione delle que 
stioni internazionali e ad una .sua atti 
vita internazionale. Non elaborano for 
se gli altri partiti - democristiani, .so 
cìali.sti. .socialdemocratici, eccetera 
una propria concezione internazionaio. 
e non .svolgono una propria attività in 
ternazionale? ha chiesto Berlinguer. 

Per qucuilo riguarda la politica e 
stero deiritalia, noi abbiamo afferma 
lo e ribadiamo che consideriamo va 
lida la linea tracciata nelle recenti 
.soluzioni del .Senato e della Camera, ap 
provata dai partiti della < intesa > di 
luglio: una linea cui ci manterremo 
fedeli e che deve essere (in rappor 

10 agli avvenimenti) coerentemente e 
attivamente sviluppata. 

Volendo qui brevemente richiamare 
la situazione mondiale nei suoi trat’i 
e.ssenziali. ha pro.seguito Berlinguer, 
essa ci appare caratterizzata; 

1) da un lato dairavanzare di un 
vario, multiforme e grandioso moto di 
emancipazione di immense masse ti 
mane: di cla.s.sc. di popoli, di nazioni. 
Di que.sto moto di emancipazione e di 
liberazione è parte sempre più rile 
vanto Tavanzata delle mavsp femmìnì 

11 che ovunque, in modi certo as.iai 
diversi ma secondo un .solo processo 
che si diffonde e diviene irrefrenabi 
le. pongono alle .società, alle i.stituz.ioni 
e agli .Stati problemi di trasformazio 
ni generali tali da portare al supera 
monto definitivo, in ogni camno. del¬ 
la di.scriminazione in ba.se al ses.so: 

2) dall'altra lata. la situazione mor. 
diale ci appare caratterizzata dal fa' 
to che un tale moto di liberazione 
.scuote dal profondo — investendone 
strutture economiche e vecchi ordina 
menti — un mondo travaglialo d.i prò 
blcmi immen.si e terribili: quali quel 
li della crescita della ivopolazione nion 
diale che già tra venfanni. se non -i 
andrà a profonde trasformazioni, toc 
cherà punte incompatibili con le ri^or 
se e con le .stnitture attuali; dall’m- 
qiiinamcnto. e più in generale dalla 
rottura degli equilibri deirambiente. 





I delegati applaudono il discorso del segretario generale del PCI. 


Il discorso conclusivo del compagno Berlinguer 

La classe operaia forza che lotta 
e che dirige per rinnovare 1 ’ Itali 


dalla corsa agli armamenti, che f.i 
gravare .suirumanità pericoli reali di 
cala strofi e di sterminio (si pensi .so 
lo alla nuova minaccia della bomb.i 
< .\ ♦ che si vorrebbe aggiungere ai 
già sp.ivcntosi arsenali nucleari esi 
.stentiI e costa già oggi ai singoli po 
poh e airumanità intera immense rie 
ibozze c la mancsita soluzione dì es 
seivz.iali problemi di vita, dì civiltà, di 
libertà, di progiesso democratico. 

.Sono problemi v itali e fondamenta¬ 
li. ha detto con forza il segretario ge 
neralc del Partilo, die si pongono c-m 
drammatica urgeiiz.i aH umanità iute 
ra; ai Paesi 501 lali.-.ti. ai Paco laj)!- 
talisti. ai Pae.si « mergenti e del ter 
zo e riuarlo mondo; e die as.sumono 
per noi. per i P.iesi laoitalistii i svi 
luppati. caratteristiche e contorni .spe 
citici. 

Cambia il mondo 

Berlinguer ha .sottolineato <'ome la 
struttura stessa del mondo .sia cani 
biata con la rivoluzione .socialista dei 
l'Ottobre nisso; con la co.struzionc di 
.s«KÌetà nuove .su basi economiche -so 
cialistc ncirUnionc .sovietica e m mol¬ 
ti altri Pae.si; con la rivoluzione cine¬ 
se. con il crollo del sistema colonia 
le e con rafferma/ionc dell'indipen 
(lenza — e Tavanzata .sulla .scena mon 
diale — di popoli nuovi. K' cambiata 
l.v stnillura del mondo, la crisi genera¬ 
le del capitalismo si è accentuata, lo 


impcriali.smo ha ccs.sato di c.sscrc for¬ 
za (lommante c si c* sempre più inclc- 
Ixililo. 

Ciò non .significa, ha aggiunto, die 
i Paesi capilali.stici più forti -- o in 
particolare gli Stali Uniti crAmerita 
— non po.s.sano ancora .svilupparsi e 
conoiuicameiile e rafforzarsi iilierioi 
mente, scaricanclo le loro difficoltà sui 
più deboli; anzi, la tendon/a è prujiri 1 
(lUC'ta. .Ma re.sta il fatto die sono 
sempre più aggravate le coiitraddizio 
Ili (Il ba.se del mondo capitalistico nel 
suo comple.s.so a causa .sojjrattutto: d.i 
un lato (Iella emaiidpazione dei iHiim 
li dalla souiiczioue e dallo sfruttameli 
to coloaiale. dall'altro delle eonqiii.sle 
(Il libertà. (Il potere lonlraltuale. di 
salano della i las.se operaia e dei la¬ 
voratori. Kd è proprio que.sto il terre 
no di fondo. Iia detto Berlinguer, die 
eouferisce earattcri strutturali, non 
eongiunUirali nè tran.sitori. alla eri.si 
non .solo deH'Italia (una crisi die è 
qui più grave per le ben note l.iie sto 
ridie nazionali) ma anche negli altri 
Pfie.si indu.striali deirKiiropa oeciden 
tale. 

In mancanza di tra.sfoniiazioni .strut¬ 
turali delle .società ncirUuropa ucci 
dentale, il declino del capitalismo si è 
vomito c si viene identificando (Oii il 
declino dcH’Europa .slc.ssa. della sua 
presenza e funzione nel mondo. In Eu 
ropa (Kcidcntale c in particolare nel 
nn.stro Paese, .sono in crisi e minaccia 
te le basi .stesso della prosperità e 
dello sviluppo: si fanno avanti c si ma 


nifestano. minacciosi, i segni di una 
moderna barbarie. Ma noi abbiamo -i 
ioiio.sciiito c ricono.sciamo apertameli 
te. ha detto Berlinguer, che anche in 
quella parte del mondo, oggi tanto e- 
stc.sa e importante, nella quale si è li¬ 
sciti dal capitalismo e si .sono gettate 
lo basi di società nuove i.spirale alle 
idee del .sociali.smo. si pongono pio 
bleiiii difficili c talvolta drammatici, 
operano contraddizioni, .sono presenti 
fattori di crisi. Si tratta però di prò 
birnii. (li contraddizioni, di crisi le cui 
radici sono di natura dìvcr.sa da quel 
le del capilalisino. .Sono problemi eiie 
chiamano in cau.sa origini .sloricbe. mo 
di con cui .sono stati attuati rivolgi¬ 
menti e co.'lruitc le .società nuove; 
condizioni oggettive e comportamenti 
soggettivi, .scelte giuste e scelte sba 
gliate. Sono le luci e le ombre delle 
rivoluzioni e delle .società .socialiste, 
non più solo idealmente previste e an- 
minziate. ma .storicamente realizzate. 
Rìvoliiz.inni e .s«KÌel.i. ha detto Berlin 
guer. dir — con le loro conquiste, il 
peso mondiale che hanno acquisito ma 
anche con le loro c-ontraddiz.ioni e .c 
loro crisi, in.sonima con il loro pas.sag- 
gio dalla .semplicità della utopia alla 
complessità della .storia — ci hanno 
sollecitato a p.issarc da una vi.sione 
in parte mitica a una visione piena 
mente razionale c rnlica del .sociali 
smo. 

(Questo passaggio, ha detto con for¬ 
za Berlinguer, noi comunisti italiani lo 
abbiamo compiuto nel cor.so di oltre 


un ventennio attraver.so un rinnova¬ 
mento che (• stato tanto più effettivo e 
profondo, in quanto è stato rinnora 
inculo nella continuità. N’è noi dimeii 
liebiamo che una tale acquisizione di 
una salda coscienza razionale e crili 
ca è .stata in noi —' coniuni.sti italia¬ 
ni rc.sa |)o.ssibile e favorita dall im- 
piiuito culturale, ideale, politico e ino 
Tale che alla fondazione e costruzione 
del Partito comiini.sta italiano avcv.i 
no dato iinmiiii come (Jram.sci. Togliat¬ 
ti c i loro collaboratori, nel .solco del¬ 
le migliori tradizioni politiche c ciiltii 
rnli nazionali. Hiflcltano. ha detto Ber 
lingncT. tutti coloro die osservano o 
scrutano le caratlerisiicbe di (piesta 
assemblea coiminista operaia, e in ge¬ 
nerale la vita del nostro Partito, ami¬ 
ci o avversari, riflettano, a (piesto; 
oggi nel nostro Partito vi è un abito, 
ini costume critico di ma.s.sn: e la co 
.scienza .sociali.sta di ma.s.sa vi f* tanto 
più s.ilda (• profonda, quanto più è ra¬ 
zionale c crìtica: tanto più capace di 
slancio c dì pa.ssìone. (juanlo più at 
tenta al nuovo e pronta alTinnovazio- 
nc. E' proprio su queste basi die si 
fonda, ha detto il compagno Berlin 
guer. la nostra concezione di ini mio 
vo intcrnazionali.smo. 

Da una tale analisi — qui appen.i 
ac( cimata — noi comunisti neavianio 
due conseguenze: 

1) fm primn con.segupma è la neers 
sita inderogabile e urgente — jier la 
.salve7j:a ricirurnana civiltà e della vi¬ 
ta stc.s.sa su que.sto pianeta — di man¬ 


dare avanti la (li.stcnsioiie interiiazio 
naie, di mettere fine alla gara degli 
armamenti, di ridurre gli ariiiiimeiili, 
di avviare un di.sartiio bilanciato e con¬ 
temporaneo; di instaurare un regime 
internazionale di pacifica coesistenza 
e coojierazione: di risolvere 1 conflitti 
esistenti: di avviare una programma¬ 
zione di alcuni elementi di sviluppo 
mondiale nel campo economico, dello 
ricerca e utilizzazione di nuove risor¬ 
se. iK'l campo eiIllogico, spaziale, sa¬ 
nitario. di jirogre.s.so civile. .\ ((uesto, 
è evidente, dovrà aecoiiipagnar.si lim- 
pegno volto a ri.'-olvere i (onflìtli oggi 
aperti in Medio oriente, nel Corno d'.\- 
fric-.i. in Indocina, negli altri P.iesi del 
r.Xfrua e in altre zone del mondo. 

La distensione 

L.i guerra fredda ha fatto il suo lem 
(MI. non Ila più aleuii.i prospettiva .So 
Io .se av.uiza lo spinto dell.i di.steii 
sione SI possono trovare soluzioni po 
litiche pacifiche, il più possibile gi.i 
sic. ai confimi in corso, .\iuora una 
volta, dinanzi a cjucsla grande asstin 
bica di operai (onuinisii e. dunque, di 
uu.i parte decisiva del |>o|)olo italiano, 
manifestiamo la viva prroecupazinn-s 
del nostro Partito per il conflitto ara 
bo israeliano e per l.i situazione del 
Mare Mediterraneo che circonda l'I 
lalia. ScHondo noi il (onflitto tiie tan¬ 
to da vicino ci riguarda può e dove 
t-sscrc risolto secondo i prim ipi rijio 


lulameiilc affermati dall'ONU. Noi 1- 
nollre au.spicbiaiiio, ha aggiunto Ber¬ 
linguer. che lutti i pojKiU deir.-Mriea 
elio lottano per la loro piena indipeii- 
(lenza c per il progresso nella libertà, 
nel bcne.s.sore. nella eiilliira. .siano u 
(liti e concordi negli .sforzi, nelle lot 
te per eoiiseguire cpiesti obicttivi. In 
questo .spirilo noi au.spieliianio una .so 
hizione politica, eoneordata. pacifica 
del conflitto nel Corno cr,-\friea. Coni 
preiidiaiiKi che esistono problemi etni¬ 
ci e di tipo nazionale ereditali dal co 
lonialisiiin clic fi.i quei Paissi ha im 
posto eonrini artificiosi; coiiiprendia 
1110 . nel temilo stesso. In fondaiiientale 
esigenza di non ricorrere alle armi, nè 
alla contrapposizione nazionalista. La 
.soluzione di problemi così ango.seiosi 
-- secondo noi . deve essere ricerca 
la nella linea deirumtà dei popoli afri 
cani, della pace, dell.i (iemoerazia. 
La .solidarietà, il sosti'gno. l'iinziativa 
politica della classe operaia dei Paesi 
eamtalistieamente sviluppati a favore 
(Iella collabora/ione tra questi (Kipoli. 
sono iiHli.sp‘'nsat)ili per consentire ad 
essi (Il realizzare quello sviluppo e di 
raggiungere quel benes.sere ai quali 
aspirano, percorrendo vie nuove, non 
ric.ileando cioè tutte le tappe che bau 
no segnato di dìstni/ioni. di sangue, di 
morie il veci Ilio cammino dell avven 
to. del dominio e dot declino dc'lla bor 
ghesia colomalisla e mmorialisla: 

2) lo .M’cnnda ciìiiscoiii’nza che rica¬ 
viamo (laU'nnalisi aciennnta. è que 
sta; se è vi-ro. ionie è velo, che il 
capitalismo attraversa una iiisi .stnit 
turale, non supi'i.ibile se non attra¬ 
verso la Irasfonn.i/ionc delle slrul 
ture: se è vero die le veccliie ela.s.si 
dirigeiili ormai non sono pio in grado 
(Il a.ssolvere a ima fiin/ione dirigente 
n.i/iomile e monduile. è dunque neces 
sano e urgente dare ravvio a una 
transizione al sociali.smo. Il compito 
principale, ha detto Berlinguer con 
loiva. spetta in ciò alla classe ope 
raia. la classe antagonista della clas 
.se tapilali.stiea. Noi siamo loiivintì 
che. nelle condizioni di oggi e no.stre. 
la funzione dirigente della classe oiie- 
raia possa c debba affermar.si c e.spli- 
carsi demoiraticainente. atlravcr.vi una 
pluralità di partiti, di sindacati, di 
organizzazioni .sociali, di i.stitiizioni. In 
que.sta convinzione - e non in organi/ 
/azioni che non esi.stono e che nc.s.siino 
propone di c reare — è l'c.s.senza di ciò 
che è stato denominato < eurocomu¬ 
nismo ». 

(Jiiello elle è certo — ha detto Ber¬ 
linguer concludendo la prima parte 
del suo di.seor.so — è che se TEuropa 
non vuole continuare a deperire, il suo 
sviluppo deve uscire dall'orizzoiile en 
tro ( 111 è .stato e viene innnteiuito dalle 
vecchie classi dominanti. Una prospe 
rità ricercata sulla base di un rap 
IKirlo colonialista con 1 (lopoli dell'.-Xfri 
ca. deH'Asia. dell'.America latina non 
è più po.ssibile nè economicamente nè 
polilicanienle. Ecco perchè oggi sono 
divenute nccc.s.sarie c mature grandi 
tra.sforma/.ioni. cambiamenti radicali 
negli orientamenti dello svihipixi eco 
noiiiico. nella .scelta dei beni da pro¬ 
durre. nelle abitudini dì vita, nei va 
lori da affermare: ckI c nece.s.sario e 
maturo dunque, un cambiamento di 
cla.ssi dirigenti da realizzare attra¬ 
verso la collaborazione di tutte le for¬ 
ze operaie e popolari di ogni ispira¬ 
zione ideale. 

.-Affrontando il tema della .situazione 
italiana, il compagno Berlinguer ha 
(letto che i fenomeni c le minacce di 
declino, di di'cadcn/a. di disgregazio¬ 
ne che si manire.slano in tutta TEu- 
ropa occidentale. a.s.sumono in Italia 
una consistenza drammatica, dovuta 
non .solo a cause che vanno ricercate 
nella .stona economica e politica dcl- 
rilalin e del capitali.smo italiano, ma 
alle storture nello sviluppo economico 
e .sociale dì que-.ti Irenfanni. durante 
i quali si .sono conseguiti indubbi prò 
gressi, ma si sono anche accumulati 
squilibri e lontraddi/.inni divenuti or¬ 
mai incomixinibili con 1 vecchi .strii 
nienti economici e (xilitici. Ecco imt 
( hè, ha dotto Berlinguer, la cronaca 
(i rivela ogni giorno fatti ilie danno 
il quadro di una .sui ietà che si va di 
sfacendo ncH'anarebia. nelle risse (or 
porative. nel disordine, nella brutali¬ 
tà. con il nericolo die lutto dò possa 
sboccare in un regime di tijio reaz.in 
nario. .Ma il volto dell'Italia non è 
.>-010 que.sto. nè è necessariamente rea 
zmnaria la prospettiva die le .sta di 
fronte. 

In Italia, infatti, e.siste un movi¬ 
mento operaio che anche in questa 


SEGUE IN QUARTA 


L’incontro con la città dove la crisi è più forte 


Dal «vonlrr» dì Napoli alle faliliriclir. trriitacin<|ii<' iiicoiilrì Ira i drlrjjali v la popolazi<»iic calano 
realtà mcridionalr le Icmatìclic ilclla C<»nfcrciiza - In liiUi una più forte eo.^eienza della pO!«la in gioco 


N.APOLI — l'nn drilr r-pe 
nenre piò rirc e straardtna 
Tir — ma anche uno dei dati 
paltlici più riìcranli — di 
quc.sfn VII Conicrenza operaia 
è .^lata cu.dituita dalla ,ssa 
praiczionr aìremerna. nella 
ritfii; e dall'e.stcnder.^i del di 
battito tra la popolazione co 
m'è arcenitlo con diecine e 
diecine di incontri - le ma- 
nile.daziom .sono .••tate tren- 
tncinqiic. con la partccipazio 
ne di migliaia di lavoratori e 
di cittadini - che i delegati 
hanno avuto con studenti e 
disoccupati, lavoratori, don¬ 
ne. settori più emarginati del¬ 
la società napoletana in un 
clima di granae interesse e 
di reale partecipazione. 

\on si è trattato di incon¬ 
tri formali, i.spirati da inte- 
re.ssi propagandistici. Piiitto- 
,s(o. la decisione di non re- 
.star chiusi nel Palazzetto del¬ 
lo Sport ma di realizzare un 
lavoro capillare nel * venire » 
di Xapolì come net quartieri- 
dormitorio. nelle scuole e nel- 
riiniversità come nelle fabbri 
che. ha rappre.^entalo il .se¬ 
nno concreto della volontà de 
pii operai comunisti di farsi 
carico dì lidia la complcs.-a 


tematica dello drammatica cri 
•SI ecnr.'imica c .'<'iciale che 
.<la 1 1 vendo tl Paese E den¬ 
tro qiie.'ita crisi — ecco un 
elcrrcntn particolarmente si 
pri/Iralivo di questa iniziatica 
predico - d -Mezzogiorno c 
\aiHih ix’cupano il posto cen¬ 
trale. .\nche cosi la Conferen¬ 
za ha voluto sottolineare l'im¬ 
pegno del Partito e della clas 
.se operaia a porre :n primo 
piano in ogni lotta, in ogni 
iniziativa, una politica che 
privilegi l'occupazione nel Sud. 

DcU'intcrcs-'c che ha circon¬ 
dato qiic.ita proiezione ester¬ 
na della Conferenza, è signi¬ 
ficativa te.ylimonianza quanto 
è accaduto al p'ilitecnico di 
Fuorigrntta dove una delega¬ 
zione di operai piemontesi e 
il compagno .Achille Orchetto 
dovevano incontrarsi con do¬ 
centi. ricercatori e .studenti 
iiniver.sitari e medi. L'assem¬ 
blea era convocata in un'au¬ 
la che contiene al mas.simo 
trecento pcr.sone. ma è stata 
frettcAosamente .spostata nella 
più capace aula magna tale 
era la folla che. in un'atmo¬ 
sfera di sereno confronta e di 
grande attenzione, ha discus¬ 
so sul ’6S, sul • sei politico », 
•tidJa funzione dello classe n- 
pernio per .snirnre r nforma 
, re la stuoia. Ali iai:ialirn 


hanno preso jHirte rappresen 
tanti del PDL'P Manifesto e 
dei PSI 

In un'altra .scuola, intan¬ 
to — la s Labriola » di Ha 
gitoli — gli operai dell'ltalsi- 
der. quelli di (lennva. di Sa 
vana, di Taranto, lavoratori 
di fabbriche liguri, pugliesi e 
lucani, intrecciavano un ap¬ 
passionato dibattito con i lo¬ 
ro compagni napoletani, con 
gli studenti, .sulla realtà di 
.Napoli c su quello che. in 
una situazione tanto disgrega¬ 
ta. rappre.scnla Toccupazione 
precaria, anche quella che fio 
TÌsce su attil lò formalmente 
« ilicgoli ». prendiamo il con 
trabbandn. ad e.sempio. Il 
compagno Renato Penzo, ope¬ 
raio delTltalsider e consiglie¬ 
re comunale ' a Genova, ha 
raccontato il suo impatto con 
la ritta filtralo proprio da 
quanto orerà ri.sto nella not¬ 
tata passeggiando .sul lungo 
mare. < Il contrabbando — ha 
detto, e in realtà spiegava 
anche a se stesso — rappre¬ 
senta per .Napoli Io po,s,sibi- 
lità di sfamare qualcosa co¬ 
me quattro volte gli occupati 
delVItahddcr di Genova: im¬ 
maginiamo che cn.sa acca¬ 
drebbe se la Finanza elimi 
nasse In rendita delle bionde. 
Come dire clic questo diiiide 


re gli occhi rappresenta una 
tas.sa che lo Stato s'impone 
per non oggracore ullerior 
mente la crisi sociale nella 
piu grande città del Mezzo¬ 
giorno d'Italia. 

Que.sta disgregazione non .si 
rire d'altra parte saio nell'in¬ 
trico di vicoli e di bassi del 
centro storico (e anche qui 
ci .sono .stati jxirecchi ineon 
tri popolari: a Mercato, a 
Spaccanapoli. a dilatai ma .si 
tiHZCa con mano anche nella 
più recente periferia urbana: 
in quella zona Sord. per e 
sempio. dove si afio'da il -tS 
per cento dei disocr upati e 
dei .senzatetto della città. Tra 
.Aliano, Seiondigliano. Maria 
nello, una sola fabbrica — la 
birra Peroni - che dà lavoro 
a poche centinaia di persone. 
Tutti gli altri .s'industriano con 
il lavoro nero: centr>cinquan- 
tamila abitanti senza alcuna 
altra prospettiva che l'emar¬ 
ginazione. Qui da poco tempo 
è stata aperta una casa del 
popolo, e qui si è st alto un 
incontro al quale hanno pre- 
.so parte operai della I^om- 
bardia. della Sardegna e del 
la Calabria, e inoltre il sin 
dacn .tfoiirrzio Valenzt e il 
compagno Xapolcone Colajan 
ìì> In q’iest'uiiieo centro di 
aggregazione, .sorto per ini 


ziafira dei comunisti, il dibat¬ 
tito si fa subito serrato e ap- 
pa.ssionante: l'ncriipazione e 
merge come tema dominante 
degli interventi dell'operaio 
della SIR cosi come da un 
giovane senza lavoro della 
piana di Gioia Tauro: ma an 
che dagli interrenti dei com 
pagni milanesi traspare la co¬ 
scienza della i>o.sta in gioco nel 
Mezzogiorno, o'en'inlere.sse rol- 
lettivo {ter una soluzione del¬ 
la crisi del Sud. 

D'altra parte, è proprio qui 
nel Mezzogiorno che si può 
loceare con mano anche la 
dimensione, particolarmente 
drammatica, del mancato rap 
porto tra donna e lavoro. .Se 
ne r parlato a lungo nella se¬ 
zione Curiel. m pieno centro, 
dm''è saltata fuori la piaga 
del lavoro a domicilio .Nopoli 
esporta prodotti di peìleteria 
di grande valore: ebbene, a 
Xapoli non esiste nemmeno 
una fabbrica che produca bor- 
.se o .scarpe, che tutto il la¬ 
voro t iene fato nei bassi. .Al¬ 
la mancanza di .sbocibi pro- 
diittivi .si aggiunge trfsi, so¬ 
prattutto per la donna, lo 
sfruttamento con tl laroro ne¬ 
ro. Vna ragazza di Prato 
mette allora a con}tono Te 
^perielio del laroro a domici¬ 
lio in To-scniia con quella iia 


nel vivo ili ima 
nel .Mezzosioriio 


pnletana. Qual è la differen¬ 
za? Che qui siamo ad un li¬ 
vello di arretratezza paurosa: 
a Prato Ir larnranti si stan 
no organizzando, si battono 
per fare applicare la legge e 
imporre tariffe più renitne- 
rative. mentre a Xapoli il mo 
vimento e ancora tutto da co- 
struire e questo è uno degli 
impegni di lotta del morimen 
to operaio e sindacale. 

L'n altro impegno che rie 
cheggia -- .>tarolta in piazza. 
nel grande quartiere operaio 
di Barra, a sud est di .Nopoli 
— è quello di lavorare per 
creare le condizioni del ritor¬ 
no degli emigrati, una que 
stione che la crisi europea ha 
reso bruciante e attualissima. 
Se parlano i compagni emi¬ 
grati in Germania e in .-tu 
.stralia. gli operai delle fab¬ 
briche napoletane in lotta, i 
compagni della Sicilia, o del- 
T.Abruzzo e del Veneto e inol¬ 
tre Giuliano Pajeita e Andrea 
Geremicca. Barra è un cen¬ 
to di grandi tradizioni ope¬ 
raie e anche una rnccaforte 
dei comunisti napoletani. F 
proprio da Barra e par¬ 
tito un impegno di lotta per. 
uscire dalla eri.si con la rina 
scita del .Mezzogiorno. 
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DALLA TERZA 


faw' di crisi ' generale della .soc-ietà. 
non solo ha resistito, ma è andato 
avanti. E’ un movimento o{)eraio che 
.sul terreno sindacale ha raggiunto con¬ 
quiste tra le più avanzate fra i Paesi 
capitali.stici e che .sul terreno jwlitico 
ha espresso il Partilo comuni.sta j)iù 
forte dcirOccidentc. La clas.se operaia 
e le .sue organizzazioni, il movimento 
popolare italiano nelle sue componenti 
di diversa ispirazione, .sono giunti a 
quel punto ■ della loro travagliala e 
secolare ascesa, in cui viene aH’ordine 
del giorno il problema del loro avven 
lo alla direzione politica della .società 
e dello Stato. Ma non è scritto clic 
ciò si verifichi di per se. fatalmente. 
Proprio perchè siamo giunti a questa 
soglia, le resistenze si fanno più ac 
canile e le insidie più numerose e pe 
ricolose. E' certo però che se non si 
supera la strettTi. se non si va avanti 
verso questa novità, si può compro 
mettere tutto, cioè la sorte stessa della 
nazione. Di questo, ha esclamato Ber 
linguer. occorre che si rendano conto 
anche forze c uomini, organizzazioni e 
i.stituzioni che. pur non s|)o.sando gli 
ideali <lel stK’ialismn e deh comuniSmo. 



Una visione complessiva della Conferenza operaia nella grande sala del Palazzo dello Sport, presa alle spalle della presidenza, mentre parla Enrico Berlinguer. 


non hanno la vista corta, hanno il 
sen.so della realtà e della storia c .si 
preoccupaoo .sinceramente deU’nvv coi¬ 
re dciriUilia e della democrazia. E 
dobbiamo constatare che in parte ciò 
comincio a avvenire. 

Ma •— ha aggiunto il segretario del 
Partito — è soprattutto la clas.se ope¬ 
raia, siamo noi. che dobbiamo com¬ 
prendere che. giunti a questo punto 
del nostro cammino, non ci .si può più 
ritrarre, tornare indietro, ma bisogna 
raccogliere tutte lo nostre energie, tut¬ 
ta la nostra e.sperienza. combattività 
e intelligenza per andare avanti. Guai 
a la.sciarsi respingere e immi.serire o 
nel puro e inconcludente rilwllismo. o 
nelle angustie coriwrative che frantu¬ 
mano il movimento operaio e jioiHila- 
re. o nel piccolo cabotaggio dcirop 
portuni.smo. Ognuna di que.ste faLc 
rotte porterebbe la classe operaia alla 
.subalternità, airarretramento e alla 
.sconfitta, mentre la fase clic viviamo 
deve essere quella nella quale la classe 
operaia si afferma come forza nazio 
naie e di governo. Ecco il tema che 
abbiamo posto al centro di questa 
Conferenza. 

Se que.slo è il punto cui si è giunti, 
ha pro.seguito Berlinguer, e noi .siamo 
convinti che lo sia. bisogna saperne 
trarre con coerenza e coraggio tutte 
le conseguenze. Se la cla.sse operaia 
vuole conquistarsi il suo iiosto nella 
direzione della vita nazionale. e.s.sa de¬ 
ve prendere su di sé. .sullo sue robu¬ 
ste spalle, il carico pesante della so¬ 
luzione di tutti i problemi del Paese, 
operando in ogni .settore e dimensione 
della società, della ^ita civile c dello 
Stato per svolgere il compito quanto 
mai diffìcile e arduo di .salvare il no¬ 
stro Paese e in.sicmc di rinnovarlo, di 
fare argine allo sfa.scio c insieme di 
trasformare .strutture sociali, rapporti 
politici, relazioni umane, modi di vita, 
idee. Ecco che co.sa ho propriamente 
inte.so dire la settimana scor.sa. ivir- 
lando a Torino, ha e.scimato Berlin¬ 
guer. quando ho detto che i comunisti 
devono e.sscrc insieme con.servatori e 
rivoluzionari. 

Già oggi del resto la clas.se o|>eraia 
è in prima fila nella lotta }x;r la difesa 
deH’ordine democratico e per il ri.sa- 
namento e rinnovamento dello Stato, 
nella lotta per salvare la .scuola dalla 
degradazione, dalla di.struzione. dalla 
violenza e. al tempo stesso, jjer rifor¬ 
marla. Berlinguer lia detto che su que¬ 
sti temi, già ampiamente trattati nel 
di.scorso di Torino dì domenica .scorsa, 
non avreblie ulteriormente insistito: 
tutto il dibattito alla Conferenz.a npe 
raia in questi giorni ha del resto con¬ 
fermato la unit/i di orientamenti e 
l'impegno degli operai comunLsti in 
particolare per l'obiettivo di i.solare il 
terrorismo e lo squadri.smo ciie. co¬ 
munque camuffati, .sono e re.stano ne 
mici della clas.se oiieraia e co»nc tali 
vanno trattati e battuti. 

Berlinguer ha quindi affrontato la 
questione del ruolo della clas.se ope 
caia, dei lavoratori, in que.sto periodo 
di grave crisi economica che il Pac.se 
attraver.'®i. 

E' un fatto, ha dello, che la classe 
operaia è oggi in Italia la forza so¬ 
ciale che si pone più organicamente 

— in tutta la loro portata .strutturale 

— i problemi della crisi economica e 
.sodale; che fa propria la causa di un 
nuDVio sviluppo deli'cconomia. tale da 
garantire il risanamento c il progres- 
.so della società nazionale. Lo dimostra 
il peso crescente die hanno as.siinto 
nel dibattito tra i lavoratori, nel loro 
orientamento, nelle loro piattaforme 
di lotta le questioni dMli investimenti, 
dell'occupazione, del Mezzogiorno. 

lai crescita sregolata della .società 
italiana ha dato luogo a rcnomeni este¬ 
si di parassitismo; la politica conce¬ 
pita c attuata per lunghi anni flalla 
Democrazia cristiana — con Tolnettivo 
di allargare c consolidare le basi della 
sua influenza sociale ed elettorale e 
del .suo sistema di potere — ma anche 
certe spìnte rivendicative venute dal 
movimento popolare hanno partorito 
quello che con espressione forse nn- 
proprìa è .stato dcilnito lo Stato « as¬ 
sistenziale *. Ebbene, è necessario e 
urgente, ormai, invertire la tendenza 
e destinare una quota molto più gran¬ 
de di risorse agli investimenti, al rin- 
oovaroonto e aU'allargamento dell'ape 
parato produttivo. 

Non possiamo più coasentìrei il lusso 
di sprechi spaventosi e di quei consumi 
che economisti e sociologi duamo 
c opulenti >; c non possiamo nemmeno 
porci Tobiettivo nei prossimi anni dì 
un ulteriore, contìnuo migHor ai ne nt o 
dei guadagni e dei consumi individua¬ 
li dei lavoratori occupati, se vogliamo 
evitare una fatale degradazione della 
situazione economica e soci.vlc. ,s-r vo 


gliamo avviare a .soluzione i problemi 
del Mezzogiorno e deU'occupaz.ione. 

Ecco (la dove na.sce rc.sigcnza, ha 
fletto Berlinguer. . (IcH'au.stcrilà. Per 
noi es.sn non è ecrtaincnte fine a .se 
.stc.s.sa e non è qualcosa di « neutro * 
dal punto di vista sociale, ma deve at 
tuarsi attraverso mi.sure che incidano 
maggiormente su chi più jjo.ssicdc. e 
deve infine portare a una maggiore 
giu.stizia sociale. In que.sto .senso .si 
.sono fatti lìnora solo akuiii timidi pas- 
.si: ìli tutti i campi — a cominciare da 
quello fiscale -- bisogna procedere ben 
più (Icci.s.mienle .sulla via deirequità. 
del rigore, della morali/za/.ionc. E' 
questa una condizione indi.spen.sabilc 
percliè i lavoratori facciano serena¬ 
mente In loro parto di .sacrilici. 

La convinzione ciie non si jio.s.sa più 
continuare come prima, die siano ne 
cos.sari cnmiiiaiiuiiti anche nelle ahi- 
ludini o nelle aspirazioni diffu.se.si tra 
i lavoratori negli anni della c.saltazio- 
ne del consumismo, que.sta convinzione 
.sta coiKiui.stando strati via via più lar¬ 
ghi dello cla.ssi lavoratrici. Si conipren 
de soinpre meglio die .si tratta in real¬ 
tà di giungere a m<xli di vita più urna 
ni e solidali c insieme di utilizzare le 
risorse nel modo più razionale, rivol¬ 
gendole in misura cre.scente al raffor¬ 
zamento (Iella base produttiva e al- 
l'aumento dell'occupazione. 

La scelta dell'au.stcrità deve e.sscrc 
qualificata e finalizzata in que.sto .scn 
so per risultare vincente fra i lavo¬ 
ratori. L'au.stcrità .si prc.scnta innan¬ 
zitutto come grande .scelta meridiona¬ 
lista. Se non si colpi.scono privilegi e 
para.s.sistismi. se non si eliminano spre¬ 
chi 0 squilibri nciruso delie ri.sorse. 
non c’è .speranza per il Mezzogiorno, 
non ri .«ono pro.spettive por i giovani. 

Ogni .sforzo, ogni sacrificio va fatto e 
merita di es.sere fatto, jicr aprire la 
strada dello .svilupiKi e della trasfor¬ 
mazione del Mezzogiorno. E' questa 
forse una delle ìiifiicazionj più nette 
die vengono da questa Conferenza 
operaia. 

•Vegli iiiterveiifi (lei compagni del 
Xord. die qui si .sono .sentili, e in 
tante pìaltafonne di lotta, in tante 
vertenze e conqui.stc che hanno avuto 
per protagonista, negli ultimi tempi, 
la classe ojieraia del Xord. è venuta 
in luce questa consapevolozza meri¬ 
dionalista. Ed essa è stata certamente 
rafforzata dagli incontri che avete avu¬ 
to ieri con il () 0 |X)lo di Napoli: operai, 
di.soeciipati. lavoratrici a domicilio, 
giovani, gente dei quartieri e dei ceti 
più fwveri. .Sono .stati inctintri con In 
renila di Napoli: la realtà più dram 
malica dal punto di vista .sociale — 
non esito a dirlo — che ci sia oggi 
in Italia. Io voglio qui rinnovare la 
nostra .solidarietà c il no.stro incita¬ 
mento ai compagni impegnati, in con 
dizioni COSI diffìcili, a combattere fe¬ 
nomeni e pericoli gravi di di.sgrega- 
zione e di di.s|>erazinne: e voglio ri- 
liadire la no.stra ferma decisione di 
li.nttcrci |X'r un impegno serio e co 
.stante del nuovo governo .sui problemi 
rii .Napoli e della Campania. 

Si deve alla prc.scnza di forti nuclei 
di (ia.s..'e operaia di ormai antica tra¬ 
dizione e capacità di aggregazione, 
.si deve airimoegno del H^ito comu¬ 
nista e dcirin.sieme de* movimento 
operaio, .si deve al duro sforzo del 
l’amminì.strazione jwpolare della città 
(diretta dal compagno Valenzi) il fatto 
che a Napoli si sia tenuto .saldamente 
.sul terreno democratico e si .sia co¬ 
struito un ampio .schieramento unita¬ 
rio di lotta. Ma dalle autorità di go¬ 
verno devono venire al più presto ri- 
.sjxiste concrete ai bisogni urgenti della 
città c della regione. 

Voi potete, compagne e compagni di 
Napoli e del Mezvogiomo — ha e.<cla- 
mato Berlinguer — trarre certamente 
motivi di fkhicia dai lavori della no 
-sira.Conferenza: quel movimento del¬ 
la clas.se operaia che nel pa.s-sato .si è 
terso a presentare come .sordo alle esì- 
gfoze delle popolazioni meridionali, sta 
dimastrando di essere la forza più sen¬ 
sibile e impegnata, più decisa ad a.s 
sumere come propria la causa del ri¬ 
scatto del Mezzogiorno. 

Uno sviluppo nuovo degli investimen¬ 
ti e della (xxupazione nel Mezzogior¬ 
no richiede senza dubbio un rinno- 
v:ato dinamismo del sistema produtti¬ 
vo. del sistema delle imprese: e noi 
intendiamo contribuire a crearne le 
condizioni. Ma solo una politica dì 
programmazione può garantire lo spo- 
.stamento v-etso il Sud di capacità pro¬ 
duttive e di posti di lavoro. In man¬ 
canza di una tale politica — anche 
nel caso che si riuscisse a realizzare 
nei prossimi anni un più alto tasso di 
incremento della produzione e del red¬ 


dito — il Alezzogiorno ri.schicrebbc di 
re.stare tagliato fuori. 

A queste esigenze e a questi oricn- 
tanienti. che scaturiscono dalla situa¬ 
zione oggettiva c dalla esperienza del 
passato, si è ispirata quella die si è 
voluta chiamare la < svolta * del mo¬ 
vimento sindacale. E in effetti, lia 
detto il segretario del Partito, il re¬ 
cente documento del Comitato diretti¬ 
vo della Federazione sindacale uni¬ 
taria e il vasto o appassionato diliat 
filo clic Ila portato alla sua appio 
Vazione. Iianno costituito un .salto di 
qualità nello svilupiKi della linea dei 
sindacati. La scelta da tempo fatta 
nel sen.so di dare la priorità agli o 
hicttivi dcH’aumento degli inve.stimcnti 
e deir(Kcupazioiic. si è tradotta in 
indicazioni concrete c coerenti. 

Laccoglieii/a che voi avete riser 
vnto al compagno Lama, ci dice qium 
to .sia apprezzato dai lavoratori il 
cnntriliuto che egli ha dato alla affor- 
inazione di questi nuovi c più avan¬ 
zati indirizzi del movimento sindacale. 

Gli indirizzi sindacali 

Questi indirizzi .sono stati elaborali 
in modo unitario e in piena autono 
min dalia Federazione CGII.-CISL t'IL. 
Ivssi rappresentano una elatiorazionc 
originale, clic è pa.ssata anello altra 
verso ripetuti, proficui confroati con 
i partiti democratici c die presenta 
proprie peculiarità — insieme a .so¬ 
stanziali convergenze — rispetto alle 
posizioni dei partili. Spetta ai sinda¬ 
cati trarre dal documento approvalo 
le necessarie coasegueiizc. farne di¬ 
scendere lina linea di condotta non 
contraddittoria in (Kca.sione del rin¬ 
novo dei contratti nazionali di catego 
ria e in tutte le vertenze. E t(K’ca in- 
vece ai partiti democratici — e quin¬ 
di anche al nostro partito die sente 
ili modo particolare questa respon¬ 
sabilità — oiicrarc in Parlamento e 


nel Paese perché le neec.ssità fonda 
mentali poste dai sindacati in materia 
di politica economica, di politica in¬ 
dustriale. di politica del lavoro siano 
.soddisfatto anche sul terreno deirnt 
tività legislativa o dcH’azione di go 
verno. 

L’imiMistazioiie che il PCI dà dei 
prolilomi economici, .sociali e civili che 
ilo sommariamente richiamato. Iia det¬ 
to Berlinguer, e.sprimc il respiro na¬ 
zionale (Iella nostra (Kilitica. il no 
stro costante riferiiiienlo agli interessi 
genondi delle classi lavoratrici, di 
tutto il popolo, di tutto il Paese. Ed 
è. ai teni|M) stesso, la ricerca, stori 
canieiite aggiornata, • intorno al prò 
blcma (Ielle alleanze che è centrale 
(ler ogni partito comunista. 

.\1 Terzo C’ongre.sso del Partito -- 
a l.ioiie, nel 1025 — (lo|X) avere bnt 
luto la linea .s('ttarin di Bordiga. il 
nuovo grupiM) dirigente del partilo, gui 
dato da Gramsci e da Togliatti, dìe 
de la prima si.stomazione teorica e 
politica del problema delle forze mo¬ 
trici e individuò nei contadini -- spc 
eie in quelli poveri del .Mezzogiorno 
— Tallcato fondamentale della classe 
operaia del Nord. E' noto — ha ricor¬ 
dato Berlinguer — il successivo svi¬ 
luppo die ai tema delle alleanze Gram- 
.sci diede nel .saggio sulla que.stione 
meridionale c in carecre. Succc.ssi 
momenti di elaborazione e di inizia 
ti va vennero poi — .sotto la direzione 
di Togliatti — nel corso della lotta 
antifascista, della Resistenza e. an¬ 
che dopo la rottura dcH'iinità demo 
eratiea. su temi come quello deH’al- 
leanza con i ceti medi. 

Oggi la fase cui è giunto il capi¬ 
talismo — c non solo quello italiano 

- fa sorgere un problema, se non 
dei tutto nuovo, certo di nuova rile¬ 
vanza e dimensione per la politica del¬ 
ie alleanze. Con il ridursi delle capa¬ 
cita di svilupiKi in seirso estensivo 
delle economie regolate dai meccani¬ 
smi capitalistici, crescono enormemen¬ 


te gli strati di poiKiIazionc che, o non 
vengono ammes.si o vengono espulsi 
dal lavoro produttivo e vengono get¬ 
tati ai margini della vita .soc-ialc. 

Si tratta. Iia detto Berlinguer, di 
grandi masse giovanili c femminili, di 
popolazioni di interi Cornimi, compren 
Miri, zone agricole c di montagna, di 
sottoproletari e di diseredati di ogni 
tipo presenti in tutte lo città. Per lun¬ 
go temilo il problema di queste masse 
è stalo coperto e sopito da una poli 
tiea economica e da ini sistema di 
potere clic gcHlovaiio di notevoli mar 
giiii di manovra, attraverso il gon 
fiamenlo dell'impiego pubblico, l'offor 
ta di impieghi temporanei, le praticlie 
clìcntelarì c assi.stenziali: oltre clic at 
traverso una massiccia migrazione al- 
rinlcrno del Paese e verso re.stero. 
Oggi quc.sli margini .sono allo stremo 
c i problemi dei giovani, delle don 
ne. del .Mezzogiorno, dei disoceupati. 
degli emarginati sono diventati dirom¬ 
penti. 

Ecco, ha detto Berlinguer con for¬ 
za. il nuovo campo in cui deve di- 
.spiegarsi con il massimo di sistemati 
cita c di ampiezza l'iniziativa politi 
ca. civile, .sociale, ideale della classe 
operaia. 

Una battaglia unitaria 

Ecco un nuovo campo, che si ag¬ 
giunge a quelli tradizionali della po 
litica di alleanze del nostro partito. 
Il ri.scliio, infatti, è che parti consi¬ 
stenti di quc.ste ma.ssc c arce sociali 
cadano preda di operazioni reaziona 
rie. magari do|)o essere passate per 
esperienze frustranti di puro riliclli 
smo. Sta alla clas.se operaia sventare 
quc.sti pericoli, raccogliere e organiz¬ 
zare queste forze, farsi interprete del¬ 
lo loro esigenze e aspirazioni e jwr- 
tarlo a una battaglia unitaria per uno 
sviluppo .su basi nuove dcn’cconomia 
e della società. 


Se saprà fare qc.sto — ha conelu 
so su questo punto Berlinguer — la 
clas.se operaia italiana sarà davvero 
una forza invincibile. 

Diamo orn..'jiii rapido sguardo. Iin 
detto quindi, alle vicende della cri 
si di governo ancora in corso e alle 
sue prospettive di solnzione. La solu¬ 
zione non è ancora definita, perché 
restano da chiarire alcune que.stioni 
importanti. Ma una co.sn è sicura: che 
se non ci fosse stata la iniziativa no 
stra, del l*Sl e del PRl [ler un «.-am 
biamento del quadro politico, le cose 
sarebbero andate inarreslabilniciitc 
verso il peggio. 

Da vari mesi, infatti, era in atto 
un pericoloso logoramento della situa 
zioiie elio si esprimeva nelle inerzie e 
nei oontra.sti nll’inlerno del governo, 
e nel deteriornmciito progressivo dei 
rapporti tra il governo .stesso e i par 
liti dcH'a.sten.sionu: tra il governo e 
i sindacati: e più in generale tra il 
governo e il Paese. 

.Anche nella DC affioravano rico- 
noscimonti della nece.ssità di un (piai 
che cambiamento, ma niente veniva 
fatto in que.sta direzione anclie per il 
timore di doversi misurare con le 
forze interne più chiuse e conserva 
trìci: la tendenza prevalente era quin 
di quella di la.sciare che le cose an 
dn.sscro come andavano. 

L’apertura della crisi lia creato la . 
po.ssibÌlitn di arre.stare e di iinertire 
il pnK'csso di logoramento della si 
tuazione. di superare una formula go¬ 
vernativa c parlamentare che — pur 
avendo rappresentato un fatto nuovo 
e pur avcntlo dato alcuni risultati |X) 
sitivi — si era rivelata ormai del tut¬ 
to inadegunta. Rivendicliiamo dunque 
la no.stra parte di merito neH’avere 
contribuito ad avviare un chiarimen¬ 
to politico, ha detto Berlinguer. Clic 
jioi la crisi sia così lunga e non si 
.sia ancora conclusa, non può essere 
attribuito certo a responsabilità del 


Le prime imlicazUmi 
fornite fiat CESPE 

Nei questionari 
la radiografia 
della realtà 
di fabbrica 


Chi erano i delegati alla 
Conferenza operaia e qua¬ 
le situazione esprimono? 
Durante le assemblee pre¬ 
paratorie e i congressi di 
fabbrica erano stati conse¬ 
gnati ai delegati alcuni 
questionari. Con l'aiuto di 
un elaboratore elettronico 
sono già stati esaminati 
2.630 dei circa 4.000 questio 
nari già pervenuti. Ecco le 
prime indicazioni fomite 
dalla sezione ricerche .socia¬ 
li del CESPE. 

Gli operai sono relativa¬ 
mente più giovani (la me¬ 
tà ha tra i 2.ì e i 35 anni» 
cleU'operaio medio, che ha 
.36 anni. In gran parte so¬ 
no maschi. Tra le poche 
donne c'è la magpor pre 
senza delle giovani e delle 
impiegate. Sono pochi i gio¬ 
vani as«imit da poco. 

GLI ISCRITTI — Quasi 
4 lavoratori su 10 si sono 
iscritti al PCI tra il '68 e 
il "74. mentre la quota piii. 
bassa e rappresentata dagli 
iscritti negli anni ’,V). Un 
quarto ha preso la tesse¬ 
ra negli ultimi quattro an 
ni: è una leva giovane (>3 
su 10 hanno meno di 3.'> an¬ 
ni) e quasi la metà lavora 
in pi(tcole imprese (xin 10-15 
addetti. Tra loro c'è una 
presenza proporzionaimer. 
te maggiore delle donne e 
degli impiegati. Il 40 per 
cento fa parte di organismi 
dirigenti, dentro e fuori la 
fabbrica. 

LX)CCUP.%ZIONE — In 
quasi metà delle aziende la 
occupazione diminuisce 
perché i lavoratori usciti. 
non sono stati rimpiazzati. 


.Ma in un quarto dei casi 
e aumentata: ciò è avvenu¬ 
to nelie aziende fra i 500 e 
i 1.000 dipendenti. L'occu 
pazione è diminuita di piti 
nelle grandissime aziende, 
e di meno nelle più piccole. 
I pochi assunti sono giova¬ 
ni; pochissime le donne. 
In maggioranza le aziende 
commissionano lavoro allo 
esterno, ma soltanto 15 su 
100 ri(X)rrono ai lavoro a 
domicilio e da pàre<x:hio 
tempo. Il secondo lavoro 
parrebbe intere.ssare quote 
coii-sLstenti delie matssiran 
ze. 

IL .S.TLTRM» — Due terzi 
non fanno mai ore straor 
dinarie anche se in un ter¬ 
zo delle aziende esse sono 
diffu.se. Quasi inesistente 
la pratica del fuoribusta. 
Sei su dieci hanno un sala 
rio mensile di 250-350 mila 
lire; tre su ^eci di 350-4.50 
mila. Metà degli interpellati 
ritengono che il loro livei- 
'.o di vita sìa rimasto ugug; 
le nell'ultimo anno, ma ol¬ 
tre un terzo lo giudica peg¬ 
giorato. Lievemente più ot¬ 
timisti si mostrano donne 
ed impiegati. L’insoddisfa¬ 
zione cresce comunque con 
l'età, così come la s(xidlsfa- 
zione diminuisce col cresce¬ 
re delle dimensioni azien¬ 
dali. 

CD.M'E' C4MBI.%T.% 
F.4BBRIC.\ — Le novità in- 
titxlotte ultimamente in 
fabbnea riguardano più le 
tecnologie che l'organizza¬ 
zione: segnalano macchine 
elettroniche tre lavoratori 
su dieci, contro uno su 
dieci (die segnala produzio¬ 


ni a isole. In metà dei ca¬ 
si queste trasformazioni so¬ 
no state contrattate dal sin¬ 
dacato. C'è stata lotta nel 
15 per cento delle fabbri¬ 
che coinvolte. I risultati 
dei cambiamenti sono sen¬ 
titi in modo coniradditto 
rio: rcxxmpazione risulta 
più diminuita che atimen 
tata, e il contrario risulta 
per l'mtensità del lavoro; 
dalla maggioranza la prò 
fessionalità è giudicata in 
crescita. 

LOTIE V.4 IL .SI\D.TC\- 

TO — In gran piarle delle 
fabbriche, oltre metà della 
mae.stranza e sindacalizza 
la. C'è tuta presenza di or¬ 
ganizzazioni « autonome » o 
(li destra, pieraltro debole, 
in un terzo delle fabbriche. 
Quasi il 60 per cento de; 
Consigli di fabbricai è :n 
carica da più di due anni, 
e il 25 pjer cento da più d: 
un anno; soltanto il 17 per 
cento è stato rinnovato da 
poco. Tre quarti dei lavora 
tori comunisti ritiene ina 
deguato Timpegno del mo 
rimento opjeraio p>er il Mez 
zogiomo. e metà giudica 
insufficiente la difesa del 
roc(nji>azione. 

COTIE V.4 IL P.%RTrni 
— Gli iscritti al pjartito so¬ 
no aumentati nell’ultimo 
anno in oltre metà delie 
fabbriche, e diminuiti so 
lamente In 12 fabbriche su 
lOO. Il giudizio della mag¬ 
gioranza degli Interpellati 
(7 su 10» è che il loro Im- 
piegno politico sia ancora 
insufficiente: soddisfacen¬ 
te solo nel 15 per cento del¬ 
le risposte. 



no.stro partito. E' indubbio che sulla 
.sua durata ha influito il travaglio per 
certi aspetti comprensibile della DC. 
posta (li fronte al problema di compie¬ 
re un passo avanti nel rapporto con 
il PCI. casa che noi ima nnclie altri 
partiti) ritenevamo e riteniamo indi 
siien.snbilr per affrontare le condizio 
ni di emergenza in cui .si trova il 
Pae.se. La DC ha respinto la propo 
.sta di un governo di unità demcKTa- 
lica, che sarebbe stata la soluzione 
più rispondente allo nece.ssità o alle 
aspettative del Pae.se, proposta avan 
rata da noi. dal P.SL e dal PRL Di 
fronte al rifiuto* della DC. i (oiiipagni 
siK'iali.sti. i repubblicani e anche i so- 
cialdeniociatici lianiio .sostenuto che si 
drneva costruire una maggioranza par 
lamentare coniprendcnlc anclie il PCI. 

Noi. lia pro.seguito Berlinguer, ah 
hiamn preso atto di que.sta po.si7ione 
e ahiiiaiiu) dicliiaratu la nostra di.spo 
nihihtà — a certe condizioni -- ad ac 
consentirvi, pur rihadendo la no.stra 
consin/.ione die un governo di <;o.tU 
zione comprendente i due parlili del 
movimento operaio, rimaiiexa e rima¬ 
ne la .soluzione politica più adeguata. 
.\ que.sto punto .si è acce.sa nirinlerno 
(Iella IX’ un’aspra lotta fxilitiea che 
.si è conclusa con mia sconfitta di 
quei parlamentari die volevano |K»r 
tare la DC e il Pac.se a una rottura e 
a uno scontro. Qual è dunque oggi la 
situazione? .Si è diie.sto Berlinguer. 
.Nella riunione colli-giale die nbhìaino 
avuto ieri a Palazzo Cliigi. lia detto, 
.si è alfine ricono.sciiito die lo .stato 
di .straordinaria gravità in cui .si trova 
il Pae.se comporta mia collaborazione 
fra i partiti che deve e.sprimersi in 
una chiara maggioranza parlamentare 
comprendente andie il nostro partito. 

Pur rcgi.strando questo indubbio pa.s 
so avanti nella soluzione della crisi, 
noi manteniamo una riserva poiché 
re.stano ancora aperte alcune qiic.stio 
ni sia relative al programma e alla 
struttura del governo, sia relative al 
problema dei referendum. Alcuni di 
qiie.sti referendum provocherebbero un 
« lima di scontro nel Paese tale da 
compromettere l’inte.sa raggiunta fra 
i partiti e quello spirito di .solidario 
tà fra i cittadini che oggi è più che 
mi3i necessario per affrontare i dram¬ 
matici problemi die ci assillano. Per 
que.slo noi consideriamo c.ssenziale 
die l’accordo al quale si lavora per 
ri.solverc la crisi di governo compren¬ 
da anche un impegno a introdurre 
o a non ostacolare quelle innovazio 
ni legislative che farebbero decadere 
referendum come quelli sulla legge 
Reale e .sull’aborto. Mercoledì ci .sarà 
una nuova riunione collegiale, ha det¬ 
to Berlinguer, e ci auguriamo che con 
essa i partiti possano annunciare al 
Pae.se che l’accordo per la soluzione 
• della crisi c'è e che si va finalmente 
alla costituzione di un governo so 
stcnuto. .stimolato e controllato da una 
maggioranza qualitativamente diversa 
da quelle del passato. Se ciò avver¬ 
rà si tratterà di un fatto importante 
e positivo per il Pac.se c per la demo¬ 
crazia. 

I problemi da risolvere re.steranno 
pur .sempre ardui, ma e.ssi potranno 
essere affrontati in un clima caratte¬ 
rizzato da quella solidarietà e colla- 
Ijorazione. da quel segnale di novità, 
die ri.spondono a una profonda ne 
ce.ssità e aspirazione delle mas.^e po¬ 
polari. 

Naturalmente — come è ben noto 

- noi non siamo un partito die si 
affida soltanto alle trattative e agli 
accordi di vertice, iia e.sclamato Ber¬ 
linguer. Quando mli accordi ci sono 
e sono positivi, è un bene: ma sia 
quando essi si realizzano, sia nel ca- 
.«:o che e.ssi non si realizzino, resta 
.sempre decisila la mobilitazione del¬ 
le mas.se. la loro pressione democra¬ 
tica, e quindi — per quanto ci riguar¬ 
da — lo sviluppo tenace dell'inizia- 
fi\a unitaria del Parlilo nei luoghi di 
lavoro e di studio, nei quartieri del¬ 
le città, nelle campagne, nelle ammi¬ 
nistrazioni locali e nelle associazioni 
democratiche. E Berlinguer — conclu¬ 
dendo .sul tema della crisi governati¬ 
la — e avviandosi alla fine del di¬ 
scorso — ha rivolto una raccomanda¬ 
zione ai compagni: di consolidare o 
iTinquc il rapporto unitario con i com¬ 
pagni s(KÌalÌ5li: e di laiorare per 
accrescere in ogni modo la compren¬ 
sione rea'proca fra i lavoratori co 
muni.sti e i lai oratori iscritti o in 
fluonzati dalla DC. 

Molti hanno guardato a que.sta Con 
ferenza. e naturalmente con occhi rii 
versi, ma tutti hanno riconosciuto che 
i suoi timbri dominanti 5(wio .stati la 
ron.'apevolr7.7a. Tunita. l’entu.'ia-mo. 
ha quindi detto il segretario del par 
tito. 

Da doie viene, agli operai comuni 
sti. questa forza politica e morale che 
.si manife.sta anche nei peri(xli di dif¬ 
ficoltà. dirci anzi soprattutto in es-si? 
Viene da un patrimonio tra.sme.sso 
nella rlas.se e nel partito di genera¬ 
zione in generazione, un patrimonio 
che d.à aH'operaio comunista il sen¬ 
.so del suo molo nella società e della 
sua mis.sione storica. Ciò gli coasen- 
te di superare tinte le angustie, le 
sofferenze, i (iolori che pos.sono veni¬ 
re dal livere quotidiano. 

una forza che liene anche dalia 
linea politica del Partito che, per quan¬ 
te polemiche possa su-scitare all'ester¬ 
no. per quanti dubbi possa fare .«er¬ 
gere aH’intemo in questa o quella 
circostanza, nei momenti decisisi si 
rivela giusta e littoriosa. e concpiista 
coa«ensi crescenti. 

E’ una forza, ha conclttso Berlin¬ 
guer. che tiene agli operai ccxnuni- 
sti. a tutti i c-omunLsti. dalla parte¬ 
cipazione alla lita di un partito di 
massa e democratico, che non cono¬ 
sce frazioni e clientele ma nel quale 
c'è la piena libertà di discutere, di 
propcMTe. dì dLssentire e che sa tut- 
taiia trovare sempre una sua indi- 
.stniUibile unità. La forza e l'unità 
della classe operaia, del nostro par¬ 
tito nono una grande garanzia per lo 
sviluppo dentocratico e il rinnovamen¬ 
to del Paese. 
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L’attività delle Gommissioni 


Un punto è stato sottoli¬ 
neato con forza nel lavori 'del¬ 
la commissione per la politi¬ 
ca industriale: non sono pen¬ 
sabili okkì misure per l’in- 
dustria che mirino — come 
pure vorreblic tanta parte del 
padronato — ad un ripristi¬ 
no — anche a livello di im¬ 
presa — dei meccanismi del 
vecchio modello di sviluppo. 

Invece, serve una politica 
industriale fatta di sceite coe¬ 
renti o rittorosu, che abbiano 
cpiesti fini, o nicKlio questi 
«obiettivi primari»: 1) svi¬ 
luppo del Me/.zoKÌorno e su- 
lierainento dettli storici scpii- 
libri del Paese, allargamento 
della base produttiva e della 
ficciipa/.ione; ‘2) qualiflca/ione 
della struttura industriale, 
miglioramento della elllcien/a 
e produttività delle imprese 
anche ai fini di una piu alta 
competitivita sui mercati in¬ 
temazionali. 

Iji commissione ha discus¬ 
so a lungo (quattro ore di 


tt La riforma del salarlo, la 
mobilita, non vernuino da 
"qualcun altro". Quello che 
noi proponiamo, cosi come lo 
proponiamo non è allatto ciò 
che vorrebbe la controparte. 
Anche nel "sacrillci” c’è una 
scelta politica, che è diversa 
da quella che il padrone vuo- ; 
le dia noi. Non si può viver¬ 
la come una specie di con¬ 
tratto. di partita del dare e 
dcH'avero in cui noi "con¬ 
cediamo” i sacrifici in cam¬ 
bio di qualcos'altro ». 

Bruno Trentin. uno del Ifi 
delegati che hanno preso la 
parola alla commissione .sulla 
« politiai del lavoro », insiste 
molto sulla necessità di esse¬ 
re estremamente chiari su 
questo punto, iierchò .si eviti 
li formarsi di ulteriori « zone 
di pa.ssività » e una sorta di 
« acccttazione rassegnata » del- 
la linea tmitariamente decisa 
dal movimento sindacale. 

Sono importanti anche i 
tempi, incalza Trentin, perchè 
nello spazio di uno o due me¬ 
si ci troveremo ad una stret- 


Per la prima volta In una 
Conferenza operaia del no¬ 
stro partito, se ben ricordia¬ 
mo, un’appasita commissione 
ha discusso sulla lotta cultu¬ 
rale e Ideale. Operai e intel¬ 
lettuali (18 Interventi ma gli 
iscritti a parlare erano 36» 
hanno affrontato i grandi te¬ 
mi dello sviluppo del Pae.se. 
della sua crescita politica, so¬ 
ciale e culturale. Numerosi 
interrogativi sono .stati pcxàti. 
si sono date risposte tutte 
convergenti sulla necessità di 
elaborare orientamenti cultu¬ 
rali che diventino, per loro 
intrinseca efllcacia e per la 
capacità che l comunisti de¬ 
vono avere di diffonderli, una 
forza unificante tra i lavora¬ 
tori e tutta la popolazione. 

Interrogativi erano stati po¬ 
sti nella stessa relazione con 
cui il compagno Berlinguer 
aveva aperto la discensione: 
quale cultura del lavoro, del- 
Tausterità e dello sviluppo si 
deve affermare? Come .salda¬ 
re le forze delle grand: fab¬ 
briche con quelle emargin.a- 
tc. con i giovani. 1 disoccup.i- 
t‘.? Come unificare le varie 
generazioni di operai, come 
ricostruire nelle coscienze 


una solidarietà intemazionn- 
li.sta che appare un po’ af¬ 
fievolita? La rispast.a venuta 
dalla relazione e poi da.gli 
operai, dai tecnici che han¬ 
no parlato Intrecciando i loro 
interventi con quelli di Grui> 
pi. Asor Rosa, Spriano. Lupo¬ 
rini. dalle conclusioni di Tor- 
torell.o. ha costituito l'.'is.se 
portante del documento con¬ 
clusivo illustrato poi in a.s- 
semblea plenaria. Nessuna 
austerità c nessuno sviluppo è 
possibile .se prevale l'ignoran¬ 
za, la disgregazione della 
scuola e delle istituzioni 
scientifiche, se si affermano 
comportamenti e idee ba.sati 
sul culto del particolare, sul¬ 
la svalutazione del lavoro, sul 
misconoscimento della real¬ 
tà. Tali posizioni — è stato ri¬ 
levato — ixjasono diventare 
fattori di sconvolgimento del¬ 
l'economia e della democra¬ 
zia. I..e cias.-5Ì Lavoratrici de¬ 
vono valorÌ7.zare criticamente 
e arricchire. as.sumcndone 
piena re.-ponsabilità m colla- 
bor.az:one con !e forze delLa 
cultura, le conquiste della 
scienza e della tecnica, le 


Qual è il volto. r«identi- 
kit». del Partito Comimi.sia 
oggi? Come « vave » nelle fal> 
liriche? E’ vero — come si 
direbbe leggendo ivrti fogli 
esirem'1-sti — che gli operai 
« scappano r rì.a'. P;inito? 

Una pnm.a r.si>»sia a que¬ 
ste domande e veiv.K.r dat 
lavori della quarta commiv 
sione della corderenza di Na¬ 
poli. nella relazione di Gian¬ 
ni Cervetti, nei numerosi in¬ 
terventi. nel documento fina¬ 
le illustrato, in assemblea 
plenaria, da Guidi di Geno¬ 
va. 

Gli operai comunisti sono 
750 mila (il -IO per cento del 
totale), le sezioni di fabbri¬ 
ca sono mille, le cellule àóOO. 
VI è una continua crescila 
numerica, ma i comunisti non 
sono certo soddisfatti, .\nco- 
ra ampio è il terreno di con¬ 
quista ideale e politica: lo 
dimostrano, tra l’aliro, alcu¬ 
ni dati elettorali che posso¬ 
no servire, sia pure appros¬ 
simativamente. da orientamen¬ 
to. Una indagine sui seggi 
operai nelle ultime elezioni 
ha registrato per il PCI ima 


Gli « obiettivi primari > 
di una nuova industria 


dihattltu, '22 Interventi, nume¬ 
rosi altri presentati .scritti». 
l.e e.siM'rienze di compagni 
.sugli etfetli della cri.si dei pili 
gro.ssi gruppi, a coniinciurt» 
da quelli chimici, .si .sono 
inirccciate aH’i'iiiirofondinien- 
lo di alcuni punti « nodali » 
che Andrlanl aveva jiosto nel¬ 
la .sua intifKlu/ione e che 
Haica ha npieso nelle con¬ 
clusioni. 

Il nodo, in pruno luogo, dei 
piani di .seltoie. dcHnitl una 
vera e propria .strada obbli¬ 
gala di pa.ssagglo por chiude¬ 
re dellnitivamenle con la po¬ 
litica ilella incentivazione a 
pioggia, che ha premiato il 
paras.sitiiino e niortillcato «un 
{■ffettivo o incisivo ruolo del¬ 
la impresa iiriKlucendo gra- 
vi.ssime distorsioni produttive 
finanziarle o sociali» (come ò 
detto nel documento tinaie 
che ha ripreso la fpiestionc 
discussa con la commissione 


ed e stato poi illu.strato ed 
approvato dalla confeienza». 

La conquista dei plani di 
.settore — lo ha rilevato Ga- 
ruvinl — M.-gna anche un imi- 
taniento rispetto alla espericii " 
za |jr()grammatori;i del centro 
sinistra; allora non si andò 
al di la di Indicazioni di ca¬ 
rattere generale, che non si 
tradusseio, poi, in scelte <-oe- 
retiti e concrete. In grado di • 
fare 1 conti con le (luesttoni 
strutturali delle singole « m*- 
ziom » deir« apiiarato indu- 
strlah*». 

Plani, dunque, ma con quali 
tempi, quali scadenze? .\nche 
:illa luce delle testimonianze 
portate dai delegati openii sul- 
raccelerato pro.e.sso ih di¬ 
sgregazione delle strutture iti- 
dustriali chimica e dt'lla si¬ 
derurgia. e stato (letto (.Mila¬ 
ni. C'iravinl) che è iicce-isario 
dellnire a tempi nivvicinail 
questi piani per mettere su¬ 


bito In funzione la lefjge di ri¬ 
conversione intiusirlule. apren¬ 
do fin d'ora il confronto fra 
tutte le forze sociali «• [ioli 
tifile ai vari livelli (u parti 
re dalia fabbrica, con le con 
feien/e di produzione; ciiieme 
non devono avere certamente 
Il carattere di una (lualche se 
de decisionale, ma os.sere, in- 
v«‘ce, grande occasione di con¬ 
fronto unitario stiila capacita 
di rap])ortare i temi dellti sin¬ 
gola azienda alle scelte piit 
complessive». 

Una indicazione e .stata da¬ 
ta con forza' Tesigeiiza di 
tempi brevi e particolarmente 
urgente — .appunto — [ler il 
settore chimico e quello side¬ 
rurgico, jiroprio per consoni t- 
re. « neirimmed'uito ». la oixi- 
ratività dei iirogiammi - pre¬ 
visti dalla legge di riconver¬ 
sione e quindi per definire un 
qtiadio (li riferimento alle 
scelte che sarà necessario a- 


Scelte coerenti sulla 
polìtica del lavoro 


ta, dovremo decidere nel me¬ 
rito di tutta una serie di 
(luestioni; il rischio, se non 
SI sceglie con coerenza, è di 
buttare u mare il nuovo e 
non il vecchio, di rinunciare 
a quello che da « zero » ab¬ 
binino coiKiuistato noi, la 
chusse operata, in questi an¬ 
ni: non rindennita di quie- 
.scienza o privilegi di cate¬ 
goria, ma ima .sc-ala mobile, 
un sistema di agganci dell»* 
pensioni alle retribuzioni che 
sono tra i piu avanti nel mon¬ 
do capitalLstico. 

Salario, controllo del mer¬ 
cato d(‘l lavoro, misure per 
l'occupazione dei giovani e 
delle donne, orario di lavo¬ 
ro, .sono siati al centro del 
dibattito in questa coimnis- 
sione, avviato da ima relazio¬ 
ne del compagno Igino A- 
rlemma. Il resoconto conclu¬ 
sivo, letto in a.s.semblea dal 
compagno Coleo, della Piag¬ 
gio di Genova, ria.ssume le 
indicnziotii principali che so¬ 
no emerse. 

In particolare, .sul tema del 
costo del lavoro, si insiste 


.sulla « necessità di andare de- 
ctsanieule e rapidamente a 
una riforma della sua strut¬ 
tura », nel quadio di una 
« politica (il perequazione ». 
die riguardi non solo il sa¬ 
lano, niii miche i trattamen¬ 
ti normativi previdenziali e 
altri istituti come le ferie 
(«il .salario di fatto ~ aveva¬ 
no fatto notare diversi com¬ 
pagni — portando esempi elo¬ 
quenti — è molto diverso dal 
salario nominale e dai inini- 
iivi contrattuali»; « c'e il pro- 
hli'ina — avevano sostenuto 
altri ~ di valorizzare il lavo¬ 
ro manuale, e quello che è 
realmente produttivo, nella 
mi.sura in cui lo è»>. In.sie- 
me SI ribadisce — anche que¬ 
sto un tema innlto toccato 
nella discussione — l'esigen- 
za di « procedere ad uim'niio- 
va politica fiscale che rista¬ 
bilisca un maggiore equilibrio, 
a vtmtaggio della fiscalizzazio¬ 
ne diretta ri.spetto a quella 
indiretta, a cominciare da o- 


nori come (luclli di maternità 
e malattia ». 

(ju.iiilo aH'orano di lavoro, 
la commissione o'-serva che 
la sua iidtizione «non appa¬ 
io oggi l;i .strada maestra (icr 
l'espansione deiroccupazione » 
(«significherebbe in pratica 
richiamare nuova occupazione 
dove c’è già » avevano fatto 
notare diversi compagni; « at¬ 
tenzione! — aveva esclamato 
una comiiagna della .Sit-Sie- 
mens di .Milano — dietro cer¬ 
ti entu.siasmi vi può anche 
essere la pre.s.sione del dop¬ 
pio lavoroni. Ma non si esclu¬ 
do la riduzione deU’orario di 
alcimi lavori, ad esempio 
quelli piu gravosi o .si ritie¬ 
ne che « si debba andare de¬ 
cisamente a una regolamenta¬ 
zione e contrattazione di for¬ 
ine di lavoro parziali per i 
giovani ». 

• ’ « La .via màe.stra » per ac¬ 
crescerò roccupazione resta 
però la programmazione e la 
riconversione produttiva e in 
questo quadro una piena at¬ 
tuazione delle leggi esistenti, 


Operai e intellettuali 
per un impegno comune 


conascen7.c acquisite e le ca¬ 
pacità progettuali che e.sLsto 
no nel nostro Paese. Occorre 
lottare — .si è afferm.ato — 
mobilitando tutte le energie 
intellettuali contro le tenden¬ 
ze disgregatrici che si muo¬ 
vono. inquinano, minacciano 
la .società italiana, le sue 
strutture democratdehe. La 
.scuola, in primo luogo, è il 
terreno di una grande batta¬ 
glia per .salvarla dallo sfascio, 
dalla distruzione, per rinno¬ 
varla e cambiarla. Più in ge¬ 
nerale questa iniziativa, que¬ 
sta capacità di mobilitazione 
.si deve esercitare verso tut¬ 
te le Lstituzioni culturali pub¬ 
bliche e private perchè esse 
siano sottratte al decadimen¬ 
to e aperte alle esigenze di 
rinnovamento e trasforma¬ 
zione della società. 

Su questi temi cla.sse ope¬ 
raia e intellettuali hanno da 
portare avanti un « lavoro 
comime». Da qui l’appello 
.igli intellettuali che la com¬ 
pagna Olga Mari, del Comi¬ 
tato centrale, operaia delia 
Zanussl di Bologna, ha sot¬ 


toposto a nome della commLs- 
.‘iionc alla votazione deU'a-s- 
.soniblea e che è stato appro¬ 
vato aH'unanimità. Questa 
battaglia culturale che cla.s- 
se operaia e intellettuali .-.ono 
impegnati a portare avanti è 
di grande portata storica e 
politica; è una battaglia mol¬ 
to a.spra dovendo in primo 
luogo sconfiggere tutte quelle 
posizioni che tendono a ne¬ 
gare il ruolo storico della cl.as- 
se operaia. Molto si è perciò 
discusso sulla centralità e 
sull’egemonia della classe 
ojjerain. senza sottovalutare, 
anzi mettendoli ben in evi¬ 
denza. i pericoli di una pene- 
trazione dì modi di vita su¬ 
balterni, della « cultura del¬ 
la crisi » fra le stesse cla.sài 
lavoratrici. 

Ma la presa di coscienza di 
questa complessa realtà è 
pienamente passata nella vi¬ 
ta e nell’attività del Partito? 
Si è sempre all'altezza de; 
compiti, degli obiettivi che c: 
siamo preposti? Gli inierven 
ti hanno guardato dentro il 


n volto del Partito 
dentro le fabbriche 


porrentuale pari .al 4.5 per 
cento, per il PSI p,iri al lo¬ 
ia por conto, per '.a DC rian 
ai 27-31 por conto. 

Nuove piissibilita. d-jnqne, 
per un Partito convinq'ue sal¬ 
damente arcora'o alla cla^^e 
operai.^. Ma c; .-ono .litri prò 
b’.emi. cc-^me quello della for¬ 
mazione d; nuovi quadri di 
rigenti operai. Q-.:! ci sono 
ritardi. det»:cz7e d.a supera¬ 
re. Lo dimostrano altri dat: 
Se gli qperai .sono il 4(1.7 
per cento degli i.-cntti. se 
gli impiegati e i tecnici so¬ 
no il 6,8 per cento, se i pen¬ 
sionati (in larghissima misu¬ 
ra ejc-operai o impiegati) so¬ 
no il 17.1 per cento, come si 
rispetx'hi.ano negli organismi 
dirigenti queste percentuali? 
I Comitati federali, ad esem¬ 
pio, nel 1977 erano così com¬ 
posti; operai 23.4 per cento, 
impiegati e tecnici 23,8 per 
cento con una leggera dimi¬ 
nuzione operaia rispetto al 
1975. quando gli operai era¬ 
no il 24.9 per cento. E* au¬ 
mentata invece la percentua¬ 
le di operai e temici che era¬ 
no nel 1975 al 18 per c«nto. 


Ma come c la vita politica 
n-'lle fabbnehe. nelle sezioni 
di fabbrica, tenendo conto 
ci'.e ancora r.umero.se s4)no le 
z ranci; e pii'cole aziende pr; 
ve di ce'l'.ile e sezioni'’ 

E' « una vita -pesso nuKle 
st.a e :n.ide.i;iat;i nspeiio a. 
<-omp;n generai;.». quelli ste¬ 
si .ai centro di questa ("onfe 
renza. per l'eserciz.o di una 
nuov -3 «-apacita (fingente a 
partire dai luoghi d; lavoro. 
5>ono state lanciate anche pro¬ 
poste cor.erete, come quella 
della diffusione — esperienze 
in questo senso già e.sistono 
— dei •'onsi.gli desìi operai 
comunisti pròv.r.ciali e (li zo- 
ru». dand.i a questo strumen¬ 
to un pe.<^ ma.sgiore « nella 
elaborrzione e nella verifica 
della linea del Panilo ». 

Ma .soprattutto è da con¬ 
durre una .grande battaglia 
politica e ideale per aprire 
le fabbriche alla vita politi¬ 
ca non solo del nostro, ma 
di tutti 1 partiti; « Non è pen¬ 
sabile oggi uno sviluppo del¬ 
la democrazia che escluda I 
luog’ni di lavoro ». Non sono 


n«^ces.san >trument. giuridici 
Bisojjna .sa{>er imporre que 
sta « dgibiiita iKiIit.ca •.< . on 

conquiste di fatiir >edi :jer 
le organizzazioni piritiche, a 
c.im.nciare cLiLe aziende pub 
b’.icbe. '.'ioghi riunioni 

poluii'be; asseniij'.ee pvi’.iti 
che. d;st.acchi non retribuiti 
per attività jkjI '.tiene Non e 
una ’oatfaglia faefie Bisogna 
mnanzitiiito vincere certi at¬ 
teggiamenti di carattere qua 
l'.mqui-STico presenti anche fra 
1 lavoratori, riuscire a convm 
cere anche certe componenti 
.s:nd.aca!i che la presenza ri¬ 
va delle forze politiche è uti¬ 
le. necessaria per la stessa 
ambiziosa strategia che il mo¬ 
vimento sindacale si è d.^» 
e volta a determinare un go¬ 
verno democratico dell’econo- 
mia, una linea rii .sviluppo 
e di superamento degli squi¬ 
libri. E’ utile e neces.saria per 
chi riiol vedere con favore 
una possibile espansione del¬ 
lo stesso dib.attito interno ai 
partiti, un loro maggior col¬ 
legamento con le istanze dei 
lavoratori. 

Perchè e anche attraverso 


(lottare a propo.sito della c ri 
.si doi gnippi chimici, u to 
miiiciare dalla Muntedison 

Qui Barca pelle conciu.sumi 
è stato molto netto nel caso 
della Montedison e di altri 
gruppi (himici. mentre con.st 
(terìaino ati.spicab'le un mag¬ 
giore impegno finanziano de 
gli iinpreiHlUorl privati, riti* 
ntamo inaccettabile che le lo 
l'o posizioni di comando sia¬ 
no con,servale o rafforzate con 
denaro della collettività. E’ 
(piesto. del resCo, il nodo (ne 
ha partalo Margberi» del lup 
jiorto tra pre-eii/a del capi¬ 
tale privato e nre.seiiza delle 
partis'ipa/iom .statali nella e- 
cononii.i 

Per raftonim/ione di una 
nuova oohtica Industriidc è 
necessario respingere roffensi 
va in atto contro le parleci- 
pivzionl .statali che mira, in 
.sostanza, a mettern»* in di- 
.scussione il ruolo di si ni 
mento qualificato di program- 


superando inerzie, ritardi ed 
c.silazipni (che per la legge 
per I giovani, (lice il doeu 
meiiio, ci .sono stati anche 
da parte delle Regioni e per¬ 
sino nelle file del movimento 
ojieraio». 

Iji politica attiva del lavo¬ 
ro non può e.swie affronta¬ 
la .solo con la contiuttu'/io- 
ne .sindacale; occorre, hanno 
detto molti degli intervenuti 
nella di.scu.ssione e viene riba¬ 
dito nel docuinenlo. « una ge- 
.stione unitaria e nazionale del 
mercato del lavoro », pubbli¬ 
ca, che operi in una dimen¬ 
sione regionale e porti alla 
unificazione dei vari strumen¬ 
ti che già hanno avviato le 
loro attività. 

.‘fult'e.sigenza di meglio di'ti- 
nire la strumentazione dello 
intervento .sul mercato del 
lavoro, si erano sotlcrninfi di- 
ver.si conipugni. tra cut anche 
Lucio De ' Carlini, che aveva 
me.s.so in guardia contro i ri- 
.sclii di « un eccesso di di¬ 
battito sugli strumenti a sca¬ 
pito dei contenuti ». 

Molti temi, sollevati nella 
discussione, liaiinu rappresen- 


Partlto con occhio critico, at¬ 
tenti a rilc'zare i ritardi, ie 
deficienze che -- si è detto 
— <' ri.schiano di eomnroinet- 
tere refficacia della linea po- 
litlc.v espre.wa dalla Confe¬ 
renza operaia ». C’è molto da 
fare. CI sono compiti di Li¬ 
vore ini'iiediali. Intanto la 
questione dei lecnici. degli 
impie.gati. dei dirigenti della 
produzione: 1 rapporti .sinda¬ 
cali e politici con queste ca- 
te.zorie raschiano di deterio¬ 
rarsi. preoccupanti fenomeni 
.sono stati .seznalati, ci .sono 
atteggiamenti settari che no.a 
riconoscono la funzione e ia 
collocazione spiecifica. per cer¬ 
ti a.spctti distinta da quella 
degli operai, di queste cate¬ 
gorie. 

La costruzione di una linea 
unitaria che comprenda gli 
aspetti sindacali, politici e 
culturali della collocazione di 
tecnici, impiegati, dirigenti 
della produzione è tra i com¬ 
piti pai urgenti. 

Molto s: è parlato nel di¬ 
battito dei linguaggio, dei 
contenuti del giornali, delle 
riviste del Partito. e.s.s; devo¬ 
no essere più vicmi alla vita 
quotidiana dei lavoratori deì- 


qurria x crescila pollile* » 
nelle fabbriche che e posM- 
liiie -uperare Io c scarto » — 
-u c'.ii SI e soffermalo l’in 
Tcrvento di R iialdo Scheda — 
ira il peso della classe ope 
•nia la forza del sindacalo 
e la stia capacita di incidere 
fino in fondo nelLi ^confro 
oilitico generale Un sjndaca- 
«o che oggi ha di tronte grc»n 
di pro’olemi d; rinnovamenio 
Spesso si e parlato nel cor 
so della conferenza — nello 
sxesso intervento di Luciano 
I.ama — della crisi dei de> 
gati e dei ronsigli, della ne 
(^sità di non lascaare corro¬ 
dere questi nuovi strumenti 
opierai da fenomem di buro 
craticismo. di cristallizzazione 
dei gruppi dirigenti (il feno¬ 
meno dei « distacchi ■ a v.ta. 
dei membri degl: esecufivi 
che non lasciano mai il po 
sto ad altri delegati». C'e un 
pericolo di asfissia della vi 
ta democratica nel sindacato. 
Ma non bastano i rinnova¬ 
menti organizzativi e certe 
regole di avvicendamento. 
Scheda ha insistito molto s'u- 
gh aspetti politici, sulla ne- 


iTiBZ.ione. i»'l(>g:uui(ile ad ima 
funzione t-ussidiai.ii della mi 
zhitlvu privata e ihmcìò ten 
landò di rinnov.iu- In vecclnu 
liratica di lni.stf*rii»‘ alla ina 
no piilihltca a/ieiulc <• .'Cluin 
iinpiodutiivi 

In discussione non »• ccito, 
[ler I conniinstl, la presenza 
del selton» privato nella In 
diistna. Anzi, coerentemente 
(on (pianto più volle alferin:i 
to. il PGI e favorevole ad 
nn maggiore inijvgno del ca¬ 
pitale e (Iella iinDrendiloriali 
là privata nel complesso del 
le attività pi'odultive E' fa 
vorevole u loniie d; nici ordo 
Ira pre.senz;! pnlih'-.cii e pie 
.s»»nzu privala in settori come 
quelli degli acciai .sjx'ciah e 
in altri di rilevarne jnferes.so. 
11 PCI ribadisce anche che le 
parrccijiiizioni .statali devono 
svolgeie im molo guida nello 
.sviluppo (h alcuni .settori stra 
tegic'i .sojirattutto dove forte 
e la Uno presenza 


tato poi altrettanti aspetti da 
approfondire o .'u ini inipe 
gnaiM. Ne citi'.uno alcuni. Un 
compagno di Iinpena ha sol 
lev.iKi li problema dei tron 
talleri (he a Veniiiniglia o 
nel Coina.sco ra)iprt‘senl:mo 
« tanti lavoratori (pianto (pi“l- 
li (li ima o due grandi lab- 
briche ». 

.< Pos.sianio accontentarci — 
si è chiesto il compagno Fas- 
.sino di Tonno, sviscerando 
uno degli aspetti piii comples¬ 
si del controllo del .mercato 
del lavoro — del latto che i 
lavoratori .si muovano verso 
.settori che ".spontiuieaniente ’ 
a.ssorban(» nianodoj'era? Ba¬ 
sta controllare questo flu-sso 
"naturale”, o non occorre an¬ 
che qualcos'altro?». «E so.io 
temi — ha detto ancora Treii- 
tin — come rorganizza'zione 
del lavoro, su cui fi r.se ab¬ 
biamo fatto addirittura passi 
indietro: possiamo continuare 
a ignorarli, o non sono inve¬ 
ce temi "tutti no.stri”. .stret¬ 
tamente legati a come noi ve¬ 
diamo il problema chiave del- 
l’aunicnto della prixlnttivita?». 


le fabbriche, della gente che 
vive in condizioni d: m.'’.gg;or 
disagio. In dlver.ii interventi 
il dL-'(or.=o .s: e aiiargato dal¬ 
la .-stampa di Partito a ila 
que.stione deirinformazione 
nel suo compIe.-.so. E' .stata 
.‘^ttoline.ita la necR^sltà d! 
un maggior impegno per ia 
attuazione della rifor.ma del¬ 
la RAI-TV. per la regolamen¬ 
tazione delle emittenti priva¬ 
te. perchè .sia varata la rifor¬ 
ma deH'edltoria. perche di 
fronte alia faziosità prevalga 
il valore della verità e della 
professionalità. 

Particolare attenzione è 
stata posta al problema della 
valorizzazione e della forma¬ 
zione dei quadri operai, il cui 
contributo .'=1 è andato atte¬ 
nuando con li rischio di una 
modifica negativa della natu¬ 
ra .stessa del Partito ed alla 
neces.sità di rendere più for¬ 
mativa sul piano culturale la 
vita di sezioni e cellule di 
fabbrica e di tutte le orga¬ 
nizzazioni del Partito con un 
impegno anche per sottrarre 
gii organismi culturali, come 
; CRAL. alla soggezione dei 
padroni delia subcultura do 
polas'oristica. 


fessila per i consigli di « 
pnrsi alla tematica poiiiica 
generale. promuovenci(( appo 
«Ite miziat:se. uscendo -.in p'i' 
dal puro e «emp'.ire « -.niere- 
'*■ ni end'.cativo ». r.tro*. andò 
• 051 nn resp-ro e una t<-n 
-ione nuova 

Tutto ciij guardandii ‘'on 
impef. IO ai prtK-es«o imitar.o 
Anc'n? divrutendo di proliie 
mi sindacali ; comunisti non 
sono mossi da spin't» :n:e 
gralista, p>at rio; tiro Io ha di¬ 
mostrato l'applauso ■viforoso 
che Ita salutato le parole d; 
fdma quando ha parlato di 
un possibile nuovo rapporto 
tra delegati e lavoratori, quan¬ 
do ha ribadito come nella 
scelta del delegato non deb¬ 
ba valere :I timbro del Par¬ 
tilo. me. la stima, ia fiducia 
dei suoi compagni 

Così SI muovono i comuni 
-sU, COSI costruiscono ed e- 
■stendono ceno anche la pro¬ 
pria forza nelle fabbriche; 
guardando all’mteresse gene¬ 
rale. aU'interesse della clas¬ 
se operaia. 
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j ' NAPOLI — Il dibattilo cialU Coii(«r*nia aparai* è concluio Un dcltgtio ilring* la mano al com¬ 
pagno BtrIIngutr 

' * l c > 

I Gli ultimi interventi 

! nel dibattito 


Paderno 


(ATB, Brescia) ^ , 

fnippli speso glandi e vii 
tdiuisc vertenze npeiaie 
Ira detto Fiiderno — .sono ri 
miisie (bluse ail’intenio del 
le lalibi ii'lie, e (piesto può 
oggi consentire al padrone di 
reeupeiaie aimetio in (iurte 
quanto gli e .stato straiiputo. 
(Questo (alto sottohiieu l'ur- 
gen/a di ima maggioie eaiiu- 
eitu (li iiilenenlo e di i»ro 
gettazione, e (piindi di due 
zione, del movimento o|)e 
raio. II limite maggloic che 
ha conti addisi Ulto lu fase 
(ri governo ifidle asten¬ 
sioni e stillo (pieìii'i (1; me¬ 
re ()i'i\ilegi:iiu ima logica ec 
eessivamente iiiieina ad un 
oiiz/onie isliuiz.Oliale, in cui 
a('(|msiva ima tmpoi'l:m/u lon- 
damentaie il iai>|)ori(i tra i 
liartiti, e nel (juale la ecn 
traina della l'ìasse o])ei'aìa 
eia venula meno. 

in .sosuc.i/..'., ia classe oiic 
raia non (ione solamente la 
ncce.ssilà deli'ingrcsso del no- 
stio partito in questo o ((uei 
governo, ma jione se ste.ss.i 
come classe dirigente. Per 
ibi' ((Uesio avvenga oecn.i-re 
che la eajiai'itu di iniziativa 
sia tiiHiiienuia e sviluppata 
a tutti t livelli, anche a |>ar- 
lire dalle ({iiestioni poste dal 
dociimen'o della Federazione 
.sindacale, che devono raj»- 
pre.senlare per tutto il mo¬ 
vimento nn momento di uiii- 
lleazione e di lotta, perche 
((iiesto doi'umcnto non resti 
.solo ima enunciazione di ino¬ 
pi iste. 

Lino Bianchi 

(FIAT, Cassino) 

Di.scntcre del ruolo della 
classe ojieruia — ha afferma¬ 
to Bianchi — oggi significa 
ilisciitere su come superare 

10 squilibrio tra Nord e .Sud 
determinato dal (apitalismo e 
irrisolto dalle forze che han¬ 
no governalo in qne.sti anni. 

11 luizio è luia legione che 
rispecchia — con le .sue cit¬ 
tà che .scoppiano c le cam¬ 
pagne abbandonate — eode- 
.sto .s(]UÌlibr:o. lui Cassa del 
Mezzogiorno, con la .sua po¬ 
litica (li Intel venti a jnoggia. 
non ha favorito uno .svilup 
po equilibrato ma la specu- 
iazio.ie e oggi i! or(.)blcm:i d; 
fondo e quello di una jiarte- 
cioazione p-iiiolarc alla din-zio 
ne del Paese, jxr imertire 
la rotta. I e ste.sse lotte per 
gli investimenti delle fabbri¬ 
che .sono state in (iurte va- 
nilica'c dalla manc.ii’za di un 
interlocutore poiitiro m gru 
do ni recepire i contenuti 
delle lotte. Ma il ruolo dei 
comunisti oggi si esplica an¬ 
che nella mobilitazione con¬ 
tro lì terrorismo, un fenorre 
no acuto alla FIAT di Cas¬ 
sino dove s: sono registrati 
negli ultimi temp: gravi epi¬ 
sodi d: delinquenza comune. 
(Xiperta da un ruolo com¬ 
plementare dei gruppi estre¬ 
misti. 

Mario Gottoso 

(Liquichìmica, Saline) 

La situazione di crisi in 
Calabria — ha detto il com¬ 
pugno Gottoso — c al limite 
della rottura. Ventimila fo 
restali che vedono minaccia¬ 
to il proprio posto di lavo^ 
ro. un'agricoltura che da .se¬ 
gni (il disfacimento in man¬ 
canza di un programma di 
sviluppo, il fatto che invece 
dei 3J?00 posti (b lavoro che 
avrebbero dovu*o nascere nel 
solo settore chimico, ne sia¬ 
no venute poche centinaia, 
rappresentano nodi difficii- 
mcnie solubili se non vi sa¬ 
ia un superamento dell'attua 
le quadro politico. 

Malgrado questa siiuazitine 
s’i cui vengfiuo po; a pesa 
.-e ulTeriorm'-nre ^-risi finan¬ 
ziane e gesT;cir.8;i d. grani; 
grqrai come la Munted.s«>n. 
d; se’ior: con.e quello side 
rirgi.'-o. > 'otte :n Calabria 
non s ino sfociate .n un p*,i 
ro nhf-r.ismo ma .ih'mamo 
assistito ad una cre^c.ta del 
la co-c.enza politica, an-’.-ie 
se VI «.ino -tate alarne riif 
Sco.ta per qu.into ng tard.i 
la pane*'ipaz:nne 

Sulla disgregazione s; reg¬ 
gono anche fenomeni come 
la mafia, che ormai non so¬ 
no più solo ima piaga del 
Sud. ma r.jz:ona>. Contro 
la m.if:a. alla quale, come 
contro il fascismo, non dob¬ 
biamo dar tregua, non ser¬ 
vono p;ii .solo i poliziotti: la 
SI sconfiggerà solo se l.i clas 
se operaia, con piena coscien¬ 
za. SI assume.-à '.inehe questo 
(ompitn 


Arturo Todisco 

(Montefibre, Verbania) 

Il non puntare ad un ul- 
fenore allargamento della 
chimica attualmente esisten 


le in Piemonte - lia detto 
rortlsi'o (Iella .Mimtetibre - ■ 
e coeientd con -a (losizione 
assunta al rei'tnto lonvegiui 
(li .Siracusa, (iiieita (ler cu; 
.i.'('oir(‘ iiuiitare siiriiitogia.'io. 
ne veitic.iii/.Mta dei grandi 
."oni;)lessi ()i-tiolc!iinnci. (lun- 
tando ad un alliiigainenlo 
({iialificato (L'Ila i-biiinca ti- 
ne e deriv.ila 

Di fronte a crisi coinè ((nel¬ 
la del grii()()o .Montedison — 
a puqioslto del (iiinle. vanno 
(leniinuiate. in qiie.sti stessi 
g.orii!. tutta una ^eiie di ma¬ 
novre, che villino dal di.Siin- 
jicgnu nelle manutenzioni :il non 
pagamento delle letribii.uoni 
— non e (lo-ssibile fennar.si 
a! tema deilii (le()ie('abìle ge¬ 
stione industriale (clic (iure 
è un fatto. (Olile sono fatti 
lo sperjiero, l’nso del gran¬ 
de gru|)po come centro di 
(altere e elitntcle e cosi via» 
ina bisogna entrare (mi de 
c.sanicnte net inerito delle 
.sicilc nrodmtive future, sii 
le ((Hall si (longono niiinero.si 
intei rogativi. 

La (iregiiKliziale non e quel 
la (fi un ingre.s.so neirarea 
jiublilica. ma quella, assi i 
concrel.i. (L'i eoritenuli su cui 
n.'uvare ad ima reale pro¬ 
grammazione. l'I'p veda ;m[)i> 
Li'.'Po anche :1 movimento 
I operato nelle scelte del 
I g.-uppo. 


Luigi Stefanini 

(Ducali, Bologna) 

Il molo di governo della 
classe (>()ernia deve .sniiersi 
esercitare a partire dai luo¬ 
ghi di lavoro. Un momento 
im(iorlante. a ((iie.sto propo- 
.silo, e rappre.senlato dal con¬ 
fronto sugli inveslimenli, dal¬ 
la me.s.sa in opera del nuovi 
diritti contraltuali. E’ un tei- 
reno nuovo — ha detto .Ste 
fanini della Ducati di Bolo 
gna — che avvicina ni prò- 
iileim dello svilupjxi (irod’it- 
tivo, deil.i riconversione, del 
Me/zogionio. A Bologna mi- 
merose vertenze neirindustrii 
hanno (fimosi rato che è pos- 
siliile con questa strategia ot¬ 
tenere (lei risultati con una 
chiara impronta mcridioiinii- 
sta. E’ stata, tra l’altro, rag¬ 
giunta una intesa con l'asso- 
cia/ione intiusiriali per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro nel 197R. Un problema 
di fondo e quello dello svi- 
liipim di un.i politica (xt la 
ocrup.izione a favore (ielle 
donne, superando momenti di 
inrertezzii presenti a]r;nt( ’'.'i() 
dello stesso movimento ope¬ 
raio. resninger.do una conre- 
zione elle !a.s‘'ia la rio-na .n 
una condizione subaìterna. 

Renzo Basso 

(Zanussi, Pordenone) 

I trentaduemiia lavoiaiori 
delle fabbriche del gruppo 
Zanusci .— ha de’tij B.isso — 
sono .stati protagonLsti di una 
una dura vertenza protratta¬ 
si per quattro mesi e con¬ 
clusasi con un a( cordo c..e 
rappresen’a un rilevante pas- 
.so :n avanti per un pr.igei¬ 
lo d: frasforn*a7;one e de- 
m'zcratizzazirme ciello .srilup- 
po industriale. L'in’e.sa pre¬ 
vede, tra l’aliro, per : p.''os. 
SI.ni cinque anni invesfimen 
Ti Dcr 2nO miliardi nel set¬ 
tore deH'elcttronica. della ca- 
-sa. della comoonentistica. de¬ 
gli elettrodomestici. Inoltre «• 
prevista l’ass’tnzione (fi 400 
giwani iscritti nelle li.ste spe- 
(iali. L'accordo e .stato stipu 
Lito in una rt^ior.e — il 
Friiil;-Venez;a Giulia — che 
vive, oltre a: fenomeru di cri- 


.s: (iresenii m tutto il l’.ic-e, 
le 1 ouscguenze de. tci.-ciim 
lo. i ginvi I.tardi dcLa n< o 
.stru/u'iic. Il ruolo dci'a ciiis 
se oiiciaia in (iiicsLi regione 
s; gioca stilLi (iiic-.li(a'c de) 
la rmiiscita, co’ne (lucsiione 
iia/ionale, Im'ieudo la logu'.t 
(lelLi IX l'iic vuole mreaie 
Io .sviluiii») su vci'( li.e tiiisj. 
iid'ciilnaudo gli s((u!id)rl. r: 
fiutando una (irogiamm.i/ioiie 
(Icmocialica 

Piero Frosetti 

(Breda, Pisloia) 

Il nari ito dovrà sviliqipaie 
(leiilio la falibn.'a. assai p.n 
(Il ((iKiiilo non ubbia fal.o 
nel (lassi.lo. Il suo ('omoito 
(il oj icntanicnto (lolif.co i* di 
im/i;it;\a unitili;a dentro la 
tnb'mica. Credo — lui detto 
I ro-U'tti — che la sezione e 
la eolliila, ixr svolgere ((iie 
sto ruolo (leblKino as.siimere 
ima maggioie autonomia di 
im/.iauva c di movimento ii- 
siH'ito !i! sind.iciio. .Si (ione, 
((Hindi, per la .sezione o Li 
cellula la iiecessilii di .siqie 
rare ima funzione (l'irameide 


(iropagaiulis'b'a 


grandi 


temi generali, per intervem 
re. con proiioste concrete, 
ni Ila lealtà (iroduttiva della 
a.''ion(ln. In sostanza, il (i.n 
liti) non deve delegaie il suo 
l'oiniiiio e (leve tale, invece, 
(iroiinste aut'uiome. .Senza 
(/Mesta d’inensione del pa’ 
tuo, lo s'esso dibattilo {>oIi 
tuo m liil)bric:i Lingue c si 
restringe anrlie l’orizzonle 
della inizia!iva sindacale, il 
f’oMsigllo (li fa!ibrir.i ri.schia 
di biiriK'iatiz/.iisi e : delega 
Il finiscono (icr diventare 
s'inii’ici regis»i'.itoii delle 
« lamentele » del gru|jj>o omo 
geiico. 


Caterina Spinelli 

(Hettermarks, Bari) 

La crisi itnliatui — ha e.soi 
dito f'aicrma .Spinelli — e 
collegata ad una piu profon 
d'.i crisi internazionale, che 
.s; fcsnrime anche nel Pae.si 
capitnlistici nlu forti e viene 
aneiip dairemerperc del Ter¬ 
zo mondo. E’ un dato im[il; 
cito nnen" nelfespencnza pn 
g’iese; crisi come ((licite del 
i’.iccjaio. delia chimica, della 
farjnaceutu'a sono offerti an 
che della cris; internazionale 
Cile travaglia quest; settori 
ferro in Puglia lu’to nò .«i 
aecomjiagna a'ia rri.si piu .«pe 
cifim di un'ìndiislrializzazio 
ne fimdat.i sull'.issisfenziali 
sino c sul protezionismo, eh" 
ha da'o vita ad un tessuto 
produttivo (fi ben .scarsa con 
sistenza. E all.i (risi dei 
grandi complessi, «i aggi'un 
gono casi n inieros; di crisi 
minori. co.u carattensticiie 
speculative piu c'ne produt¬ 
tive. 

In un quadro di msta’oil: 
♦à deli’agr:r'OlMir.'t. di gonfia¬ 
mento precario del terziano, 
(h diminuzione de.Toccupaz.o 
ne neirindustna. le donne v> 
no quelle che STihisco.no i col 
pi niu gravi E senza una 
p.'ilitira a’tiva nei confronti 
della forza lavoro femminile 

— come di quella giovarulc 

— non s; Tiossono garantir® 
prospettive stabili all'ocicipa 
zione. 


I ««rviti tui lavori dolla VII 
Conforonza oporaia tono cura¬ 
ti dai compagni Alastandre 
Cardulli, Stofano Cingolanì, 
Siegmund Ginzborg. Armir.io 
Savioli, Lina Tamburrino, Bru¬ 
ne Ugolini. 


Editori Riuniti 


Vasili) Snk.sin 



Il viburno rosso 

Introduzione di Serena Vita*® - traduzione di 

Carla Muschio e Serena Vitale 

• I David ' - pp 335 • L 3 6C0 

Una realta sovietica • diversa • e inquieta’ 

ciii emarginati e gl» antieroi di un mondo contadino 

che trova in quest'opera una delle sue piti potenti 

rappresentazioni 


novità 
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lunMil 6 "marie 1978 / l'Unità'' 


Iniziative nelle aziende milanesi 


~?\\Un problema drammatico che non. trova . certo soluzione 1 Fila telia 


;i c<m^(lar, demagogia ^ e con la rottum del V unitd 

Concluso a Padova; il convegno 


V*.' 



Come ‘ viene 
affrontata la 
gestione della 
nuova legge: la 
informazione sui 
diritti acquisiti 
e la traduzione 
di questi 
in obiettivi 
di lotta 

La situazione della 
Breda Si<lerurgica, 
Magneti Macelli, 
SNIA Viscosa, 
Borletti e Pirelli 


.. , ^ i. * 


dei precari «extrasindacali» 

Scarsa la partecipazione c tlilficilnienle valutabile la rappresenlalivilà - La linea (Itù 
promotori solo in parte nella mozione - Inaccellabilc la linea (lcir«assunzione garantita» 


La realtà della fabbrica 
osservatorio 

sulla parità uomo-donna 


MILANO — « L'idea c partita 
da un gruppo di donne, di 
impiegate. Le donne, d'altra 
parte, sono tutte lì. negli uffi¬ 
ci. La Breda Siderurgica non 
ja eccezione, e non credo che 
potrebbe farla, tant'c che non 
ci sono donne in produzione 
in nessuna acciaieria. Dun- 
que, le "nostre" donne — è 
un delegato. Fineo, del consi¬ 
glio di fabbrica di una delle 
più vecchie aziende di Sesto 
a parlare — hanno fatto due 
assemblee, dopo l'orario, c la 
partecipazione è stata lusin¬ 
ghiera. Hanno parlato del 
part-time, del perche molte la¬ 
voratrici sono favorevoli a 
questa misura, anche qui da 
noi. Poi hanno deciso che i 
loro problemi erano proble¬ 
mi di tutti, e così il 15 mar¬ 
zo prossimo, in due ore di 
assemblea retribuita per ogni 
turno di tavoro, compreso 
quello notturno, jiarleremo 
della legge sulla parità uomo- 
donna sui luoghi di lavoro. 
E’ bene che un tema come 
questo venga portato in mez¬ 
zo ai "maschi" ed è per que¬ 
sto che abbiamo .scelto la 
forma delle assemblee duran¬ 
te l'orario ». 

Assemblee 
di soli uomini 

J? cosi, wna « fabbrica di 
soli uomini ». uno stabilimen¬ 
to per tradizione (c in que¬ 
sto caso crediamo anche per 
necessità) di mano d'opera 
esclusivamente maschile par¬ 
lerà della legge suda {xirità. 

Le reazioni'/ Troppo pre¬ 
sto per giudicarle, dicono al 
consiglio di fabbrica. Certo, 
riniziativa è stata ideata e 
poi <r appaltata » ade donne, 
che hanno trovato, almeno nel 
quadro attivo del sindacato, 
attenzione e risjìondcnza. Ma 
al di là della partec'iiMz'ione 
e del contributo che verrà 
da queste a.sscmblee, che. 
giocoforza, saranno quasi so¬ 
lo di uomini, è significativo 
che proprio in questa fabbri¬ 
ca si sia voluto rienrdare la 
festa internazionale della don¬ 
na con un'iniziativi di tutto 
rispetto. 

Non si è sempre detto che 
la legge sulla parità deve cam¬ 
minare sulle gambe del mo¬ 
vimento. che deve vivere su 
due momenti essenziali, la 
conoscenza delle norme, dei 
diritti acquisiti: la traduzio¬ 
ne di questi diritti m obiet¬ 
tivi concreti di lotta? 

Non sì è detto cht la legge 
non dece essere « impugna¬ 
ta • scio quando si à di fron¬ 
te ad una palese violazione, 
ma deve essere uno strumento 
politico, un punto di riferi¬ 
mento jsoprolfntfo nelle ver¬ 
tenze aziendali, di gruppo e 
di settore, un banco di pro¬ 
va anche per i prossimi rin¬ 
novi contrattuali'* 

Ai critici della legge sulla 
parità, a quei movimenti che 
hanno sostenuto trattarsi di 
un provvedimento « passato 
sopra la testa delle donne ». 
risjondono alcune realtà di 
fabbrica che proprio qui. nel¬ 
la nostra provincia hanno, in 
un certo senso, anticipato 
quella normativa, e oggi co¬ 
stituiscono un momento di ve¬ 
rifica per i futuri appunta¬ 
menti. 

Magneti Morelli, una fab¬ 
brica a prevalente mano d'o¬ 
pera femminile, un processo 
di ristrutturazione in corso 
che rischia di emarginare i 
più deboli professionalmente, 
e quindi le donne: nell'accor¬ 
do sottoscritto nel gruppo c'è 
un paragrafo specifico a di¬ 
fesa dell'occupazione femmi¬ 
nile. L'azienda, cioè, si impe¬ 
gna a procedere « alla conver¬ 
sione di posizioni di lavoro 


attualmente occiiixite da uo¬ 
mini e ad assunzioni di per¬ 
sonale femminile ». 

Alla SNIA Visco.sa. nell'ac¬ 
cordo firmato in un momento 
di crisi e di trasformazioni 
tecnologiche, si è strappato 
ancora l'impegno a mantenere 
la percentuale fil 1*6' per cen 
toj di donne in produzione. 
L'accordo Olivetti prevede u la 
crc.scita professionale del per 
sonale femminile al fine di 
pervenire ad un rapporto più 
equilibrato tra personale ma¬ 
schile e personale fcinniinile 
nelle diverse categorie ». L'ac¬ 
cordo della Borletti parla di 
« svilupiuire opportunamente 
l'addestramento e la profes¬ 
sionalità delle donne attraver¬ 
so corsi di addestramento al 
fine di permettere un diverso 
inquadramento categoriale ». 

Le a sperimentazioni » .sono 
già iniziate in alcune fabbr'i- 
che. a Forse questo mese 
ci dice Bonalumi del consi¬ 
glio di fabbrica della Pirelli 
Bicocca — avremo la prima 
donna capo-macchina al re¬ 
parto di Segnanino dove ab¬ 
biamo per la prima volta in¬ 
trodotto nuovi tipi di orga¬ 
nizzazione del lavoro. Si trat¬ 
ta di un esperimento che pre¬ 
suppone una conoscenza del¬ 
l'intero processo, una redistri¬ 
buzione dei carichi di lavoro, 
una scomposizione delle vec¬ 
chie mansioni, per crearne 
delle nuove, tanto che tutte le 
operaie sono passate di cate¬ 
goria. Ed è indubbio che l'in¬ 
troduzione delle donne nel 
reparto e nel processo pro¬ 
duttivo è stato il mezzo per 
modificare in meglio l'orga¬ 
nizzazione e la condizione del 
lavoro ». 

« Nel nostro reparto con la 
nuova organizzazione del la¬ 
voro — dice Rosanna Cornac¬ 
chia della SNIA di Varedo — 
le donne hanno costatato che 
anche il lavoro cosiddetto per 
soli uomini è accessibile. Pri¬ 
ma eravamo costrette a sta¬ 
re ferme al nostro posto di 
lavoro. Oggi la squadra, fatta 
da dieci donne e undici uo¬ 
mini. autage.stisce II program¬ 
ma di lavoro e di produzio¬ 
ne. non c'è un responsabile 
c tutti sono responsabili. Le 
donne oggi non cambierebbe¬ 
ro. metre è la mentalità di 
certi uomini che invece do¬ 
vrebbe cambiare ». 

Due esemvi che camminano, 
non senza difficoltà e diffiden¬ 
ze: le difficoltà vengono so¬ 
prattutto dalle aziende, le dif¬ 
fidenze passano anche attra¬ 
verso lavoratori e lavoratrici. 

Diritti e doveri 
nella famiglia 

« Con la gestione del! accor¬ 
do — dice Liliana Meotto del¬ 
la Borletti — andiamo a ri¬ 
lento. L'azienda continua a 
rinviare il iO',tfranto con noi 
anche quando sì tratta solo di 
riconoscere la qualifica per 
mansioni che. solo perchè so¬ 
no svolle dalle donne, ven¬ 
gono sottovalutate dal punto 
di vista della professionalità. 
Fra di noi. dopo un primo 
momento di sbandamento e di 
confus'ione durante il quale .si 
pensava che l'accordo fosse 
di "vecchio tipo ", non un pas- 


rimentazione ad altre i.sole di 
produzione — dice Tavormina 
del consiglio di fabbrica — ci 
troviamo di fronte a proble¬ 
mi che non possono essere 
.solo risolti in fabbrica. Ad e- 
sempio. giù oggi, le donne del 
re/iartn sperimentale fanno i 
turni. E' vero che con la 
nuova organizzazione del la¬ 
voro la produzione è concen¬ 
trala durante il giorno, e il 
turno di notte è ridotto al 
minimo, in modo da miglio¬ 
rare coniplessivamente la con¬ 
dizione di lavoro di tutti, uo¬ 
mini e donne. Ma di fronte 
alla possibilità che si possa¬ 
no chiedere riposi a scorri¬ 
mento. e quindi che siano 
giornate lavorative anche il 
.sabato e la domenica, vengo¬ 
no fuori le grosse difficoltà: 
i bambini da affidare a qual¬ 
cuno e. anche quando il ma¬ 
rito ci sta, una vita familiare 
da riorganizzare tutta da ca¬ 
po. E qui non c'è solo una 
battaglia da fare sul piano del 
costume, ma anche, ed esem¬ 
pio, sul terreno dei servizi 
sociali ». 

Il n nuovo modo di lavora¬ 
re » fa scoppiare così altre 
contraddizioni, pone problemi 
ancora irrisolti, grazie anche 
alla donna e al suo processo 
di emancipazione. 

Bianca Mazzoni 


SERVIZIO 

PADOVA — Forse stilo le 
prossime settimane — quan¬ 
do si potrà verificare l'ade¬ 
sione reale alle forme di lot¬ 
ta proposte — dimostreranno 
se qui a Padova si à consu¬ 
mata una rottura airinterno 
del movimento nazionale dei 
precari neiruniversità. e so 
prattutto in quali proporzio¬ 
ni. Il giudizio, per il mo¬ 
mento. resta .sospeso; ma pos¬ 
siamo riferire un'impressio¬ 
ne, e cioè elle il convegno 
di Padova non abbia regi¬ 
strato il succe.sso che il 
« mooveinent II dei pioniutoil 
si a.spettava. 

I precari sono in lotta da 
tempo, si sa. Hanno formato 
un biro coordinamento na¬ 
zionale collegato ai sindacati 
unitari, baiino una loro piat¬ 
taforma. hanno loro forme di 
lotta. Da questo movimento 
erano rmiasle scollegate al¬ 
cune frange: nuclei assai con 
si.stenti di precari degii atenei 
di Padova e di Ruma, altri da 
vane università, con una piat¬ 
taforma largamente differen¬ 
ziata da quella del coordina¬ 
mento nazionale. 

Rtrumentalizzaii nella biro 
rabbia « dall’aiitotiomia » si è 
detto. Il tentativo, indubbia¬ 
mente. c'è; che sia riuscito, 
e ancora da dimostrare. 

A Padova, fra sabato e do¬ 
menica, cosa è successo? I 
precari deH'ateneo veneto 
hanno convocato un conve¬ 
gno « nazionale » dei loro 
colleghi, nel tentativo — que¬ 
sta era l'interpretazione del¬ 
la vigilia — di raccogliere 
le forze alternative al coor¬ 
dinamento nazionale ed ai 
sindacati unitari, di coagu¬ 
larle .su una piattaforma di 
cui diremo fra poco. Di con¬ 
sumare. in pratica, una rot¬ 
tura: fra di loro, con i sin¬ 
dacati, con i partiti, nessuno 
escluso. 

La domanda c, appunto: ci 
sono riu.sciti? In che misura? 
Riferiamo i dati del conve¬ 
gno. L'aula di palazzo Mal¬ 
dura, dove si svolgevano i 
lavori, ha ospitato, nelle pun¬ 
te massime, circa 15(1 precari; 
pili vari «osservatori» e.stra- 
nei, più un nucleo di studenti 
autonomi, più una folta pat¬ 


tuglia di inviati della stampa 
nazionale (che, grazie ad una 
abile manovra di piiblics ve¬ 
lai ions dei promotori, ha pre¬ 
sentato il congre.sso come e 
spressione di tutti i precari 
italiani!. 

Una partecipazione, comun¬ 
que, non esultante. I,e dele¬ 
gazioni annunciate proveniva¬ 
no da una quindicina di uni¬ 
versità; ma non e stalo facile 
capire chi realmente rappre¬ 
sentassero. Prendianu) l'e.sem 
pio di Lecce, Torino. Naiioli 
e Bologna; dalla prima uni¬ 
versità è venuto solo il rap- 
pre.sentante degli e.seiTiiatori. 
mentre le altre categorie di 
precari non hanno aderito. 
Il rappre.sentante bolognese 
e venuto a fare un discorso 
antitetico a quello dei promo 
tori. Torino e Napoli erano 
rappre.sentati da un unico 
precario torine.se che ha let¬ 
to un documento ilei coordi¬ 
namento studenti-precari di 
architettura di Na]>oli «*<1 ha 
assiemato di pronunciarsi a 
titolo personale. Difficile, 
dunque, valutare la reale con- 
sisien/a delle adesioni. 

Senza contare che «la varie 
sedi erano giunte delegazioni 
tli precari che lavoiano col¬ 
legate ai sindacati. 

« Tecnicismo » 

Difficile, anche dire del di¬ 
battito .sulla piattaforma pio- 
posta come base dai patiova¬ 
ni ed accettata in linea di 
nia.ssinia da quasi tutti gli 
interventi. In linea di ma.ssi- 
ma, appunto, perchè qualcu¬ 
no l'ha accu.sata di « tecnici¬ 
smo» (è il caso del delegato 
romano) e di scarsa conside¬ 
razione della lotta politica 
che invece si deve montare 
fra i precari; mentre altri, 
l'hanno giudicala massimali¬ 
sta ed irrealizzabile. Cosa 
chiede comunque la piatta¬ 
forma? « La t rasformazione 
entro il 31 ottobre '78 di 
ogni rapporto di lavoro pre¬ 
cario nelle università (com¬ 
presi esercitatori, medici in¬ 
terni, fatturi.sti) » in contrat¬ 
to di lavoro a tempo indeter¬ 
minato. u’inquadramento uni¬ 
co articolato in pochi livelli 
con orario di lavoro uguale 


per tutti e rassoluta incom¬ 
patibilita con qualsiasi altro 
incarico. « L'impossibilità di 
un taglio della spesa pubbli¬ 
ca Il delle università, anzi un 
suo aumento, cd un organi- 
c«) minimo di lllOtHMJ addetti. 
L’istituzione obbligatoria tli 
seminali «li studio per ela- 
boiare niio\e lince di ricerca 
neiruniversità. Su questa po¬ 
sizione è opportuno fare al¬ 
cune ctiiisidei azioni. Poiché 
l'attuale organico deH’umver- 
sità è di l‘?t) ()()() addetti, 
chiederne il mantenimento ri¬ 
gido — anzi, con rultermrt: 
dilatazione della s)M‘.sa pub¬ 
blica — vuole dÌH“ mantelic¬ 
le di fatto una situazione 
composta ili quegli sprechi, 
abusi e distoisioiu che pure 
si denunciano. Lo stesso vuo¬ 
le dire «hieibue il manleni 
mento di « ogni rapiiorlo di 
lavino precario » irasformato 
in contralto a uunpo iiule- 
lernimato. Perche? 

Attualmeiile su un corpo 
docente di enea (iO.OlH) unità, 
i jnecari costitiii.-^cono lùrca 
la metà. Ci sono, secondo i 
«iati forniti al congresso, 
(i.-ll.'t contrattisti, tì.U-H as.se- 
gnisti e borsisti. 1.970 borsi¬ 
sti ilei CNR. ir>.à8-l esercitii- 
lort. A questi bisognerebbe 
aggiungere 1..50O a.ssislenli 
non di molo, I.IIKO inciiricati 
non stiibilizzati, una qiuinti- 
tti indefinita di « fatturisti » 
(pagati «idi* con fatture per 
prestazioni particolari), 10- 
1 . 1 1)00 medici interni che la¬ 
vorano ne.gli ospedali a lem- 
}>o pieno, ma gratis, i borsi¬ 
sti universitari che si avval¬ 
gono di contributi «li indu¬ 
strie e di enti privati, (i(KK) 
precari non docenti tissunti a 
tempo determinato, gli stu¬ 
denti incaricati di lavori ptir- 
ticolari e pagati con buoni- 
mensa. Questa mtis.sa di per- 
.sene ri.scuole stipendi che 
vanno da 0 lire a un tetto 
nuessimo di '2.50.000 lire, pur 
lavorando spesso di fallo a 
tempo pieno (di contro c’è 
il htirone che per vedersi ri¬ 
conosciuto un corso universi¬ 
tario basiti che svolga 30 ore 
di lezione aH’anno, c'e il pro¬ 
fessore di ruolo con stipendi 
che vanno da 5.50.000 a 1 mi¬ 
lione circa men-sili). 

Nulla da dire quindi — an- 
zil — suU’indignazione e sul¬ 


le richieste di stabilizzazione 
dei precari, vera struttura 
portante dclPattuale universi¬ 
tà. 

Qualcosa in piti da dire 
invece sulle conseguenze che 
.se ne vorrebbero trarre a 
Padova. Questa vera e propria 
giungla di mansioni neH'uni- 
veisita «* il frutto di una se¬ 
ne di privilegi precisi e di 
scelte politiche: cioè, quanti 
di questi priatiri svolgono di 
fatto mansioni che spettereb¬ 
bero a baroni e a docenti as¬ 
senteisti? Quanti sono stati 
introdotti chentohirmentD? .Se 
neirniiiversità si inlroduces.se 
il tempo pieno, sarebbe an¬ 
cora m'iisiiensabile il mante- 
mniento di unti simile ma.ssa 
di peisone? 

Proprio tutti? 

Possiiimo fiiH* degli esem- 
jii. Ui sono molti e.senalatori 
che, iissienie alla presenza m 
nniversila. svolgono un alt io 
lavoro stabile, .-\ltn che sono 
«lei piivilegiali: il raiipre.scn- 
lante di Lecce ha denuinialo 
che tra gli esercitatori «lei 
suo All'Ileo « «'1 sono tirchi- 
tetti tallio-,!, «■'«' il direttore 
amministrativo dell’univi'i si¬ 
iti. c’e il vice siiiclaco della 
città... ». La presidenza del 
congresso hti annunciato, a 
ino’ d’esempio, che tra gli 
esercitatori di farmacia a Pa- 
«lova ci .sono i direttori del¬ 
le farmacie ospe«laIiere «li un 
ospedale regionale e di uno 
proviniiale. Dunque, giust«i 
tutelare decistimenle l’oi'cu- 
paz.ione di asst'gnisli, horsi- 
■sti. contnittisti (ed offrire 
comunque a tutti le giuste 
opportunità); ma per altre ca¬ 
tegorie come proporre l’as¬ 
sunzione indiscriminata? 

Pioprio il ruppi esentante 
bologne.se ha detto che non 
si puh slegare la que.stione 
degli organici dalla program¬ 
mazione universitaria, dal 
ruolo «he avrà l’università ri¬ 
formala. Ha fatto anche un 
calcolo: ctin i necessari pen- 
.sionamentt dei docenti, con 
il turn-over, con la scelta ob¬ 
bligatoria del tempo pieno, 
per l’iiniversità italiana un 
organico di 43 mila docenti 
sarebbe sufficiente a garanti¬ 


re tutte le esigenze, ad assu¬ 
mere i precari ed a lasciare 
anche qualche migliaio di po¬ 
sti per nuovi laureali. Pr«)- 
poriie rigidamente .sessanla- 
mila dunque, non ha molto 
senso. 

Torniamo al caralteri del 
convegno. E’ stata iiroposia 
una .serie di forme di lotta 
«he prevedono l’astensione 
per tutto marzo dei precari 
italiani dall’attività didattica 
e tli ricerca e Io sciop-zrii to¬ 
tale dal 13 al 19 marzo. Il 
delegato tornano ha inoltre 
proposto una manifestazione 
nazionale nella capitale. Un 
altro cooidmameiito naziona¬ 
le è stalo infine convocato a 
Pisa per l primi giorni di 
aprile. 

Nuove lotte, ma per soste¬ 
nere «'he «'osii? Della mozio¬ 
ne iniziale abbiamo già «let¬ 
to. I lavori, spei-ialmenle quel¬ 
li di domenica pomeriggio, 
hanno però avuto un carat¬ 
tere ben «liverso e hanno re¬ 
gistrato opinioni mollo con¬ 
trastanti fra loro. Il comuni¬ 
calo stampa finale, ad esem¬ 
pio attacca duramene sul pia¬ 
no politico rticcordo il .sei, i 
sindacati n gestori » tli un pat¬ 
ti) sociale e definisce « grave 
cedinu'iito » l’accor«lo «lei 
marzo 1977 tra sindacati e 
governo sui precaii (aggiun¬ 
gendo; « Questo infame ac¬ 
cordo va rovesciato»). Però, 
e questo conta assai di piu, 
la mozione approvala dai de¬ 
legati non contiene alcun at¬ 
tacco politico nè ai sindacati 
nè ai partiti. Di più. in essa 
si continua a rifiutare qual¬ 
siasi espulsione di precari, 
ma si lascia in bianco la de¬ 
finizione delle forme e dei 
modi con cui dovranno es¬ 
sere mantenuti neiruniversità. 

Pur non rovesciando com¬ 
pletamente la piattaforma i- 
niziale, .se ne differenzia dun¬ 
que in modo sostanziale: e 
il confronto con il sindacato 
— che vista la rigidità delle 
motivazioni sulle quali era 
stalo originariamente convo¬ 
lato il convegno se ne era 
dissociato — torna ad c.ssere 
una possibilità concreta e 
probabilmente anche voluta 
dalla maggior parte dei par¬ 
tecipanti. 

Michele Sartori 


TORINO - Giovedì le BR tornano per la terza volta alla sbarra 


Fare il processo, dire no al ricatto 

Come fallirono i |»r<*ce(leiHi leiilalivi <li ^iiHlicare il gruppo lerrori.sla - l no Stalo ili flirillo. |)ena la ."iiia bancarotta, 
non può nuovani 4 *nle accettare <li tarsi ccimlizionare <la iin pugno <li appartt'iienti ad una oiganizzazione ciiininab 


.saggio rii qhalifica di fronte i Franceschini. 


DALL'INVIATO 

TORINO — La nuova sede 
del processo alle « Brigate 
rosse » è una sala di 5U me¬ 
tri per 10. nell’ex caserma 
« Lamarmora ». La sede è si¬ 
tuata vicino alle Nuove, il 
carcere dove sono ospitati i 
15 brigatisti in stato di de¬ 
tenzione. Il pr«K’es-so iniziato 
quasi due anni fa (7 maggio 
1976), riprenderà giovedì pros¬ 
simo. La prima volta si inter¬ 
ruppe il 9 giugno 1976, all’in- 
domani deirassassinio del 
Procuratore generale di Gent)- 
va Francesco Coco, rivendica¬ 
lo in aula dalle « BR ». La se- 
('Onda volta (3 maggio-4977), 
il dibattimento saltò prima 
ancora di iniziare per la de¬ 
fezione di 8 giudici popolari su 
10 . 

11 proces.so si era allora a- 
perto in un clima di acuta 
tensione, a soli 5 giorni di di¬ 
stanza dairassassmio del pre¬ 
sidente dell’Ordine degli avvo¬ 
cati Fulvio CriKe. pure riven¬ 
dicato dalle ■ BR ». Questa 
volta si spera che il prtKes- 
50 giun^ alla sentenza sen¬ 
za ulteriori interruzioni. 

Gli imputati sono 49 e fra 
essi figurano tutti i cosiddet¬ 
ti « capi storici » delle ■ BR », 
da Renato Curdo ad Alberto 



Maurizio 


ad un Incoro piu ricco pro¬ 
fessionalmente. ma solo un 
passaggio dt qualifica di fron¬ 
te ad un lavoro uguale, c'è 
molla attesa. Gli uomini, spes¬ 
so. su queste co.se non si pro¬ 
nunciano. £' quando parliamo 
delle cose di tutti i giorni, i 
diritti e i doreri nella fami¬ 
glia con tutto quello che con¬ 
segue. che rengono fuori le 
re.sistenze ». 

H Alla SSIA. di fronte alla 
possibilità di estendere la spe- 


i Le disoccupate romane 
in corteo per , 

Lotto marzo 

IrOMA — Le donne romane organizzate nelle Le- 
ighe dei disoccupati scenderanno in piazza l’S mar¬ 
zo. La manifestazione è stata promossa dal coordi- 
.namento delle donne delle Leghe e dalla Federazio- 
ine unitaria CGIL-CISL-UIL. 

‘ Un corteo partirà alle 9,30 da piazza Santa Maria 
'Maggiore. La manifestazione si concluderà al ci¬ 
nema Savoia. . . 


Ferrari a Prospero Gallinari. 
a Giorgio Semeria, a Pie¬ 
tro Bertolazzi, a Roberto O- 
gnibenc. C’è anche una don¬ 
na; Nadia Mantovani. L’accu¬ 
sa principale è di avere co¬ 
stituito bande armate atte a 
sow'ertire l’ordinamento del¬ 
lo Stato. Devono rispondere 
anche di altri delitti: rapine, 
sequestri, falso, detenzione e 
trasporto di armi ed altro. 
Non nguardano, invece, que¬ 
sto processo nè l’omicidio di 
Coco nè quello di Cn^. Per 
Tassassinio di Cixio è stata 
depositata la requisitoria del 
PM Gustavo Witzel con la ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio di 
Giuliano Naria. Per l’assas¬ 
sinio di Croce rmchiesta affi¬ 
data al giudice istruttore Gian¬ 
carlo Caselli è ancora in cor¬ 
so. 

Il dibattimento che si apre 
giovedì ha inglobato, su de¬ 
cisione della Corte di Cassa¬ 
zione. altri piwessi istruiti in 
altre sedi, limitatamente pe¬ 
rò al reno di organizzazio¬ 
ne e co.stituzionc di bande ar¬ 
mate. Presidente della Corte 
è Guido Barbaro, che avrà 
accanto a sè un giudice a la- 
tere e 10 giudici popolari (6 
effettivi e 4 supplenti). I le¬ 
gali dei brigatisti .sono stati 
nominati d'ufficio, avendo es¬ 
si ricusato i loro difensori di 
fiducia. Altri Imputati saran- 





TORINO _ Un'imm»fin* dcll'ax c«i«rin» Lamarmora, doro ti Urrà il proeatio allo « BR ». A tinittra Renato Curcie • Paolo Ferrari 

«Ivranta il provetto del manio '76 poi rinviato. 


no, invece, difesi da legali 
dì loro scelta. 

C’è chi ha avanzato l'ipote- 
.si che taluni o tutti i briga¬ 
tisti mutino atteggiamento, 
naffidando il mandato ai loro 
vecchi difensori di fiducia. 
L’ipotesi, però, sembra assai 
poco fondala. C’e anche chi 
ha avanzato l’ipotesi della le¬ 
gittima suspicione. L’aw. Gui- 
so, già difensore di Curcio, 
Franceschini. Bertolazzi e Gal¬ 
linari. ha fatto sapere che 
■ se uno mi chiedesse di in¬ 
terporre istanza di legittima 
suspicione. Io farei ». aggiun¬ 
gendo che « il trasferimento 
del processo è una richiesta 
fondata», perchè, a suo dire. 
«Torino non può esprimere 
un giudizio sereno », giacché 
« la sua obiettività è già com¬ 
promessa ». 

Compromessa da che <?osa? 
Dal clima di paura conseguen¬ 
za degli assassini! di Coco 
e di Croce? C’è anche chi ha 
scritto, non conoscendo evi¬ 


dentemente la nuova legge t Io svolgimento del dìbatii- 
del 1972, che il processo po- ì mento. Il processo, quindi. 


Irebbe essere spostato in una 
tranquilla sede del sud di 


deve celebrarsi a Torino e de¬ 
ve giungere, questa volta, al- 


Italia. magari a Catanzaro, j la sua conclusione, con una 
La nuova legge, come si sa, ' giusta sentenza. 


non consente trasferimenti 
in sedi Umtane. La questione 
della legittima suspicione, 
che può essere sollevata in 
ugni caso soltanto da un im¬ 
putato. non solo non ha al- 


Tutii i diniti. ovviamente 
compresi quelli della difesa, 
devono essere assicurati. Ma 
qui, come è noto, la conte- 
stazione vuer.e dai brigatisti. 
Sono loro che non vogliono 


cun senso, ma addìntuira, j il processo. Sono loro che non dirale. e anch’es.sa ha accet- 
neiras.surda Ipotesi di un ac- ì vogliono difensori. Sono loro j tato. 

coglimento, potrebbe costituì- • che lanciano accuse gravissi- i possono sorgere ancora — 


l’anno scor.«o, quando La de¬ 
fezione di 8 giudici pop«)lan 
fece saltare il dibaliimento. 
.4nche questa volta si .^no ve- 
nficati parecchi rifiuti fra i 
giurati sorteggiati. C’e però 
chi ha accettato. Non manca- 
nf), quindi, i cittadini che di¬ 
mostrano di avere coraggio 
civico. Fra i .sorteggiati c'è 
stata .4delaide .Aglietta, segre- 
laria nazionale dei Partilo ra¬ 
dicale. e anch’es.sa ha accet¬ 
tato. 


re un vero e proprio incita¬ 
mento al delitto. 

Se sì cntras.se, infatti, nel- 
l’aberrante convincimento che 
la serenità del giudizio vie¬ 
ne meno a seguito di fatti 
criminosi, è del tutto eviden¬ 
te che la scelta di una nuova 


I me e minacce di morte ai { inutile nasconderlo — 


legali nominati d’ufficio. La 
loro violenta «lontestazione. 


colta di ogni tipo. Ve ne sa- I 
ranno sicuramente di natura | 


fatta purtroppo non di sole proci^ss.iale e queste dovran 


parole, non può pero costitui¬ 
re un ricatto. Uno Stato di 
diritto, pena la sua banca¬ 
rotta, non può accettare di 


sede, oltretutto vicina, equi- i farsi condizionare da un pu- 
varrebbe a spingere l’organiz- I gno di appartenenti ad un’or- 
zazione criminale che si op- . ganlzzazione criminale, 
pone alla celebrazione del Giovedì prossimo, dunque, 
xprtx-esso a compiere nuovi i non deve ripetersi la cocente 
delitti per impedire l'inizio e 1 umiliazione del 3 maggio del 


no essere affrontate e supe¬ 
rate. nel più ngoroso nsrpet- 
to della legge. -Ad altre diffi¬ 
coltà una città cbme Torino, 
che è stata la culla del mo- 
\umento operalo, è certamen¬ 
te in grado dt fare fronte. 

Ibio Paolucci 


Decine 
di migliaia 
di firme 
contro 
reversione 

TORINO — SI contano già 
a decine di migliaia le fir¬ 
me raccolte nelle fab'on- 
rhe. nelle scuole, nei qiiar 
tieri. nei comuni del To- 
rine.se e di tutto il Pie¬ 
monte .sotto l’appello lan¬ 
ciato da! Comitato regiona¬ 
le antifa.scisia contro il 
terrorismo politico. K' un 
risiiliato che scaturisce da 
una mobilitazione popola¬ 
re e di massa, e.spressione 
di un impegno diretto a 
creare le conciizioni per- 
c'ne lì processo alle Bri¬ 
gate io>se, in programma 
per giovedì 9 marzo, si 
.«^volga in un clima di .se¬ 
renità e di fermezza, e per¬ 
chè la giustizia di uno Sta¬ 
to democratico compia si¬ 
no m fondo il suo dove¬ 
re contro l'eversione. 

La campagna non ha avu¬ 
to so«ie nemmeno nella 
giornata fe.stiva di ieri i-he 
ha anzi visto il dispiegarsi 
di numerose iniziative uni¬ 
tane. Nel poipoloso quartie¬ 
re delle Valietie di Tonno 
len mattina centinaia di 
firme sono s:.He raccolte 
dinanzi alla chiesa parrfic- 
chiale da esponenti della 
comunità cattolica e di tut- 
II 1 paniti e le associaz.io- 
ni democratiche del quar¬ 
tiere. 

.Assemblee, dibattiti, ma¬ 
nifestazioni sono in pro¬ 
gramma a Tonno e in tut¬ 
ta la regione anche per og¬ 
gi e per i prossimi giorni. 
Mercoledì il Comitato re¬ 
gionale antifascista trarrà, 
alla vigilia del processo ai 
brigatisti, un primo bilan¬ 
cio di questa campagna 
che si è data l’obiettivo di 
raccogliere almeno 150 mi¬ 
la firme. La mobilitazione 
proseguirà anche nelle set¬ 
timane successive, nella 
consapevolezza diffusa che 
la lotta al terrorismo e alla 
eversione deve diventare 
un impegno permanente di 
. tassa. 


Chi 

paga 

gli 

sbagli 


I due maggiori cataloghi i- 
taliaiii — il Sussòne e il Bo¬ 
laffi — per molli anni han¬ 
no attribuito tirature che era¬ 
no circa un quarto di quelle 
reali al foglietti di posta ae¬ 
rea emessi nel 19(14 e nel 1965 
dalla Repuhbltcu di San Ma¬ 
rino. La «'on.seguenz.a di que- 
•sto errore — for.se non «lei 
tutto involontario — e del fat¬ 
to che in oltre un decennio 
le autorità di Sun Marino non 
abbiano provveduto a rettifi¬ 
carlo. è stato lo scatenamen¬ 
to della .speculazione che ne¬ 
gli ultimi mi'Si ha fatto sa¬ 
lire li prezzo «iella coppia «il 
foglietti fino a circa 160 mila 
lire. Nt* la .speculazione accen¬ 
nava a fermarsi, se non los- 
-se intervenuta la pubblicazio¬ 
ne nel numero di marzo «il 
FrnncobolU (organo ufficialo 
«iei cataloglii Sassone) «li un 
(iociimentato arlic«ilo che ri- 
staliillsce la verità .sulle tira¬ 
ture «il questi foglietti. 

Iji tiratura «lei foglietto «li 
quattro esemplari del franco¬ 
bollo «la I.IMH) lire emo.sso nel 
1964 ri.sulta «‘.sspie di r25.196 
foglietti an/iclu' di «'irca 3’2 
mila: por il foglietto comiiren- 
«lente quattro francobolli da 
.50(1 lire emesso nel lil(i.5 la ti- 
raliini risulta di 154.304 fo¬ 
glietti. an/ichi* di circa 38 mi¬ 
la foglietti. Le tirature reali 
— sulle «inali è auspicabile 
che le autorità «li San Marino 
fornis«'ano al piti pre.sto tut¬ 
ti i chiarimenti necessari — 
ri.sultann dunque circa quat¬ 
tro v«)lle maggiori «li quelle 
pubblicale per anni dai cata¬ 
loghi. II nuovi editori «iel ca¬ 
talogo .Sassòne hanno già fat¬ 
to ammenda degli errori com¬ 
messi da coloro che li hanno 
precp«luti e gli editori del ca¬ 
talogo Bolaffi non dovrebbe¬ 
ro tardare a farsi raut«)critl- 
ca. A que.sto punto la scienza 
filatelica .sarà a posto e a fa¬ 
re le spe.se degli errori altrui 
saranno i poveri illusi che 
hann«) pagato 1.50.000 lire o giii 
di 11 due foglietti che varran¬ 
no suppergiù un quinto di 
que.sla somma. 

IL mCKNTKNARH) DEL 
TK.ATRO ALI..\ SCAI.A ~ U 
.serie di due francobolli cele¬ 
brativi del bii’cntenario della 
costruzione «lei Teatro alla 
Scala sarà eme.ssa il 15 mar¬ 
zo. I «lue francobolli hanno 
in comune il fondo e la corni¬ 
ce che riproducono la tradi¬ 
zionale locandina delle rap¬ 
presentazioni del Teatro alla 
.Scala; al centro, il valore da 
170 lire raffigura una veduta 
della facciata del teatro, men¬ 
tre il valore d.a 200 lire ne 
raffigura l’intemo vi.sfo d.al 
palcoscenico. I francobolli, e- 
iaborati dal Centro filatelico 
del Poligrafico «lello Stato e 
incisi da Francesco Tulli, so¬ 
no stampati in calcografia e 
off-set su carta fluore-scente 
non filigranata con una tira¬ 
tura di 10 milioni di esempla¬ 
ri per cia.scun valore. 

A giudicare dalle fotografie 
distribuite, i francobolli si 
presentano bene e vi è solo 
da rammaricarsi «lei fatto che 
per questa emissione si sia 
deciso di ridurre la tiratura a 
dieci milioni di e.semplari. Si 
tratta «li im proiTedimento 
che avrà il solo risultato di 
rendere questi francobolli an¬ 
cora meno reperibili dei fran¬ 
cobolli di precedenti emissi«> 
ni commemoratix'e e celebra¬ 
tive tirati in 15 milioni di 
e.semplari. Se qualcuno pensa 
che la riduzione della tiratu¬ 
ra pos.sa avere ripercussioni 
.sul mercato filatelico, vuol so¬ 
lo dire che que.sto qualcuno co¬ 
nosce ben poco tale mercato. 

In «xicasione della emissio¬ 
ne della serie celebrai ira del 
bicentenario del Teatro alla 
.Scala, il 15 marzo lo sportel¬ 
lo filatelico dell.a direzione 
provinciale delle Poste di Mi¬ 
lano utilizzerà un bollo spia¬ 
nale raffigurante Finterno 
del teatro. 
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BOLLI SPF.CI.AI.l E M.ANI- 
FEST.AZIOM FILATELICHE 
— Nei giorni 11 e 12 marzo, 
i saloni dei Palazzi del Pode- 
s'a e di Re Enzo di Bologna 
ocpiteranno la mostra-conve¬ 
gno internazionale filatelico- 
numismaiif'a « Città di BoI«>- 
gna »; nella sede della mani¬ 
festazione funzionerà un ser¬ 
vizio postale distaccato dota¬ 
to di bollo speciale ralfigu- 
r.anfe l due palazzi e la Tor¬ 
re delI’Arengo. 

A Casale Monferrato (Mer¬ 
cato Pavia - Piazza Castello), 
il 12 marzo sarà impiegato un 
bollo speci.ile figuralo In oc¬ 
casione della .32* Mostra mer¬ 
cato di San Gimeppe, ras.se- 
gna deirindiistrìa. commer¬ 
cio. artigianato e agricoltura. 
Dal 12 al 19 marzo, presso il 
Quartiere Fiera di Verona, 
fimzionerà un sennzio posta¬ 
le distaccato dotato di un bol¬ 
lo speciale celebrativo dell’80' 
Fiera Intemazionale deH’Agri- 
coltura e della Zootecnia. 

Giorgio Biamino 


K 

































V -~V'» 




. / 

r Unità / lunedi 6 marzo 1978 


i ff3tti del mondo / PAG. 7 


Alla Conferenza per la sicurezza europea a Belgrado 

Malta respìnge il documento 
finale proposto dai danesi 


Un’intervista 
di Carter 
alla vigilia - 
del viaggio 
di Tito in USA 


, Àtherton 
in difficoltà 

.V 

} in Giordania 
per il dialogo 
Egitto-lsraele 


\ Pham 
Van Dong 
<< ottimista » 

; ' j > i ' ' 

sul conflitto 
cambogiano 


I delegati flella Vailetta dichiarano ai giornalisti che 
tempo delle intimidazioni; a noi interessa la sicurezza nel 


Concluso a Perugia il convegno sulla sicurezza 

Impegno del governo 
sul terreno di Helsinki 

Il sottosegretario Foschi d'accordo con Calamandrei: la 
distensione è un processo globale dinamico e indivisibile 


DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA — La dismissione 
è durata tre giorni, ma alia 
fine la conclusione è stata una¬ 
nime: la politica estera, lino a 
qualche anno la momento di 
scontro e di rottura tra le for¬ 
ze politiche democratiche, sta 
ora diventando al contrario 
un banco di prova su cui spe¬ 
rimentare una diversa e pili 
ampia collabonizione. A met¬ 
tere il suggello a questa affer¬ 
mazione 6 stato il governo ita¬ 
liano per bocca del sottose¬ 
gretario agli Esteri onorevole 
Franco Foschi die si trovava 
a parlare in nome e ]>er con¬ 
to, come lui stesso ha tenuto 
pili volte a sottolineare, di 
Analdo Forlani. Il meeting 
organizzato dall’uincio di pre¬ 
sidenza del Consiglio regiona¬ 
le umbro sul tema: « Da Hel¬ 
sinki a Belgrado: im impe¬ 
gno per la pace, la sicurezza 
e 1 diritti civili » svoltosi ve¬ 
nerdì e sabato a Perugia a 
Palazzo Cesaroni, dunque, ha 
realizzato un obiettivo sicu- 
ramenle non marginale: un 
avanzamento delie convergen¬ 
ze su un punto, quello aj)- 
punto della politica interna¬ 
zionale, decisivo ai fini della 
pace e della sicurezza del 
mondo. Il convegno era co¬ 
minciato con una relazione 
dei profe.s.sor Antonio Pieret¬ 
ti, preside della facoltà di I^et- 
tere dell'univer.sità di Peru¬ 
gia, sulla questione del disseti- 
.so c dei diritti civili; ed era 
poi proseguito con un'altra re¬ 
lazione del professor Fabio 
Bean, giurista, sulla coopcra¬ 
zione internazionale e la pa¬ 
ce. Sabato pomeriggio il mo¬ 
mento di inulta; una tavola 
rotonda con il compagno se¬ 
natore Franco Calamandrei, 
con l'onorevole Luigi Anderli¬ 
ni. con ronorevolc Luigi Gra¬ 
nelli. con Gozzano, vicediret¬ 
tore dell'AtYiHfi.', con l'onore¬ 
vole Martino Scovaricchi dei 
PSDI, con Settimio Gainbuli, 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale umbro, e con le conclu¬ 
sioni affidate ai .sottosegreta¬ 
rio Foschi. Tutti concordi nel 
giudicare deludente la conclu¬ 
sione della Conferenza di Bel¬ 
grado ma anche convinti al 
tempo stes.st) che se i tre 
grandi obiettivi .scaturiti a 
Helsinki, della sicurezza, del¬ 
la cooperazione economica, 
del rispetto dei diritti umani 


non hanno dato in questi an¬ 
ni tutti i fnitti che se ne po¬ 
tevano avere è stato principal¬ 
mente perchè, come ha ricor¬ 
dato il compagno Calaman¬ 
drei, quella conteslualitii sia 
dall’Est che dall'Ovest è stata 
turliata da squilibri. 

Un anno fa furono gli Stati 
Uniti a mettere a repentaglio 
la convocazione della Confe¬ 
renza di Belgrado ponendo un 
accento esclusivo ed unilatera¬ 
le sulla questione del diritti 
umani a proposito della re¬ 
pressione del dissenso nell'U¬ 
nione Sovietica. Ora nella fa¬ 
se finale delia Conferenza è 
stata invece l'URSS a irrigi¬ 
dirsi sulla ste.ssa questione. 
Vi è da augurarsi, ha conclu¬ 
so Calamandrei, che si giun¬ 
ga invece a Belgrado a riaf¬ 
fermare la inseparabilità degli 
obiettivi che Helsinki aveva 
fì.ssato. Franco Foschi ha vo¬ 
luto sottolineare l'impegno di¬ 
retto del governo italiano su 
questo terreno. li grande te¬ 
ma della sicurezza richiede un 
approfondimento del dialogo 
c uno sviluppo, non più rin¬ 
viabile, delle convergenze. Ri- 


Adunata di 
neofascisti 
nel Belgio 

BRUXELLES — Un'adunata 
internazionale di neofa.scisti 
•si è svolta l'altro ieri .sera ad 
Anver.sa. Ufficialmente, si è 
trattato di un incontro de¬ 
stinato a celebrare il decimo 
anniversario deiravvio di una 
impresa indu.striale da parte 
di Beri Eriksson, il presiden¬ 
te dei raggruppamento di 
estrema destra fiammingo 
« Vlaam-s Militanten Orde n 
(VMO) ma numerose organiz¬ 
zazioni internazionali anti¬ 
fasciste avevano già jirote 
.stato nei giorni .scorsi a.sse 
rendo che si trattava di una 
riunione internazionale di fa- 
•scisti. 

Le delegazioni provenivano 
dal Belgio, Francia. Italia. 
Gran Bretagna, Olanda e 
Germania. 


ferendosi al discorso di Cala¬ 
mandrei, Foschi ha sostenuto 
completamente d'accordo con 
il vicepresidente della com¬ 
missione Esteri del .Senato, 
che la fUstensione è un pro¬ 
cesso globale dinamico e indi¬ 
visibile. Assumendo Helsin¬ 
ki come mia base solida, oc¬ 
corre andare avanti ed evita¬ 
re iniziative che possano smi¬ 
nuire l’autorità dell'atto fina¬ 
le di quella Conferenza. Fo¬ 
schi, concludendo, si ò volu¬ 
to complimentare con rinlzia- 
tiva — che ha definito « estre¬ 
mamente seria ed importan¬ 
te » — della Regione umbra 
perchè ha aiutato a far com¬ 
prendere e fare a\'vicinare, 
fuori da scliematismi gratuiti, 
lo grandi questioni della po¬ 
litica internazionale alle popo¬ 
lazioni. L'onorevole Anderli¬ 
ni. della Sinistra indipendente, 
da parte sua aveva annuncia¬ 
to una iniziativa per la costi¬ 
tuzione a livello regionale di 
im comitato per il disarmo e 
sui problemi della bomba 
« N ». 

m. m. 


Protesta contro 
le importazioni 
nel Texas 

HIDALGO (Texas) — Circa 
2.00(J agricoltori americani 
provenienti da diversi Stati 
hanno bloccato lo stesso pon¬ 
te sul Rio Grande che mer¬ 
coledì .scorso li aveva visti 
protagonisti di scontri con la 
polizia. 

La manifestazione è stala in¬ 
scenata per protestare contro 
la politica di importazione di 
prodotti agricoli attuata dal¬ 
le autorità statali c federali. 

Mercoledì la polizia aveva 
arrestato 220 dimostranti e 
aveva fatto uso di bombe la¬ 
crimogene per disperdere la 
folla. Ieri mattina non ci so¬ 
no stati incidenti. La polizia 
non è inters'enuta e la mani¬ 
festazione si sciolta dopo cir¬ 
ca un'ora. 



ììWAOÒjcdo. 


Ofla dopo la %30" 


Cè una certa differenza fra le 
telefonate in teleselezione fatte il sabato 
mattina e quelle fatte dopo le 14 e 30: 
il costo. 

Dalle 14 e 30 del sabato in poi, fino 
alle 8 del lunedì mattina, la teleselezione 
costa molto meno. Esattamente la metà. 

Ricordati di questa opportunità. Perché 
telefonando in queste ore non solo risparmi, 
ma ci dai una mano a mantenere le linee 
meno affollate in altre ore 

Così il telefono funziona meglio. Perché 
il telefono è un bene di tutti. 


Per saperne di più sulle tariffe della teleselezione, 
consulta le prime pagine delFelenco telefonico. 


Q1 <£ci tua vo 


« è finito il 
Alcditerrain'o » 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO — Malta non ha 
accettalo il documento con¬ 
clusivo di « compromes.so di 
blocco » proposto dalla Da¬ 
nimarca alla riunione paneu¬ 
ropea sulla sicurezza e la coo- 
pemzione perchè — secondo 
la delegazione dell’isola — 
anche dopo Tlnserlmento di 
alcuni emendamenti questo 
non contiene sostanziali dif¬ 
ferenze. I motivi, chiari e do¬ 
cumentati, .sono .stati illustra¬ 
ti dai due rappre.senlanti del¬ 
la Valletta, Ganci e .Sallba, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi alla fine del¬ 
la riunione notturna dell’en¬ 
nesima plenaria di una este¬ 
nuante giornata di attese, ca¬ 
ratterizzata da brevi riunio¬ 
ni e lunghe pau.se dedicate 
ai tentativi di « assorbire » e 
resistere dei Pae.sl che con l 
loro emendamenti sottolinea¬ 
vano la pochezza del proget¬ 
to danese. 

I delegati maltesi lianno 
detto: « Le grandi potenze 
pensano di intimidirci, ma 
noi non siamo di.spostl a la¬ 
sciarci intimidire ». I rappre¬ 
sentanti deU’i.sola hanno pre¬ 
sentato un loro documento; 
erano disposti ad un compro¬ 
messo ma questo è stato re¬ 
spinto. « Potremmo votare il 
documento danese — hanno 
aggiunto — solo se fino a lu¬ 
nedi (questo pomeriggio ci 
sarà una nuova plenaria) il 
documento venisse migliora¬ 
to ». 

I due delegati hanno insi¬ 
stito sulle intimidazioni che 

— secondo loro — consiste¬ 
rebbero anche nel fatto di ve¬ 
dersi rinfacciare che Malta è 
ia sola a non approvare il ; 
documento. « Noi — hanno 
detto Ganci e Saliha — non 
siamo nè Est nè Ovest, non 
siamo disposti a nessun mer¬ 
cato o bamito; a noi inte¬ 
ressa la sicurezza del Medi- 
terraneo, il grande mare che 
circonda la nostra piccola i- 
sola. I tre gruppi di esperti 
previsti per il Mediterraneo 

— Turismo. Sanità ed Istru¬ 
zione — non ci soddisfano 
perchè sono finiti i tempi del 
colonialismo in cui ri si di¬ 
ceva quello che dovevamo fa¬ 
re». 

L'ultima versione del docu¬ 
mento danese — la delegazio¬ 
ne di Copenaghen ha lavo¬ 
rato di concerto con le due 
superpotenze — contiene ri¬ 
spetto aH'originale due emen¬ 
damenti: un primo presenta¬ 
to dalla Jugoslavia a sull’im¬ 
portanza attribuita alla di¬ 
stensione che è proseguita 
dopo l’adozione deH’Atto fi¬ 
nale malgrado ie difficoltà 
e gli ostacoli incontrati ». Cin¬ 
que righe sono state invece 
concesse alla Romania per 
« riaffermare la determinazio¬ 
ne dei governi di applicare 
pienamente, unilateralmente, 
bilateralmente e miiltilateral- 
niente tutte le dispo.sizioni 
deH'Atto finale ». 

II terzo punto (con il qua- j 
le si vorrebbe tariiare Mal- j 
ta) è quello che prevede jx’r | 
gli incontri degli esperti alia i 
Valletta l’invito a «contribTii- I 
re ai lavori » rivolto anche ■ 
agli Stati mediterranei non ' 
europei, cioè quelli della ro¬ 
sta nieridionaie. 

Malta dice di no. ma delu¬ 
sione e insoddisfazione .sono 
diffuse pure in altre delega¬ 
zioni. anche .se que.ste sono 
spes,so coperte da rassegna¬ 
zione o da « stati di necessi¬ 
tà ». Per il problema degli e- 
sperti militari su cui ha in- 1 
sistito molto, la delegazione ■' 
romena attende istruzioni da 1 
Bucarest. 11 delegato jugosla- 1 
vo — nel rilevare che 22 Pae¬ 
si vogliono imporre la loro 
volontà agli altri — ha ;n.si- } 
stilo sui problemi di princi¬ 
pio per un giudizio da Hel- ì 
sinki a oggi e sul perchè del i 
mancalo sticcesso dell'incon- j 
fro belgradese. re.sp:ngendo le i 
tesi delle due .superpotenze. I 

Secondo Belgrado sono sta- ! 
ti registrati p.'-ogre.ssi e osta- j 
coli: bisogna dire perchè non I 
si raggiunge la unanimità. .Al- j 
tre o.sservazinni critiche so- i 
no state avanzate da numero- j 
si Paesi neutrali c non alli- j 
neati. i 

■ Stando cosi le rose è im- | 
possibile prevedere cosa sur- i 
cederà nsils prossime ore. i 
Sul dtx’umento danese psi«;ie \ 
una maggioranza ma l'.Atto j 
di Helsinki prevede il « con- j 
.seri-sus » cioè l’accordo una- i 
nime. Non si sa se con il 
lavoro di corridoio — prose¬ 
guito anche durante la pausa 
domenicale — i due blocchi 
saranno rinscjt: ad imporre 
im « consensus ». se sarà la 
sola Malta a dire di no a! 
progetto dane.se oppure se i 
rappresentanti delVi.soIa a- 
vranno al loro fianco anche 
altre delegazioni. E’ eviden¬ 
te che anche se la sola Mal¬ 
ta dovesse rifiutarsi di vota¬ 
re verrebbe a mancare la 
unanimità richie.5ta ed in que¬ 
sto caso la riunione potreb¬ 
be concludersi — sicuramen¬ 
te entro la .settimana — con 
un breve comtmicato tecnico 
letto rultimo giorno dal pre¬ 
sidente di turno. Ed in que¬ 
sto caso nessuno potrebbe di¬ 
re che il mancato successo 
dell’incontro potrebbe essere 
imputato all'Isola mediterra¬ 
nea o a qualche altro picco¬ 
lo Paese. 

Silvano Goruppi 


BELGRADO — In im'ln»er\'i- 
sta concessa all’organo del¬ 
la Lega del comunisti jugo¬ 
slavi Barba alla vigilia del 
viaggio del PresideJite Tito 
negli Stati Uniti, il Presiden¬ 
te Carter aflerma che « i sag¬ 
gi consigli di Tito » gli sono 
stati «utili in una .serie di 
problemi » e che è felice di 
« venire direttamente a c'ono- 
scenza delle .sue opinioni e 
di scambiare con lui i rispet¬ 
tivi punti di vista ». 

Carter coglie ro<'ca.sione per 
ribadire la sua posizione cir¬ 
ca le relazioni con l’Unione 
Sovietica che a suo ax'vi.su, 
nel pro.ssimo avvenire, avran¬ 
no un carattere, egli dice. 
« sia di cooperazione, sia di 
competizione ». « Vorremmo 

che l’elemento di coopcrazio¬ 
ne fo.sse predominante — di¬ 
co Carter in proposito ~ ma 
siamo convinti che la disten¬ 
sione del)ba essere globale e 
non selettiva ». 

Carter esprime poi la vo¬ 
lontà americana « di .svilu})pa- 
re una cooperazione più stret¬ 
ta con i Paesi non allineati 
nel quadro degli sforzi miran¬ 
ti ai regolamento dei proble¬ 
mi globali, alia diininuziuno 
dei rischi di proliferazione nu¬ 
cleare e alla non proliferazio¬ 
ne degli annuincntl. come an¬ 
che allo .stabilimento di rap¬ 
porti economici migtiori e più 
equi nel mondo ». 


AMMAN — Re Hussein di 
Giordania ed il suo primo 
ministro Mudar Badran han¬ 
no risposto negativamente al¬ 
le .sullncit:izìoni del sotto.se- 
grelario di Stato americano 
Alfred Àtherton, il quale cer¬ 
ca di mediare un ingresso 
della Giordania nel dialogo 
israelo egiziano 

1 due esjHinenti giordani 
hanno detto che il loro Pae¬ 
se non iM)trà mai entrare in 
trattative con Israele se non 
è previsto un acirordo globale 
di pace nel Medio Oriente. 

Hussein e Badran si sono 
detti contrari a qualsiasi ac¬ 
cordo separato di pace eon 
Israele, ribadciuU» che Israele 
deve ritirare le sue truppe dai 
territori arabi occupati nella 
guerra tlel ItXì? e riconoscere 
i diritti legittimi del popolo 
palestinese. Solo su questa ba- 
-se — essi hanno dctttt è 
possil)lle dare inizio a un ne- 
gi)ziato. 

In .seguito alle difficoltà in¬ 
contrate l'ambasciatore itine¬ 
rante americano lia improvvi¬ 
samente annullato il viaggio 
in Arabia Saudita i)revisto per 
ieri al termine della visita di 
48 ore nella capitale giordana. 

Gli o.ssnrvatori ritengono 
che l’annullamento della visi¬ 
ta sia dovuto sopnittutt») alle 
riillicoltà incontrate da Athcr- 
ton nel corso della sua mis¬ 
sione in Medio Oriente. 


COIXJMBO — Il primo mini- 
stro vietiuiinitu l’tiani Van 
Dong si è detto ottimista cir¬ 
ca la possibilità di una solu¬ 
zione pacifica del conflitto 
elle oppone oggi il suo Paese 
e la Cambogia. « Ui nostra 
grande dote — ha detto Pham 
Van Dong in una conferenza 
stiunpa ai termine della sua 
visita ufficiale di ire giorni 
nello Sri I.,anka — è un im¬ 
menso ottimismo. E' que-sta 
dote che cl ha permesso di 
vincere la guerra del \Met- 
nani ». 

Pliam Van Dong, die è già 
rientrato ad Hanoi, lia detto 
di non aver chiesto allo Sri 
Lanka di intervenire per cer¬ 
care di risolvere il conflitto 
vietnamita-canilHigiano. Il pri¬ 
mo ministro vietnamita ha 
inoltre smentito che il suo 
Pae.se voglia ricostituire la 
lederaziune indocinese, come 
da (iuaU;he parte si era insi¬ 
nuato, iiiseiendi> questa tesi 
tra le cause dell'attuale con¬ 
flitto tra Vietnam e Cambo¬ 
gia. 

« Iji federazione — lia det¬ 
to Ptiam Van Dong — è ir¬ 
reversibilmente morta con il 
collasso del regime coloniale 
francese ». E' noto come la 
Cambogia accusi il Vietnam 
di voler ricostituire la fede¬ 
razione in modo, .sostiene 
Phnom Pelili, da poter « do¬ 
minare l’intera Indocina ». 


Coiielii.^ii i lavori flt'lPAs.Kcinhlt'a nazionale del popolo 


La politica estera di Ciu En-lai 
esaltata dalla stampa di Pechino 


PECHINO — Si è conclu.sa la 
prima .ses.sione delia quìntti 
Assemblea nazionaìe del po¬ 
polo clne.se. confermando il 
pre.sidente del PCC Hua Kuo- 
feng nell'inc.irico di primo 
ministro, mentre Teng Hsino- 
ping ha mantenuto la .sua po- 
.sizione di primo tra ì 13 vi¬ 
ce primi ministri che com¬ 
pongono il nuovo governo, al¬ 
largato da 29 a 37 membri. 

L'ottantunenne niare.sciailo 
Yeh Chien-ying è .stato no¬ 
minato presidente della com¬ 
missione permanente dell’As¬ 
semblea nazionale. 

I 3.460 delegati hanno inol¬ 
tre approvato aU’unanimità 


la nuova costituzione della 
RPC. di cui non .-^i conosce 
ancora il te.sto. ed un nuovo 
inno nazionale. 

In concomitanza con la con¬ 
clusione dei lavori dcll‘.A.s.sem- 
bica nazionale, il Quotidiano 
del popolo pubblica un arti¬ 
colo del ministero degli Este¬ 
ri, in ricorrenza dcil'BP an- 
niver.sario della na.seita di 
Ciu En-lai l’ex premier cine- 
.se. morto i’8 gennaio 1976. 
L’articolo, redatto da! gruppo 
teorico del ministero degli 
Esteri, è chiaramente inteso 
a dimostrare, e dunque a riaf¬ 
fermare. la continuità della 
linea Mao-Ciu En-lai in mate¬ 


ria di politica estera. 

L’articolo accu.sa Lin Pian e 
la «banda dei quattro» di 
aver tentato di .sabotare gli 
affari esteri della Cina e per¬ 
fino di aver macchinato la 
devastazione e l’incendio d?l- 
l'amba.sc'aia ing!e.se a l’echi¬ 
no. nell’interno di Isolare la 
Cina -sul piano intcrnazionaie. 

L’articolo ricorda il ruolo 
.svolto da Ciu En-lai « per l’ai- 
lacciamento di relazioni di¬ 
plomatiche con il Giappone >< 
e con i Paesi del Terzo mon¬ 
do. e « nel ripristino del le¬ 
gittimo diritto della Cina a 
un .seggio nelle Nazioni Uni¬ 
te ». 


I giornalisti spagnoli nella fase di transizione 

Nella Spagna d'oggi quanta 
libertà di informazione ? 

1 "iornali .sono cambiati, ma permangono fli.scrìminazioni 


a Una riflessione collettiva 
del popolò è con questa 
frase che i democratici sjxi- 
gitoli definiscono il dibntlilo 
che. si sviluppa fra i lavora¬ 
tori di tutti i settori. Atcuiii 
giorni rissuti nirinlcrno del¬ 
la vicenda politica c sindaca¬ 
le /con il presidente Paolo 
Murialdt ho rappresentalo la 
Federazione nazionale della 
stampa italiana al primo con¬ 
gresso dei giornalisti catair, 
ni) in lina cillà. nienc: di fer¬ 
menti. di iniziatile, quale è 
Barcellona, confermano que¬ 
sta sintetica ma incisiva va¬ 
lutazione. 

Im « riflessione collclliva >» 
che i giòrnalisti democratici 
della Catalogna hanno fatto 
parte dalle contraddizioni che 
si .sono aperte netta vita del 
Paese, fra la spinta al miovo 
e il tenta tiro di gmppi rea¬ 
zionari. conservatori di man¬ 
tenere l'esi.stentc. 


Il «carnet» 

La lotta non sarà facile: ba¬ 
sii pensare che per fare i gior- 
nali.sti occorre il titolo di stu¬ 
dio universitario che rilascia 
la scuola di giornalismo e il 
s carnet a. la carta professio¬ 
nale che rilascia il gorerno. 
Ixi discriminazione di classe 
e politica è quindi ancor og¬ 
gi un elemento fortemente 
presente. Cerano al congres¬ 
so. assieme ad un gran nu¬ 
mero /li giovani, anziani gior- I 
nalisli clic il regime franchi¬ 
sta orerà costretto a! silrn- j 
zio: sono sempre senza * car¬ 
nei a. non hanno potuto ri¬ 
prendere il laro posto. 

Ija sindacalizzozione ti gior¬ 
nalisti iscritti atte varie cen¬ 
trali sindacati sono in nume 
ro ancora molto basso i c di 
fatto un processo appena ini¬ 
ziato di(/iroIfà nel superare 
le divisioni tdeolo0che. men¬ 
tre esiste ancora la vecchia 
associazione professionale /a 
Madrid con netta impronta 
con.scrratrice. a Barcellona la 
.situazione è diversa/ che ore¬ 
rà prosperato con il franchi¬ 
smo. Il lunedì, per esempio, 
esce un solo giornale e l'edi¬ 
tore è appunto ì'Associazione 
della stampa per gentile con¬ 
cessione del « generalissimo ». 

Si lavora ora per far nasce¬ 
re nazionalmente una Unione 
dei giornalisti che assuma co¬ 
me dati di tondo la lotta per 
la soppressione del registro 
ufficiale delta stampa e della 
radiotelevisione, perché Veser- 
cizio della professione non 
sia condizionato al titolo ac¬ 
cademico c perché gli stessi 
giornalisti e non il governo 
p«ff.^cano l'accesso alla pro¬ 
fessione. 


Per i problemi più stretta¬ 
mente rncndicntivi, dal sata- 
rio alle enndizioui di lavoro 
ira rilevato che a tutt'uggi i 
giornalisti non hanno un con¬ 
tratto nazinmde di lavoro). 
invece la comi/etcnza spetta 
ai sindacati come le Cnrnmi.s- 
.sioni Operaie e la UGT. 

( 'è soprattutto la tìifficoltf:. 
come mi fanno fintare molti 
coinjxigni € colleghi. di opera¬ 
re in .'strutture .superale. 
LAO per cento della stamjxi 
quotidiana è stamj/a k vec¬ 
chia il i cui proprietari han¬ 
no coUaboralo nm il franchi- 
.smn: non ri .sono giornali 
quotidiani di partito ma solo 
alcuni settimanali: le grandi 
banche /sei grandi banchei 
controllano l'SO per cento del¬ 
l'editoria giornalistica: poi c'e 
ta stampa di Stalo, quella 
che era del « Morimicnln a. 
la stampa d^llo Stato fran¬ 
chista cioè <hcr. .75 giornali) 
che oggi fa capo al governo 
ed c priva di qualsiasi forma 
di controllo pubblico: c'è an¬ 
che un giornate sindacate che 
è il maggior giornate della se¬ 
ra. anch'esso però del vecchio 
sindacato. 

Questo apparato, cotpit.o ro 
me anche nel nostro Paese ria 
una crisi motto pesante, qua¬ 
le linea pohficn porta nvan- 
F quale ruoto possono 
svolgere : giornalisti per ga- 
rartirr completezza e plura¬ 
lismo dcirìnformazione? .Ab¬ 
biamo pcrlntò con molti gior¬ 
nalisti. che hanno espresso 
op:r:io:;j anche direr.se. Su un 
punto c'è accordo pierò: lo 
apparato nelle mani del go¬ 
rerno rìrre trasformarsi, non 
può e.ssere ceduto a privati 

Xnn c: sono comunque ten¬ 
denze univoche: la stampa 
'circa due milioni e mezzo di 
tiratura comptessirat riflette 
le dicisioni all'interno delta 
horghe.sia. fra i gruppi capi¬ 
talistici. tra borghesia « illu¬ 
minata a e muttinazionali. ira 
reazionari, fascisti e modera¬ 
ti. Così c'è una stampa che 
mette sotto accusa la demo¬ 
crazia. lì metodo parlamenta¬ 
re: un'altra che l'accetta ma 
punta ad un bipartitismo di 
tipo tedesco. Si ruote — mi 
dicono alcuni — polarizzare 
l'eleilorato su un blocco di 
destra c uno social/' imocrati- 
co. L'obiettivo è l'isolamento 
dei comunisti e delta classe 
operaia. Secondo altri l'obiet¬ 
tivo è invece quello di rende¬ 
re difficile l'unità delle sini¬ 
stre. 

Im discussione con i colle¬ 
ghi catalani si anima. Mi re¬ 
sta difficile seguirla anche 
perché parlano la lingua del¬ 
la Catalogna. Poi sembrano 
trovare un punto comune: lo 
obiettivo della stampa che si 


richiama alla borghc.sin più 
liberate r quello di n creare 
una democrazir, ma molto len¬ 
tamente )■. VOI! consentendo 
perù mutnmentì di fondo. 

rr Ma quiiudn arrivano i ri- 
sitlMi delle elezioni sindaca¬ 
ti — dice lina giovane giorna¬ 
lista — evidente è t'imbnrnz- 
zo dei giornali. fH'rciù si mi¬ 
nimizza perchè gli .schemi che 
si inlcirJono far passare fra 
l'opir.i'mc pubblica sono .'uni¬ 
toti r. Insomma — prosegue 

— f< anche ta linea della in- 
forinazione apcrt'i non è un 
fatto consolidaln ». Ma si può 
cambiare dall'interno questa 
situazione’’ Im domanda pro¬ 
vola risfioste direr.se. Alca- 
ri portano di una battaglia 
y/cr la profes.stonalità e t'-ju- 
tonnmia dei giornalisti che 
piio « lurorire un orientamen¬ 
to democratico e progressi¬ 
sta delia stamyM. della ra¬ 
dio e della telerisione ». Altri, 
pochi per la reritn, in effet¬ 
ti .sono per un abbandono a 
se stessa deVa attuate stam¬ 
pa quotidiana e per ta crea¬ 
zione di giornali ^alternativi». 

Radio e TV 

F l'ri formazione radiotclc- 
risiral E' sta/o eletto un Con¬ 
siglio direttivo composto da 
17 membri designati dal go¬ 
rerno e 17 dai Parlamento 
/sette dì questi sono anche 
essi fdogarernativì/. Un ac¬ 
cordò per arviarc la riforma 
è stzto per ora impossibile 
rista la posizione dei filogo- 
rernalir; e la TV resta uno 
strumento nette mani del go¬ 
rerno. I lavoratori vogliono 
entrare anch'essi nel Con.sf- 
glio rìtreUiro. Hanno tancta- 
to una campagna e eletto un 
comitato che si chmma « Co 
mitzto anticorruzione » /cor¬ 
ruzione politica, corruzione 
informatira ne! senso di ma¬ 
nipolazione. clientele) Alle 
denunce fatte dal Comitato 

— mi dicono — « non è an¬ 
cora venula risposta ». Ma 
non sì disarma: Vobiettiro del¬ 
la demCKrztiziazione delta 
TV è uno dei ti punti del 
« manifesto ». 

Ecco, questi sono alcuni 
elementi della sriflessione col¬ 
lettiva» dei giornalisti catala¬ 
ni. raccolti durante il con¬ 
gresso. Ma la discussione è 
poi continuata la sera, finito 
il dibattito, nel <x>rso di una 
• festa dell’informazione», du¬ 
rata fino a tarda notte. C’era 
tanto entusiasmo, tanta fierez¬ 
za per la riconquistata liber¬ 
tà, anche se ben presente è 
la consapevolezza delle diffi¬ 
coltà. 

Alessandro Cardullì 



filo diretto con i lavoratori 

_u:_ ’ T ’ ; 


Anticipi sulla liquidazione 
e frazionamenti dell’anzianità 


Cari comtHigni. 

ri sarei grato .se voleste 
darmi una risposta a quanto 
vi espongo: nel tUÓ.i in occa¬ 
sione del cambio di società 
da caiuierc navale Ansaldo 
di Livorno a CNl.O, la dire¬ 
zione dell'azienda lascio ai di¬ 
pendenti la libertà di chiede¬ 
re la liquidazione, fermi re¬ 
stando tutti gli altri istituti 
contrattuali già maturali /fe¬ 
rie, scatti, ccc.). mentre la 
nuova liquidazione per il re¬ 
stante periodo di pcrm/nieiiz/t 
uell'uzicnda avrebbe iniiiiifo a 
maturare di nuovo da zero. 
Il sindacalo apri poi una ver- 
tema giudiziaria per questo 
motivo, onde riconoscere ai la¬ 
voratori interessali quella li¬ 
quidazione come acconto sul¬ 
la liquidazione totale a con¬ 
clusione del rapporto di la¬ 
voro. Poiché avete pubblicato 
una notizia d 7-ll '77 con il 
titolo « Anticipi sulla liquida¬ 
zione ». che rijHirta una sen¬ 
tenza della Cassazione 10 5'77 
II. l)S7 vorrei chiedervi chiari¬ 
menti perchè mi sembra jx/s- 
sa interessarmi. 

DANTE ROMANACCI 
(Livorno) 


Signor direttore. 

il giorno 7 novembre del 
1077 ilo letto sulla rubrica una 
notizia « Anticipi sulla liqui¬ 
dazione » che ritengo riguiirdi 
anche il mio caso: s/mo me¬ 
talmeccanico, ho avuto due li¬ 
quidazioni per il passaggio di 
categoria senza interrompere 
il rapporto di lavoro con lo 
stesso attuale datore di lavo¬ 
ri). Attualmente il contratto 
dei mclaimeccanici prevede la 
conccs.sione del '10 ^ , suil'un- 
zianità maturata nelle catego¬ 
rie precedenti, però i miei er 
colleghi già liquidati, con la 
mediazione di un avvocato o 
attraverso la FLM hanno ri¬ 
cevuto. a! f)osto del 20 < r, pre¬ 
visto. in ria transatira un mi¬ 
nimo del SO''. Vorrei quindi 
un chiarimento della notizia 
da voi pubblicala c un con¬ 
siglio su come comportarmi 
nei confronti del datore di 
lavoro: temo infatti che la 
controversia possa essere dif¬ 
fìcile o ri.schiosa. 

GIOVANNI FIORESE 
(Oriago • Venezia» 


Le due lettere fanno riferi¬ 
mento ad una notizia pub- 
lilirata .su questa nibrica che 
.segnalava airatlenzione dei 
lettori la semenzai della Ca.s- 
sazione 10 maggio 1977 n. 987. 
Polche essa ha inlere.s.sato 
molti lavoratori, non è inu¬ 
tile tornare suH’argomento 
anche per la necc.ssità di fa¬ 
re chiarezza su alcuni punti, 
onde evitan* po.ssihili confu¬ 
sioni. Occorre infatti distin¬ 
guere due tipi di problema. 
Il primo e generale, ed è 
quello Inittato nella ricorda¬ 
ta sentenza della Cassazione; 
per quantr» il lavoratore non 
abbia diritto di pretendere nn 
anticipo .sulla liquidazione pri¬ 
ma della fine del rapporto di 
lavoro, può tultavia accadere 
che egli ve.nga in po.s.se.s.sn di 
una parte dilla liquidazione 
anche i)rimi di tale momen¬ 
to. e rio per una serie sva¬ 
riatissima di motivi: i! piti 
frcqijente è che que<itii anti¬ 
cipo gli .‘ila stato cr>nci'.sso di 
buon accordo con il datore di 
lavoro — il elle certo la ieg 
ge non proiliisee —. mii può 
anche areader*-. ad esempio, 
che il liìvoratore sia stato li- 
cenzia*») e liquidi.to. m;t pili 
che il licenziiimento sia stinto 
aninillato dal giudi»'=? e quindi 
il rapp<»no d; lavoro rteo>(oni 

10 come se il liri-n.^iamento 
non vi fos-^- mai stato, sen/ii 
pcT.aifro che il lavon.tore ab¬ 
bia re'-tim-t»! j.-s liqnidi’.zioiie 
già i>erce jitii. 

In tinti cp.es*i r-,’./ in cit 

11 lavonitore a'n'nia a'.nt » un 

anticuKj .sulla l)quid;.7;ojie. 
quiile che ne sia str.f»» il n’.o- 
livt». quando alla fine <Ici rap¬ 
porto .si leve calcolire la stia 
indennità di anzianità, l’im¬ 
porto degli anliripi già perce¬ 
piti non va rivalutato in dan¬ 
no del lavoratore; se egli ad 
esempio, nel percepì un 

anticipt» di L. l.lXXl.bOO eh? e- 
quiralgono. per rivalutazione 
monetaria, magari a .3 milioni 
di oggi, dalla sua liquidazio 
ne di oggi che è. piinlamn. di 

10 milioni, va defàlcato I mi¬ 
lione soltantt) e non 3 miìio 
r.i. ,A questo punto si inne.sta 

11 pro'olema particolare; vi .so- 
.n.> in pratica, dei;? ipotesi vi 
cui al lavoratore viene frazio 
nata tillegittimamenlet l'an- 
zianità di servizio, ed egli vie- 
r.e liquidato e riassuntt»; se il 
frazionament»» è effettivamen¬ 
te illegittimo, esso agli occhi 
della legge non rc.'r.t.a nulla, e 
il rapporto di Irvoro si ronsi 
nera mai interrotto, mn la 
conseguenze che Insognerà, al¬ 
ia fine, calcolare la liquida- 
ziiine su ruiT.-i la sua durata 
effettiva e la liquidazione che 
fu riscossa al mtimento dello 
illegi'timo frazionamento trar¬ 
rà .solo come « anticipo » nel¬ 
la liquidazione totale; e dun¬ 
que, secondo !a regola gene- 
raìp sopra esposta. dmTà es 
sere detratta dal nuovo im¬ 
porto total .7 .‘?rjZ/7 che ptjssa 
essere rivalutata in danno del 
l8vf,ratore. 

Ma quali pos.sono essere, in 
pratica, queste ipotesi di il¬ 
legittimo frazionamento del- 
raitzìanità di servizio? Due e- 
sempi possono e.ssere, appun¬ 
to. quelli segnalatici dai let¬ 
tori. II primo caso è che 
l’azienda, pur mantenendo la 
sua struttura obiettiva pro¬ 
duttiva, cambi di gestione; in 
questo caso, ai sensi dello 
art. 2112 C.C.. interpretato al¬ 
la luce dell’art. 18 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori, il rap¬ 
porto di lavoro pas.sa, senza 
Interruzione, dal vecchio ài 
nuovo gestore. Se dunque i 


lavoratori .sono .siati licenzia¬ 
ti dal vecchio gestore e rias¬ 
sunti immedliuumente dal 
nuovo, .senza effettiva inler- 
ruzione del lavoro, si puh ri¬ 
tenere elle il frazionamento 
deiranzianità sia fittizio o il¬ 
legittimo, o dunque riiulen- 
nità risco.ssa al momento del 
caintiio di gestione varrà so¬ 
lo come anticipo sulla liqui¬ 
dazione totale ehe dovrà es¬ 
sere calcolata tenendo conto 
di tutto il .scrs’izio re.so, sot¬ 
to la vecchia e sotto la muv 
va gestione. 

Il seconder caso, assai fio 
tpiente, è che il Iavorati*re 
sia stato promosso di cate¬ 
goria (da operalo a impie¬ 
gato, o da opcuaio a Interme¬ 
dio ece.) e che in tale occu- 
.sione .sia stato licenziato, li¬ 
quidato 0 subito ria.ssunto. 
magari con una aii/ianilà 
convenzionale del 20 per cen¬ 
to nella nuova categoria su¬ 
periore (questa è ad e.sein 
pio la situazione tipica del 
settore metalmeccanico ». Va 
detto, allora, che questo fra; 
zionamonto deiranzianità di 
senùzio è illegittimo perchè, 
come affermato dalla cassa¬ 
zione numerosissime volte, la 
promozione a categoria supe¬ 
riore è solo un normale svì- 
liiupo del rapporto di lavoro, 
che resta integro e ininter¬ 
rotto. e non già una moclifi- 
eazicme (ale da comportare 
restinzione c rinizio di un 
nuovo rapporto. 

Que.sta è la situazione le¬ 
gale, anc’he se molti CCNL. 
in pa.ssato, prevedevano — ma 
illegittimiimcnle — proprio il 
licenziiimento e la riassunzio¬ 
ne « ex novo » con un'anzla- 
nitii convenzionale del 20 per 
cento; occorrerà allora rical¬ 
colare rinclennità di anziani¬ 
tà su tutto il periodo di ser¬ 
vizio (operaio, intermedio e 
impiegatizio) e in base al- 
Viiltima retribuzione c cate¬ 
goria del hevoratore. e una 
volta determinato questo im¬ 
porto .sottrarre-, tpiale «anti¬ 
cipo » ( non rivalutabilc in 

danno del lavoratore) rim- 
porto percepito al momento 
ch'ila formazione. 

Non ci .sembra, invero, che 
si tratti di una questione 
molto difficile o ri.schlo.sa. 
perchè non è certo nuova, c 
molti lavoratori hanno affron¬ 
talo con successo controver- 
sh' rii questo genere; al più 
po.s.sono sussistere incertezze 
su come debba e.ssere rlcal- 
colata la liquidazione finale 
neirintera anzianità di .servi¬ 
zio. 

In proposito esistono due 
diverse opinioni tecnico-giuri¬ 
diche. Secondo la prima, af¬ 
fermala dalla maggioranza 
dei giudici di merito e anche 
da alc-une sentenze della Cas- 
.sazione. occorre ricalcolare la 
indennità di anzianità non 
solo neirultima retribuzione 
goduta dal lavc>ratore e sul- 
rintora anzianità di servizio, 
ma anche in hn.se aH’iiltima 
c-ategoria cui ha appartenu¬ 
to; cosi ad esempio, se un 
lavoratore c stato 10 anni 
operaio e 10 impiegato si do¬ 
vrà. .sec-onclc) questa cipinione. 
calcolargli la indennità di an¬ 
zianità come se fosse stato 
impiegate» per 20 anni. Per 
la seconda opinione, adottata 
dalla inaggioranzjc della giu¬ 
risprudenza di ca-ssazione. in¬ 
vece, l’indonnità di anzianità 
va i;alcoInta .sempre neH'nl- 
tima retribuzione e suirinte- 
ra anzianità di .«ervizio. ma 
usando c-oefficienti diversi 
T»er il periodo di appartenen¬ 
za all’una o all'altra catego¬ 
ria: attribnendo, ad e.sempìo. 
1 mese di retribuzione per 
ogni anno ri: servizio impie¬ 
gatizio e ino ore per ogni an¬ 
no fi: servizio operaio. 

•Sia runa che l’altra .soin- 
zione sono comunque piti fa¬ 
vorevoli al lavoratore, anche 
se in mis'ira riiversa, rispet¬ 
to alla vecchia eri erronea 
soluzione aiti.-olata sulle tre 
fasi di; licenziamento - liqui¬ 
dazione - rias.sunzione nella 
c-ategoria superiore con anzia¬ 
ni!.a convenzionale del 20 per 
tento. 

Art. 28 dello 
Statuto dei 
lavoratori e 
dipendenti 
ospedalieri 

Dopo molte incertezze e un 
dibattito giurisprudenziale du¬ 
ralo. con alterne vicende, per 
diversi anni, si sta ormai 
con.st»lidando il principio del- 
Lapplicabilita deU’an. 28 del¬ 
io Statuto, relativo alla re¬ 
pressione dei comportamenti 
antisindacali. anche ai dipen¬ 
denti pubblici. In particoia- 
rr. la Corte di Ca-ssazione. 
con semenza 13 giugno 1977, 
n. 2443 (in / diritti dei lavo- 
ralori n. 14. p. 30» ha rico- 
novtiuto che di tale norma 
po.s.sono senz’altro valersi i 
dipendenti di enti ospedalie¬ 
ri. che dunque, di fronte a 
eventuali comportamenti anti- 
sindacalt dell'ente, potranno 
riTOlgersi al Pretore (e non 
al giudice amministrativo) 
perchè annulli il provvedimen¬ 
to antisindacale o ordini al 
l’ente la cessazione del com¬ 
portamento illegittimo. 

L'unico dubbio in materia 
di applicabilità dell’art. 28 ai 
dipendenti pubblici riguarda 
ormai in sostanza i soli di¬ 
pendenti dello Stato, ma si 
può sperare che una soluzio¬ 
ne poisitiva sia ormai vicina 
anche per loro, perchè la stes- 
.sa Corte di Ca.ssazione ha 
rimo-sso la questione alla Cor¬ 
te Costituzionale. 
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CONTROCANALE 


V lì. •• ’’ 


Mà che sera' 
d’altri teihpi 


Finalmente un sabato di¬ 
verso in - TVl ■ Era da tanto 
che l’aspettavamo, con ansia, 
con trepidazione, con nostal¬ 
gia. Nostalgia per quegli stu¬ 
pendi spettacoloni scintillan¬ 
ti, tutti paillettcs e sciocchez¬ 
zuale scacciapensieri, con tan¬ 
to di soubrette per tutti gli 
usi, con tanto di comici e con 
tanto di imitatore. Uno di 
quegli spettacoloni di varietà 
che costano centinaia di mi¬ 
lioni, che durano tante pun¬ 
iate, che non ci janno pensa¬ 
re ma che lasciano un segno 
nella nostra storia di tele- 
spettatori e un ricordo inde¬ 
lebile dei tanti e ospiti d'ono¬ 
re tt che. proprio, ci entrano 
in casa c ci rimangono a lun¬ 
go, con i loro dolci e disin¬ 
teressati inviti a vedere que¬ 
sto o quel film, questa o quel¬ 
la commedia teatrale, a com¬ 
prare questo o quel disco. A- 
spcllavamo da tanto un a va¬ 
rietà del sabato sera ». E ora 
finalmente l'abbiamo. Ma che 
sera, l’altra sera... 

La nostra ansia, e il timo¬ 
re che la lunga attesa non ve¬ 
nisse appagata, nascevano en¬ 
trambi dall’amara constata- 
zinne che il dottor Bcrnabci, 
gran mago c propugnatore del 
divertimento televisivo nazio¬ 
nale, non era più là, nel bel 
palazzo di vetro di viale Maz¬ 
zini. a dirigere sapientemente, 
costasse quel che costasse, la 
organizzazione delle nostre .se¬ 
rate casalinghe, c quelle del 
sabato sera in particolare. Ce¬ 
ra stato qualcosa, un qualco¬ 
sa che in gergo si chiama 
« riforma », che l’aveva un po’ 
messo da parte, che non gli 
lasciava piu lo spazio di pri¬ 
ma, perchè il Paese — come 
lo chiamano — stava cam¬ 
biando e anche gli ‘italiani 
.stavano un po’ crescendo, c 
c’era qualcuno (sconsidera¬ 
to!) che a quel punto ave¬ 
va creduto, poiché gli italia¬ 
ni erano ormai cresciuti, che 
fosse giunta l'ora di dargli 
qualcosa di diverso, di meno 
fatuo c di più intelligente. 
Tutto ciò. detto schematica¬ 


mente, era la « Riforma ». 

Che bella sorpresa, invece, 
l’altra sera con Ma che sera. 
Tutto di nuovo come prima, 
come IO, 20, 25 anni fa: la sou¬ 
brette che canta e balla, i 
ballerini e le ballerine (un 
po’ più audaci di prima, è 
vero, ma non siamo cresciu¬ 
ti nel frattempo?), i due co¬ 
mici che fanno gli stessi i- 
dentioi sketche.s di allora, l’i¬ 
mitatore che fa le voci e le 
facce. E che, ecco un'altra 
differenza rispetto ai tempi 
d’oro, ora crede anche di fa¬ 
re la satira politica (mostro 
sconosciuto dalle nostre par¬ 
ti, e tale resterà) e, per gra¬ 
dire. nella prima puntata fa 
di Pannella una macchietta, 
evidentemente sottovalutando 
Pannella che come macchiet¬ 
ta è più divertente dal vero, 
al naturale, come ben sanno 
i seguaci delle Tribune poli¬ 
tiche. 

Insamma, un gran ritorno, 
come se nel frattempo non 
fosse successo nulla, e non 
ci fossero state negli idtimi 
anni quelle grandi battaglie 
democratiche per un totale 
rinnovamento della politica 
generale della RAl-TV sul pia¬ 
no dell’informazione, della 
cultura e pure dello spetta¬ 
colo. Macche: in RAI, Ber- 
nabei e ben viva e lotta in¬ 
sieme a noi. Bcrnabci o chi 
per lui. Il prodotto non cam¬ 
bia. E la cosa più divertente 
e che tutto st fonda .sul pre¬ 
supposto che, sì. gli ilaliani 
sono magari cresciuti, ma 
hanno sempre voglia di di¬ 
vertirsi, non foss’altro che 
per dimenticare le angustie 
delle tante crisi che li ango¬ 
sciano. Questo varietà, dun¬ 
que, poiché richiama, per for¬ 
za, milioni di telespettatori, 
sarebbe « popolare ». come 
«popolari» sarebbero trasmis¬ 
sioni quali Sconiniettiamo? o 
Portobello che hanno un pub¬ 
blico di decine di milioni di 
persone. Ma se c vero che 
con le trasmissioni « popola¬ 
ri » gli italiani hanno il sacro¬ 
santo diritto di divertirsi, per¬ 
che mai debbono farlo come 
'23 e più anni fa? Insomma. i 
telespettatori italiani sono cre¬ 
sciuti o no? E la RAI? 




TV 


Viajggiò nella crisi del cinema italiano / 6 


Il giudice, 
questo 
V ^ ? sconosciuto 

Sullo sceneggiato televisivo 
Diario di un giudice, conclu¬ 
sosi ieri sera sulla Rete uno, 
si sono accese in queste set¬ 
timane le consuete polemiche 
circa la rispondenza dell’adat¬ 
tamento al testo al quale è 
ispirato e dal quale è libe¬ 
ramente tratto il Diario scrit¬ 
to dal magistrato Dante Trai¬ 
si oltre 20 anni fa. 

Valutiamo dunque solo quel 
che abbiamo visto, il lavoro 
televisivo realizzato dal regi¬ 
sta Marcello Baldi, che ne è 
anche cosceneggiatore. Tutte 
le riserve da noi espresse do¬ 
po la prima puntata, e rima¬ 
ste « aperte u in attesa del 
prosieguo, hanno trovato nel¬ 
le successive due puntuale 
conferma, per di piu raffor¬ 
zata. iMsciamo perdere quan¬ 
to di ridicolo e gratuito vi e 
nella sequenza della insita al 
frate, istupidito dall'astinen¬ 
za e dagli elisir, e quanto di 
patetico (e di reazionario, an¬ 
che) vi è in tutto l'episodio 
del mancato aborto, impedi¬ 
to, sembra .suggerire il rac¬ 
conto. dalla volontà di Dio 
che « manda » l'incidente au¬ 
tomobilistico. 

Guardiamo al giudice: An¬ 
drea Bario somiglia piutto¬ 
sto ad un donchisciotte in se¬ 
dicesimo che a un uomo in 
lotta con la propria coscienza 
c con il potere del quale fa 
parte c dal quale è disgusta¬ 
to. Ma perchè ne c disgusta¬ 
to? Cosa c e come è. come 
agisce questo potere? Chi c 
cosa rifiuta Bario? Niente di 
lutto questo. Quel che rima¬ 
ne, ed è davvero poco rispet¬ 
to alle ambizioni di partenza. 
è il dramma personale, pri¬ 
vato. di un tale. Il quale, 
nella siut ambiguità rispetto 
ai ruoli, potrebbe benissimo 
essere un medico c magari 
un avvocato. Il mondo della 
magistratura rimane solo saf¬ 
fo sfondo, del tutto inesplora¬ 
to. Ma non doveva essere pro¬ 
prio l’esplorazione analitica 
di quell’ambiente la ragion 
d'essere di questo sceneggia¬ 
to? 


- . . . .' ' . i 

La risposta operàia 


f. I. i 


ROMA — Concludiamo que¬ 
sto « viaggio dentro la crisi » 
con un incontro, nella sede 
della Federazione romana del 
PCI, con un gruppo di lavo¬ 
ratori cinematografici comu¬ 
nisti, dirigenti delle cellule 
di partito e delegati alla Con¬ 
ferenza operaia di Napoli. 
Apre la discussione Franco 
Boncristiani, della Tecnuspes, 
coordinatore delle organizza¬ 
zioni di partito del .settore: 
« Dalle interviste precedenti, 
nonostante alcune evidenti in¬ 
terpretazioni di comodo (De 
Laurentiis e in parte Longo¬ 
bardi, per esempio), sono e- 
merse con sufficiente chiarez¬ 
za le cause della crisi, con¬ 
fermate peraltro dall’indagi¬ 
ne Doxa. Bi è fatto cenno 
anche alle conseguenze della 
crisi sotto il profilo della 
contrazione produttiva, pres¬ 
soché della metà rispetto ai 
240 film l’anno prodotti fino 
al 1974. e della flessione de¬ 
gli investimenti. Ma sotto 
queste cifre vi è una precisa 
situazione occupazionale, del¬ 
la quale nessuno ha jiarlato: 
eppure si tratta di un setto¬ 
re che a Roma c il terzo, 
tra quelli industriali, per nu¬ 
mero di addetti, e che dà la- 
voro a centinaia di aziende 
artigiane ». 


L’attacco 

all’occupazione 

Facciamo allora il punto 
sulla situazione dell’occupa¬ 
zione, settore per settore. 

Ezio Di Monte, aiuto sce¬ 
nografo: « Per quanto riguar¬ 
da i lavoratori delle troupes, 
un calcolo esatto c abbastan¬ 
za difficile; si può parlare, in 
generale, di un dimezzamen¬ 
to delle giornate lavorative, 
con un divario a forbice tra 
gruppi relativamente privile¬ 
giati. che hanno lavorato per 
almeno sette mesi, e una lar¬ 
ga maggioranza che non ha 
superato i tre. Più pesante la 
situazione in certi settori di 
specialisti — stuccatori, co¬ 
struttori. ecc. — c tra i "ge¬ 
nerici” professionali, che ri¬ 
sentono moltissimo della ri¬ 
duzione di voci un tempo co¬ 
spicue. come le "costruzio¬ 
ni" e le scene di massa. Un 


PROGRAMMI TV 

Rete uno 

12.30 ARfìO.MKN'ri: «Una scienza nuova per la terra» (colori) 

l."! TUTTILIBRI. .Settimanale di informazione libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO (colori) 

14.25 UNA LINGUA PER TUri’I: LTTALIANO; « Il latino vol¬ 
gare e le origini dciritaliano » 

17 Alle cinque con... KO.SANNA SCHIAFFINO (colori) 

17,05 TEEN. Appuntamento del lunedi I 

18 ARGOMENTI / Scht'de: « Etnologia » (colori) 

18.30 Speciale AGRICOLTURA DO.M.ANI: «Dimmi come mangi» 
Incontro gioco .su temi alimentari 

18,50 L’OTTAVO GIORNO: « A tu per tu» (colori) 

19,20 LA F.%MIGLIA PARTRIDGE: « Il divo», 'relefilm (colori) 

19,45 ALiMAXACCO DEL GIORNO DOPO (colori) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 Umini, m.ischcre c pugnali. Otto film americani di Fritz 
Lang (II): SONO INNOtlENTE (« You oniy live once» 
1937). Regìa di Fritz Lang. Interpreti: Sylvm Sidney. Henry 
Fonda. Barton MacLane, Jean Dixon, William Gargan, 
Warren Hymer, Charles « Chick » Sale. 

CINEMA DO.MAM (colori) 

22,05 In diretta dallo Studio 11 di Roma: BONT.Y’ LORO - In¬ 
contro con i contemporanei. In studio Maurizio Costairzo 
TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO (colori) 

Rete due 

12 30 VF:D0, sento. PARLO: « .Sette contro sette » 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 EDUC.\ZIO.\'E E REfJIONT / Esperienze a confronto: « Il 
gioco nella scuola materna » ( 4 ) 

17 'rv 2 RAG.VZ’/.I: SFISA^IO APRITI. Spettacolo per i più 
piccoli con cartoni animati (colori) 

17.30 IL PAR.ADISO DECiLI AMMALI: «(ili elefanti, ultimi 
giganti della terra» (colori) 

18 LABORATORIO - Fototeca: « Il codice della malìa » 
(colorii 

18.25 DAL PARLAMENTO (colori) - Tt; 2 .SPORT.SERA (colon) 


OGGI VEDREMO 


18,43 L’UCCELLINO MECCANICO. Fotostoria 
19,05 DRIBBLING. Settimanale sportivo (colori) 

19,45 T(i 2 .STUDIO APERTO 

20,40 LV ClTrADELL.\ di Archibald Joseph Cronin. Regia di 
Anton Giulio Majano. (Quinta puntata 
‘22 II.ABITA'r: « La difficile convivenza tra rnomo e il .suo 
ambiente», a cura di Giulio Macchi (colori) 

22,50 PROTE.STANTESl.MO 
TG 2 STANOTTE 


Svizzera 


Ore 18: Telegiornale; 18,05: Mio Mao; 18,10: Il .sasso parlante; 
18,35; .Sulla strada deiruonio; 19,10: "relegiornale; 19,25: Obiet¬ 
tivo sport; 19,35: Tracce; 20,35: Telegiornale: 20.45: Enciclope¬ 
dia 'rV; 21 ..50: Das Glashaus; 22,20; Telegiornale; 22,30: Immagi¬ 
ni della storia. 


Capodistria 


Ore 20; L’angolino dei ragazzi; 20,30: Telegiornale; 20,45; C’è un 
mulino in riva al mare; 213: Vie rette e vie traverse; 22,20: 
Passo di danza. 


Francia 


Ore 13.50: Sotto il cielo; 15: Caccia .all’uomo; 1555: Il quotidia¬ 
no illustrato; 18,25; Isabella e i suoi amici; 18.40: E’ la vita; 
19,45; I-a sei giorni di « Antenne 2 »>; 20: 'Telegiornale; 20,35: 
Campagna elettorale; 21,05: La ‘està e le gambe; 22,10; Posses¬ 
sione; 23,16; Bande a part; 23.46: Telegiornale. 


Montecarlo 


Ore 1850: I forti di Forte Cor.iggio; 19.25: Paroliamo; 1930: 
Notiziario; 20; Dipartimento « S »-. 21; « L'amante indiana ». 
Film. Regia di Delmer Daves con .James Stewart, Jeff Chandler, 
Debra Paget; 22,40: Notiziario. 


Sono iiiiioc'eiile 

(Rele uiiu. uru 20.40) 

Sono innocente (You Only Live Oncei è il secondo film 
della serie dedicata al regista Fritz Lang. Giralo nel 19.17 
in America e interpretato da Sylvie Sydney e da Henry Fon¬ 
da. narra la tragica vicenda di Eddy Taylor, un giovane che. 
uscito di prigione vorrebbe cambiare vita, sposando la sua 
ragazza che aspetta un figlio. Viene però coinvolto, innocen¬ 
te, in una rapina con omicidio; arrestato, viene condannato 
a morte. Disperato, tenta l’evasione proprio mentre i giudici 
riconoscono la sua innocenza, ma durante la fuga uccide il 
cappellano della prigione. E' costretto ad andarsene con la 
moglie e con il figl-o appena nato, lasciandosi coinvolgere 
in una spirale di violenza senza scampo. Quando sta per 
raggiungere la salvezza, vien-z ucciso dalla polizia. 

Habitat (Rete (lue. ore 22) 

Il primo servizio di Habitat, ia rubrica curata da Giulio 
Macchi, presenta la importante scoperta, fatta ad Urbino 
dall'arch. Giancarlo De Carlo, di una rampa del ’400 che 
saliva dalla piazza del Mcraiiale fin dentro al palazzo del 
duca di Urbino. Interrata nell'StXi se ne erano perse le trac¬ 
ce. Riportata alla luce la rampa è stata restituita oggi all'uso 
quotidiano. Il secondo servizio tratta del risanamento ecolo¬ 
gico operato sul fiume Tamigi, notoriamente inquinato dagli 
scarichi industriali e dalle fognature. Il programma si conclu¬ 
de con l'esposizione dell'arch. Piano sulle diverse tecniche 
di costruzione del « tetto ». 

I..ÌI cìttcìclclla (Rete (lue. ore 20.40) 

Nella quinta puntata della Cittadella, il pUirirepIicato sce¬ 
neggiato di .Anton Giulio Majano. troviamo il dottor Manson 
che. influenzato dalla bella vedova Frances, è spinto sempre 
più sulla via del facile guadagno e apre uno studio frequen¬ 
talo da ricchi signori. Cristina, che non condivide le sue 

PROGRAMMTRADIÒ 


scelte, decide di lasciarlo. Manson si ravvederà dopo aver 
visto uccidere sotto i ferri un suo paziente, ad opera di un 
maldestro collega. 

Bontà loro (Rete uno, ore 22.05) 

Il professor Felice Ippolito. la cantante Amanda Lear e il 
preside di un istituto tecnico sperimentale, Antonio Marando. 
.sono gli ospiti deH'odierno incontro di Maurizio Costanzo 
con I contemporanei. 



Tra gli ospiti di « Bontà loro » vi è stasera Amanda Loar. 


Radiouno 

GIORNALI RADIO - Ore 
7. 8. 10. 12. 14. 15. 17. 19. 21, 
23; 6: Stanotte stamane; 7.20: 
Lavoro flash; 7.30: Stanotte 
stamane (2); 850: Istantanea 
musicale: 9: Radio anch’io 
(controvoce); 12J)5; Voi ed io 
78; 14,05: Musicalmente; 1450; 
Lo spunto; 15,05: Primo nip; 
17,10: Musica sud; 1750: Lo 
spunto: 18: La canzone d’au¬ 
tore; I8,.1.5: I giovani c l'agri 
coltura; 19,35: 180 canzoni per 


un secolo; 20.30: Il tagliacar¬ 
te; 21,05: Obiettivo Ehiropa: 
21.40: Tradizioni musicali del¬ 
l’Asia; 22.15; Incontro con...; 
23.15: Radiouno domani; buo¬ 
nanotte dalla donna di cuori. 

Radiodue 

GIORNALI RADIO - Ore 
650. 750. 850. 950. 1150, 

1250. 1.150, 1550. 1650. 1850, 
1950. 2250; 6; Un altro gior¬ 
no; 8.45: TV in musica; 952: 
Il dottor Zivago; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala F; 1152; 


Canzoni per tutti; 12.10: Tra¬ 
smissioni regionali: 12,45; li 
meglio del meglio dei miglio¬ 
ri; 13.40: Con rispetto spar...- 
landò; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Qui radiodue; 1750: 
Speciale GR2: 1755: II sì e 
il no; 1855: Orchestre; 1950: 
Incile ascolto; 20.40: Musica 
a Palazzo Labia; 2159: Radio 
2 venlunoventinove. 

Radiotre 

GIORNALI RADIO - Ore 
6,45, 7,30, 8,45, 10.45. 12,45, 


dato può essere illuminante: 
nel '77, 1.500 lavoratori del 
cinema non hanno raggiunto 
neppure le 60 giornate lavo¬ 
rative annue ■ necessarie per 
ottenere l’assistenza medica 
(e altre migliaia non hanno 
raggiunto te 100 necessarie 
all’assistctiza economica in 
caso di malattia). Be il fe¬ 
nomeno non ha assunto pro¬ 
porzioni catastrofiche, lo si 
deve al gran numero di film 
prodotti dalla RAl-TV con ap¬ 
palti a produzioni private, le 
quali hanno approfittato di 
questa situazione per impor¬ 
re lavoro nero e contratti lon¬ 
tanissimi dai minimi sinda¬ 
cali ». 

Massimo Silenzi, delegato 
Technicolor; « La produzione 
dei film televisivi ha attuti¬ 
to le conseguenze della crisi 
anche negli impianti di lavo¬ 
razione della pellicola, gli 
stabilimenti di sviluppo e 
stampa c i ciiicfonici Ma 
siamo al punto limite: la 
Technicolor finora ha ridotto 
il numero degli addetti in 
modo indolore, con gli autn- 
liccnziumcnti "favoriti" da 
consistenti "premi", con il 
"prepensionamento", ecc. A- 
desso siamo rimasti in 3'20 
(due sole donne contro le 
15-20 del periodo di maggio¬ 
re espansione): a questo pun¬ 
to. non potendo più parlare 
di snpcrdimcnsionamcnto. è 
iniziato l'attacco vero c pro¬ 
prio atl’occuiuizionc. parten¬ 
do dalla minaccia di chiusura 
dello stabilimciito di Mila¬ 
no ». 

Franco Masi, delegato Cine¬ 
fonico Safa-Palatino; a Accan¬ 
to agli stabilimenti più im¬ 
portanti esistono tutta una 
serie di piccole aziende, ad 
esempio di doppiaggio, che 
sfuggono ad ogni contratto. Bi 
basano sul supersfruttamen- 
to c sul lavoro nero e cosi, 
com/irimcndo il costo del la¬ 
voro. c naturalmente anche la 
sua qualità, entrano .in con¬ 
correnza con le imprese più 
solide ». 

Qual è oggi, di fronte 
alla crisi e alla minaccia di 
licenziamenti, il livello di sin- 
dacalizzazione e di partecipa¬ 
zione politica dei lavoratori 
del settore? 

Di Monte; «Fra le tronpes 
e in generale fra i lavorato¬ 


ri di scena la presenza poli- 
lica e sindacale è indubbia- ' 
mente scarsa. Pesano fattori 
oggettivi: la saltuarietà del . 
lavoro, la provvisorietà della 
aggregazione operaia, la con¬ 
correnza spietata fra lavora¬ 
tori per l'ingaggio, la prove¬ 
nienza sottoproletaria di va- . 
sii settori delle maestranze, 
i meccanismi di formazione 
delle troupes. basati su re- , 
lozioni personali di casta 
chiusa e corporativa, com¬ 
piacenze, favoritismi, paren¬ 
tele. rapporti gerarchici (il 
direttore delle luci che porta 
l’operatore e le maestranze. 

10 scenografo che porta gli 
attrezzisti e i costruttori-pit¬ 
tori. ecc.). Vi è un generico 
orientamento di sinistra, tra¬ 
dizionalmente rivolto verso 

11 nostro partito c il sinda¬ 
cato Bpcttacolo CGIL, che 
negli ullimi anni si è profon¬ 
damente rinnovato; ma i li¬ 
velli di sindacalizzazìone re¬ 
stano ancora bassi, al punto 
che non .sempre si riesce a 
imporre il delegato di trou¬ 
pe e il rispetto del contratto, 
soprattutto nelle produzioni 
TV in appallo. Nelle ultime 
assemblee è venuto fuori uii 
profondo malcontento per la 
.s'itnazìone di disoccupazione e 
per la gestione del contrat¬ 
to: bisogna trasformare que¬ 
sto malessere in volontà di 
lotta su obicttivi concreti ». 


Tcnclt^nze 

unitarie 

Lia De Martino. Technico¬ 
lor: n La .situazione della 
classe operaia degli stabiii- 
nienti è diversa: si è avuta 
in questi anni una sindacaliz- 
zazione massiccia e quasi to¬ 
tale, or'icntQtu in forte nuig- 
gioranza, come in tutto il set¬ 
tore. verso la FILB CGIL, ma 
con una forte tendenza unita¬ 
ria. Anche la presenza del 
partito è cresciuta: oggi ab¬ 
biamo organizzazioni comu¬ 
niste in tutte le principali 
aziende del settore ». 

Ideale Anzi, delegato Tec- 
nospes: « Oggi, in un incon¬ 
tro all’ANICA con i sindaca¬ 
ti. l’azienda ha presentato la 
richiesta di 50 licenziamenti. 
Devi tenere presente che sia- 


, t- 
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mo .115, dai circa 500 che 
eravamo nel '70, allatto del¬ 
la fusione con la Bpes di 
Calaiucci. La riduzione c av¬ 
venuta finora in modo "na¬ 
turale". nel senso che non 
si è proceduto al turn over, 
al ricambio. Bolo in un'occa¬ 
sione l'azienda ha tentato la 
strada dei licenziamenti mas¬ 
sicci: rispondemmo con una 
forte iniziativa di lotta, otte¬ 
nendo la solidarietà di tutte 
le categorie, organizzammo 
una grande mànifcstazionc 
con l’Orchestra c il Coro di 
Bontà Cecilia c il Corpo di 
ballo del Teatro di Roma, in 
rapporto con il quartiere e 
la circoscrizione. Alla fine la 
spuntammo e i licenziamenti 
rientrarono ». 

Riccardo D’Auro, Titanus: 
(f Non c’c neppure da fare 
un paragone con la situazio¬ 
ne dei lavoratori delle case 
di produzione c noleggio: la 
offensiva jxidronalc in que¬ 
sto settore non ha incontrato 
né serie resistenze né una 
risposta di organizzazione. Al¬ 
la Titanus in estate si c avu¬ 
to un dimczzamcnio del per¬ 
sonale con 21 licenziamenti 
"favoriti" (17 donne, quasi 


Festival Jazz eli Bombay: iiieontro fra due eiiltim^ 

La musica afroamericana 
nella patria del sarangi 


13,45. 18.45. 2150. 2350; 6: 
Quotidiana radiotre (6-12.45); 
7: Il concerto del mattino 
(7-8,15-9); 10; Noi voi loro; 
1150: Musica operistica; 12,10: 
Long playing; 13: Musica per 
due; 14: Il mio Verdi: 15,15: 
GR3 cultura; 1550: Una vita 
per la musica; I6.I5: Rimski 
Korsakov; 17: Impariamo la 
musica; 1750; Spazio tre; 
19,15: Spazio tre; 21: Nuoye 
musiche; 2150: L’arte in que¬ 
stione; 22; Discoclub; 23; Il 
ja.-:z; 23.40: Il racconto £** 
mezzanotie. 


SERVIZIO 

BOMBAY — Un’intensa setti¬ 
mana di musica ha lanciato il 
Jazz, opportunamente rappre¬ 
sentato da artisti di varie cor¬ 
renti, in questa grande città 
portuale, capitale dello Stato 
del Maharashtra. 

Il festival Jazz Yalra ha ri¬ 
riscosso un vivissimo succes- 
cesso di pubblico e ha susci¬ 
tato un’ampia eco sulla stam¬ 
pa nazionale indiana, .sicché 
uno dei suoi scopi, quello di 
divulgare la conoscenza della 
musica afroamericana nel sub- 
continente asiatico, può dirsi 
raggiunto; qualche delusione 
attendeva invece chi sperava 
in nuove proposte musicali 
derivanti daU’incontro tra due 
diverse culture. Ma obiettiva¬ 
mente da questo primo contat¬ 
to non poteva uscire certo una 
fusione già matura, e bisogna 
almeno prendere alto di qual¬ 
che lodevole tentativo in que¬ 
sta direzione, come quello del¬ 
la cantante norvegese Karin 
Krog che per una parte della 
sua esibizione ha aggiunto al 
suo trio alcuni strumentisti in¬ 
diani e la cantante di Bom¬ 
bay Anima Roy; mentre il 
gruppo polacco guidato da 
Czeslaw Niemen ha efficace¬ 
mente inserito nella sua for¬ 
mazione Jazz-rock un suonato¬ 
re di labla (le percussioni im¬ 
piegate nella musica classica 
dell'India settentrionale). Me¬ 
no significativi altri esperi¬ 
menti. come il rendez-vous tra 
le percussioni del gruppo di 
Palghat Raghu (di Madras. In¬ 
dia del Sud) e un paio di bat¬ 
teristi Jazz, o quello tra il 
virtuoso di sarangi (un carat¬ 
teristico cordofono ad arco). 
Ram Narain. e il trombonista 
tedesco Albert Mangelsdortf. 

I sette concerti del Jazz Ya- 
tra hanno avuto luogo nel tea¬ 
tro aU'aperto Rang Bhavan. al 
centro (ii Bombay, capace di 
oltre .1200 po.sti ed esaurito in 
quasi tu» te le serate, nono¬ 
stante i prezzi dei biglietti 
(2000. 3000 c (5000 lire circa) i 
quali, più che ragionevoli se¬ 
condo i nostri standard, ri-sul- 
tavano invece proibitivi se rap¬ 
portati al tenore di vita india¬ 
no; sicché li pubblico (a parte 
i numerosi appassionati stra¬ 
nieri e ì rappresentanti della 
stampa intemazionale e liba¬ 
le i appariva in maggioranza 
composto da esponenti deH’al- 
fa e media borghesia e da in¬ 
tellettuali di Bombay, fornen¬ 
do cosi al festival una cornice 
mondana che non ha riscon¬ 
tro. og^. nelle analoghe ma¬ 
nifestazioni europee. 

A sottolineare il carattere 
* ufficiale ■ delFavvenimento. 
la prima serata veniva inaugu¬ 
rata dal ministro dell'Educa¬ 
zione e della Cultura, Chun- 
der, in rappresentanza del go¬ 
verno indiano; lo affiancavano 
i dirigenti di Jazz India, l'as- 
sociazione oi^nizzatrice del 
festival, l'ambasciatore degli 
US.A in India, alcuni diploma¬ 
tici polacchi (la Polonia era 
presentata con tre gruppi, 
quelli di Niemen e di Namy- 
slowski e i Laboratorium, e 
con una folta delegazione di 
esperti ) e Io speaker della 
Voice or America, Willis Cono- 
ver. che avrebbe fatto poi da 
presentatore per l’intera set¬ 
timana. 

Dopo la musica rarefatta del 
quartetto britannico del pia¬ 
nista Stan Tracey, la prima se¬ 


rata veniva movimentata dal 
tradizionale ma divertente jazz 
mainstream dei trombettista 
Clark Terry con il suo quintet¬ 
to. cui si aggiungeva poi il 
raffinato Joe Williams, cantan¬ 
te fumoso per la sua collabo¬ 
razione con Count Baste negli 
ultimi anni ’50. In chiusura, 
il simpatico Jazz-rock dei La- 
boratoriuin. 

Il secondo concerto veniva 
aperto brillantemente dal con¬ 
trollato free dei Pive Danes 
guidali dai saxofonista John 
Tchicai. Seguiva una parentesi 
leggera con la cantante Asha 
Puthli, reginetta della disco- 
music molto nota anche in 
Italia e originaria proprio di 
Bombay. MangelsdorJT dava al 
.solito buona prova di sé, esi¬ 
bendosi al trombone senza ac¬ 
compagnamento, e quindi Don 
Ellis e il suo gruppo chiude¬ 
vano con mi jazz edulcorato 
alTinsegna del « facile ascol¬ 
to ». 

Dopo i Nucleos (il gruppo 


Da oggi 
il proeejsso a 
«Els Joglars» 
e a Boaclella 


BARCELLONA — Si celebra 
da oggi 11 processo alla com¬ 
pagnia teatrale spagnola « Els 
Joglars » accusata di oltrag¬ 
gio all’esercito spagnolo. Lo 
hanno annunciato ieri gli av¬ 
vocati difensori. 

Come si ricorderà, il pro¬ 
cesso a « EHs Joglars » venne 
sospeso martedì scorso per la 
mancata presentazione in tri¬ 
bunale di due dei sei impu¬ 
tati: il regista Alberi Boadel- 
la. fuggito dalTinfermena po¬ 
che ore prima deU'apertiira 
della seduta alla quale era 
stato convocato, e l’attore Fer- 
ran Rane, eclissatosi anche 
egli. 


Alla Spagna 
l’« Orso fl’oro » 
del Festival 
di Berlino 


BERLINO O. — Il cinema 
spagnolo si è aggiudicato il 
massimo riconoscimento al 
Festival cinematografie» con¬ 
clusosi ieri. L'« Oi^ d’oro » è 
.«tato infatti as.segnato alla 
Spagna per i film La parola 
di Max. La trota e L'ascen¬ 
sore. 

L’« Orso d’argento » è an¬ 
dato al film brasiliano La ca¬ 
duta, mentre, per la migliore 
regia, è stato premiato il 
bulgaro Vantaggio. Il ricono¬ 
scimento per la migliore at¬ 
trice è toccato a Gena Row- 
lands per Serata d'apertura di 
Cassavetes. Migliore attore è 
stato giudicato Craig Russe! 
per Oltraggio (Canada). 


ingle.se di lan Carr è appar.so 
in ))Uona forma), la terza .se¬ 
rata ha pre.sentato Tattesissi- 
mo Sonny Rollins il quale, 
piuttosto nervoso, s’è esibito 
in soli quattro pezzi di breve 
respiro .sfoderando però grin¬ 
ta o scioltezza in ogni assolo. 

Karin Krog apriva il succes¬ 
sivo concerto spaziando dal 
blues alla musica classica in¬ 
diana. Dopo la piacevole esi¬ 
bizione di una formazione di 
Jazzmcn locali, il quartetto 
svedese Rena Rama prepone¬ 
va con successo il suo solisii- 
cato folk-jazz, ricco di spunti 
ed eseguilo con grande abili¬ 
tà. Più vivave e trascinante la 
musica (curiosamente impo¬ 
stata sui ritmi latino-america¬ 
ni) del gruppo giapponese gui¬ 
dato da Sadao Watanabe. 

All’insolito trio acustico Pan 
Ra, con la sua appassionata ri¬ 
visitazione del folklore euro¬ 
peo e orientale, seguivano nel¬ 
la quinta serata le prestazioni 
competenti ma risapute del 
quartetto di Zbigniew Namy- 
slowski e del quintetto del 
chitarrista tedesco Volke Krie- 
gel; infine, scialbo jazz tradi¬ 
zionale da parte degli austra¬ 
liani Galapagos Duck. 

Per il penultimo concerto, 
doim il caloroso intervento 
(pili rock che jazz, però) della 
formazione polacc-a di Niemen. 
Alexander von Schlippenbach 
Ipianoforte solo) conquistava i 
favori del pubblico nonosianie 
le a.sperità del suo /ree; a mu¬ 
tare atmosfera, tornava il fa¬ 
tuo Don EIlis. Infine, iin’im- 
prowisata big band diretta da 
Clark Terry e comprendente 
tra gli altri Mangelsdorfl, 
Carr. Phil Woods e Hillon 
Ruiz creava delle ricche e ac¬ 
cattivanti sonorità ncirinter- 
pretazior.e di classici dello 
swing e del bop. 

Iaì sera'a conclusiva vedeva 
riapparire Mangelsdorff. Wa- 
lara’oe e i Nucleus; poi Sonny 
Rolhns. più rilassato e discor¬ 
sivo. in un set affascinante, 
seguito dalla Jazz Y'atra In¬ 
ternational Big Band, più com- 
patta rispetto alla sera prece¬ 
derne. 

Nonostante che lutti i mu¬ 
sicisti SI siano esibiti gratui¬ 
tamente (una circostanza dav¬ 
vero singolare di questi tem¬ 
pii. avendo ovviamente il rim¬ 
borso delle spese d: viaggio e 
la copertura completa dèi sog¬ 
giorno a Bombay da parte del¬ 
l’organizzazione, questa ha evi¬ 
tato Il disastro finanziano 
grazie alla folta partecipazione 
di pub'ulico e aH'aiuto di al¬ 
cuni sponsors (Air India, D>- 
nacord. Bombay Dveing. ecce¬ 
tera i: il mantenimento di un 
centinaio di ospiti, i viaggi 
aerei, l'allistimento degli 
spettacoli, hanno rappresenta¬ 
to un grosso onere che peral¬ 
tro è stato in buona parte co¬ 
perto. Non si sa però se l'am¬ 
biziosa manifestazione (di cui 
questa prima edizione può nel 
complesso dirsi assai ben riu¬ 
scita, grazie anche all’inatte¬ 
sa meticolosità deU’organizza- 
zione che ha saputo evitare 
tempi vuoti, ha rispettato co¬ 
scienziosamente il programma 
e ha garantito una buona ri- 
produzione sonora) potrà esse¬ 
re ripetuta nei prossimi anni, 
e se l’imponente struttura del 
febbraio 78 potrà eventual¬ 
mente essere mantenuta. 

Daniele Caroli 


tutto il per.souale femminile). 
Alla Cineriz, dove si profila 
una situazione analoga alla 
nostra, registriamo, nonostan¬ 
te la minaccia aU’occujxizio- 
ne. una forte fles.sionc della 
organizzazione sindacale ». 

Quali sono gli orienta¬ 
menti (li fondo che guida¬ 
no l’azione di lotta della cate¬ 
goria? Cominciamo dai com¬ 
pagni della cellula tlelTeser- 
cizio. 

Esperienze 
(li lotta 

Adriano Grossi, delegato 
circuito Amali; « Abbiamo a- 
viilo un'esperienza di lolla 
proprio in questi giorni, con 
il licenziamento dei lavorato¬ 
ri del cinema Espcro. Im ca¬ 
tegoria ha compreso .subito 
che .si trattava di un'avvisa¬ 
glia pericolosa, c abbiamo 
risposto con una mobilitazio¬ 
ne compatta, alternandoci ncl- 
l'occunazione della, sala fino 
al ritiro dei licenziamenti. 
J/n è evidente che non ci si 
può limitare alla pura e sem¬ 
plice difesa dell’occupazione. 
Per questo abbiamo posto, 
nelle trattative con l'ANEC- 
AGIB. la questione della com¬ 
pleta ristrutturazione dell'e¬ 
sercizio c della circnilazione 
del prodotto, a jxirtire dalla 
rci'isione della cùis.sificazio- 
ne delle sale, opponendoci a 
qualsiasi aumento del prezzo 
dei biglietti al di fuori di 
questa ristrutturazione. Il 
problema piu urgente e .sal¬ 
vare il piccolo c medio eser¬ 
cizio, con la revisione del si¬ 
stema fiscale e la riorganiz¬ 
zazione su basi consortili. 
D'altronde, queste proposte 
sono contenute nel documen¬ 
to della Bezione Culturale 
del Partito sulla crisi del ci¬ 
nema. pubblicalo giorni fa 
dall'Un'iiii ». 

Antonio Marcelliti. Techni¬ 
color: « Quel documento rap¬ 
presenta a nostro parere una 
base utile di dtscus.siune e 
confronto per affrontare il 
problema che sla al centro 
dell'attenzione di lutti i la¬ 
voratori e gli operatori del 
settore: una legge organica di 


A eolloquio eoli 
i (lirigenti 
(Ielle cellule 
di Partito del 
settore delegati 
alla Conferenza 
(li Napoli 


riforma del cinema italiano. 
Tulli i parliti hanno accu¬ 
sato dei ritardi in questo 
campo, anche il nostro: si 
tratta di riguadagnare il tem¬ 
po perduto aprendo un rii- 
batlito di massa per la for¬ 
mulazione di un chiaro di¬ 
segno che modifichi profon¬ 
damente l'orientamento c la 
funzione dell'intervento dello 
Stato nel settore, a comincia¬ 
re proprio rlapii Enti cine¬ 
matografici (li Stato ». 

Vincenzo Domanico, cellu¬ 
la Ciiiccitth-Luce-CSC: « A 
questo proposito voglio dire 
che la proposta del Parlilo di 
riunire in un organismo de¬ 
mocratizzato c a carattere 
pronioziunale le .società cine¬ 
matografiche statali, il CSC 
e l'UnitaliaFilm. aprirà un 
vasto confronto fra i lavora¬ 
tori di queste aziende. Si 
trutta a nostro parere di 
muoversi con decisione verso 
una ristrutturazione e una ri- 
conversione produttiva delle 
aziende di Stato, nel quadro 
di una nuova "politica della 
immagine" c di un rapporto 
organico con i programmi 
produttivi della RAI-TV ». 

Boncristiani; « In conclusio¬ 
ne si può dire che abbiamo 
la necessità di muoverci a 
due livelli. Da un lato verso 
la formulazione di un’orga 
nica legge di riforma, .sulla 
cui necessità, al di là di di¬ 
vergenze d'orientamento an¬ 
che profonde, concordano le 
organizzazioni sindacali. i 
partiti di sinistra, le associa¬ 
zioni degli autori, degli atto¬ 
ri e del pubblico. Dall’altro, 
l'impegno dei lavoratori a ge 
stirc la crisi, con la capaci¬ 
ta di formulare proposte se¬ 
rie e motivate di riconversio¬ 
ne e nuovi indirizzi produt¬ 
tivi. Con i congressi delle 
cellule, abbiamo posto la 
questione del nostro impe¬ 
gno per una serie di confe¬ 
renze di produzione azienda¬ 
le, alla Tecuospcs, alla Tech¬ 
nicolor. alla Titanus. al Luce- 
Cinecittà. nell'esercizio, ecc. 
Sicuramente emergerà in que¬ 
ste conferenze, come è sur- 
ccsso nei congressi di cellu¬ 
la. la qtieslione dei contenuti 
del prodotto filmico. Su que¬ 
sto punto ; lavoratori sono 
sensibilissimi: a volte, in a- 
zienda, lavorando certe pel¬ 
licole, abbiamo l’impressione 
di c.sserc una fabbrica belli¬ 
ca. di produrre "bombe", an¬ 
che se ideologiche. Ecco, noi 
vogliamo che il cinema esca 
dalla crisi profondamente di- 
rerso da quello che è oggi, 
restituito alla sua funzione 
di grande spettacolo popola¬ 
re e di strumento insieme di 
divertimento e di elevamento 
culturale c ideale. Questo è 
il senso vero del nostro im¬ 
pegno ». 

Francesco. Laudadio 

NELLA FOTO: lavoralori • ragitta 
tul « Mt » di un film. 
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Dirci anni fa, con il ^es* 
.rantolio, acquistò carattere 
ili iiios'o e cii\eniir posta in 
giuro ili granili roiiflitli la 
qiiestiune della proilii/ioiir e 
della traiiiiissiuiic del .sapere 
nella società capitalistica ma* 
tura. .Sulla funzione . della 
cultura r sulla sua ilcstiiia- 
zionc, sul suo mudo di prò* 
duzione certo si era già in* 
tcrrogata la ricerca, teorica 
c pratica, di ntcìini niar\i> 
sii c comiiiiqiie più in gene¬ 
rale la tradi/iiine della criti¬ 
ca aniicapilali'licu. Ma è in 
ogni ca-o al .''es'atilollo die 
dalianio la drastica dilata/iu- 
iie, la furie dilfiisiune di 
ipicslo come uno dei proidc- 
mi centrali della l'rilica e 
della Irasfurma/ione della 
'ucielà. K' da allora clic liaii- 
no cominciato a prendere la 
parola più soggetti sociali ili 
quanti prima aie.-scro pre- 
-en/a e legittimità nella du¬ 
ra -laliililà degli anni (iin- 
quanta. 

Scuola e mezzi della ei>- 


Dietro lo specchio 

Galleggiare 
non è tutto 


iniinica/ione ili ina<<a. tre- 
niello della informazione e 
mudi drircspressiune, rdito- 
’ ria e urgani/.7a7.ioni cultura¬ 
li; e d'altra parte e soprat¬ 
tutto falilirica e scienza, la- 
\oro e cultura, lai oro intel¬ 
lettuale e lai oro manuale: 
tutta questa rete complcs-a 
della riproduzione sociale è 
stata iinestita e ciò non è 
tanto un \ alare cui appel¬ 
larsi quanto un fatto da re¬ 
gistrare die, per quanto a 
molti possa spiaccre, iia in¬ 
nescato meccanismi di niii- 
tamciito irreversiliili. \’oglio 
dire ehe allora sono state 
formulate, nei gc-lì e nello 
parole, le domande cruciali 
die oggi, nella erisi attuale, 
danno ancora il tracciato 
delle risposte cui tutta la si¬ 
nistra e l'Iiinmala. I.a iisio- 
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nomia di un settore impor¬ 
tante della maccliina della 
cultura come la produzione 
editoriale ha in effetti co- 
nu.sciuto in Italia in questi 
mini trasformazioni signifì- 
catise. 

K' innegaliile un fenoine- 
no di crescita, di differen- 
/idzioite, di autonomia di for¬ 
me e iniziatise, di modi di 
fare il libro, di diversi raje 
porli con il sociale. Dna 
proliferazione plurale di .stru¬ 
menti di cunoscen/a inodel' 
lati da una linosa dunianila. 
K mentre i grandi apparati, 
i monopoli della produzione 
editoriale hanno per lo più 
e ilei resto ovviamente gio¬ 
calo di contropiede, usando 
il nuovo entro la conserva¬ 
zione del vecchio, ha |ire'o 
consistenza un'area emereen- 


Incontri, inganni, addii 
in una stazione termale 

i\(* « il valzer degli addii » del cecoslovacco iMilan Kundera un 
microcosmo in disfacimento e percorso da bagliori e interrogativi 


Il valzer degli addii è il 
terzo romanzo che lo scritto¬ 
re cecoslovacco Milan Kunde- 
ru pubblica in Italia, c pro¬ 
babilmente non è il suo mi¬ 
gliore. Kundera, che è nato a 
Brno nel 1929 e dal 1909 vive 
esule all'estero, narra in que¬ 
sto libro gli avvenimenti re¬ 
gistrati nell’arco di cinque 
giorni nel teatro d'azione di 
una piccola stazione termale. 
Qui il dottor Skreta, un me¬ 
dico tra geniale e mattoide, si 
adopera con tutti i suoi mez¬ 
zi perchè le nippresentanti del 
sesso femminile travagliate 
dalla sterilità ritrovino il mo¬ 
do di adempiere al loro ruolo 
riproduttivo, per quanto esso 
appaia in disuso e dimentica¬ 
to. Il medico-taumaturgo pun¬ 
ta tutta la riuscita della cura 
su un farmaco di sua esclu¬ 
siva produzione: il proprio se¬ 
me; ed egli diventa cosi il 
padre di una schiera innume¬ 
revole di bambini, realizzando 
nel disprezzo degli altri (ma- 
g-ari anche ricchi) il sogno mi¬ 
cronapoleonico della propria 
indispensabilità. 

Intorno a questo personag¬ 
gio, quasi un « polo maschili- 


Ludovico Gcymoiial: qiiaranfanni 
(li ricerca c di diballilo 

Una bibliografia dell’opera di Ludovico Clcymonat. e degli 
scritti che ad essa sono stati dedicati, non solo in Italia, 
è qualcosa di più che uno strumento per approfondire la 
conoscenza di uno studioso cui spetta un ruolo di primo 
piano nella nostra cultura. Essa è la trama di un dibattito 
più generale, nel quale le ragioni di un nuovo slancio teorico 
sono ritrovate a partire dalle acquisizioni fondamentali del 
.sapere scientifico e dalla riflessione che su di e.sse si inne¬ 
sta. Crisi deH'idealismo, proposta razionalista, riflessione sul 
marxismo: ecco le linee lungo le quali si snoda la ricerca 
di Geymonat in un intreccio tra ragioni teoriche e ragioni 
politiche che conferisce alla sua posizione un timbro tutto 
particolare nella cultura della sinistra italiana. Di questo 
lungo itinerario, approdato di recente alle formulazioni di 
Scienza c realismo (volume del quale su queste colonne si 
è già parlato) ci forniscono ora una accurata ricostruzione 
Mario Quaranta e Bruno Maiorca iL'arma della critica di 
Ludovico Geymonat, Garzanti, pp. 17-1, Lire 4.500). Il volume 
c diviso in due parti: la prima contiene un profilo, un trac¬ 
ciato delle posizioni teoriche e politiche fondamentali assun¬ 
te dallo studioso in questi decenni; la seconda un elenco degli 
scritti che parte dal lontano volume del 1931, Il problema 
della conoscenza nel jnsivìtismo e giunge a segnalare la 
ristampa in nove volumi della Storia del pensiero filosofico e 
scientifico (1977); per concludersi con una fitta rassegna degli 
interventi critici .sull'opera geymonatiana. 
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plesso di autoaffermazione e 
dominio: dal trombettista Kli- 
ma (idolo di ogni domia, ado¬ 
ratore della moglie e feconda¬ 
tore di un’altra) al ceco-ame¬ 
ricano Bertlef che, pur grave¬ 
mente ammalato, porta nella 
tranquilla cittadina un tocco 
di savoir vivre occidentale e 
di American dream... Tanto è 
vero che l'astuto Skreta, non 
sottovalutando i vantaggi che 
potrebbero derivargli dall'ave¬ 
re in tasca un passaporto 
USA aspira addirittura a di¬ 
ventare il suo figliolo adotti¬ 
vo. questo terzetto, già a)j- 
bastanza squallido di per sé, 
si aggiungerà Jakub, un intel¬ 
lettuale incerto e ramollito, 
nonostante il suo onorevole 
passato. 

I personaggi femminili (Ol¬ 
ga e Ruzena) non brillano a 
loro volta nè per intelligenza 
ne per doti umane: si distin¬ 
guono soprattutto per il loro 
reciproco rancore, latente e 
primordiale, ben al di qua del 
rapporto nuovo di solidarietà 
e partecipazione che il movi¬ 
mento femminista ha portato 
fra le donne. A complicare la 
azione del racconto (e forse 
come espediente per ravvivare 
l'interesse del lettore) succe¬ 
de che Ruzena si trovi in at¬ 
tesa di un figlio: non per le 
già accennate virtù terapeuti¬ 
che del dottor Skreta, ma a 
seguito di un suo rapporto 
con Klima. E nessuno è con¬ 
tento di questa maternità, che 
peraltro tutti cercano di stru¬ 
mentalizzare a proprio van¬ 
taggio. 

Purtropi», per un banale 
scambio di pillole. Ruzena fi- 
ni.sce per inghiottire, airzichè 
un sedativo, un mortale veleno 
che Jakub era solito portare 
con sè per ogni evenienza; e 
Klima è così liberato dalla 
sua imbarazzante paternità. 
Insieme agli altri mostri di 
quel mostruoso microcosmo 
condannato aH'estmzione con¬ 
tinuerà la vita di semp.'-e: la 
caccia a ima spicciola « feli¬ 
cità » quotidiana. 

Satira e sarcasmo, ironia e 


Tra le carte lasciate in eredità da Sibilla -Aleramo a Pai- 
miro Togliatti e Ranuccio Bianchi Bandinelli, Bruna Conti ha 
operato una scelta di scritti editi e inediti che vanno sotto 
il titolo La donna e il femminismo (Editori Riuniti, pagg. 204, 
Lire '2.300ì. Nonostante il costante e attivo legame deH'autrice 
di Una donna con il femminismo del suo tempo, la Conti 
sottolinea nel saggio introduttivo e mette in luce nella scelta 
dei testi il carattere in certo senso isolato e « anticipatore » 
della posizione della scrittrice rispetto ai problemi legati alla 
condizione della donna. Esso consisterebbe nel « superamento 
del concetto di emancipazione » e nella particolare attenzione 
ai temi del « vissuto » personale che molto strettamente si 
riferiscono alle attuali tematiche del movimento femminile. 

Rafat^l Alberti: i canti c la lotta 
(li un grande andaluso 

Ha scritto .Antonio Machado; n Garcia Lorca era uno dei 
due grandi poeti giovani dcU'.Andalusia. Rafael Aruerti è l’al¬ 
tro », e cioè l’autore di Marinaio in terra (a.Se la mia voce 
morisse in terra portatela al livello del mare / e lascia¬ 
tela sulla riva... Il), di Calce c canto, di Sugli angeli, di Notte 
di guerra al museo del Prado. 

Prima pittore, poi poeta e autore teatiale (fa parte con 
Garcia Lorca, Guillcn. Dàmaso Alonso, Pedro Salinas, Vicente 
Aleixandre. Gerardo Diego della generazione poetica e rivolu¬ 
zionaria del '271. costretto a lasciare la Spagna franchista, 
Alberti è rientrato in patria, dove è stato eletto alle Cortes 
nelle liste del PCE (ma in seguito ha rinunciato alla carica), 
nella primavera del 77. Le principali fasi della vita e della 
produzione artistica del poeta sono ora ripercorse dal libro 
Per conoscere Rafael Alberti, che esce nella collana degli 
0.scar Mandadori (pp. 326, Lire 25(W), con una lunga introdu¬ 
zione di Ignazio Delogu. cui si devono anche la scelta dei testi 
poetici e in prosa raccolti nel volume, le notizie biografiche, 
bibliografiche e di crìtica letteraria che li accompagnano. 


te che in alcuni ceti ha mo¬ 
strato una ■' vitalità e una 
tenuta intoipetlale. ' 

Ora, .<>e le niullina/ionali 
ilrUVilitoria a mollo loto gal- 
a leggiano sulla crisi, le nuoia 
> editorie spesso la recita. Ne 
sembra, per dir rosi, - l’e- 
s|ires5Ìoiie diretta e l'imme- 
diata Iraduziaiie. ( n proble¬ 
ma grosso allora si pone e 
si può formulare più o me¬ 
no cosi ; chiedersi se non 
sia urgente e per molli ser¬ 
si nialiiro, nel passaggio in 
cui siamo, roniliiiiare raglo- 
nesoliiiente tensione rrillca 
e capceilà di espressione del 
nuovo in marcia nella crisi 
da un lato e dall'altro ten¬ 
sione progettuale e i-aparilà 
di proilu/ione di strumenti 
e di rono'cenra per la ira- 
sforiiiH/ioiie dei suoi dati. 
(!he ciò sia urgente, è ov¬ 
vio. Lume farlo, è oggetto 
dei nostri tentativi. Per il 
resto. • ricorriamo a Shake¬ 
speare; iiialiirarione. è tutto. 

Salvatore Veca 


’ i ■ . 

inquieto apprendista 
Heinrich voti Kléist 

• t ■' t . ’• 

■' - > ■ ' L .. •>. ‘ : 

Faiitasnii e tormenti di una «coscienza infelice» della letteratura 
romantica riletti attraverso le « Lettere < alla fidanzata » - 11 cedi¬ 
mento alla disperazione dei tempi delLautore della «Pentesilea» 



Scriveva Gundolf che 
« Kleist si uccide perché 
egli non può attuare nel 
suo popolo, col suo popo¬ 
lo. il suo Io a.ssoluto ». Non 
so quanti ancora se la .senti¬ 
rebbero di avallare questo giu 
dizto die al di là della sua 
formulazione ingenuamente pe 
rentoria riflette perfettamente 
un’intera tradizione storiogra- 
flco-letteraria nella quale la 


Gundolf uni.sce al nome di 
Kleist quello di IlòUlcrlin c di 


Cotn’è noto Kleist troncò 
con fredda determinazione la 


Nietzsche — diventava così sua esistenza, sparandosi un 


una sorta dì passaggio obbli¬ 
gato. una riprova ulteriore 
della consacruzione letteraria 
che aveva in sé il sigillo di 
una fatalità eroica. 


coljK) di pistola sulle rive ber¬ 
linesi del Wannscc: con lui 
trovava la morte, per sua ma¬ 
no, una giovane donna votata. 


suo opj)osto. quasi fosse il prc 
mio di una lungliissima lotta. 
« Aggiungi ~ .scriveva Kleist 
a Marie — che ho trovato una 
iimìca la cui anima vola co 
me un'aquila giovinetta, tale 
die nella mia vita non ho an 


una laiaiiia eroica. llenriette Vogel. Le ultime. 

Multa acqua è passata sot- splendide lettere a Ulrike. la 
to i iwnti della germanistica sorellastra, e alla cugina Ma- 


per amore, allo stesso destino, cor trovato nulla di simile; la 
llenriette Vogel. Le ultime, quale comprende che la mia è 


c non v’è dubbio die oggi, se 


.storia dello Spirito, con o .sen- ci si occupasse seriamente di 
za la comunità del |)upolo. di- Kleist anche in Italia, l'ap- 
ventava il .sistema di riferì- proccio critico al grande dram- 


mcnto a cui rapportare le 
grandi parabole delle perso¬ 
nalità d’eccezione, vita morte 


maturgo del Principe di Horn- 
burg 0 allo straordinario nar¬ 
ratore di Michael Kohìhaas 


rie. furono scritte dal poeta 
non già in uno stato di deli¬ 
rante esaltazione romantica, 
come ci aspetteremmo da chi 
è arrivato rinalmente a chiù 


una tristezza superiore, salda¬ 
mente radicata c inguaribile, 
e perciò, pure avendo in ma 
no mezzi .sufilcicnti per rcn 
dermi felice quaggiù, vuol mo 
rire con me [...] ». La line del 
la .solitudine coincide col prin 


V III lU tini-1 ivv <4 4,11144 • . .. • . 

_... . cipio dt un compimento: Mi 

dere la parti a con se stesso j, 


c trasfigurazione delle figure sarebbe alquanto diverso. Ma 


titaniclie. Collegare il .suici¬ 
dio di Kleist al destino tragi¬ 
co di quanti sfidarono il limi¬ 
te umano — e non a caso 


inevitabilmente, forse, il di¬ 
scorso tornerebbe al significa¬ 
to inquietante di questo sui 
Lidio. 


e col mondo, bensì in una sor¬ 
ta di gioioso e misurato ab¬ 
bandono ad una scelta d'an¬ 
nientamento clic, paradossai 
mente, sembra rovesciarsi nel 


Quattro tristi libertini 

Un te.sto come «Le 120 giornate tli Sodoma», ehe appare in italiano, può collegarsi alla 
discussione, sulla scieirza e la razionalità, cui la psicoanalisi partecipa a pieno titolo - 11 
Pasolini di «Salò» e il Chapliii di «Luci della ribalta» - La funzione della «ripetizione» 


Tra tutte le opere di Sade, mentale» per i'analizzantc. na- 

quc.sta che appare presso l'E- .scosto magari in una nota. 


ditole Guanda, Le 120 gior- indica al lettore che il libro 

nate di Sodoma (a cura di può e.s.scre riletto con le stes- 

Angelo Fiocchi; ricordiamo se parole, in modo nuovo, 

le traduzioni italiane apparse Al contrario, nelle 120 gior- 
in Opere — scelte — Monda- nate questa « rilettura » è 

dori. 1976 e quella di La filo- impossibile. La ripetizione non 

sofia nel boudoir. Dedalo, ci permette di far venire al- 

1974), tra tutte le opere di l'evidenza ciò clic c.ssa na- 

Sade, questa mi sembra la sconde. Ogni « cosa » ha qui 

più triste. Non nel .sen.so del- il suo nome (dov’è rambigui- 

la famigerata Villa Triste cui tà di Justine. la duplicità .so 

ha voluto accostarsi ii film di lo alla fine .sto|)crla. o nep- 

Pasolini: Salò o le 120 giorua- pure, di Adelaide di Brun- 

te, ma piuttosto, e forse si .swik), c que.sto nome è ca- 

stupirà il lettore che a.ssocia ricato di una differenza vo- 

più che altro il marcliese di luta, programmata dai quat- 

Sado al termine di «sadico», tro libertini; i na.stri di co- 

dcl film che Chaplin dedica lore diverso fìnì.scono col .so- 

alla propria vecchiaia. Luci stituirc la diversità e la fun- 

della ribalta: ... «un triste zione delle parti del corpo, 

senso di dignità mi pervade ». Allora, come per Calvcro, 
E questo, aggiunge, è fatale jg rosa nominata cosi pervi- 

per un comico. Lo stesso tri- cacementc. perchè qualcosa 

ste senso di dignità pervade nasca, satura la scena, come 

i quattro libertini delle 120 se Calvcro. c questo è fatale 

giornate, il duca di Blangis, un comico, non |)Otcsse 

il Vescovo di..., ii celebre essere più « preso in giro » 

Durcet e il Presidente Cur- dal proprio inconscio. Come se 

vai. E’ il momento echeggia- quattro libertini fo.ssero là 
to in una canzone di Luci < prima », come quattro dèi 

della ribalta, di « Una rosa cri.stiani. onni.scienti creatori 

è una rosa è una ro.sa ». essi stc-s.*;! della diflerenza se.s- 

La nominazione interessa la sualc. e perciò impos.>ibi]itati 





\ 


nascita del soggetto, in quan¬ 
to il .soggetto è « ciò che si 
nomina ». E que.sto nominar¬ 
si è qualcosa che ha a che 
fare con quello die Freud 
diiama einziger Zug, quel 
piccolo tratto cui riferisce li¬ 
na delle modalità dell'identifi¬ 
cazione, e che designa la dif¬ 
ferenza. Ma que.sto « piccolo 
tratto » si nasconde nel di¬ 
scorso od è spesso nella ripe¬ 
tizione che l'analista può co¬ 
glierlo. La funzione delia ri¬ 
petizione è marcata in questa 
opera di Sade in modo tale 
da distìnguerla, quest'opera, 
da tutte le sue altre, .sottili, 
ambìgue, eleganti, in cui la 
ripetizione ha la .stessa ap¬ 
parente casualità che nel di¬ 
scorso in analisi, ed un pic¬ 
colo awiso. pari all'enuncia¬ 
zione della < regola fonda¬ 


a goderne. Senza gueiia pietà 
con cui gli antichi attribuiva¬ 
no agli dèi le stesse « cadu¬ 
te ». lapsus, dei mortali. 

L'apparizione oggi in Ita¬ 
lia delle 120 giornate di So¬ 
doma che. come forse si può 
intuire attraverso queste bre¬ 
vi note, .sono tutl’altro die 
un discorso di co.slumc. o una 
accusa in un senso o in un 
altro, politica, può collegar- 
si piuttosto alla discussione 
sulla .scienza, cui la psicoa¬ 
nalisi partecipa sui temi che 
le sono propri della laziona- 
lità. della denominazione, del¬ 
la costituzione del soggetto. 

Virginia Pinzi Ghisi 

O.A.F. d* Sade, LE 128 GIOR¬ 
NATE DI SODOMA, a cura 
di Angale Fiocchi, 2 voli.. 
Ed. Guanda, L. 13.008. 


BilAAMMMP \ 

MAflKOBCKHii » 

Il disegno della poesìa 

E1 Lisitskij. pittore, fotografo, architetto, capofila 
del coslnittivismo russo e geniale innovatore dell'arte 
grafica, organizza a Berlino — siamo nel '22 — la 
1* Esposizione ri’arte russa. Sul finire dell’anno, Maja- 
kovskij gli affida l’ideazione grafica di un suo libro di 
poesie. Per la voce. Composto a due colori, utilizzando 
il solo materiale di « cas.sa » di una pircola tipografia 
berlinese, il libro «che ora esce m Italia, fedelmente 
ricostniilo sulla base delLoriginale. a cura di Giuseppe 
Fontana, e accompagnato da un secondo volumeito 
che fa da « guida alla lettura ». Edizioni Verba. Milano, 
mille copie. Lire 10.000) fece sensazione. Per consentire 
a Majakovskij, che amava recitare le sue poesie, di 
ritrovare senza .sforzo la composizione voluta, Lisit¬ 
skij aveva applicalo al libro il principio della « rubri¬ 
ca », sostituendo alle usuali lettere alfabetiche un sim¬ 
bolo grafico che ne illustrava i] contenuto. .Analogamen¬ 
te «costruite» risultano le pagine, in un rapporto Ira 
poesie e simboli grafici che doveva ricordare — disse 
l'autore — l’accompagnamento al violino d’un piano¬ 
forte. 

NELLA FOTO; la prima pagina dal veluma, con il titola o il 
nomo di Majahovakij. 


Fiabe della società industriale 

Perché è in e.<4|)aii«ioiir un .settore editoriale, quello del libro giallo, «spionistico, di fanta.ccienza al ifiiale la critica con¬ 
cede in genere solo una distratta attenzione - L'’iiiflusso della produzione inglese e americana - Veicolo di diffusione 
di personaggi, situazioni e modelli di comportamento fortemente caratterizzati dal punto di vista .sociale e politico 


cita » quotidiana. Ogni settimana la Monda- persone e a questa circola- che fenomeno particolarmen- 

Satira e sarcasmo, ironia e dori vende circa centomila tra zione consueta ra aggiunta te vistoso, sulla stampa ap- 
cnideltà, derisione e pura re- | g , scarctissimi ». Ogni quella del mercato dell'usato paiono articoli ingenuamente 


tonca sono gli accenti che 
caratterizzano il tono di que¬ 
sto libro e che gravano fino 
a renderle irrilevanti sulle ra¬ 
re immagini di positività c di 
fede nel futuro che a tratti 
si affacciano dalle sue pagi¬ 
ne; e non si potrà inoltre non 
rilevare ncirinsiemc anche un 
certo pizzico di intenzionale 
pruriginosità. destinato forse 
a rendere più appetibile il 
con.sumo di questa pietanza 
libraria sul mercato editoria¬ 
le corrente. Kundera resta, 
comunque, uno scrittore di 
buon livello, uno scrittore di 
idee; e anche in questo caso 
egli non rinuncia, per bocca 
di Jakub. a dettare il suo di¬ 
sincantato e amaro messag¬ 
gio: « Se c’è una cosa neH’uo- 
mo che mi ha sempre profon¬ 
damente disgustato è vedere 
come la sua crudeltà, la sua 
bassezza e la sua limitatezza 
riescano a rivestire la masche¬ 
ra del lirismo ». 

Giovanna Spandol 

Milan Kundera, IL VALZER 
DEGLI ADDII, Bompiani, 
pp. 220, L. 4.550. 


quindicina, altri centomila tra 
Urania c classici del giallo. 
Ogni mese ancora cinquanta¬ 
mila classici dt Urania. Se 
facciamo la somma e ri ag¬ 
giungiamo i gialli per ragazzi 
e qualche altro periodico del 
genere a tiratura minore, ar¬ 
riviamo a una cifra non mol¬ 
to lontana dalle ottocentomi- 
la copie mensili. Da un pun¬ 
to di rista industriale si trat¬ 
ta indubbiamente di un buon 
affare: un utile netto annuo 
di un miliardo su un fattu¬ 
ralo dt undici. Dal punto dì 
vista della sociologia della 
letteratura l'interesse non è 
certo minore, anche perchè i 
dati delle rendite non rispec¬ 
chiano l'€ftensione reale del 
pubblico. Gli acquirenti, che 
spesso comprano più di un 


persone e a questa circola- che fenomeno particolarmen- sono sottoposte a rerifica. le 

zione consueta ra aggiunta te vistoso, sulla stampa ap- prospettive possono essere in- 

quella de! mercato dell'usato paiono articoli ingenuamente quietanti, è • terapeutico » ri¬ 
che per questi prodotti è par- allarmati o stupiti. E' il mo- correre a un mondo dove le 

ticolarmente fiorente. F.' dif- mento buono per rispolvera- categorie del male e del be- 

ficile calcolare in quante ma- re il luogo comune del desi- ne. del giusto e dell'ingiusto, 

ni un giallo passi in una de- derio di fuga dalla realtà, del sono solide e stabilite. Que- 

cina di anni e quindi è dif- rifiuto dèi quotidiano. E. con sta letteratura che non cono- 

ficile stabilire per che cifra un paio di formulette. si esor- sce l'eroe problematico, che 

si debbano moltiplicare le vo- cizza un fenomeno che ha ra- separa con certezza la giu- 

me vendute per ottenere tl dici più profonde e influssi stizia dal delitto, che indi- 


ticolarmente fiorente. E' dif¬ 
ficile calcolare in quante ma¬ 
ni un giallo passi in una de¬ 
cina di anni e quindi è dif¬ 
ficile stabilire per che cifra 
si debbano moltiplicare le co¬ 
pie vendute per ottenere il 
numero dei lettori reali. Poi. 
per avere un'idea più fedele 
del mercato e del pubblico 
di questa letteratura, dobbia¬ 
mo ancora aggiungere la pro¬ 
duzione più propriamente li¬ 
braria, sia della stessa Mon¬ 
dadori. sia delle altre case 
che coprono gli esigui spazi 
di mercato lasciati liberi. 

Se SI confrontano questi 
dati con le tirature e gli esi¬ 
ti commerciali della produ¬ 
zione libraria maggiore o an¬ 
che con quelli della diffusio¬ 
ne dei quotidiani, si ha una 
idea immediata dell'importan- 


mento buono per rispolvera¬ 
re il luogo comune del desi¬ 
derio di fuga dalla realtà, del 
rifiuto del quotidiano. E. con 
un paio di formulette. si esor¬ 
cizza un fenomeno che ha ra¬ 
dici più profonde e influ.ssi 
più ro.sfi di quanto non si 
sia voluto vedere. 

Se la definizione è quella 
rii letteratura di erosione, si 
può provvisoriamente mante¬ 
nerla. in mancanza di un'al¬ 
tra più appropriata. Ma eva¬ 
sione qui non vuol dire am¬ 
mazzare il tempo {altrimen¬ 
ti questa letteratura avrebbe 
risentito la concorrenza di un 
mezzo più efficace come la 
televisione, cosa che non si 
è verificaia) e neppure fuga 


per i sensi non si può trop¬ 
po rimproverare dt portare 
contenuti ideologici e sociali 
per lo meno discutibili. Non 
importa se il buono della sto¬ 
ria è il cattivo delle nostre 
convinzioni politiche e socia¬ 
li. quello che importa è che 
sia proprio buono e ben co¬ 
strutto. 

A questo punto, prima di 


riduo il crimine e lo punì- t sospendere il discorso scu- 

r*h^ in r^/itt/*/t ! __l'j 


.sce. che in politica interna¬ 
zionale sa da quale parte sta 
la ragione e da quale il tor¬ 
to. che estende la lotta tra 
bene e male fino alle estre¬ 
me conseguenze cosmiche, co¬ 
stituisce un patrimonio indu¬ 
striale e standardizzato di 
.fiabe moderne. 

L'esistenza del bene e del 
male, il loro eterno conflit¬ 
to, la vittoria del bene, prov¬ 
visoria e definitiva nello stes¬ 


.sandoci per l'indebito appiat¬ 
timento. conviene cogliere un 
altro dato, forse trascurato 
perchè troppo evidente: la 
quasi totalità di questa pro¬ 
duzione letteraria è in gene¬ 
rale anglosassone e in par¬ 
ticolare americana. Si impor¬ 
tano i arandi e pìccoli prin¬ 
cipi dell'esistenza confeziona¬ 
ti in personaggi, situazioni, 
ambienti fortemente caratte¬ 
rizzati dal punto di vista so¬ 
ciale e politico. Queste atten- 


All’asta 
a New York 
Bibbia 

di Gutenberg 

NETV YORK — Un esemplare 
di Bibbia stampata da Guten¬ 
berg — uno dei rarissimi an¬ 
cora esistenti stxunpati più di 
.SCX) anni fa con i primi ca¬ 
ratteri mobili — verrà messo 
in vendita all’asta il 7 aprile 
prossimo alla Christies Auc- 
tion House di New York. I 
dirigenti della casa pensano 
che il prezzo potrà raggiun¬ 
gere anche il milione di dol¬ 
lari. cifra mai raggiunta per 


dalle piccole e grandi mise- so tempo, sono ossessivamen- i realistiche delle nostre un'opera stampata. 


titolo al mese, sono meno | za che questa narrativa rive¬ 


numerosi delle copie vendute, 
ma i lettori effettivi sono sen¬ 
sibilmente molti di più. Si 
può calcolare che ogni copia 
venga letta nell'ambito fami¬ 
liare o nel giro di conoscen¬ 
ze da almeno tre o quattro 


ste nella pratica di lettura 
in Italia. Nonostante le evi¬ 
denze, la critica tende a oc¬ 
cuparsi distrattamente di que¬ 
sta produzione. • Talvolta, 
quando si materializza qual- 


rie della vita di ogni giorno 
in uno spazio fantastico. Se 
mai vuol dire ricerca, nel fit¬ 
tizio del romanzo, di certez¬ 
ze morali che consentano di 
ricomporre le incertezze del 
quotidiano. Quando i raion 
.si frantumano, le istitunoni 


te confermati. Il disordine del 
mondo è solo apparenza e 
l'ordine avrà il sopravvento. 


Sono l'eterno e il necessario gffg assidue letture comuni 


fiabe moderne un qualche e/- la Bibbia è di proprietà 
fello sulla nostra società de- del Seminario generale teolo- 
rono pur averlo, se è vero jpco della chiesa episcopale 


che si manifestano con le re¬ 
sti dell'invenzione, del nuo¬ 
vo. del sorprendente. A una 
tale delizia per lo spirilo e 


inducono modelli di compor¬ 
tamento comuni. 

Sandro Fusìna 


gico della chiesa episcopale 
di New York, il cui rettore 
intende costituire con la som¬ 
ma ricavata dalla vendita un 
fondo per la biblioteca semi¬ 
nariale. 


la.sciar.si .stroppare per tal lì 
ne, da una po.sìzionc del tutto 
priva di desideri, così facil 
mente tome una viola da un 
prato ». 

Bolrelibe for.se .semlirare 
quanto meno azzardato cerca 
re di ricomprcndere Kleist. 
di gettare nuovi e meno vi 
stosi ponti per iin di\er.so ac 
cesso alla sua opera, pren 
dendo le mosse dai « luogo 
d'oro » della traslìguiazionc 
estetizzante: eppure .sta nel 
Lenigma di questa .spietata 
beatitudine, di questa silen¬ 
ziosa riconciliazione col mon 
do. la cliiave per intendere i 
ca])olavori di Kleist non co 
me sottaciuti rinvìi di una 
indistruttibile nostalgia del 
nulla, nè come le sue estati 
die sublimazioni formali, ma 
come !e stazioni o i gradini 
di un apprendistato al mestie 
re di nomini, un apprendi.'^lato 
così poco esemplare, cosi in 
quic'lantcmcnte diverso da 
quello prefigurato e vis.suto nel 
grande conlemiMranco Goethe. 

Per chi. come Kleist. aveva 
cschi.so dal suo orizzonte l’ap 
parlencnza, impo.stagli dalle 
tradizioni .sto.sse della sua fa¬ 
miglia. alla casta militare 
prussiana e l’adesione ai cotli- 
ci aristocratici di quella, sen 
za per altro verso accettare il 
modello, rotondamente umani 
stico. di una borglicsia attiva, 
vitale, su.scitatricc di un co 
.slruUivo ottimismo, ogni rea¬ 
lizzazione di .se rischia di ca¬ 
povolgersi esattamente nel .suo 
contrario. La verità di iin 
uomo — ma perdio non dire 
la verità di una scrìtlma in 
cui si nasconde e si infiange 
la non verità della sua csi 
stenza? — contraddice, a qiie 
sto punto, rescinplarità affer¬ 
mativa di chi riassorbe anche 
i propri errori nella logica del 
suo autosviluppo. 

Da Michael Kohlhaa.s alla 
Pentc.silca. dal Principe di 
ììnmburg al rifacimento del 
l’Aiifitriune di Molière, Kleist 
tiene ferma questa contraddi¬ 
zione. bruciando in e.ssa. co 
me in un crogiolo superhaincii 
le realistico (in ini .senso ec¬ 
cedente e tra.sgressivo rispd 
to ai termini della formaliz¬ 
zazione classica lukac.siana). 
fantasmi feudali c .suggc.stioni 
mitiche, i tormenti di una 
lotta « per * il diritto die di¬ 
venta lotta « contro * il dirit 
lo. gli ondeggiamenti della 
coscienza infelice c le tmnia 
gini implacabili di quel dovere 
che annulla e di quella libertà 
die uccide, gli orrori incon.sci 
dcU’amore indicibile perdié 
impossibile. la febbre dei- 
razione. del ri.scatto iiolitico 
contro la tirannide, l'inarre 
stabile cedimento alla di.spc- 
razione dei tempi. 

Sareblje inutile e perfino 
ozioso ricondurre un uomo co 
me Kleist. che va in cerca dei 
precipizi più fondi in cui ab 
battersi, alla .stabilità di una 
sublimazione ideologica paga 
di sé e dei propri orizzonti 
ideali. Se il cuore invisibile c 
inesplicabile della vita pulsa 
segretamente nella perfezione 
mimico matematica della « ma 
rionetta ». così da far oscilla¬ 
re il .scn.so stc.s50 dcH'uomo 
tra due opposti infiniti, quello 
della marionetta senza co 
scienza e quello di una « co 
scienza infinita ». è evidente 
che Kleist ha scavato più a 
fondo dei celebrati poeti del 
proprio tempo nelle disariico 
lazioni deU'ordinc. nelle frat 
ture del diverso, negli ottcne 
bramenti della ragione e nei 
lampi occuUamcnlc divinatori 
della passione. 

Come aUrimcnti povreblx' in 
tendersi la sua metaforica 
mente vagheggiata « scuola 
del crimine ». da opporre ai 
filisteismi pcstalozziani? Non 
fa meraviglia che ncs.sun fi 
danzato sia mai stato co.si pe¬ 
dantescamente educatore co¬ 
me lo è Klci.st nelle .sue let¬ 
tere alla .signorina Wilhelmine 
von Zcngc. quando si pensa 
che anche questo c.sorcismo 
appartiene al mondo .sonnam- 
bolìco di chi fugge da se stes¬ 
so per incontrarsi in .strade 
così lontane, così abitate da 
uomini veri, da sembrare ine- 
si.stcnti. 

Ferruccio Masini 

Heinrich ven Kleitt, LETTE¬ 
RE ALLA FIDANZATA, « 

cura di Ervino Pocar, Ed. 

Guanda, pp. 141, L. 4.500. 


Nella fole in alle: wn ritratta di 
Heinrich von Kloitl. 


Fernand 
Braudel 
e le civiltà 
mediterranee 

E' uscita in Francia una 
nuova opera a cura di Fer¬ 
nand Braudel. uno dei massi¬ 
mi sluric: viventi, capofila 
della scuola francese delle 
.Annalcs, di coito colui che 
ha maggiormente contribuito 
negli ultimi decenni alla ioni- 
prensione delle ciiltme e delle 
civiltà nate sulle rivo del Me¬ 
diterraneo. Ricordiamo il suo 
stridio sul mondo mediterra¬ 
neo ai tempi di Filippo II e 
il suo ('(ipitdlismo c civiltà 
materiale tradotto m italiano 
daH’editore Einaudi. 

Si tratta quc.sla volta di un 
volume fatto sopr;ittulto di 
immagini. La Meditenance c 
il tiloìo (Arts et Actions Gra- 
phiques. 2fì0 franchi). 218 le 
pagine, olite (luattroccnto le 
illu.st razioni in bianco c nero 
e a colori. 

Si va dalle piii antiche ste¬ 
li megalitiche ai quadri di 
Goya e di Van Gogh, dalle mi¬ 
niature persiane o medievali 
alle fotografie di paesaggi a- 
fricani o della pesca al ton¬ 
no, dalle mappe di vecchie e 
nuove città, agli uomini, alle 
rotte commerciali terrestri e 
marittime. 


Un dizionario 
delFattualità 
per il 1978 

Il l!t78, con l’cntiata in vi 
gore della legge 382 (che com¬ 
pleta il Irasleiiinento dei po¬ 
teri amministrativi diil cen¬ 
tro alla pei ileria) è un an 
no decisivo per la vita dcl- 
rordinamentc) regionale e 
per lo sviluppo democratico 
del nostro Paese. E’ forse in 
questa pro.spcttiva che il Di¬ 
zionario enciclopedico di in¬ 
formazioni JfdK, edito dalla 
Rusconi (L. 12.500) ha dedi¬ 
cato grande attenzione alla 
articolazione regionale e ai 
problemi nuovi che le Regio 
ni devono afirontarc. Una 
scelta non certo u.^-uale per 
una casa editrice die viene 
considerala, non a torto, tia 
le più conservai rU-i c che e 
di solito poco attenta a quan¬ 
to di nuovo vi c nella realtà 
del Paese. 

Altri temi vengono affron 
tati con eguale ampiezza. I 
curatori hanno mantenuto 
I por larga parte rimpianto 
! (tei iirimo volume, apparso 
l’anno scorso, riscrivendo pe- 
1 rò totalmente le diverse vo- 
! ci. in uno sforzo di analisi 
e di approfondimento che 
non si limita al semplice ag¬ 
giornamento. Ampio .spazio 
viene dedicato alla politica 
internazionale e ai piu rile¬ 
vanti fatti della cronaca. 


Quante sono 
le Fiere 
del libro 

A far notiziti c quasi sem¬ 
pre e .solo quella di Franco 
forte, ma sono almeno una 
quindicina le Fiere interna- 
z:onali del libro e dcH’audio 
visivo che si tengono ogni 
anno nel mondo. Nel 1978. 
dopo il Mercato iniornazio 
n-ale del disco e delPEdizio- 
ne musicale di Cannes. la Fie¬ 
ra intemazionale del libro cici 
Cairo e quella di Nuova De 
Ibi. che si sono già svolte, 
seguiranno, in marzo dal 3 
al 9. Pesposizione di Ifc (Ni 
gena), claH'Il al 19 quella di 
Bruxelles e dal 12 al 19 quel¬ 
la di Liosia; :n aprile, dal 
10 al 14. la Fiera de! Libro 
per ragazzi d. Bologna, dal 
10 al 14 la Bruxelles ^Didacta 
e dal 12 al H la Fiera di 
Montreal; in maggio, le città 
interessate saranno invece 
Nizza (dal 12 al 17). Varsa¬ 
via (Fiera intemazionale del 
libro dal 17 al 22) e .Atlan¬ 
ta (Elsposizione commerciale 
ABA dar27 al .30»; dal 10 al 
20 agosto Ssn Paolo del Bra 
sile; dal 19 al 25 settembre 
Sofia; in ottobre. PII e il 12 
Tjondra e dal 18 al 2.1 Franco¬ 
forte. Chiuderà Panno la F.e 
ra intemaziona’e del Libro 
di Belgrado, che si terrà dal 
3 ;dP8 novembre. 


Una collana 
di testi 
psicoanalitici 

Le Edizioni del Formichie¬ 
re hanno lanciato un.i nuova 
collana di « Ixitturc psicoana- 
litiche ». Sono in librena i 
primi due volumi: Superstt- 
zione e società «pp. 170. L. 
6.000) di Roger Money-Kyrie 
(uno dei primi amilisti a cx*- 
cttparsi di psicoanalisi istitu¬ 
zionale). e Colpo e depressio¬ 
ne (pp. .TTe. L. 8.000) dell’ar¬ 
gentino Leon Grinberg. 

Seguiranno; Lo p.sichismo 
fetale, di A. Rascowsky; In¬ 
terpretazione psicoanaliticn 
dei testi letterari, a cura di 
J. Cremerius; Super-Io e 
Ideale dell'Io, a cura di M. 
Mancia; Teorie della identi¬ 
ficazione. di Leon Grinberg; 
Psicoanalis: c Politica, di R. 
Moncy-Kvrlc. 

Ij» rolLina é diretta da 
Mauro Man'’,n, docente della 
Univcrsit.i di Mil.Tno. 
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L^utilizzazione delVisolante continua intanto a diffondersi 




l*» * 


Amianto, un «mìcrobo» 
che c’insidia persino 
in treno e sull’auto 

E' noto da decennii, ma si continua a morirne 
1 casi della Liguria e del Friuli-Venezia Giulia 




Per l’operaio Tamianto, o 
asbesto, è una bestia grama. 
Per il medico del lavoro è 
la causa di gravissime malat¬ 
tie professionali. Per l’inge¬ 
gnere è il re dei materiali 
coibentanti. Per il chimico è 
un silicato nella cui compo¬ 
sizione entrano in varia mi¬ 
sura alcuni metalli, come per 
esemplo il sodio, il calcio, il 
ferro, li magnesio; si tratta 
quindi di una famiglia di mi¬ 
nerali un po’ diversi tra loro, 
ciascuno con il suo bravo no¬ 
me di catalogo, come crocl- 
dolite, crisotilo, antofillite, e 
cosi via; caratteristica comu¬ 
ne a tutti quanti è quella di 
avere tjnu struttura « fibro¬ 
sa », cioè costituita da fibre 
più o meno lunghe, da frazio¬ 
ni di millimetro ad alcuni 
decimetri. 

■ Durante milioni di anni 
l’amianto, incassato fra le 
rocce, se n’è stato pigramen¬ 
te a fare la sua parte di com¬ 
ponente della crosta terrestre. 
Ma un brutto giorno la civil- 
, fh lo ha « scoperto ». O me¬ 
glio, ha scoperto che questo 
minerale, proprio per la sua 
.struttura fibrosa, si poteva 
filare, cardare, tessere. Più o 
meno come il cotone e la ca¬ 
napa. Con la differenza che, 
essendo un minerale, primo 
non bruciava, secondo resi¬ 
steva favolosamente aH’attac. 
co degli agenti fisici e chi¬ 
mici. 

E’ cosi finito il riposo geo¬ 
logico fleiramianto. L’uomo 
civile è andato a scavarlo tra 
le rocce, un po’ ovunque, e 
nel 1878 questo minerale me¬ 
raviglioso ha fatto il suo 
trionfale ingre.s.so nell’utiliz- 
70 industriale. E ha poi avu¬ 
to una carriera assai fortu¬ 
nata. Oggi ce lo troviamo non 
.solo negli idranti e nelle tu¬ 
te dei pompieri, ma anche 
nei pannelli di « eternit », nei 
ferodi dei freni, nei dischi- 
frizione, nelle strutture iso¬ 
lanti e nelle guarnizioni delle 
macchine elettriche, in molti 
materiali plastici, nelle can¬ 
ne fumarie, attorno ai forni, 
sui treni, nelle raffinerie, e 
soprattutto sulle navi. 

I,a coibentazione delle cal¬ 
daie delle navi a vapore è co¬ 
minciata attorno al 1910; le 
disposizioni delle Convenzio¬ 
ni internazionali per la salva¬ 
guardia della vita umana in 
mare hanno fatto il resto. Si 
e così comincialo a costruire 
paratie tagliafuoco e a fascia¬ 
re tubazioni; attorno al 192.7, 
con l’applicazione dei motori 
a turbina e a scoppio, la coi¬ 
bentazione ha richiesto l’im¬ 
piego d’amianto in quantità 
ancor maggiori. Verso il 1930 
si è cominciato ad applicare 
l’amianto anche a spruzzo, co¬ 
me le vernici, aumentandone 
la re.splrabilltà. Pian piano si 
e coibentato quasi tutto; tu¬ 
bazioni. camini, valvole, cana¬ 
li di ventilazione, locali frigo¬ 
riferi. stive, pareti e .soffitti 
degli alloggi; verso il 1950 il 
legno è stato pressoché to¬ 


talmente sostituito da pannel¬ 
li in amianto compresso rive¬ 
stiti da laminato plastico (ma¬ 
rinile, capisollte, eco.), cosic¬ 
ché ramianto è entrato per¬ 
fino neU’arredamento navale, 
dai mobili ai materassi. Non 
ci si deve stupire, dunque, 
so su un moderno transatlan¬ 
tico le suj)erficl ricoperte da 
amianto si estendono da 50 
mila e 120 mila metri qua¬ 
drati, per un pe.so variabile 
da 500 a 1.500 tonnellate! 

E non ci sarebbe nulla di 
male, se l'amianto non fosse 
però quella mala bestia che 
e, per chi lo lavora e comun- 
tiue per chi lo respira. Infat¬ 
ti le sue .sottilissime fibre, o 
i frammenti di queste, pro¬ 
prio per le loro piccole tii- 
mensioni, possono rimanere a 
lungo sospese nell’aria, costi¬ 
tuendo così degli inquinanti 


Dal 1907 

, I 

La prima descrizione scien¬ 
tifica di questa malattia pro¬ 
fessionale risale al 1907, dopo 
una decina d'anni che i lavo¬ 
ratori avevano cominciato a 
morirne, anche se la malat¬ 
tia veniva allora etichettata 
nei modi pili strani e diversi. 
In seguito la c.-asistica dei- 
ra.sbestusi è andata paurosa¬ 
mente avunentando ed è tut¬ 
tora in aumento in tutto il 
mondo; ormai in Italia ogni 
anno vengono .segnalate alcu¬ 
ne migliaia di nuovi casi; 
un’altra idea orientativa del 
fenomeno la si può avere dal¬ 
la casistica dell’Istituto di me¬ 
dicina del lavoro dcH’Univer- 
sitìi di CJenova: dei circa 5.000 
cantleristi navali visitati ne¬ 
gli ultimi dieci anni più di 
un terzo è stato trovato affet¬ 
to da asbestosi in fase più 
o meno avanzjita. 

A questo punto, dato che il 
« microbo » di questa malat¬ 
tia si conosce benissimo, sem¬ 
brerebbe logico sperare che 
si sia fatto di tutto per eli¬ 
minarlo. Di fatto però ci si 
è limitati e.ssenzialmente a ri- 
.sarcire i danni. Nel nostro 
Paese questa malattia profes¬ 
sionale è infatti soggetta ad 
assicurazione obbligatoria da 
oltre trent’anni. Ma il siste¬ 
ma assicurativo, che pur ga- 


« respirabili »; e siccome 1 li¬ 
quidi organici non ce la fan¬ 
no ad attaccarle, una volta 
entrate nelle vie respiratorie, 
lo fibre d’amianto si impian¬ 
tano nelle fini strutture pol¬ 
monari e ci rimangono per 
un tempo indefinito; accumu¬ 
landosi; e svolgendo in modo 
inesorabile la loro azione pa¬ 
togena. 

Questa consiste in una con¬ 
tinua stimolazione delle cel¬ 
lule del tessuto connettivo in¬ 
terstiziale a proliferare e a 
evolvere verso un tessuto fi¬ 
broso; le pareti alveolari si 
ispessiscono, ostacolando il 
passaggio dell'ossigeno dal¬ 
l'aria al sangue (si ha cioè 
una «fibrosi ixilmonarc »); i 
piccoli bronchi si sclerotiz- 
zano ostacolando il deflusso 
dell'aria e.spirata, e quindi gli 
alveoli trattengono sempre 


rantlsce al danneggiato un 
qualche risarcimento, e che 
soprattutto garantisce al dan- 
neggiante la copertura del¬ 
l'onere finanziario, purtroppo 
non può costituire il miglior 
incentivo per rellminazione 
del danno. Cosicché nell'in¬ 
dustria la sostituzione del- 
ramianto con materiali me¬ 
no dannosi, come per esem¬ 
pio la lana di vetro e simili, 
risulta ancora troppo scarsa. 

E nonostante che l'inciden¬ 
za dell'asbestosi sia andata 
lirogressivamente aumentan¬ 
do. nonostante che attorno al 
1935 si sia cominciato a se¬ 
gnalare i cancri polmonari 
da asbesto, nonostante che 
dal 1955 si sia riconosciuto 
neU'asbesto il responsabile di 
un terribile tumore pleurico 
(il mcsotelioma), nonostante 
tutto ciò la produzione mon¬ 
diale dell'amianto non ha su¬ 
bito alcuna deflessione, anzi 
neU’ultimo dopo^ierra ha 
avuto un enorme incremento 
e ha poi continuato ad au¬ 
mentare in progressione geo¬ 
metrica: dalle 500 toimellate 
del 1880 si è passati alle 
300.000 dell’anteguerra, al mi¬ 
lione e mezzo del 1950, ai due 
milioni del 1960, ai tre milio¬ 
ni del 1975. 

Se poi si pensa all’azione 


più dell’aria « inutile », gon¬ 
fiandosi e confluendo in con- 
camerazloni sempre piti gran¬ 
di (si forma cosi l’enfisema 
« ostruttivo »); con la soppres¬ 
sione di svariate pareti alveo¬ 
lari molti capillari finiscono 
quindi coH’essere « amputati ». 
e conseguentemente il letto 
circolatorio polmonare si ri¬ 
duce, la pressione nel circolo 
polmonare aumenta, la sezio¬ 
ne destra del cuore si sovrac¬ 
carica e si sfianca (è questo 
il meccanismo che conduce 
al cosiddetto cuore polmona¬ 
re cronico). 

Tutta questa sequela pato¬ 
logica, nel suo complesso, al¬ 
tro non è che l'asbestosi, la 
pneumoconiosi sorella della 
silicosi, altrettanto incurabile 
e progressiva, fino all’insuffi¬ 
cienza cardioresplratoria e al¬ 
la morte. 


cancerogena deU’amlanto il 
problema diventa ancora più 
serio, tanto piii che si tratta 
di un cancerogeno « certo 
e comprovato », analogamen¬ 
te al benzolo e alle amine 
aromatiche; anzi, fra tutti i 
cancerogeni industriali re¬ 
sponsabili di tumori delle 
vie respiratorie (quali l’arse¬ 
nico. il cromo, il nichel, l’al¬ 
cool isopropilico, l’iprite, il 
catrame, gli olii minerali, le 
radiazioni ionizzanti) l’asbe¬ 
sto è certamente quello che 
occupa il primo posto per 
importanza statistica. 

Si tenga inoltre presento 
che a provocare i tumori 
pleuropolmonari non è l’asbe- 
stosi. ma la fibra d’amianto 
in sé: è questa che infilza le 
cellule sane e vi induce quel¬ 
le « mutazioni .somatiche » che 
stanno all’origine degli stipiti 
cellulari maligni. 

Ciò vuol dire, cd è stato di¬ 
mostrato, che per determina¬ 
re l’insorgenza dei tumori 
non è necessario raggiungere 
l’accumulo di un numero ele¬ 
vato di fibre; tale eventiuili- 
tà potrà certamente atimen- 
tare l’incidenza statistica, ma 
teoricamente anche una sola 
fibra trattenuta nei polmoni 
è in grado di far scattare il 
meccanismo tumorale. 


CIÒ vuol dire anche che. ol¬ 
tre ai lavoratori, tutti i citta¬ 
dini che possano inalare del¬ 
l’amianto sono esposti al ri¬ 
schio cancerogeno. E in una 
qualsiasi città die abbia traf¬ 
fico automobilistico ogni fre¬ 
nata. ogni cambio di marcia, 
tutto ciò che comporta un 
« consumo » di ferodi o di di- 
sclii-frizione comporta anche 

10 spargimento di qualche fi¬ 
bra d’amianto che andrà ad 
arricchire d’inquinanti l’atmo- 
.sfera cittadina. 

Se ora si da un’occhiata ai 
dati ISTAT sulle cause di 
morte per tumori, si vede 
che negli ultimi quarant’anni 
l’incidenza del tumori del tu¬ 
bo digerente, delle vie geni¬ 
tali femminili, e della mam¬ 
mella non è neanche raddop¬ 
piata; quella dei tumori del¬ 
l’apparato respiratorio invece 
è piti che decuplicata. E da¬ 
to che nel frattempo l’uso 
voluttuario del tabacco non è 
decuplicalo, risulta intuitiva 
la responsabilità dell'inquina- 
incnto industriale. 

Se poi si considerano le in¬ 
cidenze dei tumori pleuropol- 
monarl nelle varie regioni, si 
vede che la classifica è statji 
guidata fino al 19(K) dalla Li¬ 
guria, la quale ha poi ceduto 

11 triste primato al Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia. In queste due 
regioni la probabilità di mo¬ 
rire per cancro polmonare è 
del 100'* o maggioro che nel 
Lazio, del 50”» maggittre clie 
in Piemonte e del 3.5'* o mag¬ 
giore che in Lombardia. 

C’è una spiegazione di que¬ 
sto fenomeno? Dato che i li¬ 
guri non fumano il doppio 
dei laziali, il fumo di siga¬ 
rette sembra fuori causa. An¬ 
che un rapporto con l’inqul- 
nnmento generico non appa¬ 
re convincente: se infatti è 
vero che il Lazio è poco in- 
ciuinato. è anche vero che il 
Piemonte e la Lombardia lo 
sono assai di piti che non la 
Liguria e il Friuli-Venezia 
Giulia. Considerando però la 
incidenza dei tumori polmo¬ 
nari nelle singole città, la 
classifica vede in testa 'Trie¬ 
ste, La Spezia. Genova e Ta¬ 
ranto. alle quali le altre se¬ 
guono c;on distacco. Ora, que¬ 
ste quattro città, solitamente 
considerate « climatiche », .so¬ 
no anche le sedi dei più im¬ 
portanti cantieri jier la de¬ 
molizione. la riparazione e 
l’allestiniento delle navi. 

In altre parole Tamianto 
proveniente dai cantieri na¬ 
vali inquina queste città in 
modo del tutto peculiare, e 
pertanto l’ipotesi che vi sia 
uno stretto rapporto tra in¬ 
quinamento a in amianto » e 
difTusione dei tumori pleuro¬ 
polmonari risulta quanto mal 
ragionevole; tni l’altro il sor¬ 
passo statistico del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia sulla Liguria tro¬ 
verebbe una spiegazione nel 
forte incremento d’attività dei 
cantieri di Monfalcone. 

Sergio Zanardì 


è una malattia professionale 


1 10 (uiììi (li polemica 
tra Volta e Galvani 

Perchè due scoperte 
da un lungo e dotto 
dibattito fra sordi 

Lo scienziato pavese arrivò cosi alla pi¬ 
la, ipiello bolognese aireleltrofisiologia 


Alla figura 1, Tespeririiza fatta da Galvani con il suo preparato 
di rana sul balcone di Palazzo /amboni a llologna. ()uando il 
gancio di « rame » tocca la ringhiera di « ferro ». per il formar¬ 
si di una corrente bimptallica. il preparato viene stimolato e la 
rana si contrae. Alla figura 2. dl.scgno che rappresenta Tespe- 
rienza cruciale di Galvani e che fonda la moderna elettrofisio¬ 
logia. Quando le « superflcl di sezione » del nervo sciatico ven¬ 
gono messe a contatto con le superflcl del nervo, 1 muscoli 
della rana si contraggono. 



La storia delia scienza è 
storia dell’umanità e della sua 
razionalità. Ma parallelamen¬ 
te non può non essere anche 
la storia delle pulsioni del¬ 
l'uomo che alimentano le sue 
parti più irrazionali. Con ciò 
non si ruote affermare che la 
scienza è opera dell'irraziona¬ 
le. di cui tanti scienziati han¬ 
no così paura, troppo forse 
per non sollerare sospetti. Si 
ruote qui prendere coscienza 
del fatto che nella scienza, 
così come in tutte le cttirita 
umane, operano meccanismi 
irrazionali che si riallacciano 
alle nostre pulsioni e prtmiti- 
re relazioni di oggetto e che 
costituiscono quella che della 
scienza può definirsi la «■ sto¬ 
ria sotterranea » meno eri- 
dente rispetto alla storia sco¬ 
perta del pensiero razioncAe, 
ma non per questo meno im¬ 
portante. 

La polemica fra Volta e 
Galrani. durata per più di un 
decennio, c protrattasi per 
molto tempo dopo tra le due 
scuole, rappresenta un esem¬ 
pio significatiro di come le 
osserraziòni scientifiche e lo 
indirizzo stesso del pensiero 
scientifico possano essere mo¬ 
dificati da situazioni emotire 
di ba.se o da preconcetti 
scientifici che poco hannet in 
comune con la razionalità. 

Veniamo ai fatti e alle date. 
Siamo nel 17S0. in un momen¬ 
to storico di grande interes¬ 
se nel mondo scientifico per 
le scoperte suH'elettricità. -Vef 
laboratorio di Galrani. a Bo¬ 
logna, carico di elettricità per 
la presenza di una macchina 
elettrica in funzione, un assi¬ 
stente tocca per caso con la 
punta del suo bisturi di me¬ 
tallo il nervo di un preparato 
neuro-muscolare di rana far¬ 
ti posteriori della rana spel¬ 
lati. midollo spinale seziona¬ 
to a livello sopra-lombare e 
nervi messi allo scopertoj: gli 
arti della rana si contraggo¬ 
no violentemente. 

Galrani intuisce che la con¬ 
trazione. anche se indotta da 


una causa esterna alla rana 
può realizzarsi solo in virtù 
di una « elettricità animale » 
cioè di una « elettricità » o 
carica elettrica interna al suo 
preparato biologico, che per¬ 
mette alto stimolo di farne 
contrarre i muscoli. Queste 
osservazioni destano .subito 
interesse nel mondo scientifi¬ 
co sia bioionico che fisico .4 
sei anni di distanza, nell'esta¬ 
te del 17S6. egli compie una 
seconda osservazione: per re- 
ri/icare se anche l'elettricità 
ctmosferìca può far contrarre 
i muscoli della rana, aggan¬ 
cia il suo preparato neuro¬ 
muscolare ad un fdo metalli¬ 
co che .sospende nella sua ca¬ 
mera e fa uscire fuori dal 
tetto come un parafulmine. 
.Al primo temporale di quel- 
restate bolooncsc i muscoli 
della rana si coniragaono in 
coincidenza con un fulmine. 


Rame e ferro 

Sei settembre dello stesso 
anno Galvani fa una esperien¬ 
za cruciale che dovrà aprire 
nuore strade non solo alla 
biologia ma anche alla fisica. 
L'esperimento è chiaramente 
rappresentato nella figura n. 
1: un gancio di rame viene 
fissato ai nervi scoperti del 
preparato neuro-muscolare di 
rana posto a cavallo della 
balaustra di ferro della sua 
casa. Palazzo Zamboni, oggi 
in via Ugo Bassi a Bologna. 
Quando lì gancio di rame toc¬ 
ca il ferro della balaustra i 
muscoli della rana si contrag¬ 
gono violentemente. 

Viene presto intuito che la 
causa stimolante i nervi del 
preparato è la corrente pro¬ 
dotta dal contatto dei due me¬ 
talli. rame del gancio e ferro 
della balaustra. .Ma la contra¬ 
zione può realizzarsi solo in 
virtù di una carica * elettri¬ 
ca » presente nel preparato e 
che ne condiziona la eccita¬ 
bilità. 


Ma Alessandro Volta, già fi¬ 
sico famoso a Parie, non è 
d'accordo. Inizia la sua gran¬ 
de polemica con Galvani e 
con i suoi allieri. 

I.'os se ria zinne di Galvani 
infatti era di grande rilievo 
sia per t suoi aspetti biologi¬ 
ci che fisici, ma viene coìta 
da Galvani solo nei suoi aspet¬ 
ti biologici c considerat.a da 
Volta solo nei .suoi aspetti fi¬ 
sici. Per Volta il preparato di 
rana di Galvani altro non era 
che un sensibile galvaname¬ 
tro che rivelava jnssivamcnte 
una elettricità bimetallica a 
lai estrinseca. Trascura quin 
d: la portata biologica della, 
ns^ervnzinne. Per Galvani in¬ 
vece la contrazione muscolare 
della rana rirclnra essenzial¬ 
mente una elettricità intnn- 
-seca al preparato. Egli trascu¬ 
ra così l’aspettn fisico della 
sua osservazione. 

Oggi sappiamo che tutti e 
due i grandi scienziati orerà 
n») una parte di ragione e una i 
di torio. Ma quello che colpi 
scc è rn.spetto emotivo della i 
polemica, anche se maschera- } 
ta da una cortesia tutta for¬ 
male tutta settecentesca, e i 
pregiudizi scientifici che im¬ 
pedirono una valutazione o- 
biet*tra e razionale dei ratti 
impliciti nella osservazione 
di Galrani 

Quest'ultimo passerà il re¬ 
sto della sua vita a dimostra¬ 
re che Volta aveva torto. Vol¬ 
ta. dall'alto dei suoi successi 
scientifici, non sembra dare 
alcun ri.salto neanche all'os- 
serrozione di Galvani che la 
contrazione del preparato era 
possibile anche in assenza di 
metalli e che la contrazione 
muscolare era di fatto una 
proprietà intrinseca del pre¬ 
parato. E’ inoltre da puntua¬ 
lizzare Vintuizìone che Galva¬ 
ni ha della importanza delle 
sue osservazioni relativamen¬ 
te al problema di grande at¬ 
tualità in quel momento sto¬ 
rico: la elettricità bimetallica. 
A’e riferisce infatti in una no¬ 
ta del 20 settembre 17S6. ma 
è strano che proprio nell'ot¬ 


tobre dello stesso anno tra¬ 
scuri di portare ulteriori ve¬ 
rifiche sperimentali a questa 
ipotesi e concentri i suoi sfor¬ 
zi di ricercatore nello studio 
della eleitricità animale. Dui 
17.^0 al 17S9 anche Volta com¬ 
pie degli esperimenti di ca¬ 
rattere biologico ma lesi e- 
sclusiramcnte a dimostrare 
la validità della ipotesi bime¬ 
tallica delTelettricità. Per con¬ 
traddire Galrani mette a con¬ 
tatto un arco bimetallico con 
la punta della lingua. .Sì a- 
speffa la contrazione della 
.stessa e ini ere sente un sa •’ 
pare acidulo Intuisce che li i 
coppia bimetallica ha prodot- I 

10 una corrente elettrica che 
ha eccitato t nervi della sen 
s-.bilità gustativa La lingua, 
nella co-icezàone di Volta, di¬ 
venta il rivelatore di una elet¬ 
tricità bimetallic.i come era 

11 preparato neuro-muscolare . 

di Gflirani ; 


La pila di Volta I 

Sfugge a Volta che Telettri- j 
cità implicita nel recettore e \ 
nelle fibre austative. cioè la 
elettricità animale, era la con¬ 
dizione indispensabile perche 
lo stimolo elettrico potesse 
raggiungere il cervello e tra¬ 
sformarsi in sensazione gu¬ 
stativa. In linea con le osser¬ 
vazioni scientifiche compiute 
anche da Galvani. Volta con¬ 
tinua a lavorare per vari an¬ 
ni alla preparazione della pila 
che porterà a termine nel 
1799 e a cui darà il nome di 
organo elettrico artificiale. 

Galrani invece impegna gli 
ultimi anni della sua vita, dal 
1789 al 1798. anno della sua 
morte, a dimostrare l'erronei¬ 
tà della ipotesi di Volta. Pro¬ 
duce contrazione muscolare 
del suo preparato con un ar¬ 
co dello stesso metallo; poi 
senza metalli, mettendo a con¬ 
tatto la superficie di sezione 
del nerro sciatico di una ra¬ 
na con il suo stesso muscolo. 


Successivamente compie una 
esperienza bellissima e cru¬ 
ciale. rappresentata dalla fi¬ 
gura 2 prepara due arti ài 
rane c mette a contatto la su¬ 
perficie di sezione di ciascun 
nervo sciatico con il nervo 
dell'altro preparato. Ottiene, 
al contatto, la contrazione si 
multanea dei muscoli dei due 
preparali L'elettricità bime¬ 
tallica non entrava oiTìamen¬ 
te nella spiegazione del feno¬ 
meno 

L'ipotesi di Volta era defi¬ 
nitivamente contraddetta, sen¬ 
za naturalmente che fosse di- ■ 
minuilo il valore tisico delle ' 
c.sperienze sulla elettricità bi- • 
rnctallica Erano due fennme- ; 
ni diversi Im scoperta della [ 
elettnetta bimr-talhca flirterà , 
Volta alla pila I^i scoperta t 
della elettricità animale fon- ' 
dera la elettrofisiologia m-.h ! 
derna ! 

Le esperienze del fisico Car : 
lo Matteuvci. a Pisa, nel 1842. : 
dimostreranno che la causa i 
della stimolazione dei tessuti i 
eccitabili del preparato di 
Galrani. quando non renìrano J 
usati metalli, era una corren i 
te indotta dal taglio del ner- j 
ro. che sarà chiimata corren ' 
te d: le.«ione. i 

Queste esperienze dimostra- ; 
no la esistenza nel nervo e , 
nel muscolo a riposo, di cari- J 
che elettriche di segno oppo- , 
sto stratificate ai lati della j 
membrana, negative aU'inlcr- i 
no e positive all'esterno, che I 
ne costituiscono il potenziale 
di riposo. 

Ma parallelamente esse di¬ 
mostrano la possibilità, ad o- 
pera di uno stimolo telettri- 
co o meccanico come nel taglio 
del nervo) ài turbare quésto 
stato di equilibrio e di crea¬ 
re un potenziale d’azione che 
la neurofisiologia ha successi¬ 
vamente indicato come la cau¬ 
sa primaria della contrazione 
muscolare e di mólti altri 
momenti essenziali nella fun¬ 
zione del sistema nervoso 
centrale e periferico 

Mauro Mancia 



Da domani in vendita in Italia 
tre versioni della Peugeot 305 

La nuova vettura a trazione anteriore ha una linea classica • Le impressioni di una breve 
prova con il modello di 1,5 litri di cilindrata - Buone prestazioni e consumi contenuti 


Abbiamo provato sulle 
strade del Iago Maggiore 
la Peugeot 305 che sarà da 
domani immessa anche sul 
mercato italiano e che ò 
al centro delTattenzlone dei 
visitatori del Salone della 
liuto di Gùieviu che si sof¬ 
fermano allo stand Peu¬ 
geot. 

liH vettura si presenta 
molto bene, con colori me- 
tnllizzati alTultima moda e 
con una linea piacevole che 
ricorda più il classico sti¬ 
le italiano che quello fran¬ 
cese: e difatti la carrozze¬ 
ria è — imcora una volta 

— opera di Pininfarina. 

Sistemando.si al po.sto di 

guida si apprezzano subito 
i sedili veramente conforte- 
voli. rivestiti di panno 
morbido che suscita una 
gradevole Impressiono di 
calore, non affatto disprez¬ 
zabile viste le temperature 
di stagione. Anche la plan¬ 
cia — piuttosto elaborata 

— e i comandi sono co¬ 
modi e funzionali, e per¬ 
mettono una guida in as¬ 
soluta tranquillità. 

Messa in moto e parten¬ 
za! La vettura fila via li¬ 
scia e silenziosa col mo¬ 
tore che ronza in sordina 
e le sospensioni che assor¬ 
bono morbidamente le u- 



La m*cctntca dalla Peugeot 305. Quatta vettura a trazione anteriore di linee clattica ha buone 
pratlazioni a coniumi contenuti. I modelli con motore di 1,3 litri raggiungono i 147 km erari. 
Quallo con motore di 1,5 litri raggiunga 1 153 orari. A velocità cottanle di 100 km orari 1 con¬ 
iumi vanno da 6 a 9 litri di benzina par 100 chilometri. 


Giulietta by Fiorucci: come 
si ridicolizza una bella auto 


sperilà del terreno. Ciò gra¬ 
zie alle soluzioni tecniche 
adottate: le sospensioni so¬ 
no infatti indipendenti sul¬ 
le quattro ruote e, ante¬ 
riormente, è stato realizza¬ 
to lo schema Me Pherson 
integrale; sono stati sosti¬ 
tuiti i bracci oscilhuiti in 
lumiera scatolata (meno 
costosi) con i più costosi 
originali Me Pherson, che, 
a differenza dei precedenti, 
sono riparabili nel caso si 
piegassero. Largo è stato 
poi Tu-so di materiali iso¬ 
lanti e fonoassorbenti in 
modo da rendere Tubitaco- 
lo il più silenzioso possi¬ 
bile. 

Le prestazioni della vet¬ 
tura appaiono soddisfacen¬ 
ti. sia in accelerazione che 
in velocità; il motore pren¬ 
de bene 1 giri e la .sua gran¬ 
de elasticità consente otti¬ 
mi spunti pure con marce 
elevate, grazie anche alla 
coppia favorevole e ai regi¬ 
mi di rotazione relativa¬ 
mente contenuti. 

Una vettura, insomma, 
che saprà farsi apprezzare 
per le sue doti di como¬ 
dità e versatilità d’uso, sup¬ 
portate da una sicurezza 
di durata derivante dalla 
costruzione robusta e da 
una estrema economicità 
dei consumi, particolar¬ 
mente rilevante nel model¬ 
lo SR di 1472 di cilindrata 
che è stato quello utilizza¬ 
to per la prova. 

Come ci è stato detto dai 
tecnici della Peugeot, la 30.5 
è stata concepita con crite¬ 
ri d’avanguardia tanto da 
potersi definire la caposti¬ 
pite di una nuova genera¬ 
zione. La vettura deriva di¬ 
rettamente dalle sperimen¬ 
tazioni della Casa francese 
.sul VSS iVehicule SynfPe¬ 
se Securite) ed e la prima 
Peugeot che prevede due 
zone, una anteriore e una 
posteriore, d'assorbimento 
d’energia, un pianale rin¬ 
forzato da archi di spìnta 
e ima traversa supplemen¬ 
tare per la protezione da¬ 
gli urti laterali. 

Il cofano è fissato con tre 
ganci di chiusura e le por¬ 
te sono profilate in manie¬ 
ra particolare ed equipag¬ 
giate da serrature di sicu¬ 
rezza in modo che, in ca- 
.so di urto o capovolgimen¬ 
to. non 51 aprono mai ca- 
.'•ualmente pur non rima¬ 
nendo bloccate in .seguito 
a deformazioni della scoc- 


La vettura — un modello unico — è stata presentata al Salone di 
Ginevra nello stand dì Zagato 




La Giulitita di Fiorucci vista intornamenle ed esternamente. Con¬ 
viene precisare che le foto non danno un'idea esatta di quanto 
l'auto sia stala resa ridicola. 


Una Giulietta « vestita » da 
riorucci: questa la trovata 
per inibblici/ziire TulUma 
nata negli .stabilimenti di 
A rese. A noi. vedendola a 
Ginevia, e par.so il modo 
migliore per nditolizzare 
una tnaccliina molto bella. 
La vettura, in modello luii- 
eo. e .speriamo ehe cosi eoii- 
tinui ad e.ssere, e stata rea¬ 
lizzata da /agato, che Tini 
liresentuia nel proprio stand 
al .Saloni*. 

Gli interventi di maggior 
.spicco hanno inlere.ssato la 
earrozzeria, interamente ri- 
coperi.i di vernice antirom- 
1)0 opaca .SII cui .sono di¬ 
stribuite iittaniente mac- 
fliiuline policrome; i pa¬ 
raurti, in gomma raccorda¬ 
ti da una protezione ela- 
■sticìi che ricopre i fianchi 
della vettura: i pneumati- 
l'i. colorati m azzurro tot- 
tenuti dalla Pirelli con spe¬ 
ciale ine.scola): i .sedili, ri- 
di.segntiti e rive.stiti con ma- 
teriiili d’arredamento; la 
.strumentazione ricomposta 
aH'interno di una .scatola 
nera; il pomello del cam¬ 
bio. la leva del treno a ma¬ 
no p le manigiie delle por¬ 
te. realizzati m legno. 

I«i Giulietta by Fiorucci 
(elabonita dai de.signcrs An¬ 
drea Dranzi e Ettore .Sott- 
.sa.s.s jr » è stata definita 
f: una proposta stilistica de¬ 
stinata a verificare Timma- 
gine di ima nuova automo¬ 
bile con l’attuale cultura 
delLa moda e del design ». 
Sarà .. 


Le novità della Magneti Marelli 
per candele, batterie, accensione 

Le caratteristiche dei nuovi prodotti proposti a Ginevra nel settore 
degli accessori - L'azienda milanese è ormai tra le principali forni¬ 
trici delle Case automobilistiche europee 


Con la 305 la Peugeot 
rientra in quella fascia — 
:-30i)-i,500 cc «20 por cento 
come quota di mercato) — 
nella quale era stata pre¬ 
sente per molti anni con 
la 404. Pur non volendo so- 
.stitiiire — .almeno por ora 
— rintera gamma .'104 t re¬ 
stano in produzione lo 304 
break benzina e diesel ol 
tre alla 304 berlina diesel» 
I.a .30.5 .s;irà senz'altn> su- 
M»ttibile di un allargamen¬ 
to del numero delle versio¬ 
ni Quelle presentate sino 
ad ora sor.o tre; la piu 
economica è stata denomi¬ 
nata GL o prevede una do- 
t.-vzione di acces.'^ri meno 
ricca e un motore d.a 1.300 
re; su un gradino pni alto 
troviamo la GR. stempro 
con motore di 1.3fA). che do¬ 
vrebbe rappresentare il mo¬ 
dello più richiesto, infine 
la -SR di 1.500 cc, che tocca 
livelli da vettura dì alta 
cla.s.'je. dotata come è di 
accessori non comuni, qua¬ 
li i vetri atermici coman¬ 
dati elettricamente, il tetto 
apribile. tl contagiri ecc 
già compresi nel prezzo di 
acquisto, quindi non optio¬ 
nal. 

I.a commercializzazione 
della X)ó nel nostro Paese 
comincera domani e, con¬ 
siderati i record già rag¬ 
giunti nelle vendite in Fran¬ 
cia, dove la vettura è sta¬ 
ta posta in vendita dal no¬ 
vembre scorso, dovrebbe a- 
vere un andamento favore¬ 
vole, dato che le qualità 
non le mancano. 

G. C. 


«T. 


ECNOLOGIA Magneti Marelh; :l 
partner del progresso in Europa»: questo 
il tema che la Magneti Marcili ha sviluppato 
al 48’ Salone deiTauto di Ginevra. Alle 
candele con nuovo profilo, a tre elettnxU. 
alTaccensione elettronii-a. '-onza contatti 
m Plex '201 n, alle batterie « Long Life LL ». 
agli equipaggiamenti elettrici ed elettro¬ 
nici esposti nel settore del Salone dec'i- 
cato agli accessori era aftubato il compito 
di proibire la validità del tem.a. 

D'altra parte, il fatto che alcune tra le 
maggiori case automo'oilistiche europee ci*- 
me Peugeot. Volkswagen, Chry-ler. FL4T. 
Citroen. Lancia. Alfa Romeo e Renault a'o 
Diano «coito per il proprio c primo im¬ 
pianto )• 1 prodotti e. conseguentemente. I.i 
tecnologia Magneti Marcili e la conferma 
che non si tratta .solo di uno slogan. 

Nel 1977 — infatti — la M.agneti Mare‘.li 
ha venduto per il « primo impianto » nel¬ 
l’Europa commentale circa 2.000.000 d: 
candele e 2.50.r»0() batterie d'awiamc-nto. 

Accenniamo dunque ai nuovi prodotti 
che la Magneti Marelh ha proposto que¬ 
st’anno al Salone. 

I.a nuova batteria daswiamento Lor.g 
Life LL appartiene alla nuova generazio¬ 
ne di batterie Magneti Marcili. Ha ottime 
caratteristiche di con«ervabiIità durante le 
prevedibili fasi di inattività, sia da nuova 
I < prima di essere installata sull'autoveico¬ 
lo), sia in esercizio (durante le soste pro¬ 
lungate) col ri.sultato che l'utente gode di 
un prodotto più affidabile; il costnittore 
è al riparo da sorprese visti i tempi lun¬ 
ghi tra la fornitura della batteria, l’instal¬ 
lazione della stessa e la consegna all’uten¬ 
te delTautoveicoIo. 

I^E CARATTERISTICHE fondamentali 
della nuova batteria Long Life LL sono: 
lunga durata grazie alla speciale le^ anti¬ 
corrosione a basso tenore di antimonio. 


alla diminuita solfatazionc delle materie at¬ 
tive, alla minore necessita di manutenzio¬ 
ne; lunga coasersabilita grazie alla spe- 
ci.-ilp conip'isizione delle gnglie e delle 
materie .-.ttive che migliorano le possibi¬ 
lità di coiL-ervazione sia in magazzmo, sia 
«u veicolo fermo; .«icurc-zza di funziona¬ 
mento dovuta alla acvurat.a selezione di 
materiali e aliti innovazione progettativa 
«coperchio a labirinto) che garantiscono 
minori probabilità cii restare « all'asciut¬ 
to » perche il consumo di acqua e ridotto 
al minimo. 

La candela d'accensione a tre elettrodi 
di ma««a, grazie al nuo-.-o percorso del 
profilo geometrico (mm 31,15) jjermette 
un L'Olamento supenore a 28-30 kv. Le 
altre sue caratteristiche sono; .scintilla 
nella po-izione mighore; ripartizione del- 
l’u-ura flettrodira su tre elettrodi e con¬ 
seguente durata supenore; maggiore ener- 
gi.'i utile disponibile per l’accensione della 
m’.s'-e’ia ariacombustibile; nessuna ano¬ 
malia di funzionamento conseguente allo 
imbrattamento. 

II Plez 201 — infine — e il nuovo siste¬ 
ma di accensione elettronica a scarica m- 
dutiiva. Produce scintille ad energia co- 
.stante. indipendentemente dal numero di 
giri del motore e dallo stato della batte¬ 
ria, garantendo partenze immediate in 
qualsiasi condizione. 

ili LEMENTO caratterizzante della nuova 
accen-Mone elettronica Plex 201 è l'elimina- 
zion" della coppia contatti (particolar¬ 
mente soggetta all’usura) sostituita con 
un comando eiettronico di grande affida¬ 
bilità; la scintilla che ne deriva, a tenore 
costante, permette di ottenere una fasa¬ 
tura delTaccensione costante nel tempo, 
di evitare l’incrostazione delle candele su 
percorso urbano, di ottenere una combu¬ 
stione completa della miscela nei cilindri, 
dì emettere gas di scarico più puliti. 
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Sport 


Per Bologna 
campionato 


Archiviato il positivo pareggio di Coppa 
contro l'Ajax, la Juventus non ha perso 
colpi battendo il Perugia. Ma il risultato 
a sorpresa della giornata è venuto cer¬ 
tamente dal Bologna, drasticamente scon¬ 
fitto dal Verona per 3 0. Punteggio pe¬ 
santissimo per i rossoblii, abbandonati 
dalla buonasorte. .sconfitta forse immeri¬ 
tata, ma il succo del discorso è un altro: 
il successo del Verona conferma la crisi 
del Bologna, sempre viù vicino alla re- 


-V 

a precipizio 

* '• * * 

trocessìone. E domenica l'attende la du- 
‘ rissima trasferta di Torino. Come a dire 
che la situazione dei bolognesi potrà solo 
aggravarsi. Sta male anche la Fiorentina 
andata subito in vantaggio con l’Inter, 
poi raggiunta e superata. Per le due e.x 
grandi vi è la consolazione che la clas- 
' sifìca in coda è ben poco cambiata tranne 
che per i due punti conquistati dal Pe¬ 
scara, comuntjue ancora fanalino di coda. • 


I biancone ri rea giscono bene alla fatica 
olandese del merc oledì di Coppa e fanno 2-0 


Bettega-gol 
poi Bonetti : 
Perugia ko 

La parlila è siala mollo comballiila - Prodezze di 
Zoff - Espulso f ardelli, il mi gl ioni degli juvenlini 



JUVENTUS-PERUGIA — Bettega con un gran tiro di tiniitro realizza il primo gol bianconero. 


MARCA'rORI: Kcttega al l.V 
del p.(.; Belletti al 31* del s.t. 
JUVENTUS: ZofT «; Ciicciired- 
du 7. Cabrili! fi; (ieiitilc 7, 
iMorini fi. Seirea fi; Cuusio fi. 
'l'ardelli 7. Biiiiiiisegna fi. Be¬ 
lletti fi, Bettega 7 (dal 33’ del 
s.t. Fauna). (13. Ale.s.sandrel- 
li. 13. .Spìniisi). 

PERUfilA: Cru-ssi fi; Nappi 6, 
Occarini fi; Fro.slo fi. Zecchi¬ 
ni fi. Dal Fiume 3; fioretti 3 
(dal 15* del .s.t. Biondi), A- 
menta 6, Novellino 7, Vanni¬ 
ni 7, Bagni fi. (13. Malizia, 
14. Scarpa). 

ARBITRO: Longhl. fi. 

NOTE: giornata piovosa, 
campo in non buone condi¬ 
zioni. Circa .33 mila spettato¬ 
ri. di cui 18.766 paganti per 
un incasso di 5.3.030.200 lire. 
Espulso Tardelli al 17’ della 
ripresa. Ammoniti Vannini, 
Zecchbii, Cuccureddii e Bo- 
ninscgna. Sorteggio antido¬ 
ping positivo: per la Juventus 
Morini, Tardelli e Benetti; per 
il Perugia Ceccarini, Zecchi¬ 
ni e Biondi. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO — Pili difficile del 
previsto e più sotTcrto di 
quanto potesse far prevedere 
un calendario che sembrava 
« in discesa »; cosi è da valu¬ 
tare il successo della Juven¬ 
tus contro un Perugia che 
quando è senza Speggiorin è 
pur sempre im bel vantaggio. 
Nell.a ripresa l’arbitro Lon- 
ghi ha mandato negli spoglia¬ 
toi una mezz’ora prima del 
previsto Tardelli, il « più » di 
tutta la squadra e i bianco¬ 
neri SI .sono trovati a lotta¬ 
re in 10 contro un Perugia 
per nulla disposto a fare da 
materasso per i campioni d’ 
Italia e per niente rassegnato 
a lasciare lo stadio con quel 
gol sul groppone subito da 
Bettega dopo appena 15 minu¬ 
ti daìrinizio della partita. 

La Juventus non solo in 
queirultima mezz’ora ha le¬ 
gittimato il risultato r.addop- 
piando in contropiede, ma ha 
saputo cancellare alcune ap¬ 


prensioni e perjilessit.à che 
giustamente erano sorte dopo 
la .sbiadita quanto fortunata 
pre.stazione in terra d’Olan- 
da contro r.3.jax. 

L’arbitro Longhi. un roma¬ 
no alla .sua settima partita in 
serie A. non ha voluto pas- 
.sare per un «casalingo» (ac¬ 
cusa che piove facilmente tra 
capo e « olio delle « giacchet¬ 
te nei e» che scendono allo 
stadio quando è in gioco la 
Juventu.s» e ci è riuscito dan¬ 
neggiando però forse la Ju¬ 
ventus più del dovuto. Fin 
dali’inizio si è vi.sto subito 
che la partita era incattivi¬ 
ta. spigolosa e che occorre¬ 
va rappezzare senza ricorre¬ 
re soltanto al taccuino delle 
ammonizioni. ‘ 

.Avevamo immaginato, nel¬ 
la nostra imperdonabile in¬ 
genuità, che il ricordo di Re¬ 


nato Curi, stroncato proprio 
contro la Juventus nella par¬ 
tita di andata, avrebbe « di¬ 
sarmato Il le due squadre che 
insieme vissero quella mor¬ 
te cosi tragica, ma eviden¬ 
temente ci siamo illusi. Pri¬ 
ma i due punti e poi tutto il 
resto del mondo! 

L’espulsione di Tardelli, che 
diventa severa confrontando¬ 
la ad altri falli più cattivi 
dell’arco della partita, coste¬ 
rà sicuramente la squalifica 
del giocatore, essendo Tardel¬ 
li già da 4 domeniche in o- 
dore di... diffida. Se c’è uno 
di cui la Juventus ha estrema- 
mente bisogno è proprio Tar¬ 
delli essendo il più bravo di 
tutti e senza sostituti: per ca¬ 
pirci è più facile a centro¬ 
campo , sostituire Benetti o 
Furino, e infatti Gentile die 
ha sostituito il capitano non 


l'hii certo fatto rimpiangere. 

Il Perugia è sceso :ii cani 
po influenzato dalle immagi¬ 
ni di .Amsterdam. Mercoledì 
sera deve essersi detto che 
non era poi quella Juventu.s 
di fili tutti (o quasi) dicono 
bene e co.sl ha preferito la 
ris.'-'a e la Juventus è stata 
invi'.nt.a a nozze disponendo 
di alcuni uomini che sem¬ 
brano stampati appo.sta: dopo 
10 minuti Novellino c Cuceu- 
reddu, Tardelli e Vannini, si 
erano già prosi le misure a 
calci e gomitate. Un Perugia 
spavaldo, comunque per nul¬ 
la intimorito da quella stella 
di sceriffo che brilla sulle ma¬ 
glie della Juventus e i cam¬ 
pioni d'Italia già all’Il' .si e- 
rano presentati con un bi¬ 
glietto da visita alla Bonin- 
.*:egiia vecchia maniera: su un 
centro di Gentile, Boninsegna 


al volo, di sinistro, con una 
mezza giravolta, aveva spara¬ 
to una sventola che era pas¬ 
sata di un suflio a lato. Gras¬ 
si era rimasto fermo come un 
paracarro, poveretto. 

.\! qiiaito d’oni in piena 
pre.ssione juventina Morini 
dalla de.stra aveva centrato 
t questa ci è parsa almeno l’in¬ 
tenzione ) per Causiu che si 
era spostato sulla sinistra ri¬ 
morchiandosi dietro il suo 
controllore Nappi e sul pron¬ 
to centro del « barone » in 
area si era avventato Betle- 
ga, proprio come Boninsegna 
4 minuti prima: al volo rii 
sinistro, anche questa volta, 
e gol: meno potente il tiro ma 
pili fortunato e preci.so. 

11 Perugia non si è rasse¬ 
gnato e solo ZofT ha oututo 
con una parata che ha del 
prodigioso impedire (al 23’) 


Polemico «dopo-Ajax» di Trapattoni: 

«La Juve ha offerto una prova di carattere» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Le critiche piovute addosso alla squadra, dopo 
la scialba prestazione di Amsterdam, non sono piaciute in 
galleria San Federiti) e la prima reazione bianconera, per 
cosi dire ufficiale, è una certa qual freddezza nei rapporti 
con la stampa, nel dopo punita dell’incontro con il Perugia. 

Trapattoni quindi esce dagli stanzoni, freddo e distacca¬ 
to: « Partita molto bella fino a quindici, venti minuti dalla 
fine — KJ stringato commento del tecnico — poi l'espulsione 
di Tardelli ed abbiamo difeso l’I-O, speravo ugualmente nel 
raddoppio che è venuto. Il risultato non la ima grinza e 
premia i ragazzi, che hanno dimostrato di essere caricati e 
concentrati, malgrado il mercoledì di Coppa, offrendo ai pub- | 
blico una prova puntiglin.sa e. perchè no. anche passabile 
dal punto di vista spettacolare. Il Perugia avrebbe anche I 
potuto segnare, .specialmente con V'annini, ina il palo colpi- I 
to da Tardelli ed altre occasioni fallite di un soffio mi pare 
legittimino il nostro successo ». 

Qui Trapattoni vorrebbe chiudere, ma qualche insisten¬ 
za rie.sce a scucirgli ancora un poco la bocca. Considerate 
la p.nrrita di oggi come una risposta polemica alle critiche'^ ' 
« No — risponde Trapattoni —, noi non siamo polemici con j 
nessuno, se rispondiamo con le parole, sono risposte ponde- 1 


rate, fondate su controdeduzioni alle critiche». 

Dopo questo pezzo di bravura dialettica passiamo all'ar- 
bìtraggio. Ma Trapaltoni, vuoi per non cadere nelle ire fede¬ 
rali. vuoi per ubljidire agli ordini di « scuderia », dice solo 
di giudicare noi, che abbiamo visto, l’espulsione e ci spiega 
che Fauna ha sostituito un Bettega « bisognoso di tirare un 
poco il fiato ». 

Un’ultima perla: « II campionato comincia domenica ». 
Con ciò Trapattoni .si congeda. 

Tardelli mastica amaro in un angoletto, si morde le unghie 
por la prima espulsione della sua vita: « Sono stato un pesce 
a reagire a quella maniera, l’arbitro lo ha giudicato da espul¬ 
sione e mi ha cacciato via ». 

Cuccureddu ha avuto a che fare con un bruito cliente: 
Novellino. « Beh — dice il terzino — il ragazzo tiene la lin¬ 
gua lunga, cd io preterisco il calcio giocato a quello parlato, 
ma cose grosse non ne sono succe.sse ». 

Castagner è arrabbiato: « Poche volte mi sono infuriato 
come oggi con i miei ragazzi: abbiamo peccato di ingenuità, 
non approfittando dell'uomo :n più. Il primo tempo è stato 
bello, quando pensavo che avremmo riacciuffato la Juve, i 
bianconeri si sono dimostrati molto forti ». 

b. m. 


il pareggio: dopo un ennesi¬ 
mo duello fra Cuccureddu e 
Novellino risolto vittoriosa¬ 
mente da quest’nllimo, Novel¬ 
lino ha potuto crossare in 
area dalla destra: Vannini, a 
colpo sicuro, ha .spedito in 
porla e Zoff ha deviato (pal¬ 
la quasi sulla linea bianca » da 
distanza rawicinati.ssima: ec¬ 
cezionale! 

Il resto del primo tempo è 
stato tutto di marca juven¬ 
tina se si eccettua un clamo¬ 
roso « liscio » davanti a Zoff 
di Amenta su cross del gio¬ 
vane Goretti. La Juventus a- 
vrebbe potuto raddoppiare do¬ 
po appena 4 minuti della ri¬ 
presa (tiiflo di Tardrlli di te- 
.sta su centro di Gentile) ma 
il montante alla sinistra di 
Grassi ha respinto nettamen¬ 
te in campo. Al 17’ Tardelli 
è stato espulso perchè ha 
scalciato Bagni che l’aveva 
sgambettato in un’azione di 
contropiede. 

A questo punto è venuta 
fuori una Juventus dignitosa, 
concentrata e con la grinta 
delle grosse occasioni e ne 
ha avuto bisogno perchè il 
Perugia i’ha investita senza 
concedere fiato al « pacchet¬ 
to » difensivo a cui si è ag- 
giimto anche Bettega. Il suo 
n angelo custode » Zecchini lo 
ha seguito passo passo, ma 
a centrocampo Zecchini, è 
notorio, non è un « drago », 
infatti è riuscito soltanto a 
rimediare un’ammonizione. 

Rintanata nella sua metà 
campo la Juventus si è difesa 
con ordine e in contropiede 
ha messo al sicuro il risulta¬ 
to da ogni possibile sorpresa: 
.sulla fascia sinistra Boninse¬ 
gna è riuscito a farsi fuori 
Ceccarini e il suo centro non 
è stato intercettato da Fro- 
sio, che era corso incontro 
ai due: la palla giunta in a- 
rea è stata spedita di piatto, 
destro, da Benetti sotto la 
traversa: ha fatto di tutto per 
sbagliare ma non ci è riusci¬ 
to. 

Nello Paci 


Exploit nello, aiielie se un poeo fortunoso, degli sealigeri al Coinunale di Bologna 

I «vecchiacci» del Ver ona fanno 
sul serio e per i rossoblu è 0-3 


La «Under 21» 
parte oggi 
senza Galli 

MILANO — Parte oggi dal- 
raeroporto di Linaie la 
comitira della « Under 21 ■ 
di Azeglio Vicini con desti¬ 
nazione Manchester. Qui 
dopodomani gli azzurrini 
affronteranno il match di 
andata con la corrispon¬ 
dente selezione inglese. 

Come è noto i convocati 
sono Agostinelli. Manfre¬ 
donia e Giordano (Lazio). 
Bagni (Perugia). Baresi e 
(lanuti (Inter), Cabrini c 
Panna (Juventusi. Chiodi 
(Bologna). Coliovati (Mi¬ 
lani, Di Banolomei (Ro¬ 
ma), Ferrano (Napoli). 
Galbiati (Pescara). Ogliari 
e Tarocco (Genoa). Rossi 
(Vicenza) e Patrizio Sala 
(Torino). 

All’ultimo momento è ve¬ 
nuto a mancare Galli, il 
portiere della Fiorentina, 
colpito da gravissimo lut¬ 
to: la morte della madre. 
Il giocatore infatti, subito 
dopo la partita di San Si¬ 
ro, ha fatto ritorno a Fi¬ 
renze e non prenderà par¬ 
te alla trasferta inglese. 


.MARCATORI: p.t. al 12’ Cori: 
s.t. al SO* (ieri c al 41* Mad- 
dè. 

BOI.OtiN.A: Alancini .»; Rover- 
si 3. Ma.ssimelli fi; Bellugi .3. 
fiaruti 3. 3Ia.srin fi; De Pon¬ 
ti 6. Paris 7. Viola 6. Nanni 
3 (dal l'2' s.t. Ma.stalli fi). 
Fiorini 3. (12. .Ariani, 13. 
Cresci). 

VERON.A; Superchi 8; Ixigozzo 
fi. Spinozzi 7; Busatta 6. 
Rachlechner fi. Negrisolo 6; 
Trevlsanello 6. .Ma.sre(ti 7. 
Cori 7. Esposito 6. Zigani 7 
(Maddè dal 40’ s.t. s.v.). 
(12. Pozzani. II. Ijiffì). 
ARBITRO: .AUttei di .Alacera¬ 
ta 6. 

NOTE: campo allentato per 
la pioggia; spettaton oltre ven- 
ticinquemila (incasso 47 mi¬ 
lioni 659.500 per 16ÌÌ74 pagan¬ 
ti). .Ammonito De Ponti. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGN.A — Più essenziale e 
pratico di cosi il Verona non 
può essere: effettua cinque ti¬ 
ri in porta cavando fuori la 
bellezza di quattro gol (uno. 
di Zigoni. viene annullato dal- 
l’arbiiro per discutibile fuori 
gioco) e una volta Mancini con 
un bel volo riesce a respinge¬ 
re la diabolica conclusione di 
Mascetti. 

Certo che il Bologna inter¬ 
preta decisamente all’opposto 
questo match. Di conclusioni 
ne effettua parecchie, di palle 
gol ne costruisce la bellezza 
di cinque ma le sciupa mala¬ 


mente; al ma-ssimo arriva a 
colpire un palo con Mas.si- 
mpili. 

Sarà anche andato lutto be¬ 
ne a! Verona, resia il fatto 
che questa squadra ha .saputo 
giocare con p;ù saggezza lat- 
iica. anticipando meglio, con¬ 
trollando il pallone con s.aga- 
cia e poi quei « vecchiacci » 
tipo Zigoni (anni .33 1 . Gori (an¬ 
ni .T2» e Ma.scetn «anni 3.Si 
hanno cacciato in « barca » ì.a 
terza linea bolognese con faci¬ 
lità estrema. Per d: pui ci .m 
è mes,so di mezzo anche quel¬ 
lo «scarto» della Fiorent.na 
di nome Franco Superchi 
(tanto per essere in linea, d; 
anni ne ha 33) che ha parato 
tutto, fnatrando in tal modo 
ì generosi quanto goffi tentati¬ 
vi di Maselli che in zona gol 
si è trovato parecchie volte. 

Al Bologna è andato tutto 
storto, ma i suoi dementi .so 
no una infinità. Troppi gol 
mancati, una incapacità di bat¬ 
tere a rete, una difesa incre¬ 
dibilmente - morbida in due 
marpioni come Roversi e Bel- 
lugi e nel giovane Gannì inca¬ 
pace di bloccare rmiziativa di 
Gori. Problemi di formazione 
Pesaola ne ha avuti. Indisponi- 
bile Chiodi. Tallenatore ha 
messo in campo il gioA'ane Fio¬ 
rini incapace di inveiuioni sot¬ 
to rete; sempre con le spalle 
girate alla porta ha tentato più 
di una volta di combinare 
qualcosa cercando di appog¬ 


giarsi col corpo aira\-versario 
per poi sfuggirgli, ma l'awer- 
s.ario non ci stava ma; all’im- 
patto per cui Fiorini finiva co! 
cadere regolarmente a terra. • 

.A centrot’ampo ammirevole 
li lavoro d: Paris e anche di 
Maselli. ma que.st’ultimo ha il 
piede lerrjbilmente « sporco » 
nelle conclu.sioni e proprio a 
lui sono capitate le occasioni 
piu ghiotte e sempre Superchi 
1 ,.: h.a spento ogni iniziativa, 
.Appena accettabile il rendi¬ 
mento di Viola (troppi i pal¬ 
loni persi), mentre Xanni si è 
trovato in difficoltà, lì Bolo¬ 
gna SI e mosirato inferiore al- 
l’av-ver.sario nel confronto indi¬ 
viduale e infatti i giocatori ve¬ 
ronesi hanno troppo spes.so 
avuto la meglio su avversari 
evidentemente in jxissesso di 
una caratura tecnica inferiore. 

Certo che c stata per il Bo¬ 
logna una gran bruita batosta 
poiché c’era l’occasione per ti¬ 
rarsi im po' più su in Arista di 
un calendario arduo. Da do¬ 
mani. martedì, la .«quadra an¬ 
drà in ritiro per meditare im 
po’ 

Il Bologna aveva iniziato con 
decoro l'impegno col Verona. 
Al 4’ palla gol di Maselli pro¬ 
piziata da uno scambio con 
Massimelli. ma il laterale tira 
non con la necessaria potenza 
e Superchi devia. C’è gran vo¬ 
lontà da parte bolognese di 
cercare il gol che Invece 
trova al 12’ il Verona. Rimpal¬ 


10 vincente di Trevisanclìo su 
Maselli. il veronese scende sul¬ 
la sinistra poi traaersa per Go¬ 
ri che anticipa tutti e realizza. 

11 Bologna adesso si trova ad 
inseguire e si sbilancia un po’ 
in avanti; jXKo dopo il quatto 
d’ora Nanni di testa mette 
fuori da pochi metri; la gene¬ 
rosità bologne.se (anche se tei- 
nicannentc parecchie cose non 
quadrano) rischia di essere 
pagaia a caro prezzo: ai 2U’ 
Gamli manca in pieno il pal¬ 
lone. per Mascetti il giov'o 
««mbra fatto, il a-eronese vede 
che Mancini è avanzato e g!i 
piazza un pallonetto: stavolta 
li portiere bolognese è bravo 
e con un balzo riesce a re.spin- 
gere. riprende Gori ma al mo¬ 
mento di concludere scivola. 
Maselli dall’altra parte cerca 
disperatamente il gol che non 
trova. Intanto Zigoni fa im¬ 
pazzire Rosersi. Gori è una 
gran brutta gatta da pelare 
per Ganiti e Beliiigi non sem¬ 
pre autorevole come il me¬ 
stiere e l’esperienza gli im¬ 
porrebbero. E cosi il Bolo¬ 
gna colleziona unicamente cal¬ 
ci d’angolo e al ,3.3’ manca un 
gol con Nanni: ancora Super- 
chi para. 

• Sec(X)do tempo stessa mu¬ 
sica; il Bologna cerca dispe¬ 
ratamente il gol, al 13’ Fio¬ 
rini riesce a girarsi in arca 
di rigore, ha una palla gol. ma 
al momento di concludere 
Massimelli ' Io ' « brucia ■ ’ nel 


tempo: tiro del terzino e pal¬ 
lone che finisce sul palo alla 
destra di Superchi, Un minu¬ 
to prima era successo un epi¬ 
sodio curio.so: Pesaola fa en¬ 
trare in campo Mastaììi spe¬ 
rando in qualche invenzione 
del giovane rossoblù e fa usci¬ 
re Viola; nello stesso istante 
Nanni fa intendere di non far¬ 
cela più per via di un ma¬ 
lessere ad un ginocchio: pre¬ 
cipitosamente prima che il 
gioco riprenda viene richia¬ 
mato in campo Viola che ap¬ 
pare piuttosto scocciato. .Al 
1!)' iniziativa di M.tselli che. 
ancora una volta giunge in zo¬ 
na gol, ma II suo tiro è ane¬ 
mico e. OA'viamente, Superchi 
ferma. .Alla mezz’ora spunto di 
Gori che scarta per due volte 
Ganiti. poi conclude; 2 a 0. 
C’è anche una deviazione di 
Belltigi a complicare le cose 
per Mancini che sembra ras¬ 
segnato. -Al 36' al gol arriva 
Zigoni. ma l’arbitro annulla. 
Tanto per stare in regola po¬ 
co dopo su appoggio di 
lugi l’attaccante De Pùnti da 
una decina di metri manda al¬ 
tissimo. A cinque minuti dalla 
fine Zigoni dice di accusare 
qualche fastidio a una gamba 
e lascia i] campo per Maddè. 
Questi al 44’ da lunghissima 
distanza e un po’ sbilanciato, 
tira nella porta bolognese e ne 
viene fuori un altro gol: la 
frittata è fatta. 

Franco Vannini 
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Esaltante l’impresa dell’italiaiio a Kyalami, ma... 


potrà mài vincere 
un Gran Premio? 

Karaiiieiite ci si impone con una niacchiiia «così così» 


Sembrava che a condizionare il Gran 
Premio del Sudafrica dovessero essere le 
gomme; invece cento altri fattori sona 
intervenuti a dimostrare, se non proprio 
Il contrario, almeno che si può vincere 
o perdere per altri motivi. Ed è molto 
meglio così, perchè altrimenti le macchi¬ 
ne di Formula uno, già tanto lontane 
dalla comune automobile, finirebbero per 
iLscire definitivamente dal campo sporti¬ 
vo per divenire strumenti di puro con¬ 
fronto tra fabbriche di pneumatici; e di 
pneumatici, per di più, che non interes¬ 
sano praticamente nessuno. 

Non è detto, con questo, che le gom¬ 
me non si riveleranno ancora determi¬ 
nanti in moltissime corse, anche perchè 
la pista di Kyalami, con le sue partico¬ 
lari condizioni ambientali, non fa testo. 
E tuttavia sabato si è visto che sono 
ancora parecchi i fatti imponderabili che 
restano in agguato durante una corsa. 

Chi avrebbe pensato, per esempio, die 
una delle Ferrari e una delle Brabhain- 
Alfa Romeo dovessero fermarsi con il 
motore rotto? Si dirà che anche i motori 
più resistenti, come sono i 12 cilindri di 
fabbricazione italiana, possono cedere se 
non sono ben lubrificati e ben raffred¬ 
dali, il che può accadere (]uundo sono 
montati su macchine nuove, com'eia ap¬ 
punto il caso della T 3 e della BT 46. 
Però, mentre il 312 boxer montato sulla 
Ferrari di Villeneiive ha ceduto, lo stesso 
non si è verilicato su quella di Reiite- 
niann. almeno fin die questa è rimasta 
in gara. 

Pili netto, comnnque. appare il con¬ 
fronto tra i motori delle inucdiine di 
Landa e di Watson. Mentre quello del¬ 
l’austriaco non ha resistito, nonostante 
si sappia quanto Lsinda « ri.spetti » la 
macchina, il motore dell’irlan'l'.se è an¬ 
dato benissimo, consentendo al pilota un 
ottimo finale e un ottimo piazzamento. 

Che dire poi del motore di Patrese? 
Si sa che la sua Arrows non dispone dei 
Cosworth ultrapotenti che hanno invece 
lii Lotus di .Andretti o la McLaren di 
Hunt. Eppure il pilota italiano, ad un 
certo momento della gara, si è letteral¬ 
mente it bevuto » tutti i « draghi » e se ne 
è andato via facendo il vaioto dietro di 
sè. D’accordo, il motore ha poi ceduto, 
pel-ò gli ha anche permesso iin exploit 
che nes.suno si .sarebbe aspettato. 

Dunque, almeno in Sudafrica, si è avu¬ 
to un ridimensionamento di taluni valori 
dati quasi per certi e ne -sono riemersi 
altri, forse un poco dimenticati. Ma que¬ 
sto Gran Premio sarà ricordato soprat¬ 
tutto per l’impresa di Patrese, che ha 
mes.so definitivamente in luce il valore 
del pilota padovano. Era ormai da mol¬ 
tissimi anni, se si esclude il temerario 


« numero » di Bruinbilla nel diluvio di 
Zeltwcg, die non si vedeva un italiano 
mo.strarsi all'altezza dei grandi piloti stra¬ 
nieri di Formula uno. 

Patrese non ha ancora 24 anni (Il com¬ 
pirà il 17 aprile prossimo) ed ha davanti 
a sè inoltissinie speranze di potersi in- 
.serire ai vertici del difiìcile sport aiito- 
. mobilistico. Ma .se vorrà arrivare molto 
in alto dovrà avere una buona do.se di 
pazienza e anche di umiltà. Difficilmente 
con la .Arrow.s o con macchine di pari 
livello potrà vincere un campionato del 
mondo, anzi, forse non riuscirà neppure 
a vincere un Ctran Premio. Quindi dovrà 
asiiettare di essere ingaggiato da qualche 
grosso team. Ma per finire nei grossi 
team occorre sapersi rendere disponibili 
al momento giusto, rinunciando, quando 
ci sono delle prospettive, ad ingaggi con 
i quali si può avere la garanzia di cor¬ 
rere, ma non di emergere. Il caso di 
Cheever, che ha la.sciato la Ferrari perchè 
non lo faceva correre subito in Formula 
uno, è emblematico, ma non è il solo. 

I motivi di maggior intere.s.se della 
cor.sa di Kj’alnmi erano rappresentati 
dagli esordi delle nuove Ferrari T3 e 
delle Brabhain-Alfa Romeo BT 46. Per le 
marchine dì Maranello la prima uscita 
è stata totalmente negativa. Esse non si 
sono mostrate in grado di competere 
con le prime e poi quella di Villeneuve 
ha anche accusalo il cedimento di quel 
motore che da lungo tempo girava a 
meraviglia. Per la Feiniri. dunque, tutto 
è rinviato alla prossima uscita che do- 
vrehlie aver luogo il 2 aprile a Long 
Bearli. Nel caso la corsa nordamericana 
venisse aimullutu (mancanza di finanzia- 
. menti), il prossimo appuntamento sarà 
per Montecarlo il 7 maggio. 

Meglio della Ferrari invece, è andata 
la nuova Brabhani-Alfa Romeo, che con 
Landa è riuscita a mantener.si a lungo 
nelle primissime posizioni e alla fine ha 
conquistato con ÀVatson il terzo posto. 
Forse la Ferniri ha solo sbagliato gom¬ 
me. forse la Brabham-Alfn ha fatto una 
scelta migliore. Ma, cniiit: s’è detto al¬ 
l’inizio, le gomme a Kyalami non sono 
state tutto. 

La corsa di sabato ha lasciato prati¬ 
camente inalterata la classifica mondiale, 
cosicché i maggiori aspiranti all’iride non 
hanno per.so colpi. E ciò vale soprattutto 
per la Ferrari e per la stessa Brabliam- 
.Alfa, i cui esperimenti, pur con diverso 
esito, non hanno dato fnitti concreti. 
L’unico ad avvantaggiarsi in modo note¬ 
vole è stato il vincitore della gara Ronnie 
Peterson. che però, secondo i patti, do¬ 
vrebbe lasciar strada ad Andretti. 


Giuseppe Cervetto 


La bandiera a scacchi 
non frena la lotta 
tra i colossi delle gomme 


Per tutta la settimana scor¬ 
sa sui diversi giornali le ru¬ 
briche dell’automobilismo 
sportivo non hanno quasi 
parlato d'altro che di gom¬ 
me: gomme in arrivo dalla 
Goodyear ma in ritardo j)er 
lo sdoganamento; gomme 
puntali dalla Michelin: « gom¬ 
me da masticare ». cioè mor¬ 
bide e capaci di grande ade¬ 
renza al terreno ma buone 
solo per pochi giri di pro¬ 
ra; gomme a carcassa radia¬ 
le e gomme a tele incrociale: 
gomme di diametro maggio¬ 
rato e chi piu ne ha piu ne 
metta. Insomma pareva che 
per tutta la corsa si sarebbe 
trattato solo di gomme. 

Invece fin dall'inizio si son 
visti gran motori andare ar¬ 
rosto. Ma è certo che le gom¬ 
me la loro parte l'hanno avu¬ 
ta: sia nella chiara inferiori¬ 
tà delle Ferrari: sia quando 
Andretti, dopo i primi giri 
condotti in testa, ha dovuto 
rallentare e retrocedere in 
quarta posizione: sia infine 
nella bella prova di Patrese. 
lo studente di Padova che 
montava le vecchie Goodyear 
dura e andava meglio dei pi¬ 
loti di maggior grido ai quali 
soli la casa americana aveva 
riservato le mescole tenere 
nuovissime. 

Per la verità il tema delle 
gomme era già alla ribalta 
dall'inizio dell'anno, anche se 
non era ancora diventato ra¬ 
lente come nell'ultima setti¬ 
mana. E a portarlo alla ribal¬ 
ta era stata — come nolo — 
una decisione coraggiosa del 
vecchio Enzo Ferrari di Mo- 


tcrminarc: la Ferrari di lìcii- i trastarc il primato degli a- 
temann vinse tilloru con Inr- i mericani i quali già control- 


I ghissiino distacco; anche l'al- 
j tra di Villeneuve aveva fatto 
j un'ottima figura fino al mo- 
I mento della collisione con 
i Peterson: ma il legittimo or- 
j gnglio dei tifosi italiani non 
I poteva ignorare il fatto tecni¬ 
camente nuovo e determinan¬ 
te di quel giorno, che cioè la 
! Goodyear, con tutti i suoi di- 
' ngibiìi. al momento le slava 
buscando dalla Michclin. 


latto il 15 per cento del mer¬ 
cato europeo. 

Basti pensare che questo 
Michelin chiamalo ir l'ultimo 
monarca assoluto » per i suoi 
metodi di lavoro, era padrone 
/ilio a /loco fa della Citroen 
tautomobili/ e della Berltet 
laulocairi pesanti/: ma ha 
preferito cedere queste indu¬ 
strie prestigiose pur di assi¬ 
curarsi la jmssihilltà di raf- 


Fino a qualche anno prima i forzare la propria competili- 
poteva normalmente accadere j vita nel settore gomma. Il 


I senza trauma che la Goo | 
j dycar fosse sconfitta qualche 
I volta: ma dopo che dalle cor- ! 
se SI era ritirala l'ultima i 
grande compctitrice. la com- | 
patriota Firestone (che in I- | 
tallo è presente attraverso la 
BREMA del gruppo EFIM/ al 
gigante statunitense era ri- , 
mosto il monopolio della 
« formula uno ». con grande 
beneficio pubblicitario e sen- j 
za più la necessità dt sforzar- i 
si troppo per migliorare (che I 
è poi la conseguenza di ogni [ 
situazione di monojMlio/. , 
Senonchè con quest'anno da } 
Clermont Ferrand. nella tee- j 
chia Europa, contro la magni- : 
licenza di quelle navi del 
ciclo si è levato a fare gli 
sberleffi il pupazzo Stichelin 
tutto bianco, costruito con 
camere d'aria d'altri tempi: [ 
porta ancora gli occhiali di 
I automobilista dell'era prece- I 
j dente l'asfalto II fatto e che j 
j in questi ultimi anni Michelin ! 

I avevo straordinariamente svi- ■ 
luppolo la tecnica delle co- j 
j pertiire ■ radiali ». in cui del 
j resto è all'avanguardia fin dal , 


I marchio c gli stabilimenti Ci- 
I irócn sono jMssati sotto il con- 
! trailo della Peugeot. Iji pro- 
I dazione Berlict è andata al 
I gruppo nazionalizzato Renault 
1 che l'ha accoppiata alla sua 
j precedente SAVIEM specia- 
I lizzala in autocarri leggeri. 

Son SI scherza insomma 
I con le gomme Michelin nè sul 
) piano commerciale nè su 
i quello sportivo; e bisogna n- 
j conoscere che alla Goodyear 
non hanno scherzato e nel 
1 giro di un mese hanno saputo 
j correre ai ripari. A Rio de 
Janeiro il pupazzo aveva sa- 
! puto sgonfiare il dirigibile: 
ma a Kyalami, come del re¬ 
sto già ai primi dell'anno a 
Buenos Aires, magari per 
sfortuna si è sgonfiato lui. 


Competere con 
chi è più grosso 


Un dirigibile 
che volteggiava 

Coloro che lo scorso 2.9 gen¬ 
naio avevano potuto assistere 
alla ripresa televisiva del 
Gran Premio automobilistico 
del Brasile, hanno scorto ver¬ 
so la fine della competizione 
un dirigibile che volteggiava 
suU'autoàromo di Rio. Era 
una delle quattro aeronavi 
pubblicitarie della Goodyear 
(Il mag0ore produttore mon¬ 
diale di pneumatici/ sorella 
di quella che anche in Euro¬ 
pa vediamo spesso apparire 
in occasioni simili e che ha 
la sua base invernale in un 
hangar alla periferia di Ro¬ 
ma. presso l'imbocco della 
autostrada per il Nord. 

L'apparizione sui telescher¬ 
mi del dirigibile assegnato al¬ 
l’America latina, in quel po¬ 
meriggio di oltre un mese fa 
già riconduceva alt spettatori 
al vero nocciolo tecnico della 
competizione che stara per 


1 tUAAljtdlu tu t( C/f4CU UCtIC A «/* : • ..... 

™ cui acl I .a’uSVc'Si 

I resto è all avanguardia fin dal , mormora, cioè che la Pirelli 
j 1946: e che Enzo Ferrari, tra intenda entrare anch’essa in 
! Io scuoter dubilnso di molte ! lizza nel grande teatro della 
j teste, aveva finito per fidarsi i » formula uno ». Avremmo al- 


j di loro. 

Intendiamoci bene non è 
proprio la lotta del buon Pol¬ 
licino contro l'Orco gigante- 
i SCO o del virtuoso Doride 
contro lo straripante Golia: 
anche la Michelin nel suo 
ambito e un gigante, una mul¬ 
tinazionale: ha anche in Ita¬ 
lia cinque gro.ssi stabilimenti, 
a Torino. Trieste. Cuneo, A- 


lora tra qualche mese — si di¬ 
ce. ma solo chi vivrà potrà 
accertarlo — if concorrente 
completamente italiano per 
i queste gare mondiali- moto- 
1 re. cambio e telaio Alfa Ro- 
i meo. gomme Pirelli: pilota, 
per esempio. Vittorio Bram¬ 
billa di Monza fe perchè no. 
dopo averlo visto ieri, non 
i anche Riccardo Patrese? >. 
i Ma mentre Brambilla e Pa- 


U MUTim,. tr/esie. s,uneu. /i- frese possono più o meno de- 
lessandria e Possano: control- ■ cidere facilmente in ogni mo¬ 


la circa un terzo del mercato 
europeo dei pneumatici e tie¬ 
ne testa da sola, in questo ' 
campo, alla formidabile coa¬ 
lizione ilalo-tnglese della Pi¬ 
relli e della Dunlop. E per di 
più, distinguendosi in ciò da 
Pirelli che oggi punta alla 
differenziazione produttiva 
anche sotto il pungolo delle 
lotte dei lavoratori te che ha 
del resto nel reparto cavi il 
suo quarto di nobiltà/ Fran- ! 
qois Michelin ha puntato tut- | 
to sui pneumatici, per con- , 


mento, bisogna che alla Pirel¬ 
li si sentano prima ben pron¬ 
ti per competere con chi è 
più grosso, di loro (di uno 
scalino Michelin. di due scali¬ 
ni Goodyear): e che l'Alfa Ro¬ 
meo. con tutto 11 passivo del 
suo bilancio, ricetta prima i 
molteplici visti e consensi ne¬ 
cessari per questo clamoroso 
investimento pubblicitario. 

Comunque rada, è facile 
prevedere che et saranno pa¬ 
reri discordi. 

Quinto Bonazzola 
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Il Genoa non meritava la sconfitta (2-1) 

1 T ' “ ^ . 

Una prodezza di Pulici 
e una del rinato Pruzzo 

ma decìde Patrizio Sala 

* • 1 ' » » 

Un «palo» (li M(3ntloza e un «mani» di Danova salvano il Torino 
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GENOA-TORINO 
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Palrlilo Sala, In maglia bianca, porla il Torino alla 


Ma Danova è un portiere? 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Sfortuna più 
arbitro disattento: ecco co¬ 
sa ha impedito al Genoa di 
raggiungere il pareggio, se 
non la vittoria. Cosi alme¬ 
no la pensano la maggior 
parte ilei giocatori ro.sso- 
blù, visibilmente delusi dal 
risultato, e lo stesso Si- 
moni. « Nel secondo tem¬ 
po — dice — ai torinesi è 
capitata una sola palla 
buona, e hanno segnato. 
Noi ce ne siamo guadagna¬ 
te quattro o cinque, ma ci 
è andata male». Non man¬ 
cano le polemiche per quel¬ 
lo che alla squadra geno¬ 
vese è .sembrato im rigore 
evidentissimo e non asse¬ 
gnato: al 33° della ripre¬ 
sa una palla pericolosa sa¬ 
rebbe stata fermata col 
braccio da Danova. 

Dal canto suo Radice 
commenta impassibile: «La 
unica mano che ho visto 
è stata quella del nostro 
portiere, non ho visto al¬ 
tro. Comunque, se ci met¬ 
tiamo a discutere dell’arbi- 
traggio, allora bisogna met¬ 
tere nel conto anche tutti 


i fuorigioco del Genoa pas¬ 
sati sotto silenzio ». 

Al di là di una certa in¬ 
soddisfazione per il u desti¬ 
no av%’erso » il giudizio di 
Simoni però è obiettivo, e 
' non del tutto negativo. 
« .Abbiamo capito tardi — 
ammette — che questo To¬ 
rino dovevamo incalzarlo 
sin dall'inizio della parti¬ 
ta. senza lasciarlo giocare. 
Quando lo abbiamo fatto 
i risultati si sono visti. Se 
non fosse stato per il pa¬ 
lo di Mendoza il pareggio 
era assicurato ». Giù, ma il 
Genoa ha cominciato a gio¬ 
care sul serio solo a un 
quarto d’ora dalla fine. 
« Non era mica tanto faci¬ 
le — ribatte Simoni — aver 
ragione del loro centro- 
cantno. I nostri dubitava¬ 
no a lanciare palle trop¬ 
po lunghe: chi le control¬ 
lava poi su quel terre¬ 
no? ». 

L’analisi combacia con 
quella di Radice: « La pre¬ 
vedevamo — commenta lo 
allenatore granata — una 
partita cosi. Loro si sono 
decisi tardi ad attaccare, 
e meno male perchè le 


punte sanno il fatto loro. 
Noi pierò abbiamo sempre 
controllato molto bene la 
pialla, anche quando il lo¬ 
ro contrattacco finale ci ha 
fatto correre qualche peri¬ 
colo ». 

Il risultato insomma non 
viene realmente contestato 
da nessuno, nemmeno da 
Arcoleo, che pure parla di 
una « piartita dannata ». 
« Prima — dice — abbia¬ 
mo faticato pier recupiera- 
re lo svTintagglo. pioi, ap¬ 
pena tirato un respiro di 
.sollievo, hanno segnato di 
nuovo all'inizio della ripre¬ 
sa. Ma il Genoa si è ri¬ 
trovato, e ha ritrovato la 
grinta: la partita lascia se¬ 
gni positivi ». 

Graziani e Pnizzo si 
scambiano complimenti a 
distanza. Il secondo ha for¬ 
se qualche motivo di sod¬ 
disfazione in più: ha se¬ 
gnato il primo gol contro 
il Torino, riuscendo final¬ 
mente ad avere ragione — 
racconta — del suo terri¬ 
bile « nemico » Mozzini. 

Alberto Leiss 


Foggia bello ma davvero senza fortuna; 1*2 


Fitto mistero intorno 
alle virtù del Milan 
che non si ferma più 

Una mezz'ora di netta supremazia pugliese • La squadra di Lie- 
dholm continua a non piacere • Sembra Antonellì l'erede di Rivera 


M.4RCATORI: nel p.t. al 17' Turone (autore¬ 
te), nella tipre.sa al 4’ Galloni e al 33' 
Antonelli. 

FOGGIA: Memo 6; Colla 6, Sali 7; Pirazzini 
6. Bruschini 3. Scaia 6; Salvioni 6. Berga¬ 
maschi 7. Bordon 3. Dei Neri 6 (Ripia dai 
30. a.t. nx.), Nicoii 3. N. 13 Beneveili. 
13 Gentiie. 

.MILAN: Aibertosi 7; Coilorati 7. Maldera 7; 
Morini 3. Bet 3. Turone 6; Antonelii 8, 
Capielin 3. Galloni 6. Rivcra 3. Buriani 6. 
N. 12 Rigamnnti. 13 Boldini. 14 Tosetto. 
ARBITRO: Michelotti di Parma 6. 

NOTE; giornata mite, con sole airinizio e 
minaccia di tempiorale alla fine. Spiettaton 
30 mila circa. .Ammoniti: Nicoli pier gioco 
violento. Bordon pier proteste, .Antonelli pier 
compiortamento anti regolamentare. Calci 
d’angolo 6-6. Soneggio antidoping negatim. 

DALL'INVIATO 

FXXIGIA — Povero, sfortunato, ma bello, il 
Foggia può consolarsi con i risultati altnii. 
E nel frattcmpxi il Milan non pierde il pa,sso. 
nemmeno in trasferta, nemmeno su di un 
campio difficile come questo. Che co.sa avrà 
di buono questo Milan che, intendiamoci, 
non convince affatto, eppure resta li. ag¬ 
ganciato al gruppo degli inseguitori juventini, 
domenica dopo domenica? 

Qualcosa ci deve essere anche se talvolta, 
come ieri a Foggia, si intravede appiena. Il 
Milan ha soffeno e temuto lungamente di 
dover restituire al suo dispierato awer.sario 
i due punti dell'andata, ma alla fine ha vinto, 
con volontà c mestiere, con espiericnza e 
fortuna. E nessuno ha gridato « ladri». \i‘;;o 
che a Foggi.a sono ormai abitu-ati a vedere 
ima squadra che gioca ma non è c.ipai-c di 
vincere. Quello che non le rubano, pxv. lo 
regala. 

La grande piaura del Milan c durata 32 
minuti, più 15 di intervallo. Il Foggia c 
andato in vantaggio dopo px'r deme¬ 

rito di Turone il quale aveva deviato incol- 
pievole una spiarata di Nicoli. Il Milan dopio 
corsa affannosa, è riuscito ad agguantare 
Tawersario soltanto al 4’ della ripresa con 
un gol di (talloni. Il gol della vittoria è 
stato poi un capxilavoro piersonale di .An¬ 
tonelli. . . . 

Dal pareggio al secondo gol milanista il 
Foggia ha pian piano smantellato tutto 11 
lavoro costruito nel primo tempxi. non riu¬ 
scendo più a difendersi. Come era logico 
prevedere, la paura ha cosi cambiato camp» 
ed ha tagliato le gambe al più debole in 
assoluto. Milan comunque in difficoltà, ab¬ 
biamo detto. E’ staio sosìcm-to quasi co¬ 
stantemente dai consueti Maldera e Buriani. 
è In più ha trovato l'ottimo Antonelli in 
giornata di grazia. E' molto bello, in questi 
^si veder giocare il Cniyff della Bri^nza; 
riesce a trattare la pialla divinamente. Colla, 


ne 


che l’ha marcato solo nominalmente 
sa qualcosa. 

.Antonelli è davvero nel tocco l’erede di 
Hivera, con quello scatto che forse il nostro 
non ha mai avuto. Ieri pxii Gianni gli ha 
concesso troppio nel confronto: Rivera non 
si pioteva definire in gran forma, pier usare 
un eufemismo. Renato Sali l'ha asfissiato 
con una marcatura non apipiariscente ma 
essenziale, addirittura sprecata forse, con¬ 
fermandosi un terzino puntuale ed orgoglio¬ 
so. Qualeiie fallo sul capitano rossonero, ma 
soprattutto anticipio che. si sa. è ciò che 
Rivera più odia. Cosi il capitMo. che in 
un’occasione si è pure beccaio in faccia un 
torsolo di mela, ha preferito latitare. 

Il contraltare di Antonelli ai foggiani e 
stato Bergamaschi, uno scarto milanista, co 
me ben si sa. n biondo, efebico centrocam 
pista che non piaceva a nessuno, sta cre¬ 
scendo di domenica in domenica. O almeno, 
ogni volta che Io abbiamo visto giocare ci 
è piarso davvero formidabile, perfino in quel¬ 
la tenuta alia distanza che gli aveva sempre 
fatto difetto. Pirazzini ha festeggiato con 
una medaglia di prammatica la sua centesi¬ 
ma piartita in serie A. ma non con una pre¬ 
stazione adeguata. Nel complesso il Foggia, 
ripietendoci. è durato nè pili ne meno quei 
32 minuti nei qu;i’i il M:lan ha temuto il 
pieggio. Poi ha inesorabilmente mollato, prin 
cipalmente sul piano psicologico. fTime era 
d'altronde prevedibile. 

Sul finale i foggiani hanno prote.stato p^r 
un presumo rigore che Michielotii tuuavua 
non ha conce.sso. Su una pialla alta Be; 
e salt.ato pier aniicipiare d: testa gli attac 
canti di ca<a. e verosimilmente la si'efa g.i 
e finita su d: una mano. Su di uno spiovente, 
pioch; arbitri ravvisano la viiìontarieia. e 
Michelotti non >i e voluto discostare dalla 
norma, beccandosi molti fischi, ma niente di 
più. Il che ci piare assolmamente legittimo 

Del gol foggiano si è detto: Nicoli ha tirato 
di sinistro al volo da circa venti metri e 
Turone, apipKistato al limite dell’area, ha im- 
piattato la traiettoria sorprendendo Aibertosi. 
Il Milan ha piareggiato quando Bivera ha 
piescato Maldera sulla lasda sinistra: il ter¬ 
zino ha controllato di testa piortandosi in 
area ed ha quindi servito quel Galloni che 
fino a quel punto aveva fatto ^me al solito 
inveire ogni milanista. Calloni ha stopipiato 
di pietto e girato in mezza rovesciata oltre 
Memo. 

11 definitivo piunto di Antonelli è stato 
tutto suo; ha ricevuto la pialla da Rivera, 
ha saltato con stile impieccabile il suo av¬ 
versario diretto Colla, e precedendo altri 
due foggiani, nonché l’uscita del portiere, ha 
appiogi^ato il classico piallonetto lungo e ag- 
graxiito tn i pali. 

Gian Maria Madclla 


MARCATORI: nel p.t. al 28* 
Pulici; al 42’ i'ruzzu. .Nella 
ripresa al 2’ P. Sala. 
GENOA: Tarocco 6; Sllipo 8, 
MaggionI 6; Arcoleo 6, Rer- 
ni 8, Ogiiari 6; Danilaiil 8. 
Mendoza 8. Pruzzo 7, Castro- 
naro 8. Rizzo 6. N. 12 Mot¬ 
ta. n. 13 Urhan, n. 14 Se¬ 
condini. 

TORINO: Terraneo 6; Daiio- 
va 6. Salvador! 6; P. Sala 
6. .Mozzini 6, Caporale 6; C. 
Sala 6, Butti 6 (dal 79’ Go- 
rin), Graziani 7, Zaccarelll 
6. Pulici 7. N. 12 Rottoli, 
n. 14 Santin. 

ARBITRO: R. Lattanzl di Ro¬ 
ma. 3. 

NOl’E: giornata grigia e 
piovosa. .Spiettatori 35 mila 
circa, di cui 20.489 paganti pier 
un Incasso di lire 84.892.800. 
Angoli 9-3 (3-2) per il Genoa. 
Ammoniti: Mozzini, Mendoza, 
P. Sala, Zaccarelll, Damiani, 
Terraneo. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA — Il Torino anna¬ 
spa incredibilmente sul pan¬ 
tano di Marassi, ma vince; 
11 Genoa è vibrante più che 
mai e meriterebbe anche il 
successo, ma im palo, forse 
un rigore negato e tanta sfor¬ 
tuna glielo negano. 

Il fango di Marassi ha cer¬ 
tamente abbassato notevol¬ 
mente 11 livello tecnico della 
partita, ma l’infelice arbitrag¬ 
gio (pressoché immobile. Ric¬ 
cardo Lattanzi, stava di con¬ 
seguenza troppo lontano dalle 
azioni pier poterne valutare le 
irregolarità) l’ha definitiva¬ 
mente rovinata. Dell’incontro 
è rimasto soprattutto, oltre 
le segnature, il ricordo del¬ 
l’ardore profuso dal sinistra¬ 
tissimo Genoa (gli era venuto 
a mancare aH’ultimu momen¬ 
to, oltre i soliti Basilico, Di 
Giovanni, Ghetti e Girardi, 
anche il libero Onofri, con 
conseguente rivoluzionamento 
dell’intero assetto tattico pier 
arretrare in ultima battuta 11 
prezioso centrocampista Ar¬ 
coleo); la sua colossale fati¬ 
ca pier rincorrere sempre in 
salita, prima pier rimontare il 
bellissimo gol di Pulici pareg¬ 
giato dalla prodezza di Pruz- 
ro, e quindi per il raddoppio 
piuttosto casuale di Pat Sala: 
ed infine rimane la sua infi¬ 
nita sfortuna, che gli ha im- 
piedlto di sganciarsi dalla zo¬ 
na piericolosa della classifica: 
quel palo colto da Mendoza 
grida ancora vendetta e cosi 
quella manina in area di Da¬ 
nova, che l'arbUro ha giudica¬ 
to Involontaria o forse ha 
confuso con quella del piortie- 
re Terraneo. 

Così il Genoa ha subito la 
sua seconda sconfitta casa¬ 
linga dopo quella sofferta con 
Io stesso risultato ad opiera 
del Vicenza l'ultimo deìl'an* 
no. mentre il Torino ha con¬ 
quistato la sua seconda vitto¬ 
ria lontano da casa in questo 
campionato, dopio quella di 
Bologna di quattro mesi fa. 

Il Genoa si impantana in 
tal modo, immeritatamente, 
nella zona di fondo; il Torino, 
altrettanto immeritatamente, 
nella circostanza, riesce inve¬ 
ce a non perdere ulteriore 
terreno nella rincorsa verso 

10 scudetto. Il Genoa ha det¬ 
to tutto quello che era in gra¬ 
do di dire e forse anche qual¬ 
cosa di più. pierchc non ci si 
aspiettava tanto da quella 
squadra rappiezzata all’idtimo 
momento. 

Il Torino ha sorpreso, in¬ 
vece. pier la sua mancanza di 
ardore, pier la sua piesantez- 
za. pier la sua lentezza, ma 
soprattutto pier Tas-senza dal¬ 
le trame di gioco di Claudio 
Sala. 

Il primo tempio è risultato 
abbastanza equilibrato, col 
Genoa im pio’ impacciato alla 
ricerca di se stesso e di un 
gioco valido pier imbrigliare 
quello granata r con il Torino 
che indovina la gran botta 
con Pulici. al 28’. ma becca la 
solita rete su calcio piazzato 
al 42*. Pier personale prodezr 
23 del bomber rossoblù Pniz¬ 
zo. (Taudio Sala aveva lancia¬ 
to Graziani che aveva filtrato 
la pialla per Pat Sala, il quale 
aveva liberato Pulici sulla 
destra. L'aia granata era 
piombata in area pier fulmina¬ 
re Tarocco con un bolide dia¬ 
gonale che scuoteva la rete. 

Il jiareggio di Pruzzo era 
venuto .su calcio d’angolo bat¬ 
tuto da Rizzo: di testa, il 
bomber rossoblu aveva anti- 
ciiiato tutti battendo Terra¬ 
neo. 

Nella ripresa il Gerboa ave¬ 
va ;1 torto di ’iB.«ciarsi sor¬ 
prendere al secondo minuto 
da un tiro ravvicinalo di Pat 
Sala, che aveva raccolto in 
mischia una corta respinta su 
calcio d'angolo, infilando la 
porta dopKi aver incredibi! 
mente «iupierato una auienii 
ra barriera d: gtoraton e di 
gambe 

Da questo momento ha avti 
to inizio rinsf.ar.cabiìe e af¬ 
fannoso arrembaggio dei pia 
droni di casa, che ha fruttato 

11 pialo d: Mendoza al 14’; un 
salvataggio disparato di Ter¬ 
raneo in uscita su Castror.aro 
piombato da solo in area; li¬ 
na rovescia»* di Damiani che 
sfiora la traversa ed un pro¬ 
babile rigore pier numi di 
Donava che deria in angolo, 
hi collaborazione con Terra¬ 
neo, una piericolosa incursio¬ 
ne di Damiani. Mozzini (35’) 
hiterrompie a scivolone un in¬ 
sidioso dialogo Damiani-Pniz- 
70 ed altrettanto riesce a fa¬ 
re Salvador! un minuto do- 
pxi. su centro di Rizzo per 
Pruzzo scattante hi area. 

Gli sforzi de] Genoa non 
trovano il meritato preniio ed 
il TOrlr» riesce a portarsi a 
casa una preziosa rittorla. 

Stefano Forcò 





INTER.FIORENTINA — Il giovati* Sali», a sinliira, raaliiia il gol dai viola a Muraro matta a itgno quallo vincante par l’Intar. 


t ‘ ■ . « . 

A S. Siro i nerazzurri devono appellarsi al carattere 


.MARCATORI: Nel p.t. Scila 
al 14': tiella ripresa al 1' 
Scaiiziani e al 30’ .Muraru. 
INTER: Bordon 8; Baresi 6. 
Fedele 6 (Altobelli dal 26’ 
della ripre.sa). Orlali 8, Ga- 
sparliii 6, Facchettl 6; Scati- 
zlani 8, Marini 3. Anastasl 
6. Chierico 5. Muraro 6. (12. 
Cipollini, 13. Canuti). 
FIORENTINA: Galli 6; Gal- 
dioln 6, Tendi 5 (Itosslneili 
dal 7’ della ripre.sa 5); Pel¬ 
legrini 6, Della Martira 5, 
Orlandini 5; Caso 6. Braglia 
5. Casarsa 6. Antognuni 5, 
Sella 6. (12. CarniignanI, 14. 
Gola). 

ARBITRO: Chilli di Roma, 3. 
MILANO — Chiappiella sta¬ 
volta s'è accomodato suirul- 
tra panchina. Però il cotnples- 
so di San Siro gli è rimasto 
incrostato addosso come ai 
tempi nerazzurn. Ieri 1 suoi 
dipendenti dopo essersi trova¬ 
ti in vantaggio (inaspettato 
ma pur sempre vantaggio) 
reggendo con discreta itsm- 
voltura 1 primi 45 minuti, si 
son fatti raggiungere dal ta*- 
maci-sta Scanziant e poi outi- 
no inritalo Anastasi e Mura¬ 
ro a prendere un thè. Risul¬ 
tato: mentre Galdiolo, Delia 
Martira e il rotondo Peuc- 
grini facevano gli onori di 
casa a suon di « prego, s’ac¬ 
comodi... ma le pare, mio do¬ 
vere ». Muraro schizzava una 
volta tanto decentemente e 
con la testa siglava la rimon¬ 
ta. E con la rimonta il 2-1 
che vale per la schedina e per 
i posteri. 

Robusta di carattere dunque 
rinter. quadrata negli acces¬ 
sori ma terribilmente ipoteti¬ 
ca sugli schemi. L’awùo è sta¬ 
to addirittura catastrofico. 
Con gente come Marini che 
pretende di stoppare la pal¬ 
la con approssimazione di .5- 
6 metri. Avvio allucinante an¬ 
che in difesa perchè Baresi 
ha chiaramente sofferto gli 
istinti nomadi di Casarsa, imo 
cui piace girovagare per . il 


L’Inter rimonta 
una fragile 
Fiorentina; 2-1 


campo, e poi perchè Fedele, 
accortosi che Caso è un ti¬ 
petto tosto, ha giocato una 
partita ansimante limitando 
parecchio anche i consueti 
rairì offensivi. 

Per intenderci il primo tem¬ 
po nerazzurro ha ricordalo 
quel pomeriggio di San Silve¬ 
stro quando il Pescara riuscì 
ad imporre il suo gioco e il 
risultato che più gli conve¬ 
niva, cioè lo 0-0. Scanaani 
molliccio. Marini sciamanno¬ 
ne, Chierico, un rosso 19en- 
ne, ovviamente rintronato da 


responsabilità che gli sono 
superiori. 

Soltanto Anastasl cercava di 
impedire che la partita dege¬ 
nerasse m im sonno totale 
e ristoratore. Suo il primo 
tentativo del pomeriggio, ai¬ 
ri 1’ con un destruccio, suo 
un sinistro al 23’, sua una gi¬ 
rata clamorosa poco dopo la 
mezz’ora piombata, non si .sa 
come, addosso a Scanziani. 
Sua intbie una grossissima 
cosa al 38’: lancio con dire¬ 
zione sinistra-de.stra di Oria- 
li. aggancio di sinistro e bot¬ 
ta secca di pieno collo destro 
che avrebbe anche meritato il 


gol. (Questo por limitarci al 
primo tempo. Buon .Anastasi 
dunque. La Fiorentina lo lia 
contenuto a fatua. Della Mar¬ 
tini ha penato. 

Fortuna, come si diceva, 
che l’Inter masticava calcio 
approssimativo e prevedili!- 
lissinio, sempre con un tocco 
in più e con scarsi smarca- 
menti a suggerire il passag¬ 
gio. Chiappella poteva addi¬ 
rittura permettersi di man¬ 
tenere Tendi, che ufficialmen¬ 
te è un terzino, sulla linea 
dei centrocampisti, forse per 
intimidire Scanziani. Che in 
effetti aH’inizio sembrava in- 


Chiappella: meritavamo il pari 


MILANO — E’ durato solo 
quarantacinque minuti il so¬ 
gno cullato d.ai viola, nelle 
ore della vigilia, di riscattar¬ 
si dai cinque gol incassati 
nella loro ultima esibizione a 
San Siro contro il Milan. 
Chiappella, addirittura, non 
credeva a quanto stava suc¬ 
cedendo in campo, quando 
i suoi uomini erano pa.ssati in 
rantaggio: « E’ vero, ero 
proprio in estasi, noi in van¬ 
taggio mentre l’Inter, che ci 
attaccava in modo confuso 


creandoci però pochi perico¬ 
li, mi lasciava tranquillo. 
Peccato però che abbiamo in¬ 
cassato quel gol del pareggio 
che non esito a definire in¬ 
credibile. Poi siamo crolla¬ 
ti come collettivo, anche per¬ 
ché Antognonì era febbrici¬ 
tante, Abbiamo così incassato 
un altro gol abbastanza stra¬ 
no. 

Nell’altro stanzone, quello 
interista, BerselHni si di¬ 
chiara soddisfatto a metà: 
« Prova positiva per la volon¬ 


tà messa in mostra. Per il 
gioco ho dovuto registrare 
purtroppo qualche pecca, 
specie dopo il gol di Sella. 
A questo punto la Fiorenti¬ 
na ha ristretto gli spazi e 
noi ci siamo trovati in dif¬ 
ficoltà. Comunque, per rima¬ 
nere al gol dei viola, non 
mi è piaciuta affatto la ma¬ 
niera con la quale Fabbiamo 
incassato. Martedì qualcuno 
mi sentirà ». 

I. r. 


tiniiditu. E nonostante la di- 
.sastrosa esibizione del suo 
inlchelangiole.ìco capitano, il 
leggiadro Antugnoni, .sceso in 
campo con im febbrone da ca 
vallo, il centrocampo viola o- 
perava da discreta barriera 
frangiflutti, consentendo spe.s- 
50 sortite da brivido al duo 
CasarsaSella. 

Proprio in occasiono della 
prima iniziativa la Fiorenti¬ 
na trovava il suo gol. Era il 
14’ e un traversone da destra 
di Caso non agganciato da Ca- 
.sarsa scopriva Gasparinì pron¬ 
to al più tradizionale dei «bu¬ 
chi». Sella non poteva esimer¬ 
si dal tocco decisivo. Poi an¬ 
cora, dopo una mezz’oretta, 
un grossolano errore di Mari 
ni in fase offensiva (palla 
.scheggiata in perfetta solitu- 
tlinei consentiva, sempre a 
.Sella, di appoggiare un pal¬ 
lone profondo per Caso. Co¬ 
stui però, sciaguratamente, in¬ 
ventava un diagonale sbilenco 
da angolatura appetibilissima. 

Il vero errore dei viola è 
stato quello tradizionale. Si 
sono pian piano ritirati da¬ 
vanti a Pellegrini consenten¬ 
do aU’Inter cose che forse 
neppure si sarebbe sognata co¬ 
me, ad esempio, lui incrocio 
dei pah centrato diiH’obice di 
Orlali ed un palo di situazio¬ 
ni che, oncsiumente, pareva¬ 
no da rigore. 

Nella ripresa il tracollo de¬ 
finitivo di Chiappella e della 
sua ciurma. Con un pizzico di 
sfortuna. Perchè proprio al 
1’ Scanziani, crossando a rien¬ 
trare per Muraro, trovava mi 
gol impo.ssibiIc con la palla 
che pizzicava il palo alia de¬ 
stra di Galli, proteso invano 
con l suol guantoni color pi¬ 
sello, e si insaccava. E dopo 
il raddoppio di Muraro, quel¬ 
lo dei « prego, s'accomodi », la 
resa incondizionata. Una resa 
anche un po’ ingloriosa. Con 
troppe speranze tradite. 

Alberto Costa 


L’Atalanta si è trovata due volte in vantaggio, prima di arrendersi al pari 

Il Vicenza insegue con Rossi 


MARCATORI; nel p.t. al 30’ Pir- 
cher (A); nel .s.t. all’ll’ Ro.ssi 
(V) su rigore, al 14’ Scala (A) 
su rigore, al 35’ Rossi (V). 
VICENZA: Galli 6; Callioni 6 (dal 
7’ del s.t. Vincenzi 6), Maran- 
gon 6; Guidetti 7. Lelj 6, Car- 
rem 6; Cenili 7, Salvi 6. Rossi 
7, Faloppa 5. Filippi 6. 12. Pia- 
gnerelli; 14. Bria.schi. 
A’TAL.AW.A: Pizzaballa 7; .Andena 
6. Mei 6; Vavassori 3, Marchet¬ 
ti 3, Tavola 6; Scala 6, Rocca 
6. Paina 7, Festa 6. Pirrhrr 6, 
12. Bodini; 13. ('.avasin; 14. Li¬ 
bera. 

SERVIZIO 

VICENZA — Nello spazio di sette 
minuti, dal 10’ al 17’ della ripresa, 
il clou di Vicenza-Atalanta. scon¬ 
tro scintillante fino al novantesi¬ 
mo. indirizzato sui pericolosi bi¬ 
nari della polemica dall’nrbit rag¬ 
gio a dir poco balbettante dell’e¬ 
sordiente in serie A Paparesta di 
Bari. 

Si era siiU’I-O in favore dei ber¬ 
gamaschi, andati in rete alla mez¬ 
z’ora del primo tempo con Pir- 
cher e il Vicenza stava natural¬ 
mente arrembando per risalire il 
risultato. Al 10’ Guidetti si ritro¬ 
vava fra ì piedi al limite una pal¬ 
la rinviata corta dalla retroguar¬ 


dia atalantina ed esplodeva un si¬ 
nistro folgorante che andava a 
stamparsi alla base del palo. 

Un minuto dopo lo stesso Gui¬ 
detti, appostato appena un metro 
entro l’area, veniva centrato da 
Marchetti con una ancata poco 
ortodossa ma non particolarmen¬ 
te fallosa; il mediano biancorosso 
finiva per le terre e l’arbitro Pa- 
paresta decideva per la massima 
punizione; con ciò dando il via 
alle veementi prote.ste degli ata¬ 
lantini. Rossi comunque batteva 
con sicurezza dagli undici metri 
e il risultato si fissava suH’l-l. 

Al 12’. prima ancora che la pal¬ 
la fosse rimessa in gioco a cen¬ 
trocampo, l’arbitro estraeva il car¬ 
tellino giallo per placare gli ar¬ 
dori verbali di .Scala e dolio nem¬ 
meno due minuti Io ste.sso Papa- 
resta tocaiva l’apice della sua 
sventurata prestazione tischiando 
un rigore inesistente a favore del- 
l’Atalanta. 

Correva il 14’ e Festa, nel tenta¬ 
tivo di rimettere a centro area 
un pallone recapitatogli dalla tre¬ 
quarti. operava una girata debole 
e sostanzialmente innocua che pe¬ 
rù incocciava fortuitamente sulla 
mano di Cerilli, che in quel mo¬ 
mento marcava stretto l’awersa- 
rio. Cerilli era bensì in area, ma 


talmente vicino a Festa da non 
poter logicamente volatilizzarsi: 
Paparesta era però per il rigore 
che Scala trasformava puntual¬ 
mente, portando avanti l’Atalanta 
per 2-1. Passavano tre minuti e al 
17’ veniva ammonito Rocca per 
azione fallosa su Filippi. 

Bilancio in sette minuti; un pa¬ 
lo, due rigori e due ammonizioni, 
un po’ troppo per non addebitare 
al signor I^paresta una considere¬ 
vole parte di mento (si fa per 
dire) nell’orchestrazione di simile 
pirotecnico succedersi di fatti e 
fattacci. Buon per l’esordiente ca 
sacca nera che il Lanerossi sia 
riuscito poi a tornare ui parila 
al 35’ per merito di Paolo Rossi 
con la complicità fortunata nella 
circostanza dello stinco di Mei. 

Nel primo tempo la compagine 
di Fabbri, riconfermato ufficial¬ 
mente alla guida del Vicenza an¬ 
che per la prossima stagione, ave¬ 
va messo in vetrina il consueto 
gioco brioso e manovriero, pur 
trovandosi di fronte una difesa 
bergamasca agguerrita e scorbuti¬ 
ca. Al 1.5’ Rossi, controllato da 
tergo da Mei. schiacciava di te.sta 
su traversone dal fondo di Cenili, 
ma Pizzaballa si opponeva da cam¬ 
pione deviando in calcio d’angolo. 
Al 18’ Cerilli, pamcnlarniente at¬ 


tivo, suggeriva alla perfezione ver¬ 
so Guidetti, il quale lanciatosi a 
raccogliere il pallone, veniva pe¬ 
ro messo a sedere con un dubbio 
intervento di un difensore atalan¬ 
tino, su cui Paparesta decideva di 
sorvolare. 

Il Vicenza tuttavia veniva tra¬ 
fitto alla mezz’ora da Pircher 
che depositava di testa in rete da 
breve distanza un pallone rimbal¬ 
zato dalla traversa, in seguito a 
rove.sciata volante di Paina. 

Nella ripresa, dopo rincredlbile 
succedersi di clamorosi e conte¬ 
stati episodi, il Vicenza offriva 
alla platea venti minuti di bellis¬ 
simo football, arrembando con ar¬ 
dente generosità suiri-2 la porta 
dello strepitoso Pizzaballa, il qua¬ 
le al 19’ metteva in corner in 
modo miracoloso una cannonata 
di Vincenzi e si ripeteva magi¬ 
stralmente al 32’ su fiondata di 
Guidetti. 

II Lanerossi, sentendosi in cre¬ 
dito con la sorte, attaccava con 
la rabbia in coipo e al 35’ pa¬ 
reggiava meritatamente: Vincenzi 
crossava basso da destra. Rossi 
toccava assieme a Mei e il pal¬ 
lone finiva in rete. 

Massimo Manduxìo 


Ecco coso vi do Austin Aliegro ttOO 
con 0.529()00* lire''chiQvi in mono? 


lunotto termico 


sedili in panno reclinabilr 


pavimento in moquette 


doppio circuito frenante con servofreno 


cinture di sicurezza inerziali 


volante a razze imbottite 


# tergicristalli a due velocità 

# spia controllo impianto freni 

# bloccasterzo _ 

# pompa lavavetro elettrica _ 

# pneumatici radiali 

ARegro vi dà anche un'ampia scelta di modeRi; 1100 DL 
2/4 porte -1300 SOL 4 porte -1300 special 4 porte- 
1300 familiare • a disposizione presso 118 concessionarie 
LeylarKf. che troverete sulle pagine gialle alla voce: 
‘'automobili-vendita''. ’version* noo ol 2 pon* 
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ROMA: Conll P. 7; Chlnella- 
§ to 6, Mrntchinl 7; Boni 6 
(dal 27’ PeccrninI fi), San* 
tarlili 7, De Nadai fi; Mag* 
giora fi. Di Bartolomei fi, 
,\]io<1l‘I1o fi. De SIsti fi, Lgo- 
lotti 6. 12: Tancredi, ii. 

Il; Conti B. 

NAPOIJ: Mattonili fi; Kriisco- 
lotti 7, Vinazzaiii 7; Itestel' 
li fi, Catcllani 7. Stuiizioiie 
7; Massa fi, .liillano 7, Sa- 
\oIdi fi. Pili 7, elulione 8. 
.\. 12: Faiaro, n, 18: .ilo- 
celiin, n. 14: La - Palma. 
ARBirnO: Mcnicucel 7. 

NOTK: piui^gia continua, 
dopo un temporale scatena¬ 
tosi un’ora prima della parti¬ 
ta; terreno nllcntatissimo, al 
limite della praticabilità. 
Spettatori 40 mila circa, dei 
rjuali 21..'lin paijanti per un 
inoas.so di L. 74.fi00.000 tquo- 
ta abbonati L. 02.1,50.0001. An¬ 
tidoping negativo. Ammoniti 
Pin, De Nadai e Catcllani. 
Calci d’ongolo 4 4. 

ROMA — La ri.saia dcll’OIim- 
nico regala ai supporters del¬ 
la Roma c del Napoli un 
pareggio che si avvicina di 
molto alla sentenza di re 
Salomone. L’appunto imme¬ 
diato di proibire a noi stes- 
.si di parlare di « tecnica » ci 
sembra pertinente. Ma i te¬ 
loni che fine hanno fatto? 
Anzi, la vertenza fra dema¬ 
nio e CONI, quando si con¬ 
cluderà, ci sembra dovrà con¬ 
tenere una clausola specifi¬ 
ca; riattamento delle attrez¬ 
zature dell’Olimpico. E, tan¬ 
to per non far della dema¬ 
gogia, si dovrebbe andare dai 
WC ai teloni, passando per 
le vetrate da dove l’acqua en¬ 
tra a torrenti, e finendo alla 
ripulitura dei muri. Ma ve¬ 
diamolo insieme que.sto con¬ 
fronto che. si annunciava, 
avrebbe dovuto essere gioca¬ 
to a carte scoperte. 

La prima impressione è 
che sia stato il Napoli a sa¬ 
persi adattare subito alle 
condizioni del terreno di gio¬ 
co. Ci è sembrato che Di 
Marzio, pur avendo infoltito 
il centrocampo e meglio re¬ 
gistrata la difesa con il rien¬ 
tro di Catellani, puntasse le 
.sue carte sul successo pieno. 
E così il Napoli ha tenuto 
in mano le redini del gioco, 
grazie ad un centrocampo di¬ 
namico e lucido. Pin — di¬ 
scusso fino a qualche setti¬ 
mana fa — ha giostrato alla 
grande. Probabile che ad un 
certo punto si sia accorto che 


I |)artL‘iio|)DÌ non .sono riusciti a tradurre in rete il predominio 
a centrocampo - Nuova brillante prova del « folletto» Capone 







' ROMA-NAPOLI — Groviglio a centrocampo con Savoldi alto su tulli. 






gli stava sfuggendo la possi¬ 
bilità della riconferma. Ma .se 
la sua prestazione è stata 
galvanizzata dalla « vis » po¬ 
lemica, Juliano, Massa c lo 
stesso Savoldi lo hanno as¬ 
secondato. 

In poche parole il Napoli si 
è confermato squadra da tra¬ 
sferta. Ma anche cosi alcuni 
correttivi sono stati apporta¬ 
ti da Di Marzio. Intanto una 
maggiore disciplina da parte 
di Stanzione, che si piccava 
di voler emulare Beckenba- 
uer. Il « libero » se ne è ri¬ 
masto nella sua zona di com¬ 
petenza ben orchestrando la 
retroguardia. E a gioco lun¬ 
go i suoi tempestivi colpi di 
festa hanno dato sicurezza. 
Forse propiio per la sua di¬ 
sciplina. ila potuto allonta¬ 
nare una palla insidiosa, al 
20’ della ripre.'ja. che parata 
da Mattollni (colpo di testa 
di Ugololti), stava per favo¬ 


rire Musicllo, a pochi passi. 

Insieme a questa che ab¬ 
biamo de.scritto. un'.ilfr.t ar.o- 
ne pericolosa è stata affon¬ 
data dalla Roma. Esattamen¬ 
te al 3.5’ del primo tempo, 
quando su cro.ss dalla sini¬ 
stra di De Nudai, Mattolini 
non ha trattenuto la palla 
che si c arrestata a pochi 
centimetri dalla riga di por¬ 
ta. In questo caso ci ha pen- 
Sf.to Yinazzani ad allontana¬ 
re. In pratica, sono stati gli 
unici guizzi di una partita 
più... nuotata che giocata. 

.Ma un capitolo a se merita 
gnllo-Ctipone. che lia impres¬ 
sionato .anche Bearzot. .Su di 
lui ha dapprima cercato glo¬ 
ria Chitiellato. E’ proverbia¬ 
le la tenacia del baffuto ter¬ 
zino gtallorosso. ma la mobi¬ 
lità. le serpentine, il piglio 
autoritario di questo venti¬ 
quattrenne ex avelline.se han¬ 
no ben presto fatto uscire la 


lingua di fuori al gialloro.sso 
Dopo l’uscita di Boni, avve¬ 
nuta al 27’ del primo tempo, 
ci ha provato Peccenini. ma 
anche per lui è andata linea. 
E non è che il napoletano si 
liinita.sse a mantenersi entro 
il suo raggio d’azione. No, 
svariava a tutto campo, sen¬ 
za egoismi; e piti che a .sé 
pensava alla squadra. Il ter¬ 
reno acquitrino.so avrebbe do¬ 
vuto metterlo « out Niente 
aflatto; il « folletto » ha con¬ 
tinuato nella .sua danza e in 
area giallorossa ci è entrato 
in più di una ripresa. Come 
al .32’, quando, .servito da Pin. 
c lasciando in bambola Pec¬ 
cenini. ha stangato sull’e.ster- 
no della rete. 

.Sono notazioni di un ineon- 
tro che, fos.se stato giocato 
su un terreno del tutto pra¬ 
ticabile. avrebbe sicuramente 
esaltato lo .spettacolo c for¬ 
nito indicazioni tecniche di 


rilievo. Cosi anche i gialloros¬ 
si. dovendo subire il maggio 
re dinamismo dei partenopei, 
hamio potuto dire ben poco. . 
La tecnica e la raffinatezza di 
un Di Bartolomei .sono .state 
mortificate. Soltanto qualche 
calcio piazzato ha lasciato il 
.■-egno. De Sistt ha mostrato 
l’usura deH'età. mentre Ugo- 
lotti, pur se in un certo mo¬ 
do sacrificato in copertura, 
ha detto che la migliore for¬ 
ma deve ancora arrivare. Ma. 
ripetiamo, si trattava di non 
jierdere l’equilibrio, di non 
« allogare ». • » 

E la Roma non ha — giu¬ 
stamente — osato più di tan¬ 
to. Compreso che il centro¬ 
campo era predominio parte¬ 
nopeo, ha cercato di lììtrare 
il gioco, cercando sostanza 
soltanto in contropiede. .Ma 
Musicllo si è trovato di fron¬ 
te iin Catcllani irriducibile per 
tempi.^mn e combattività. Ne 
è nato un liel duello, ma la 
niegho l'ha avuta lo stopper.. 
Un grande duello si annun¬ 
ciava anche tra Boni e Pin, 
poi il giallorosso ha dovuto 
abbandonare. Ma anche Mag¬ 
giora si è trovato a mal par¬ 
tito. co.sl come era accacluto 
per Boni. In definitiva, se la 
manovra e il dinamismo dei 
partenopei si elevavano di una 
spanna, in zona tiro ci .sono 
arrivati col contagocce. In- 
*^^omnia. pericoli grossi i gial- 
!oro.s<;i non ne hanno corsi. 

C’ò da dire die di fnmte 
alle strette maglie del centro¬ 
campo avversario, alla .sua 
concentrazione estrema, i gial- 
lorossi hanno compreso che 
talvolta è il caso di .sapersi 
accontentare anche del mini¬ 
mo indispensabile. Il rientro 
ò! Ueolo'fi e Piiscita di Caca¬ 
rmi lianno avuto come pron¬ 
ta risposta da parte di Di 
Marzio il rientro di Catella¬ 
ni con La Palma in panchina. 
Ferrarlo non era poi dispo¬ 
nibile. tanto che Di Marzio 
non avrebbe neppure voluto 
che nartisse per Manrhester 
con I'm Under 21 » azzurra. 

Comunque, al tirar delle 
somme, un pareggio che ac¬ 
contenta gli uni e gli altri, 
anche perchè permetterà ad 
ambedue le .squadre di affron¬ 
tare con serenità i prossimi 
impegni in trasferta. La Ro¬ 
ma andrà a Firen.'e, il Napoli 
a Perugia. Certo che se i par- 
te;iooei fossero riusciti a r.a<’- 
cogliere i dovuti punti in ca¬ 
sa. è probabile che adesso li 
vedremmo nelle immediate \i- 
cinanze della Juventus. 

Giuliano Antognoli 


ROMA-NAPOLI — DI Bartolomei ha tiralo, Mattollni «ambra battuto, ma la palla non entrerà. 


Giasoni: partita da sospendere 
Di Marzio: pensavamo di vincere 




ROMA — C’era Bearzot a vedere Roma- 
Napoli. Ma il campo, ridotto a una risaia, 
ha diminuito la s’alidità tecnica della par¬ 
tita, per cui il tecnico della Nazionale non 
ha potuto trarre utili indicazioni. A ben 
guardare l'unico dei giocatori che può es- 
-sere riuscito a mettersi in evidenza e stato 
il napoletano Capone. Tuttavia Bearzot sul- 
Targomento ha mantenuto il piu stretto ri- 
•serbo. 

« Non chiedetemi giudizi sui singoli gio- 
c.itori — ha risposto agli intervistatori Bear¬ 
zot — non posso darne perché potrebbero 
determinare spiacevoli incomprensioni c con¬ 
dizionamenti, cose che dobbiamo invece as¬ 
solutamente evitare. Posso soltanto dire che 
la lista dei ventidiie non è ancora stata sti¬ 
lata. anche se non c’e dubbio che m partico¬ 
lare considerazione vengono temiti tutti quei 
giocatori che si adattano, per caratteristiche e 
per rendimento, all'intel.iianira principale, 
costituita dai giocatori delle squadre setten¬ 
trionali ».. . - , , 

Sul suo programma di lavoro e sulle os- 
ser\azior.i che andrà a fare per una cono- 
.scenza diretta delle squadre che l'italia in¬ 
contrerà nel girone di qualificazione in Ar¬ 
gentina ha confermato che -arà a Parigi 
mercoledì per vedere la Francia impegnala 
contro il Poriogallo e successivamente si re¬ 
cherà in Ungheria e quindi, se ia partila si 
farà, andrà a vedere Argentina-Bnvsiie, Prima 
ancora che Roma-Napoli avesse termine, ha 
lasciato Io stadio. 

Giagnoni ha sentenziato; « Su un terreno 
ridotto in quello stato la partita è diventata 
ima lotteria II ri.sultato era praticamente 
scontato. Ije difese avevano buon gioco e quin¬ 
di tanto meglio s'è trovato il Napoli al qua¬ 


le, tutto sommato, un ri.sultato di parità non 
potpv.i certo dispiarere. In condizioni di cam¬ 
po simili non è giusto giocare. L’arbitro cre¬ 
do che avrebbe fatto bene a sospendere In 
partita». Quindi ha aggiunto; «Inizialmente 
il Napoli è stato molto perirolo.Mi, poi alibìp.- 
mo ripreso in mano la partita e forse in loro 
se fatta strada la paura di perdere ed han¬ 
no incominciato ad affannarsi difendendosi 
a .stento. La punizione di Di Bartolomei e 
quel colpo di testa di De Nadai potevano 
anche avere più fortuna ». Circa l'u.scita di 
Boni (forte contusione — ina si .sospetta an¬ 
che che po.ssa trattarsi di frattura — al pe¬ 
rone .«--.nistro riportata al 2.5’ in uno .scontro 
con Pini. Giagnoni ha e.sclu.so che essa pos.sa 
aver avuto ripercussioni sull'esito delia par¬ 
tita. Piuttosto Giagnoni s’è detto preoccupa¬ 
to per le conseguenze che potrà avere per il 
giocatore qualora si trattasse di frattura. 

I/alIenatore del Napoli Di M:irzio ha detto; 
« -Su un terreno come quello i miei rag.a7.7i 
hanno .«cubito capito che non si jxitcva gio¬ 
strare di fioretto e si .«ono subito adattati 
lottando con decisione. Era una partita che 
credevamo di poter vincere e se le condì 
rioni nel rampo fossero state altre certamen¬ 
te ci saremmo ri’osci'i ». Della sua squadra 
ha poi detto: « Sono giovani, bisogr-.a avere 
pazienza a propiziare la loro maturazione. I 
punti che .abbiamo finora perduto in casa 
sono fratto di tante ingenuità che quando sa¬ 
ranno delieilate certo ci faremo ralcre assai 
rii piu. Oggi è stato positivo il rientro di 
Catellani e molto più ordinato del solito è 
stato .‘^tanzione. mentre s'è confermato in 
pieno Capone. Ma neirinsieme hanno fatto 
tutti il loro dovere ». 
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La Lazio sconfitta (1-0) dalFuItima in classifica 

Segna un ragazzino 
e il Pescara spera 




Eugenio Bomboni 


ROMA-NAPOLI — Vinazuni • il portiera Mattoiini anticipano Di 
Barwiomoi. 


MARC-ATORE: Ferro al 18' 
primo tempo. 

PESCARA: Piloni fi; .Mosti 7. 
.Manchi 7; De BIilsI fi, An- 
dreuzzu 7, Galbiati fi; Fer¬ 
ro 7 (dal 42’ del s.t. Euse- 
pi, senza voto), Itepetto 7, 
Orazi 7, /necliini fi, Grop fi. 
LAZIO: (iarellii G; PIghIn 7. 
Bailiani 7; Wilson 7. Man¬ 
fredonia G (dai 2-1’ del s.t. 
Agostinelli 5), Cordova 5; 
Garlusclielli 7, Lopez .5. Cle¬ 
rici 4, tìlonluno 6, Boccoli- 
ni 7. ' 

AllBITItO: Cu.sarin di ,Mila¬ 
no G. 

NOTE: Ammoniti Pighin 
per .scorrettezze al 23’ del 
primo tempo c Mosti per pro¬ 
teste al 1!1‘ del secondo tem¬ 
po. Ha piovuto per tutto il 
corso della partita, terreno 
pesantissimo. Angoli 10 a 4 
per la Lazio. 

DALL'INVIATO 

PESCARA — Dopo la sconfìt¬ 
ta interna di domenica scor¬ 
sa contro il Yicenz.a. per il 
Pescara la parlila con la La¬ 
zio rapprL‘S(‘niava una specie 
di ultima spiaggia, se vole¬ 
va ancora credere nella salvez¬ 
za. 

Ebbene la formazione a- 
bnizze*se non s e lasciata sfug¬ 
gire l ultima « chance » a stia 
disposizione. E’ riuscita a pie¬ 
gare una Lazio intenzionata 
a proseguire il suo cammi¬ 
no dopo la brillante viìtoria 
suirinter di sette giorni fa, 
respirando mia boccata d’os¬ 
sigeno vitale, per dare nuova 
bufa alle sue ridottissime, ma 
non del tutto sopite speran¬ 
ze. Se poi si considera che 
tutte le dirette rivali por la 
lotta alla retrocessione, de¬ 
gli abruzzesi, hanno segnato il 
pa.sso ne'le partite di ieri, 
consentendo a Cade di ridur¬ 
re sensibilmente le distanze: 
a nove giornate dalla conclu¬ 
sione del campionato la per¬ 
manenza in serie .A non è 
più una chimera. Foggia. Bo¬ 
logna, Fiorentina e Genoa so¬ 
no ancora a portata di ma¬ 
no. 

-A segnare il gol. che poi si 
rivelerà decisivo ai fini del 
risultato iinaie, è stato un ra¬ 
gazzino di diciaiiiiove anni. 
Paolo Ferro, cannoniere del¬ 
la squadra « baby » e ieri e- 
sordiente in serie A. Il .suo 
gol è stato bellissimo, una 
zuccata astuta, che ha impres¬ 
so alla palla un.i parabola 
maligna, tacendo .secco Garcl- 
la. forse pizzicato in posi.’^io 
ne leggermente avanzai.i. Un 
gol mollo bello, realiz.'ato con 
l’inteUigenza di un lampione 
consumato. E proprio Ferro 
è stato l aniina della riscos¬ 
sa del Pescara. 

Il ragaizo. p--*r null.a inti 
inorilo per questo sno esor¬ 
dio n»*lla ma.ssima tir. isione. 
non .si e iiniìtato soliamo a 
.segnare il preziosissin-.o g.jl 
della vittoria, ma ha creato 
seri grattacapi per quasi tut¬ 
ta la fase centrale del primo 
tempo a Manfredonia, che non 
riusciva a prendere le mi¬ 
sure giu.ste per fermarlo. Dal 
suo continuo sgusciante «tour¬ 
billon » fra le maglie riifen- 
sue laziali, dalle .sue rapide 
.serpentine sono nati i mag¬ 
giori pericon per la difesa dcl- 
l.a Lazio. Un e.sordio veramen¬ 
te eccellente quello del ra¬ 
gazzino. che come abbiamo 
detto prim.a è il cannoniere 
scelto dei campionato Prima¬ 
vera (diciannove gd all’atti¬ 
vo tra partite di Coppa Ita¬ 
lia e campionato). 

Ieri, forse, dopo tanti ten¬ 


11 prolagonisla della giornata e sia¬ 
lo resordienle Ferro autore d{'lla 
iiniea ina bella n‘le ! della = gara 


tativi e riprove, messi in at¬ 
to in tutti questi mesi, il Pe¬ 
scara è riuscito a trovare lo 
uomo ad hoc. per dare quel 
vigore e pericolosità ad un 
attacco che si è rivelato in 
tutto questo tempo assai ane¬ 
mico 

Intorno al ragazzino, che na- 
luralmente merita le maggiori 
attenzioni, vista rimporlanza 
del suo gol. tutta la squadra 


di Cade si è mossi, con di- 
sinvuliura. Qvusta volta so¬ 
no stati mc.ssi al bando 1 
fraseggi, i preziosismi ( le le¬ 
zioni. anche .se tardive, alla 
fine liamu) avuto il loro vaio¬ 
rei; questa volta Zucchini e 
compagni hanno badato so¬ 
prattutto all'essenziale. Su un 
terreno ridotto ad un acqui¬ 
trino, liamio avuto rintelhgen- 
I za di far viaggiare il pallone 


Vinicio si infuria 
per il gol annullato 

DAL CORRISPONDENTE 

PESCAR.A — .Atmosfera incandescente nello spogliatoio lazia¬ 
le. Luis Yinicio è infuriato e se la prende con tutto e con 
lutti, a cominciare dal tempo e dal terreno di gioco per 
concludere inevitabilmente la -sua arringa contro l’operato 
aeirarbiiro e del segnalinee, rei di aver annullato un gol per 
lui regolarissimo. « Con un tempo ed un terreno del genere 
non si poteva a-ssolutamonte giocare al calcio ed il risultato 
bianco .sarebbe stato il piti logico — dice il mister — ma 
loro sono andati in vantaggio con quel "ragazzino” e 
noi siamo stati costretti a rincorrere il risultato e, con un 
terreno del genere. Timpresa era improba. Siamo riusciti 
anche a pareggiare, ma l’arbitro ha annullato tm gol che a 
tutti è parso regolarissimo. E con questo siamo a cinque. 
Ma stavolta non capisco proprio come Casarin, i he era aliba- 
stan7.a vicino, sia "andato a consultare il segnalinee molto 
pili lontano di lui ». Quindi l ontinua a sbraitare e ad aggi¬ 
rarsi nervosamente per io stanzone. 

Siiirepisoriio del gol conle.stato abbiamo chic versioni: la 
prima, di pane laziale, è di Clerici, che ha partecipato aH’azio- 
ne cercando di intervenire: « Ma Giordano è stato più svelto 
di tutti — spiega il "Gringo” — anche di Piloni ed è riu.scito 
a metter dentro im pallone sfuggito ni portiere senza com¬ 
mettere nessun fallo». La versione, ovviarnenie, opposta, è di 
Piloni, che dichiara di aver ricevuto un calcione sul viso e 
.sulle mani da Giordano. La folta barba gli impedi.sre, pur¬ 
troppo, di mostrare i segni .iella carica subita. 

Il più composto, co.mc al solito, appare l’allenatore del 
Pe.scani Cade, il quale resta con 1 piedi per terra nono¬ 
stante gli altri risultati siano abbastanza favorevoli alla sua 
.squadra. « Ora che non abbiamo piii niente da perdere la 
mia squadra riesce ad esprimersi molto meglio, giocando 
senza il p.stema d’animo rii dover fare il ri.sultato ad ogni 
costo. La vittoria di oggi non cambia nulla e nessuno .si illu¬ 
da; vietato sognare ». 

Francesco Innamorati 


tato 

. 

, • 

Bologna-Verona 

2 

Foggia-Milan 

2 

Genoa-Torino 

2 

Inter-Fiorentìna 

1 

Juventut-Perugia 

I 

L. Vicenza-Atalanta 

X 

Pescara-Lazio 

1 

Roma-Napoli 

X 

Corno-Lecce 

X 

Rimini-Sampdoria 

1 

Tarante-Cagliari 

1 

Trento-Bolzano 

1 

Reggiana-Parma 

1 

Il montepremi e dì 3 

milìar- 

di 333 milioni 452.802 lire. 


totip 


PRIVA CC = 5Z 

1 ì ORESTILLA , 
2) BULVOM 

;.ECC- oi cc=SA 

1) DcZAN 
21 V.ELCOME 

TEPZA CO» SA 

1) EGEMONE 
21 MY BOY 

I'. CEGGIA FRA 
2| AGGRESSORE 

5. CC-l-' 

1 ) AGOSTO 

2) AGr.-Tc 

IV-'f- CC»‘A 

1) MACCHIA MERA 

2) SALOME 


con rapidità, molto spe.sso di 
prima, cosa che metteva m 
.seria crisi la Lazio 

Il Pe.'.c.ira ha .soprattutto 
compreso che. su un campo 
di gi(K‘o ;il limite della im 
prntieahiliià, occorreva gioca¬ 
re in un continuo « pressing ». 
ncgrcdentlo l’avver.sano, sen 
za l.isiaiirgli il tempo nem¬ 
meno di respirare. E la mos¬ 
sa .si e rivelata indovinata. .A 
farne le spese e stata la La¬ 
zio. che ha sofferto moltissi¬ 
mo Tasfissiante insisteii/.i del 
la .squadra di cas;i. .Sopratiiit- 

10 gli uomini di Yinicio non 
sono riusciti a fare argine a 
centrocampo. E’ mancalo il 
filtro nella zona nevralgica del 
campo, carenza che ha finito 
jier dare alla jiartita una sua 
precisa fisionomia. Le respon¬ 
sabilità di questo mancato ar¬ 
gine sono da ricercarsi nelle 
scadenti pre.stazioni di un 
paio di uomini, che conside¬ 
riamo al momento fondamen¬ 
tali per hi Lezio: Cordova e 
Lopez. I due giocatori non 
.sono mai riusciti a combina¬ 
re qualcosa di positivo. La 
loro azione si è rivelata trop¬ 
po lezio.sa e lenta, a volte 
priva della necessaria vigoria 
fisica. Yananiente Boccolini e 
Badiani. loro compagni di re 
parto, fra i pivi positivi del¬ 
la Lazio, hanno cercato di 
tamponare le falle che si a- 
privano sotto la furiosa azio¬ 
ne pescarese ma da soli non 
hanno potuto certo compiere 
miracoli. 

Soltanto nel finale, neU’ulti- 
ma mezz’ora, hi Lazio si ri¬ 
versava nella metà campo pe¬ 
scarese nel teniativo dispera¬ 
to di raggiungere il pareggio 
La partita a quel momento 
si infiammava e numerosi e- 
rano i momenti di suspense 
per 1 tif-isi iiescnrcsi sugli 
spalti. Sembrava lUi-’i che i 
biancazzurri romani dovessero 
riuscire a pa.ssare da un mo 
mento aH’altro, ma questa vol¬ 
ta gli abruzze.si si facevano 
furi» e disdegnando per una 
volta la ricerca del bel gio¬ 
co, .spazzavano l’aria buttando 

11 pallone quando era neces 
.sario anche in tribuna. 

L.a Lazio riu.sciva anche a 
[ sofrnarr al 20’ della ripresa 
I con Giordano, ma l'arbitro 
! aaniilìava per gioco falloso nei 
rtmfronti de] portiere Piloni 
n.in-ontiumo l’azione. Tu'ia la 
Lazio era riversai i nell'urea 
avversari.*, quando Lopez ,al 
limile rieU’arra di rigore dei 
n.atìroni rii rasa toccava a 
Garlascheiii un prezioso pal¬ 
lone; l’ala vinceva alcuni con 
traiti e tirava a rete. Piloni 
abbr.mcava la «^fera. ma se 
la le.sf-iava sfuggire. Con un 
oronto roìp-'i di reni, il ixir- 
n.i-r** riusciva nerh 

a nprerderla tronfio sulla li 
ne:i di noria. Irromneve Gi<ir- 
dino ehe la s*'rdiva in ree. 
I-’aThuro. in un primo mo 
inen'o conv.nhc'.ava i! noi. ma 
noi visto il suo col la bora’ore 
d: linea con la hnrdiera -al- 
. Htr., and.'iv:: a consuhario. oo- 
tnnflo per r.'-nn’illame'o. ro 
s.i die s!j5c;<-va le vibranti 
orot*>.-,!f drj f--()"-of)ri b’.i.nraz. 
ziirri. c’i"* :i'-s''rirr.rnf- negli 
«.o (''Patoi eh--* Piloni quando 
rèord-iori ha il to'mo fina¬ 
le n.-in aveva nreso la 

«■fcrr*. I,'i I ano -lon dava nf r 
v.n*a " i-rr.'iva ;;•*• ora con 
•a a ,'*!!'* L< ■f”’ di rure-un- 
gc".' il Tr.-r''•z'fi "1 f'tri rius. 
ma i «l’o; "--.tativi erano va 
ni f ner lei -y.n c’era p’u 

pt,Up d-> I p-l'O- , 

ei cH -id*-—> ...-.—1 r’-e d ri 
• » sub'^'e airri muta 
U'.C Iti 


Paclo Ciprio 


RISULTATI ALVRC.ATORI CL.ASSIFICA SERIE «A» CLASSIFICA SERIE «B» 


LA SERIE «C» 


DOAIEMCA 

I*RO.SSIAIA 


SERIE nA 

m 

Verona-* Bologna 

. . 3-0 

Mìlan-*Foggia . . 

. . 2-1 

Torin*-*CanM . . 

. =. 2-1 



Iniar-Fìerantina 

. . 2-1 

Juvantwt-Parugia 

. . 2-0 

L. Vteanza-Afalanta ' 

> » 

. . 2-2 

Pateara-Lazio . . 

- , 1-0 

Rema-Napoli . . 

. . 04) 

SERIE «B 

it 

Avalllne-Cramonata 

. . 1-0 

Bari-Pittoiato . . 

. . 0-0 

Brateia-Moma . . 

. . oo 

Come-Lacca . . 

. .1-1 

Palarmo-Atcoli . . 

. . M 

Rimlni-Sam prioria 

. . 2-1 



Sam hw wd tmw Cwn> 
Taranl*-C«f|li«ri . . 

Tartiana MaJana . . 

Var a ta Catamara . . 


SERIE « A » 

Con 15 rati: Paolo Rotti; con 
13; Savoldi; con 8; Matcalti, 
S pa g giorin, Di Banolonwi, Pu- 
lici, Graaianì, Prmzo; con 7: 
Giordano, Da Ponti. Bonintegna; 
con é; Rhrara, Maldara, Damia¬ 
ni, Altobnili; con 5: Garlatehal- 
li, Amanta, Nobili, Scaniiani, 
Gvidalti, Salla, Bottega; con 4: 
Muraro, Aniognoni, Chiedi, U- 
foletti; con 3: Mutialle, Loppi, 
Cavtio, Tardalli, Banatti, Bagni, 
Vannini, Libata, Pirchar, Sca¬ 
la, Pin, Capallo, Pacci, Sana- 
ralli, Zucchini, Cato, Oriali, 
PrattantI, torio. 

SERIE « B » 

Con 10 rati; Chimanti (Pai.), 
Quadri; con 9: Ambw, Chimart- 
li (Samb.), Jacevena, Mere, 
Palanca, Pallagrini, Silva; con 
t: Mutti; con 7; Baccati, Bal- 
linaazi, Panto, Pìrat; con A: 
I ra ac iani, Betti, Chiorri, Ma- 
gher l nl, Ramella. 
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P. 
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JUVENTUS 

31 

21 

^8 


0 

3 

7 

1 

32 

9 

ASCOH 

41 

25 

12 

0 

0 

6 

5 

2 

48 

17 

MILAN 

' 27 

21 
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1 

4 

S 

2 

31 

19 

LECCE 

29 

25 

7 

3 

2 

2 

8 

3 

19 

14 

TORINO . 

27 

21 

8 


0 

2 

4 

4 

25 

16 

TERNANA 

28 

25 

7 

4 

1 

3 

4 

6 

24 

20 

- , 

■ 

*■ 
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MONZA 

27 

25 

6 

5 

1 

3 

4 

6 

23 

20 

L. VICENZA 

- ’ 26 

» 

4 ' 


1 

4 

4 

2 

31 

24 

AVELLINO 

27 

25 

6 

7 

0 

2 

4 

6 

17 

15 

INTER 

24 

21 

5 


3 

4 

3 

3 

22 

16 

BRESCIA 

27 

25 

5 

8 

0 

3 

3 

6 

27 

25 

NAPOLI 

22 

21 

4 


1 

2 

5 

4 

26 

17 

TARANTO 

27 

25 

7 

3 

3 

1 

8 

3 

24 

24 

PERUGIA 

22 

21 

5 


1 

2 

3 

5 

27 

24 

PALERMO 

26 

25 

6 

7 

0 

1 

5 

6 

27 

23 
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20 

CATANZARO 

26 

25 

7 

3 

1 

2 

5 

7 

29 

29 

VERONA 

21 

21 

2 


1 

3 

4 

4 

22 

SAMBENEOETT. 

25 

25 

8 

3 

1 

0 

6 

7 

24 

20 


ROMA 

20 

21 

è 


2 

0 

S 

S 

B.» 

22 

SAMPOORIA 

25 

25 

8 

5 

0 

1 

2 

9 

27 

24 

ATALANTA 

20 

21 

1 


1 

2 

6 

3 

19 

21 

BARI 

25 

25 

8 

3 

2 

1 

4 

7 

27 

28 



% 









CAGLIARI 

24 

25 

6 

3 

3 

3 

3 

7 

36 

33 

LAZIO 

19 

21 

4 


1 

1 

4 

6 

20 

25 

VARESE 

24 

25 

6 

5 

2 

1 

5 

6 

22 

30 

GENOA 

17 

21 

4 


7 

0 

S 

6 

18 

27 

RIMINI 

23 

25 

7 

3 

3 

0 

6 

6 

21 

24 

BOLOGNA 

16 

21 

4 


4 



6 

15 

26 

CESENA 

22 

25 

5 

5 

2 

2 

3 

8 

22 

24 
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CREMONESE 

21 

25 

5 

S 

2 

1 

4 

8 

20 

29 

FIORENTINA 

15 

21 

3 


4 

1 

4 

6 

20 

32 

COMO 

20 

25 




1 



15 

24 











4 

5 

4 

5 

6 

FOGGIA 

15 

21 

4 


3 

0 

3 

7 • 

13 

31 

PISTOIESE 

17 

25 

4 

7 

1 

0 

2 

11 

15 

30 

PESCARA 

14 

21 

3 


4 

0 

4 

6 

16 

30 

MODENA 

16 

25 

5 

3 

4 

0 

3 

10 

16 

30 


, RISULTATI , 

GIRONE K A »; Aleatandrìa-Omegna 0-0; Audaca-Sant'Angale Ledigiane 1-1; 
Padova-* BWlata 1-0; Mantova-Pro Patria 0-0; Novara-Juniorcatale 0-0; 
Pargocrema-Lacco 3-1; Piacenia-’Seregne 1-0; Trento-Bolzano 1-0; Udine- 
»a-*Tr8vito 1-0; Triettina-Pro Varcalli 2-0. 

GIRONE « B »: Spazia-*Areno 1-0; Chieli-Spal 2-1; Forli-Prate 0-0; Li- 
vorno-Piia 2-1 ; Lucchata-Giulianova 0-0; Matteta-Empoli 0-0; Olbia-Alma 
Fano 1-0; Raggiana-Parma 2-0; Riccione-*Siena 2-1; Grotteto-'Teramo 4-3. 
GIRONE m C mi Brinditi-Pro Cavata 3-1; Trapani-Crotona 2-0; Lalina-Paga- 
nete 1-0; Martala-Pro Vatto 1-0; Nocerina-Raguta 3-0; Reggina-Benavarv 
lo 0-0; Salarnìtana-Matera 2-0; Siracuta-Campobatto 2-0; Sorranto-Cata- 
nia 1-0; Turrit-Barletta 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A mi Udinate punti 37; Juniorcatale e Piacanta 3$; Novara 
29; Travito 26; Biallata, Mantova a Triaitina 2S; Sanl'Angale Ledigiane ^ 
o Padova 24; Trento a Pargocrema 23; Lecco 22; Bolzano 21; Alettan- 
dria a Audaca 19; Pro Vercelli e Omagna 18; Pro Patria 17; Saragno 11. 
Pro Patria, Omagna, Biallata, Sant'Angelo Lodigiano, Alastandrìa, Padova, 
Pro Vercelli e Mantova due partita in meno; Juniorcatale, Triattina, Bol¬ 
zano, Lacco, Piacenza a Novara una in mene. 

GIRONE « B »: Spai punti 37; Lueehata 36; Parma 31; Pita 30; Spazia 
29; Taramo a Reggiana 28; Arazzo e Chiali 27; Livorno 26; Ferii 25; 
Alma Fano ad Empoli 23; Riccione a Grottate 22; Siena 21; Prato 19; 
Giulianeva 18; Olbia 16; Mattata 15. > 

GIRONE m C mi Banavanto punti 34; Catania a Nocarina 32; Faggina 31; 
Campobaito 29; Barletta, Latina a Serranlo 27; Salernitana 26; Turrii, 
Siracuta a Marsala 24; Matara a Pro Cavata 23; Paganata 21; Trapani 
20; Crotone, Raguia a Pro Vasto 19; Brinditi 18. 


SERIE A 

Atalanla-Juvenlut; Fiorentira-fter~ia. Foggia Ga- 
no 2 ; L^zio-L. ViecniB, Wìljn Irter; PeruQ’a* 
N>pon; Torino-Botogna; 


SERIE B 

Aseeli-Brateia; Cagtìari-Palermo. Catanzaro-Sam- 
banadettese; Cctena-Riminì. Cre—.cneie Bari; 
Lacce-Ternar.a; Modena-Avsllirs, Monza-Como; 
Sampdoria-PittOTeta; Taramo-Vareia. 


SERIE C 

GIRONE « A »; Bolzano-Sercgr:c. Junìoreatala- 
Tranlo; Lacco-Btellcte; Omagna-Audace, Fadova- 
Novara; Piacanza-Pargecrama; Pro Patria-Tra- 
vite; Pro Vercalli-Alattandria; Sant'Angelo Lodi- 
giano-Mantova; Udincta-Triatlina. 

GIRONE « B ■: Empoli-Tcramo; Alma Fano-For- 
lì; Giulianova-Siana; Grettelo-Prato; Oibia-Araz- 
zo; Parma-Lìvorno; Pita-Reggiana; Riceion»-Ch:a- 
ti; Spal-Lucchata; Spezia-Mattata. 

GIRONE « C >: Barlatta-Nocerina; Benevanto- 
Crotena; Campobatto-Brinditi; Catania-Martila; 
Matara-Siracwta; Paganata-Sor.-anto; Pro Cavata- 
Salamilana; Pro Vatto-Turrit; Raguta-Raggina; 
Trapani-Latina. 
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B: vertice 
allungato 
Cambia 
la coda 


|•rp/Joso pari dri Monza a Bre¬ 
scia - Anche il Taranto nella lot¬ 
ta •> Il Mo(l<>na ranalino di coda 


Sì allunga il vertice della classìfica mentre in coda la 
Pistoiese lascia l'ultima posizione al Modena. I risul¬ 
tati scaturiti da questa venticinquesima giornata del ' 
campionato di sèrie B hanno ribadito per l'ennesima 
volta l'equilibrio esistente alle spalle deH'Ascoli/ che 
ieri ha pareggiato a Palermo, sfiorando il successo. 
L'attenzione della « sesta di ritorno > era rivolta prin¬ 
cipalmente a due incontri: Brescia-Monza e Corno-Lec¬ 
ce. Ne sono scaturiti due pareggi che servono ai brian¬ 
zoli ed ai pugliesi per rimarcare le loro velleità verso 
la promozione alla massima serie. Il Lecce, per esem¬ 
pio, si sta confermando di domenica in domenica ed è 
ormai giunto al suo decimo risultato utile consecutivo 
il che, in un campionato contraddistinto dal rendimen¬ 
to incostante di tutte le protagoniste, è da non sotto¬ 
valutare. Domenica prossima ai pugliesi sì offre una 
ghiotta occasione per accentuare il loro esiguo van¬ 
taggio sulla Ternana che gli renderà visita. Il Monza a 
Brescia era chiamato ad una verifica delle sue ritrova¬ 
te speranze di promozione, e^grazie principalmente al 


portiere Pulici ha ottenuto un prezioso punto che gli 
sarà molto utile nel prosieguo del campionato. Al ter¬ 
zo posto, dopo il successo sul Modena, è balzata la 
Ternana che sembra — fatta eccezione per la visita 
al Lecce — favorita da un calendario benevolo doven¬ 
do affrontare le più quotate antagoniste sul proprio 
terreno. Alle spalle delle prime tre si è formato un 
gruppo che racchiude in due punti ben nove squadre, 
tra le quali è ritornato il Taranto che, dopo la perdita 
del cannoniere Jacovone, dava l'impressione di essersi 
rassegnato a recitare un ruolo secondario nella corsa 
verso la serie A. Ieri a far le spese della ritrovata com¬ 
pagine tarantina è stato il Cagliari, formazione questa 
che, al pari della Sampdoria, continua ad essere inco¬ 
stante nel rendimento. I blucerchiati, che la scorsa set¬ 
timana avevano illuso la propria tifoseria con le quat¬ 
tro reti rifilate al Bari, ieri sono stati sconfitti dal 
Rimini che così si allontana dalla zona retrocessione. 
Con la Sampdoria. perde credibilità anche il Catanza¬ 
ro, battuto a Varese. 


Pistoiese fermata (0-0) 
dal portiere del Bari 


BARI: De Luca; Papadopulo, Fntppampina; 
Donina, Punziano. Faxoli: PasuelU. Sclanni- 
manlco (dal 2‘A' del x.t. Materazzi), Penzo, 
Balestro, Pellegrini. (N. 12 Venturelli, n. 14 
Amicar). 

PISTOIESE: VIerl; Romei, La Rocca; Bur|>u, 
Brio, Pogliana; Dossena (ail’SS' Di Chiara). 
Frustalupi, Bar)as.sina. Spe^fiorin, Ferrari. 
■ (N. 13 Settint, n. 14 Beccarla). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

BARI — ig. d.) - Non sappiamo se sia cor¬ 
retto dire che il Bari abbia guadagnato un 
punto sul proprio campo nei confronti di 
una Pistoiese che, non solo ha giocato con 
accortezza e forte determinazione, ma che 
ha saputo dare vita a manovre tanto brio.se, 
quanto veloci e insidiose, giungendo per ben 
due volte vicino al gol, negato però da un 
bravissimo De Luca in grande giornata E' 
vero che il Bari, a! 49', ha avuto con Scian- 
nimanico la possibilità di segnare, ma il tiro 
del generoso quanto sfortunato giocatore 
« biancorosso » è stato re.spinto .sulla linea 


da un difensore toscano, ma è altrettanto 
vero che la squadra allenata da Santececca 
rivela grosse lacune, non solo sul plano 
fisico-atletico, ma anche dal punto di vista 
tecnico-tattico e del carattere. 

Il Bari ha cercato il gol con una insistenza 
illogica e poco ragionata, favorendo gli sgan¬ 
ciamenti in contropiede degli avversari. Gm 
al 4' Dossena si è trovato solo di fronte al 
portiere barese, smarcato da un bel lancio di 
Barlassina, ma l'ala toscana, per fortuna dei 
baresi, ha mandato oltre la traversa da buo¬ 
na posizione. 

Nel secondo tempo, dopo l'occasione fallita 
d'un .soffio di Sciannimanico, è ancoia Dosse¬ 
na che al 50' salta due avversari, entra mg 
area barese ed è bravo ancora De Luca a 
deviare in angolo. Dopo una serie di infrut- 
tuo.si tentativi baresi ed azioni di alleggeri¬ 
mento dei giocatoli toscani, al tì.5' è ancora 
De Luca che riesce, con uno scatto di reni, 
a deviale sul palo un pallone calciato con 
forza da Stpeggiorin. 


Il Como gioca 
e segna ma 
è raggiunto 
dal Lecce (1-1) 

Lin'iiigciiiiilà del porliere lariano 
spiana la strada al pari dei puj^liesi 
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Cremonese rinunciataria 
Ha la meglio l’Avellino (1-0) 


COMO-LECCE — CavagiifUo, di tatla. tagna par i lariani. 


MARC.VrORE; Marco Plga al 27' del p.t. 
AVELLINO: Plottl; Reali. Boscolo; DI .Som¬ 
ma, PuccUll, Croci; Cala.sso. Mario Plga, 
Chiarenza, Lomliardi, Marco Plga (dairX3' 
Moniesi). (N. 12 Cavalieri, ii. Il Ferrara). 
CREMONESE: Maiani; Ceslnl. Barluiglio; Bo- 
nini. Talamo. Cassago; Chigionl. Sironi, Ala- 
rocchiiii, Frediani (dal 79' .Mnncluiiico), Fi- 
nardi. (N. 12 Brignoli, n. 13 Inverni). 
.ARBITRO: Laii/afame di Taranto. 
AVELLINO — (g.a.i - Dopo una lunga serie 
negativa, l'.AvelIino torna alla vittoria sulla 
rinunciataria Cremonese. I padroni di casa 
hanno sviluppato la solita grande mole di 
gioco, concretizzatasi in una .sola lete, realiz¬ 
zata da Marco Piga al 27' del primo tempo. 
Il gol nasceva sugli .sviluppi di un cross, pro¬ 
veniente da centrocampo, ripre.so dall'attac¬ 
cante avellinese, che, con prontezza, insac¬ 
cava imparabilmente alle spalle deU’ineolpe- 
vole Maiani. 


Gli irpini lianno avuto numerose occasioni 
da rete, ma, o per sfoituna — travcr.sa di 
Lombardi al 2.>' del secondo tempo — o per 
imprecisione — Galasso al ‘20' del primo tem¬ 
po, Chiarenza al .37' della lipre.sn -- manea- 
vano clanioiosamente li gol a pochi metri 
dalla porta. 

Al '29' della ripiesa l'arbitro .sorvolava .su 
un vero e proprio placcaggio in aiea della 
Cremonese ai danni dei capitano Lombardi, 
che. per proteste, veniva ammonito dall’ar¬ 
bitro. Sugli sviluppi della confusa azione l'ar¬ 
bitro espelleva rallenatoie degli ospiti signor 
.Angeleri, per pioteste. 

11 risultato non è stato mai messo in peri¬ 
colo dagli ospiti che, scesi in campo con il 
proposito di strappare il pareggio, una volta 
trovatisi in svantaggio, non .sono mai stati 
in grado di minacciare l’inoperoso Fiotti. 











Decisamente in palla e più pratici i romagnoli 
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COMO-LECCE — li«cc«ti li (otliluUca • Nardin par ribaltar# un 
calcio di punitiona. 


MARCATORI; al 20' del pri- 
mn tempo Cavagnetlo del 
Como: al 20’ del .secondo 
tempo. Montenegro mi rigo¬ 
re (Lecce). 

CO.MO: I^tliiada; Alelgralt, 
Pancherl: Garharini U'er 
chowod. Volpati: lachini. 
Centi, Cavagnetto. Trevlsa- 
nello. Nicolclti (dal '27' del 
s.t. Buiialdi). 12. Finlauro; 
i:t. Correnti. 

LECCE; Nardln; I.nprieno 
(dal 1’ del .s.t. Skogliind). 
I.iignan, Belluzzi. /agano; 
Maver. Sartori. Przzella, 
Beccati. Russo. Montenegro. 
12. Vannucci. 14. Riasiolo. j 
ARBITRO: Ciacci di Firenze. 

SERVIZIO 

COMO — Un Como cosi al Si 
nigaglia da tempo non si vede¬ 
va. Determinato nei movimen¬ 
ti. schemi validi e giocatori 
sempre pronti ad inserirsi nel- 
Tazione. Bello a vedersi. Un 
primo tempo r'r r il Como ha 
dominalo siglando una rete rii 
pregevole fattura. Il Lecce ha 
cercato di controllare le mo.-- 
sc deiravver.s.irio. ma nulla ha 
potuto contro un Como che na 
dettato legge. 

Per rennesinia volta in que¬ 
sto campionato il Como si è 
presentato al suo pubblico in 
formazione rimaneggiata, ma 
non per questo ha dovuto su¬ 
bire le mosse der/avver-ano. 
luti altro. Ha decisamente 
preso in mano le redini del 
gioco e per i pugliesi e stato 
.subito un continuo martella¬ 
mento. -Ma le partite l'.a.scono 
con un prcci.'O ri-'iiltato. E 
per qiiesio Como, alla net rea 
della saldezza. :1 ri.suìtato con¬ 
tava mollo, ed u Lecce n<ui 
ha concc'^ao inill.i a la .sqii.a- 
dra lar.ana. Dopo r.\cr .subito 
il predominio torriloriaìe dei 
laiiani. il Lecce h.a cercato :1 
parcgg.o a lutti i costi ed c 
riuscito neirmtento. 

I! Corno, come dztto. ha i- 
niz.ato mo.to bene, c.eando 
gr.in movimento con i suoi 
pii.vant- 

D..po quattordici minuti lo 
stojp.T cotnaseo s; è lanciato 
neii'aioj .v.ver-aria ma il .-uo 
tiro v.olon.o c -•.'u» tirv;.-.to 
in angolo. I.a s'.nre.naz.a c.i- 
masra si concrct;zza\ a al ■20': 
T.f.isaneilo. su servizio pre¬ 
ciso di Volpati, va va sulla 
ric.-tra. «f'nirvi'.'.o nella palla, 
poi centro verso la porta av¬ 
versaria. C.ivagnftto ha un 
gran stacco di testa e mette 
nel saero dello stupito N'ar- 
din. .spostato .sul lato oppo¬ 
sto tìcll.a porta. 

i: Lceee .l 'cusa -.! colpt>. ma. 
con volontà, cerca d: portar¬ 
si in attac.» ap.e:;do '.r vie 
al controp.ode comasco. .Al 
'24' Lattuari-a. portiere del Co¬ 
mo. con i:u;iito sch alleggia 
un pallone che. beffardo, sem¬ 
bra e:iirarc m rete. Come 
detto il Como si rende penco- 
lo.so in contropiede al 31’ con 
lachini che scaval.'a Pczzella. 
ma Nardin in tuffo devia m 
angolo. Al 34’ ci prova Tre- 
visanello che scavalca un di¬ 
fensore poi spara a rete, Nar- 
din blocca a terra. Occasio¬ 
ne per il Como a! con Ca¬ 
vagnetto che da posizione fa¬ 
vorevole spara alto. .Ancora al 
40’ il Como si rende pericolo¬ 
so nell'area avversaria con 
Nicoleiti che lira alto. .Al 44’ 
ancora tl Como con Wercho- 
wod ma la sfera sfiora il 
montante. 

Ripresa del gioco con il 
lecce pili determinato alla ri¬ 
cerca del pareggio ma i lana- 
ni non Issciano spazio: al fi’ 
lachini tocca a Trevisanello 


Anche col Rimini 
la Samp sbaglia 
e paga salato: 2-1 

Lenta la inanuMa dei liguri, i <|uali .suiio aiielie .««eiiza |ninte 


che evita due avvensari e spa¬ 
ra a rete, bravo ò Narriin. a 
parare. Il Conio controlla il 
gioco ma al 20' un'ingenuità 
del .suo portiere dà la possi- 
bilità al Lecce di pareggiare: 
calcio d’angolo. Lattuada .salta 
a vuoto, si impadronisce della 
sfera Sartori che spara a re¬ 
te. la traversa respinge il ti¬ 
ro. ma Melgrati con la mano 
devia la sfera e l'arbitro a 
due passi concede il rigore 
che Montenegro trasforma. Il 
Como reagisce e al 22’ Trevi- 
.sancllo impegna severamente 
Nardin. AI 39' è il Lecce a 
rendersi pericoloso ma Mon¬ 
tenegro da posizione favorevo¬ 
le tira allo. Ci riprova il Co¬ 
mo al 43’ con Melgrati ma 
il risultato non cambia. 

Osvaldo Lombi 


MARCATORI: Crepatili al 2X’. 
Ferrimi al 40’ e (trc/zani a! 
42’ del primo tempo. 
RIMI.NI: Recchi; Ro.ssi (.Ago- 
.slhu-ll* al ".S’ dc’la ripresa). 
Raffaeli; Rrriini. Grezzaiii. 
Romano; .SoIIier. nertinl, 
Crrpaili. (iamliin. Pellizza- 
ro. (N. 12: Pagani; n. 14: 
Di Michele). 

.S.A.MPDORIA: Cacciatori. .Ar- 
nuzzo. Bumliardi: Tiittino. 
l'erroni. lippi; Bresciani. 
Retlin. Savolili li. Orlandi, 
■ Chlorri. (N. 12: Pionetti; n. 

i;t: Arreco; n. 14; Saitutti. 
.ARBITRO; Serafino da Roma. 

DALL'INVIATO 

RIMINI — « Sbagliamo e pa¬ 
ghiamo salato > 1 , ci diceva 
Bernardini poco prima del 
match, con una punta di ras¬ 
segnazione nella voce malfer¬ 


ma. L'opinione del vecchio 
saggio non era mutata due 
ore più tardi, eppure se la 
Sampdoria doveva riooniin- 
ciare a perciioter.si il petto a 
due mani per le rituali stu¬ 
pidaggini che la tradiscono 
lontana da casa, poteva anche 
alzare la voce per imprecare 
contro una iella sp.arata che 
neH'ultima ventina v1i minuti 
le aveva ripetutamente vieta¬ 
to di catturare il pareggio in 
extremis. 

« Sfortuna?, sì certo » rico¬ 
nosceva Fuflo Bernal dini ma 
si e anche sbagliato, e qui 
dava implicitamente ragione 
al cronista, cui potrà magari 
riuscire un po’ difficile tro¬ 
vare l'esatto punto di incon¬ 
tro fra errori e malasorte, 
poiché effettivamente il pome¬ 
riggio bluccrchiato si è im¬ 


bottito deU'uno e dciraltro in¬ 
grediente, però non diventerà 
impossibile decifrare neH'ana- 
lisi dell'aspro ed emozionante 
.scontro i meriti e i demeriti 
in termini sufficientemente e- 
loquenti. 

E que.sii dicono subito che 
il Riinini ha intascato con u- 
nestà il ricco malloppo. Per 
un confronto atlenddiile dei 
due schieramenti, fa testo lo¬ 
gicamente il primo tempo, 
giocato ad... armi pari, ed in 
questo lungo periodo il Rimi¬ 
ni ha marcato una superiorità 
non schiacciante ma abbastan¬ 
za chiara, risultante da uno 
slancio maggiore, da una pra¬ 
ticità pili evidente, anche da 
una volontà e ria una condi¬ 
zione atletica più - rimarche¬ 
vole. L-addovc la .Samp si scio¬ 
glieva in una serie improdut- 


L’arbitro salva il Monza 

NrgaU» un rigore al Br4‘.scia la partita fini.sct* in parità (0-0) 


BRE. SCI.A: Malgloglio; rodarini. ('-agni; 

.Savoldi. Guida (dal .36* Romanzini). 
.Alorn; Rampanti. Brccalns.si. .Alutti; 
Biancanli. Nicolini. .N. 12; Bertoni, 

n. li: Salii. 

MttNZA; riilici; Vincenzi. Gamba; De 

Vrcclil. l-anzi. .Anqiiilletli; Lorini. Be- 

riialtn. Sil\a. Blangcrn. .Sanse» erino 

(dal 32’ tirila ripresa Garin). N. 12: 
Incontri, n. 1.3: .Scainl. 

.ARBITRO: Giissoni di Tradate, 

NOTE: .sppiiatDn 21 000 circa rii cui 

10 773 pagani! per un inca.s.so rii .53 mi¬ 
lioni 97.3.^,K» lire. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRF. Sri.A — L’atteso derby è finito in 
parità. Il risultato non fare’oize una grin¬ 
za so. .a .salvare il Monza, non fosse 
intervenuto, al 3.3’ della ripresa, l'arbi¬ 
tro Cbi.s.soni. non decretando un calcio 
rii rigore a favore itegli azzurri Nico- 
hni superato Vincenzi era staio atterra¬ 
to in area da Lan.'i. Gii.ssoni a pochi 
p-r'.ssi accorreva indicando in un primo 
momento i’. d:.schc:to del rigore e poi. 


inaspettatamente. ‘ concedendo una pu¬ 
nizione a favore dei monzesi. 

Il Bre.scia ha giocato alla grande per 
i primi trenta minuti mettendo in diffi¬ 
coltà il Monza salvato da Pulici con 
due gro5.se parate. Dal 30' m poi il 
Bre.scia è riu-scito a crearsi un’occasio¬ 
ne da rete al .37’ con Moro e renden¬ 
dosi poi pericoloso solo su calci piaz¬ 
zati. Beccalossi anche ieri ha dimo¬ 
strato di e.ssere in ni Urna forma, forse 
il migliore in campo, ma i suoi lunghi 
dribbling nella ripre.sa hanno finito per 
appesantire il gioco del Brescia favo¬ 
rendo il recupero dei difensori monze¬ 
si. 

Pubblico numeroso; record di incasso 
per questo campionato. Il Brescia par¬ 
te subito deci.so ed ottiene al 1’ un 
calcio d’angolo. .Al 5’ primi applausi 
per Pillici per un’uscita coraggiosa sui 
piedi di Nicolini. Beccalossi. affidato a 
Beniaito. si dimostra m giornata favo¬ 
revole e il numero otto monzese deve 
ricorrere a numerosi falli per poterlo 
fermare. E' in palese difficoltà e Ma¬ 


gni. al 15' del primo tempo cambia 
le marcature mandando su Beccalossi 
Lorini. 

Al 10' primo salvataggio di Pulici. 
Azione Rampanti-Savoldi che centra, 
sbaglia la rovesciata Multi e Nicolini, 
ripre.sa la palla, tira decisamente a rete 
ma Pulici riesce a salvare con i piedi. 
Due minuti dopo mischia in area mon- 
ze.se: scontro fra Lanzi e Pulici, paiia 
che carambola sulla linea bianca e fi¬ 
nisce in calcio d’angolo ma Gussoni 
concede — incredibilmente — una pu¬ 
nizione per il Monza. Al .37' altro deci¬ 
sivo intervento di Pulici. Triangolo Mo¬ 
ro-Rampanti-Moro. tiro e Pulici uscito 
dai pali riese a bloccare. 

Poche le emozioni nella ripresa. .AI 
5' e al IO’ su punizione battuta da Bec¬ 
calossi. Multi prima e Nicolini poi spe¬ 
discono la palla a lato. Al 14* brillante 
liscila di iHilici che anticipa Multi e 
Nicohni e fa sua la palla e al 33’ Fazio¬ 
ne del rigore non concesso già descritta. 

Carlo Bianchi 


L’Ascoli rischia a Palermo: 1-1 

La ca|)olÌ!ila ilnpo la sua marcatura (al IO”) co.«ttrctta a rìiicliiuch'r.si sulla difensiva 


M.ARCATGRI: Moro (A) al 10’ del pri- ' 
mo tempo. Chimrnti (P) al 3*’ della t 
ripresa. ‘ 

r.Al.ERAlO: Frison; Vullo. CUterio; Bri- i 
gnani. Di C'.icro. Brilli; Osellame (dal 
21' Conte). Borsellino. Chimrnti. Majo. | 
Alagistrelii. N. 12 Trapani, n. 13 lozzia. ; 
.ASCOI.I: Alarconcini; .Anzirino. Perico; i 
Scorsa. I.egnam. Pa.sinato; Roccotelll. ' 
Aloro. Quadri. Bellotto. Zandoli. N. 13 i 
Scincchini. n. 13 Mastrangloli, n. 14 
.Amhu. 

•ARBITRO: Bergamo di Liromo. 

' • CO*» RISPONDENTE 

P.ALERMO — L'.A.scoU ha rischiato gros¬ 
so alla Favorita. La capolista, andata in 
vantaggio dopo appena dieci minuti di 
gioco con un gol su azione personale 
di Moro, ha commesso Terrore di rite¬ 
nere ormai chiu.sa la partita. Ala cosi 
non è stato perchè il Palermo, assorbita 
la botta ha reagito con una grinta, una 
determinazione e una dinamica che con 
il passare dei minuti hanno finito per 
schiacciare T.AscoU nella sua area. Ad ! 
otto minuti dalla fine Marconani fra- '< 
.stornato dalTarrembanle manovra dei si- i 
riliam ha ricacciato difettosamente un i 


pallone su angolo di Citteno e Chimenti 
ha spedito in fondo al sacco, dopo che 
uno spigolo dei legni ave»a respinto una 
inzuccata di Magistrelli. 

La cronaca vede all'inizio Tattacco del- 
T.AscoIi fin dai primi minuii e al ,3' 
Zandoli devia in rete un pa.s.saggio di 
Roccotelll ma Fri.son non si lascia sor¬ 
prendere. .Al 10’ Fazione del gol: Moro 
riceve un pallone a tre quarti campo 
da Pasinato. .supera m velocità due gio¬ 
catori e dal limile dell’area lascia parti¬ 
re un tiro molto preciso ma alquanto 
morbido che si insacca ajle sptalle di 
Frison. Al 13’ il Palermo usufruisce di 
un calcio di punizione, batte Citterio. la 
barriera respinge riprende lo stesso Cit- 
terio ma il piallone si perde fuori di un 
soffio. 

.Al 23’ Majo viene afferrato in area da 
Scorsa i siciliani invocano il rigore l'ar¬ 
bitro però non è di questo awi.so e con¬ 
cede invece il calcio d'angolo. Majo vie¬ 
ne ammonito per proteste. 

.Al 36' c’è un'azione dì Moro conclusa 
al lato dallo stesso, al 40* ancora i sici¬ 
liani protestano per un fallo di mano 
in .irc.T di un difensore a.scolano .su 
azione slalom di Citterio. Ma l'arbitro 


dice ancora di no. Quindi al 4,5' Magi- 
si reìli avrebbe l’opportunità di pareggia¬ 
re ma il suo piallonetlo si perde al iato. 

Nella npres^a il Palermo continua ad 
attaccare e al 3' un cross di Magisirelii 
dalla destra non trova ptintuale ali’ap^ 
puntamento Chimenti per deviare la sfe¬ 
ra in fondo alla rete .scarnita. Al 9’ an¬ 
cora un cross di Magistrelli da destra 
a Chimenti che colpisce Io spigolo del 
palo interno e la palla carambola sul 
portiere a terra alFaltro Iato che cosi 
può salvare. 

La manovra rosanero si vivacizza ulte¬ 
riormente al 28’; c'è un piasi icciaccio in 
area di rigore del Palermo ma Zandoli 
non sa approfittarne. 

.Al 38* il gol del piareggio; c'è un cor¬ 
ner sulla sini.stra battuto da Citterìo sul 
quale Marconcini esce ma respinge difet¬ 
tosamente. sul piallone si avventano da 
un lato Bellotto dall’altro Maio e Magi- 
strellt. quest’ultimo riesce a colpire di 
testa e la pialla colpisce Io spigolo del 
pialo, toma in campio. ne approfitta Chi- 
menti che se la ritrova sulla testa e 
in-sacca. E’ Fl-1. 

Ninni G«rici 


tiva di passaggetli, di ghiri¬ 
gori. di avanti e indietro .sen¬ 
z’arte nè parte perchè lenta 
nella manovra e prevedibile 
nelle intenzioni, il Riniini si 
impegnava con operazioni piu 
disadorne ma anche piii de¬ 
tei minate. I romagnoli sono 
andati in vantaggio sfruttan¬ 
do con quel lungo rompisca¬ 
tole che è Crcpaldi. un mar¬ 
chiano errore di Bombardi, 
mn .se il gol è stato piuttosto 
fortunoso, i biancoro.ssi si so¬ 
no poi generosamente arran¬ 
giati per meritarselo, poiché 
al provvisorio paleggio di Fer- 
roni — la.sciato impeidonabil- 
mente libero di prendere la 
mira e di battere a colpo si¬ 
curo — hanno replicato con 
estrema convinzione, riportan¬ 
dosi definitivamente al co¬ 
mando nel breve volgere di 
un paio di mimiti. 

Correva, a que.sto punto, il 
42’ del primo tempo, ed all¬ 
eile se poco prima rìell’inter- 
vallo sarebbe toccato a Cac¬ 
ciatori esibirsi in uno speri¬ 
colato salvataggio su Crepal- 
di. era naturale immaginare 
per il re.sto della partita una 
.Sampdoria tutta avanti all’af¬ 
fannosa ricerca di una zatte¬ 
ra alla quale aggrappar.si per 
.scongiurare l’ottava sconfitta 
consecutiva fuori casa. 

•Altrettanto .scontalo un Ri¬ 
mini nelle vicinanze di Recchi 
per chiudere corridoi e re 
stringere spazi. 

L’esame finestra era già fi¬ 
nito. e il Rimini era sostan¬ 
zialmente da capire. Senz’al¬ 
tro più di quanto non sìa 
riuscita a .spiegarsi la squa¬ 
dra blucerchiata. se davvero 
nei suoi programmi il princi¬ 
pale pensiero continua a fis¬ 
sarsi sulla promozione. Già. 
perchè va pure rammentato 
il diverso obiettivo dal quale 
adriatici e liguri sono stimo¬ 
lati; questi pensano concre¬ 
tamente alla salvezza, quelli 
inseguòno Un ritorno in se¬ 
rie A oggi come oggi realisti¬ 
camente improbabile. Domani, 
chissà...! Ma bisognerebbe 
cambiare registro, smetterla 
'’on gli errori, presentare pun¬ 
te autentiche e non uomini 
che .si afflosciano su se stessi, 
contare su una difesa che non 
si offra in olocausto, come è 
accaduto ad esempio al 28’ del 
primo tempo, quando i rimi- 
nesi .sono andati in vantaggio 
con Crepaldi. 

Sfuggito a Tuttino, Sollier 
era sfilato sulla .sinistra per 
spedire la palla al centro a- 
rea. Bombardi poteva como¬ 
damente intercettare e rinvia¬ 
re. ma iecce.sso di sicurezza? i 
riusciva soltanto a sbucciare 
la palla, regalandola a Cre¬ 
paldi; un giochetto controllar¬ 
la c cacciarla imparabilmente 
alle spalle delFinnocente Cac¬ 
ciatori, Ovvia la reazione 
.sampdoriana, ma ne uscivano 
manovre farraginose, ansiman¬ 
ti. nelle quali si di.stingueva- 
no comunque i difensori men¬ 
tre le «punte» continuavano 
a latitare. 

Lippi due volte, e poi Fer- 
roni cercavano di sbrecciare 
il muro biancoros.so. e pro¬ 
prio que.st’ultimo vi riusciva 
al 40’. raccogliendo e infilan¬ 
do senza disturbo un pallone 
servitogli da Savoldi .su puni¬ 
zione. In un batter d’occhio, 
però, il Riminl tornava a ras- 
.setta: punizione di Raffaeli, 
testa di Grezzani, oall.i a fil 
di montante, gol. Chiu.so. Per 
comprendere la recnminazio- 
ni della Sampdoria ricordia¬ 
mo telegraficamente la ripre¬ 
sa: te-sta di Orlandi ».setti¬ 
mo* palla cavata dal « sette ». 
da Recchi. con un balzo; pu¬ 
nizione di Savoldi al 26’. palla 
raccolta »la Bombardi e gira¬ 
ta contro la parte inferiore 
della traversa: mischia gigan¬ 
tesca a due passi da Recchi 
».36’*. con affannoso salvatag¬ 
gio biancorosso; acrobazìe di 
Raffaeli subito dopo per to¬ 
gliere dallo specchio della 
porta una palla calciata da 
.Amuzzo: palla-gol per Tutti¬ 
no »42’> intercettata e messa 
in angolo dal portiere roma¬ 
gnolo, bravo fino all’ultimo 
{.stante. 

Giordano Marzola 


Va stretto alla Samb 
il pari con il Cesena (1-1) 


AlAUC.VI’ORl: al K’ Bozzi (S). ai 14’ s.t. C.ec- 
carclli (C). 

SAMBKNEDEITK.SE: Pigino: tatto. Podestà; 
.Mi-lotti. I)r Giovanni. Vaia; Bozzi, Chiap- 
|iara (ilal :i2’ s.l. Bogoni). Cliimenti, Gui> 
iloliii, Giani. (N. 12 (larnriutti, n. 13 Traini). 
t:ESIC\.\: Bardin; Benedetti, Gectarelli; Plan- 
gerrlli. Oddi, C.’eru; Biltolo, Vairnlini. Mac¬ 
elli. l'ozzato, Bonei (dal 2:F .s.t. De Falco). 
(\. 12 iMoscalelli, n. 13 l.oinliardi). 

NOTE: Pioggia per tutta la durata dell’in- 
conno, terreno pe.sante. Ammoniti: Piange- 
relli. Cera e Ceccarelli. Espulsi, per recipro¬ 
che scorrettezze; Vaia c Pozzato. 

SAN BENEDEITO — (e.s.* • Sambencdel- 
Icse e Cesena si sono divise la posta in 
palio. Un risultato che calza .Mietto però per 
la .Samb. in quanto nel corso della gara i 
padroni di casa hanno messo in mostra le 
cose migliori e avrebbero quindi meritato 
di vincere. E’ stata una partita difficile per 
la consi.stenza della squadra avversaria che 


I non ha badalo per il sottile pur di portar 
via un punto dal Ballarmi. 

Gli adriatici attaccavano subito e al 1' 
i Chiappala mandava la palla a sorvolare la 
, traversa: al 15’ è ancora Chiappala che fa 
' gridare al gol ma Bardin. con un gran tuffo, 
i devia in angolo. .A! 19‘ è Chimenti a mettersi 
I in luce con un bel tiro a volo che finisce di 
poco a lato, mentre al 44’ Melotti, con Bar- 
I din fuori causa, colpisce il palo. 

I La ripresa vedeva la Samb all’atlacro e 
1 dopo un bell’intervento di Bardin, su tiro da 
! fuori area di Podestà, passa in vantaggio: 

! correva il sesto minuto, quando Guidolin 
> batteva una punizione, interveniva Bozzi di 
I testa mandando la palla in fondu al sacco, 
j La « mazzata » non demoralizzava gli uomi- 
I ni di Marchioro che. sorretti da un Cera 
1 onnipre.sente si gettavano caparbiamente in 
I avanti alla ricerca del pareggio. L’obiettivo 
I \*eniva centrato al 14’ su azione conseguente 
ad un calcio d’angolo; Ceccarelli dì testa pa- 
1 reggia le sorti dell’incontro. 


Contro il Cagliari (2-1) 
torna a sorridere il Taranto 


.AI.ARCLATORI: primo tempo al 12’ Panizza 
(T) su rigore, al 41’ Tiirini (T). Nella ri- 
prr.sa, al (30'), l’iras (C). 

T.AR.ANTO: Petrmic; Gioiannune. C:inienti; 
Capra. Dradi. Nardelli; Gori. Panizza. Tti- 
rini. Selvaggi. Oputi (dal ’27’ Dclli Santi). 
N, 12: Bu.so, n. H: Scrato. 

C^AGLIAKI: Corti; I.aniagni. l.onguhurco. Cji- 
•sagrandr (27’ Bellini), Valeri. Rnffi; Brìi- 
gnera. àlarchetti. Pira.s, Alagherini, Villa. 
N. 12: Copparoni. n. 14: Qiiagliozzi. 

ARBi rilG: Milan di TrevI.so. 

T.AR.ANTO — ISSI - Il Taranto torna alla 
vittoria dopo un’aslincnza casalinga di diver¬ 
si mesi. La .squadra ionica ha ritrovato, per 
l’occasione, i piedi buoni di Selvaggi e Gori 
che hanno di.spiitato un primo tempo quasi 
al livello delle loro migliori prestazioni. 

Nella nprc.sa, invece, erano gli ospiti che. 
nel tentativo di recuperare, facevano regi¬ 


strare una certa superiorità territoriale, an¬ 
corché caratterizzata da fasi confuse e gio¬ 
co falloso che «ostringeva il giudice dì gara 
ad espellere prima Longobucco. reo di un 
fallaccio a gioco fermo .su Panizza. che ha 
abbandonato il campo in liarella. e poi capi¬ 
tan Brugnera per proteste. 

Ij» prima rete del Taranto è propiziata da 
Selvaggi che al 10’. palla al piede, si avvia 
verso Farea avversaria e. dal limite, cros.sa 
al centro. Lamagni intercetta con il braccio 
ed è rigore, Panizza trasforma. Al 27’ Ca¬ 
sagrande e Caputi venivano a collisione e 
poco dopo si facevano stistituire. Al 41’ Tu¬ 
rini portava a due le reti del Taranto, but¬ 
tando in contropiede un lungo lancio di 
Cimenti, Gli o.spitì dimez.7Jivano Io svantag¬ 
gio nella scialba ripresa, al .30’. con Piras 
che, da pochi passi, tirava al volo in rete 
un cross di Brugnera. 


Senza fatica la Ternana 
domina (2-0) il Modena 


.AI.ARr.ATORI: Circotrlli (T) al 4' del p.t.; 

Pagliari (T) al 26' riri s.t. 

TER.N.AN.A: Ala.scrila; Iji Torre. Ratti: f:a- 
.snnr. Gelli. Volpi; Bagnato (rial 17' dri x.t. 
Caccia). .Arìstri. Pagliari, Riagini, Ciccn- 
trlli. (N. 12 Bianchi, n. 14 .Martini). 
.AIODKNA; Grosso (rial .38’ ilrl .s.l. .Santini): 
(’jknrstrarl. I.az7eri; Righi. Parlanti. Pnlrn- 
trs; .Aiariani. Sanznnr. Bellinazzi. A’ivani. 
Notar! (dal 31* del s.t. Bonafè). (N. 14 
Cuoghi). 

ARBITRO: Redini, di Pisa. 

TERNI — »a. 1.» - Non ha dovuto faticare 
molto la Ternana per avere ragione del Mo¬ 
dena. Dopo soli quattro minuti, infatti, la 
bilancia pendeva in favore riet padroni di 
casa pa.ssati subito in vantaggio: Anstei la¬ 
vora un ottimo pallone sulla fascia destra, 
trova lo spazio necessario al centro, dove 
Pagliari fa velo a Ciccotelli che anticipa Laz- 
zeri e in-Si.cca alla sinistra di Grosso. Primo 


gol per Fattarcante rossoverde con la maglia 
tiella Ternana che concretizza una sua buona 
prestazione, 

I.a partita perde immediatamente d’inte- 
re.sse e il gioco scade, gli uomini di Mar- 
<hesi SI distraggono, quelli rii Becchetti, no¬ 
nostante la buona volontà, non ce la fanno 
a far lavorare Ma.scella che resta inopero.so 
per l’intero arco dei novanta minuti. Se, 
evidentemente, la hnitta esperienza dello 
.scor.so anno ha aperto gii o<chi ai dirigenti 
rossoverdi, non ha invece insegnato proprio 
mente ai re.sponsabili emiliani e per il Mo¬ 
dena le sncr.mze di rimanere in vita, cioè 
:n B. diminuiscono con il passare delle gior¬ 
nate. 

Dopo iin inrrebile nubifragio al 26’ della 
ripre.sa Pcgl.an arrotondava il risultato cor¬ 
reggendo in r:-ie un pallone finito sul palo «u 
colpo di testa rii r;rrotel]i. Due a zero e 
terzo posto in r-Iassifif-a per la Ternana. 


Perentorio 3-1 del Varese 
al troppo lento Catanzaro 


.AI.ARCATDRI; nei p.t. al 14’ Ramrlla (V): 
nel s.l, al 7' Brambilla (V) autorete; al 23’ 
Aiariani (V); al 27' Salvadè (V). 

A’ARE.SE: Roranga (dal F del s.t. Nirri); 
Salvadè. Brambilla; Taddei. Spanin. Val¬ 
lati; RU.S.SO. Giovannelii. Ramrlla. Cri.scl- 
manni. Aiariani (dal 30' del s.t. Dotto), 
(N. 13 Cascella). 

C4TANZ.ARO: Pellizzaro; Ranieri. .Arrighi; Ba- 
nelli. Groppi. Alaldera; Rossi. Nicolini. Bor- 
zoni (dal 37' dei s.t. Nemo). Zanini. Pa¬ 
lanca. (N. 12 Ca.sarl; n. 14 Improta). 
.ARBITRO: signor Reggiani di Bologna. 
VAREISE — «e.m.* • L’allenatore Maroso ha 
saputo dare alla sua squadra la grinta e la 
volontà per battere oltre al Catanzaro anche 
la sfortuna. Il Varese ha meritatamente vin¬ 
to la sua partita in virtù della sua maggiore 
spinta offensiva e per aver anche saputo cer¬ 
care questa vittoria superando l’impasse di 
un infortunio a Boranga (lussazione alla 
spalla sinistra* sostituito da Nierì. 

La squadra calabrese, bella nel primo tem¬ 
po. anche .se molto lenta nella costruzione 
del gioco, forse si è ritenuta paga del pa- 


' reggio e. non ha tenuto conto della volontà 
dei varesini. 

La partita, all’inizio, vede subito i due por¬ 
tieri protagonisti: Boranga esce a vuoto su 
un centro di Rossi, e Pellizzaro devia fortu¬ 
nosamente un docile e facile piede di Val¬ 
lati. Mentre Boranga si riscatta ai 13’ con 
una grandiosissima parata su tiro ravvicinato 
ancora di Rossi, respingendo di pugno, al 14’ 
Pellizzaro, su colpo di lesta di Ramella. dopo 
un calcio di punizione tirato da Giovannelii, 
arriva in ritardo sulla sfera che si insacca. 

Nella ripresa ai T il Catanzaro pareggia 
su autogol di Brambilla. Sul centro di Ar¬ 
righi li terzino varesino interviene, ma sba¬ 
glia il rimando e infila la porta dell’incolpe¬ 
vole Nieri. Il Varese ora attaixa e macina 
molto gioco e ai 23' su calcio di punizione 
per (alio su Criscimanni dal limite dell'area 
passa in vantaggio con Afariani. Al 27'. su 
lancio di Ramrlia, la palla batte sui piedi di 
Ranieri e ritorna a Salvadè che si è inserito 
molto bene: il terzino è solo m area ed è 
. un gi<x:o battere Pellizzaro. 
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I canturini hanno esordito otliniamenle in «poule scudetto» disponendo alla meglio 
deU’inconipleta compagine milanese: 89 e 82 il risultato finale - D’Antoni a mezzo servizio 


La Sinudyne 
(100-82) 
sul Sapori 
nella ripresa 

SINUDYNE: CaRlleris (1): Da- 
raldi; Antonelli (15); Roche 
(2ft): .5lar(ini (2); Rnnamico 
(16); Villana (IO); Drisrnll 
(16); tViIrntti (2); Dertolot* 
li (12). 

SAPORI: (hiercia (12); Man- 
nesclil; Racchi (2); Cecche¬ 
rini; Oiiistariiii (2); Riicci 
(32); Bovone (4); DolH (8); 
Frrn.stein (21); Raiiiizzl (1). 
ARBITRI: Solen|;hÌ e Casa- 
massima. 

BOLOGNA — La Sinudyne ha 
dovaito aspettare il secondo 
tempo per avere ragione di 
una Sapori che nel primo 
tempo gli aveva dato parec¬ 
chio filo da torcere. Poi, quan¬ 
do nella ripresa i bolognesi 
hanno riordinato le idee e in¬ 
granato la quarta, per i se¬ 
nesi non vi è stato più nulla 
da fare e il risultato finale 
di 100 a 82 rispecchia fedel¬ 
mente 1 valori espre-ssi 
Si comincia in sordina con 
un gioco per nulla entusia¬ 
smante. Ad una bordata di 
Roche, il migliore dei bian¬ 
coneri, risponde un’ugual bor¬ 
data di Bucci e il punteggio 
è sempre in parità; 10-10 al .5’ 
16-16 al 10’. A questo punto 
si vede il miglior Bertolotti 
che fa centro per tre volte 
consecutive. 

Il Sapori resiste e verso il 
17’ agguanta e supera di un 
punt<» i padroni di casa 137- 
38). Ma è im fuoco di paglia 
e ci pensa Roche a ristabili¬ 
re le distanze, cosi il primo 
tempo si chiude sul 44-39. La 
ripresa non ha storia: Roche 
è incontenibile, centra un 4 
su 4; Antonelli non gli è da 
meno mentre DriscoU sfodera 
1 suoi numeri migliori. 


Per la Girgi 
facile 86-75 
con la 
Perugina 

.MOBILGIRGI: Meneghin (28), 
Morse (22), Ossola (2), Yel- 
rerton (15), Zanatta (6), Bi.s- 
snn (12), BechinI 1. N.e. 
Rusconi, Colombo e Ros¬ 
setti. 

l'ERUOINA JEANS: .Soreii- 
.snn (28), Moore (2), Masliil 
(8). Lazzari (8). Gilarili 
04), Tonia.ssl (11), Mala- 
cliln (4), Ricci. N.e. Belli¬ 
ni e Glu-sti. 

ARBITRI: /anon Ut. Venezia 
e Gorlato di Udine. 

NOTE: tin liberi Mobilgir- 
gi 16 su 22, Perugina Jeans 
13 su 18. Uscito per cinque 
falli Malachin al 14’39” (62- 
77». .Spettatori 4.500 circa. 
VARESE — La Mobilgirgi ha 
iniziato la poule scudetto col 
piede giusto e ha incamerato 
i primi due punti messi in 
palio da questo girone finale 
La Mobilgirgi sorretta da 
un Meneghin in serata di 
grande vena (28 pimti e 13 su 
19 al tiro» e con uno Yelver- 
ton efficacissimo in attacco 
anche se impreciso al tiro 
(13 pimti e 5 su 15 al tiro) 
ha subito messo fra sé e la 
Perugina Jeans un margine 
di punti consistente. 

Nella ripresa la Mobilgirgi, 
che aveva chiuso il primo tem¬ 
po con un vantaggio di 17 
lunghezze (45-28) raggiungeva 
il massimo vantaggio (25 lun¬ 
ghezze, sul 57-32 e poi sul 
77 .32). A questo punto la squa¬ 
dra campione tricolore ha ti¬ 
rato i remi in barca, Me.sst- 
na ha inserito Bechini per 
Meneghin e poi per Morse 
con-sentendo così alla squadra 
di tirare il fiato. 


Alla Xerox 
non basta 
il solito 
Jura: 92-86 

AI.TIlFLV: Zampollni (16), Rru- 
namontl (17), Ceriuiil (19), 
Sojoumer (23), 3IccI.\ (21), 
.MarLsi (2). Non entrati: Ton¬ 
da, Blasetti, C'arapacchi, Fe¬ 
lici. 

XERO.X: Itoclà (10), Guidali 
(6), Farina (4), Jura (34), 
.Serafini (14). Roncati (4), 
Ijuiriskl (14). Non entrati: 
Nemmi, MaréloHo. Macche¬ 
roni. 

RIETI — Malgrado la concla¬ 
mata, fantasiosa ma concreta 
bravura del pivot Jura e le 
inesauribili doti ingegneristi¬ 
che del play Rodà, la Xerox 
di Milano non è riuscita, ne¬ 
gli ultimissimi minuti, ad an¬ 
nullare l’esiguo distacco che 
la differenziava dall’Althea rea¬ 
tina. Partita tirata, laboriosa 
e, per intuibili aspetti, da in¬ 
farto. questo primo confronto 
per la poule scudetto ha mes¬ 
so chiaramente in luce come 
non sia sufficiente possedere 
imo dei più capaci triangoli 
rlmbalzistici a livello naziona¬ 
le: Meely Sojoumer, Zampo¬ 
llni (che oggi hanno riconfer¬ 
mato le proprie qualità) sep- 
poi « avanti » manca l’adegua¬ 
to supporto di realizzazione. 

Infoiti le azioni ed i cesti 
mandati a vuoto — soprattut¬ 
to da Cerioni, non sempre cor¬ 
retto. ma anche da Meely, 
gratuitamente accademico — 
rimettono in luce una realtà 
tristemente scontata in passa¬ 
to dai reatini; la non omoge- 
neità di una squadra in tutte 
le proprie articolazioni di gio¬ 
co. L’Althea, che sa di essere 
debole all’estemo, ha saputo 
impostare « a uomo » il pro¬ 
prio gioco; la Xerox all’op¬ 
posto, ha giocato « a zona » 


GINZANO: D’Antonl, Boselll 
F. (3), Anchlsl (1), Boselll 
D-, Ferracinl (11). Ilan-sen 
(32), GalUnarl, Blanch! (11). 
.Sllvester (25). N.e. Frlz. 
.All. Faina. 

GABEITI: Reialcatl (13). Me- 
negbel (9), Della Fiori (27), 
Tombolato (13), Wingo (IIL 
Uenhard (4), Àlarzorati (8). 
.N.e. Iimocentin, Gergali e 
Bertazzini. All. TaurLsano. 
ARBITRI: FiUppone e Ca- 
gnazzo di Roma. 

NOTE; Tiri liberi; 18 su 30 
per il Cinzano e 23 su 27 
per la Gabetti. Usciti per rag- 
giimto limite di falli nel cor- 
■SO del secondo tempo; Fer- 
racini, Boselh F. e 'rombola¬ 
to. Palalido al limite della ca¬ 
pienza; oltre 5.(H»(I spettatori. 
MILANO — La Gabetti ha e- 
sordito bene m iioule scu¬ 
detto e. conseguentemente, il 
Cinzano ha segnato il passo. 
Il Paialido ha fatto registra¬ 
re il tutto esaurito; i soste¬ 
nitori di entrambi i sodalizi 
hanno preso d’assalto botte¬ 
ghini e bagarini per assiste¬ 
re ad una partita che in par¬ 
te ha deluso. Il divario tec¬ 
nico tra una Gabetti concre¬ 
ta ed un incompleto Cinza¬ 
no è apparso subito lampan¬ 
te e alla fine i milanesi han¬ 
no lasciato il parquet con una 
inevitabile sconfitta sul gob¬ 
bo; 82 a 89 il punteggio a lo¬ 
ro sfavore. 

Le sette lunghezze di diva¬ 
rio finale potrebbero lasciare 
spazio a facili illusioni, ma è 
meglio sottolineare subito che 
il Cinzano non è mai stato 


in grado di imporre il suo 
gioco una volta opposto ad 
una Gabelli solida e conscia 
dei mezzi in suo possesso. 
Sfoderando un basket intimi¬ 
datorio, molto ragionato e di 
buon livello, i canturini han¬ 
no disposto alla meglio di 
una pattuglia troppo leggera 
sotto i tabelloni per la man¬ 
canza di Vecchiato ed estre¬ 
mamente pasticciona in fase 
d’impostazione perchè il suo 
playmaker D’Antoni, ancora 
dolorante all’indice della ma¬ 
no destra, è stato impiegato 
a mezzo servizio. 

Senza strafare, la Gabetti ha 
contenuto il buon avvio dei 
milanesi (0-6 al 2’) jier poi 
uscire da dietro le quinte ed 
incanalare la partita su bi¬ 
nari che obieiiivumente non 
poteviuio es.sere diversi. Un 
Della Fiori preciso e spumeg¬ 
giante ed un Recalcati anco¬ 
ra in grado di « ciuffare » da 
fuori, hanno ben presto fatto 
« s.iliare » la difesa a zona 
(3-2) architettata da Faina. 
Wingo ha controllato senza 
grossi problemi Silvester, 

.Andati * al riposo con sei 
punti di vantaggio (48-42», a 
Marzorati e compagni sono ba¬ 
stati pochi guizzi per accumu¬ 
lare un abbuono di ben diciot¬ 
to limghezze (83-65 al 17’). Poi 
hanno tirato i remi in barca 
per non sprecare eccessive e- 
nergie in vista dell'mcontro 
di semifinale di Coppa delle 
Coppe in programma dopo¬ 
domani a Barcellona. 

Angelo Zomegnan 


Risultati e classifiche 


rOL'LK SCIUKITO 

(•IRONK « \ • — .Slnudjnc-Sa- 
porl lOO-lCi; Uoblt(;iri;i-Pi>ruzÌiia 
Jeans 86.:j. r.la.s.slflc»: .MobilKlriri 
>- Sliiudtne 3; Peruzina Jeans e. 
•Sapori 0. 

CilHON'K « B « — (JabeUI-*f Inia- 
iio XM-83: AKhea-Xeros 93-86. (Jm- 
.slfiea: .Althea r (ìabeUl 2: Cinzano 
e Xerox 0. 

Priii.K m ci..a.s.siku'azi()m: 

(ÌIRO.NK «A » — Uilnamartlnl- 
llurliotham ÌH-83; Kmerson-Plnll 


Inox 93-88; Paxnossin-Gls 115-93; 
Seaiolini-Alro 63-61. Classifica: 
Chlnamartlnl. Emerson. Searolinl 
e Paznossin 2: Alco, liurllnghani. 
Pinti Inox e CìLs 0. 

CI ROSE « H » — Canon-Fido- 
rado tOI-80; Fernet Tonlc-Jollyco- 
lombani 80-70; .Molilam-Mecap 77- 
;4: Brìll-*Vidal 100-77. aassifira: 
llrlll, fàinon. Fernet Tonlc e -Mo- 
hiam 2: Eidorado. JoIlTcolomba»:, 
Mecap e Vidal 0. 


Amaro sfogo di Roggi il fiorentino «(|uasi» recuperato 


Quando un azzurro 

' ^ * 4 

scompare dalle 
pagine dei giornali 



DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — « Ho sofferto 
molto, credevo di impazzire, 
sono stato in procinto di ab¬ 
bandonare; solo con la forza 
di volontà sono riuscito a su¬ 
perare quei momenti cd ora 
vivo di speranze. Ma in que¬ 
sti frangenti ti accorgi di co¬ 
me è fatta questa società, del¬ 
la meschinità degli uomini e 
che il mondo del calcio è 
qualcosa di irreale». 

Questo il primo sfogo di 
Moreno Roggi (24 anni il pros¬ 
simo mese, sposato, con un 
figlio), un giocatore che ap¬ 
pena ventenne eni già tito¬ 
lare della « Nazionale >> e sul¬ 
le prime pagine dei giornali 
specializzati. Poi ima sera, il 
21 agosto del *76. allo stadio 
dei Pini di Viareggio, nel cor¬ 
so di una partita amichevole 
giocata dalla Fiorentina, il di¬ 
sastro, Fincidente che può, di 
colpo, cambiare la vita di un 
uomo; neireffetiuare una re¬ 
spinta. il ginocchio destro non 
regge il peso del corpo. Rog¬ 
gi si accascia sul terreno. 
Le urla, non appena il giova¬ 
ne si rende conto del danno 
subito, si trasformano m di¬ 
sperazione: neireffettuane la 
torsione si sono lacerati i le¬ 
gamenti crociati. (Thi, prima 


rii lui era rimasto vittima del¬ 
lo stesso incidente, era stato 
costretto a lasciare il calcio. 

i Quanto ho sofferto in que¬ 
sto anno e mezzo non lo au¬ 
guro a nessuno. Neppure al 
peggior nemico — ci dice —. 
Fin da ragazzo il mio scopo 
è staio quello di diventare un 
giocatore di serie A e per rag¬ 
giungere questo obiettivo di 
sacrifici ne ho fatti tanti. 
Mentre i miei compagni an¬ 
davano a divertirsi, io pas.sa- 
vo le mie ore sul campo, ad 
allenarmi. La sera rimanevo 
a ca.sa a studiare e leggere. 
Volevo diventare un c;ilcia- 
tore di quelli che vengono sti¬ 
mati non solo per la loro abi¬ 
lita ma anche per quel rap¬ 
porto «serio che riescono a 
mantenere con il prossimo. 
Co.-,!, quando giocando nello 
Empoli, appresi la notizia del 
mio passaggio al.a Fiorentina 
mi sembrò di avere raggiunto 
il mio scopo ». 

E' proprio vero che en m- 
tenziónato a smettere? 

« Sì. perchè la sfortuna si 
era accanita. Non avevo an¬ 
cora vent’aiini e già ero sta¬ 
to prescelto per le squadre 
nazionali. Poco dopo diventai, 
con Rocca, il titolare della 
razionale post-mondiali del 
'74. Poi, improvvisamente, ar¬ 


rivò quel maledetto incidente. 
La sentenza è nota; nessuno 
giurai-a sul mio recupero. Tut¬ 
ti mi avevano dato per spac¬ 
ciato. F\i un vero e proprio 
dramma; i miei programmi 
sfumavano. Fui operato di me¬ 
nisco. tomai in campo, ma la 
gamba destra non reggeva. Mi 
rivolsi a tutti gii specialisti 
italiani ma nessuno mi dava 
un filo di speranza. Infine, con 
l'aiuto della società, mi recai 
a Lione, in Francia, dai pro¬ 
fessor Alberto Trillat il qua¬ 
le. dopo una attenta risita, 
mi fece capire — nonostante 
la gravità del danno provo¬ 
cato daH’incidente — che for¬ 
se avrei potuto sperare. Il 3 
maggio delio scorso anno tor¬ 
nai a Liime per l'intervento 
chirurgico. Trillat non mi le¬ 
ce alcuna promessa. Mi di«-ve 
solo che l'operazione ai lega¬ 
menti era andata bene ed 
8ggiun.se che non avrei do¬ 
vuto avere fretta, che per spe¬ 
rare in un recupero avrei do¬ 
vuto lavorare molto. Non mi 
disse, però, quali difficoltà a- 
vrei dovuto superare. Ed è 
appunto anche j^r questo che 
ho sofferto le pene dell infer- 
no ». 

« Dopo l'operazione — pr<x 
segue Roggi — sono rimasto 
40 giorni con l'arto ingessato 


e quando mi alzni da letto ed 
iniziai a camminare la gam¬ 
ba si gonfiava, sembrava im 
pallone. Me ne slavo ore ed 
ore con l’arto diste.sn e con 
sopra al ginocchi«j una borsa 
di ghiaccio. Fu a questo pun¬ 
to. nel periodo estivo, veden¬ 
do 1 miei compagni allenarsi, 
che mi demondizzai al punto 
da dire a mia moglie di es¬ 
sere deciso a lasciare il cal¬ 
cio ». 

Come hai latto a ritrovare 
fiducia, a proseguire la pre¬ 
parazione? Quali sacrifìci ti è 
costata? 

« Se oggi posso sperare di 
tornare a giocare lo devo al¬ 
ia mia forza di volontà ed 
al prof. Baccani il cui ruolo 
è stato determinante. Ma an¬ 
che mia moglie, i miei geni¬ 
tori. i miei suoceri e i com- 
fKigni di squadra mi hamio 
dato una mano a superare i 
momenti critici. La fiducia 
ITio rifrnrata quando comin¬ 
ciai a fare degli esercizi gin¬ 
nici in palestra. Baccani non 
ha mai smesso di incoraggiar¬ 
mi. mi ha sempre consiglia¬ 
to. mi ha ridato fiducia. Si è 
trattato di un lavoro stress.m- 
te. massacrante ma con il 
passare dei giorni, anche se 
li ginocchio seguitala a gon¬ 
fiare. mi rendevo conto che 


qualcosa stavo cambiando, 
che le condizioni migliorava¬ 
no. Sono stati olio mesi dun. 
Poi — come del resto mi a- 
veva detto il professor Tril¬ 
lat — con il passare dei gior¬ 
ni, a seguito del lavoro svol¬ 
to in palestra e sul campo, 
il ginocchio ha smesso di gon¬ 
fiare. E’ sialo a questo pun¬ 
to che ho iniziato a spera¬ 
re ». 

Cosa hai provato quando sei 
tornato a giocare? 

« Niente di particolare poi¬ 
ché ero già sicuro che tutto 
sarebbe andato bene. Ne ero 
convinto. E questa convinzio¬ 
ne l'aveva acquisita ancor pri¬ 
ma di giocare a Montevarchi 
poiché mi ero soitopiosto a 
prove incontrovertibili. Allo 
stes.cQ tempo ho affrontato 
questo primo test consapevo¬ 
le di un fatto e cioè die se 
le cose non andranno come 
spero, sono pronto a cambia¬ 
re. a trovare un ruolo fuori 
dal mondo del calcio. Attual¬ 
mente sono iscritto all'Univer¬ 
sità ma il mio traguardo sa¬ 
rebbe quello di diventare in¬ 
segnante di educazione fisi¬ 
ca ». 

Loris Ciullini 

NELLA FOTO: Rmì con Anto- 


A colloquio con il prof. Alberto Baccani 


Se ì ragazzi facessero ginnastica a scuola 
diventati atleti non si «romperebbero» cosi 


FIRENZE — Alberto Baccar.i. tr^eqnante di educa¬ 
zione fisica, da numerosi anni preparatore atletico 
della Fiorentina è colui che in pratica ha ricostrui¬ 
to Moreno Roggi. E lui che prima e dopo l'opera¬ 
zione al ginocchio lo ha seguito, lo ha consigliato, 
gli ha fatto coraggio. Di lui Roggi dice: « £' stato 
determinante non solo per quanto riguarda la rie¬ 
ducazione dell'arto e la preparazione atletica ma 
anche per farmi ritrovare il miglior morale. Se 
posso sperare di tornare ad essere il giocatore di 
un tempo ìo dero al suo assiduo lavoro, ai suoi 
consìgli ». 

.Appanfo perchè è stato Baccani ad avere un ruolo 
COSI decisivo (anche con altri atleti, specialmente in 
atletica leggeraf che abbiamo chiesto a lui cosa 
occorre fare per evitare incidenti di questo tipo. 

« La prima cosa — ci ha risposto — sarebbe 
quella di istituire una preparazione di base per tutti 
j giovani. Ruolo questo che spetterebbe alla scuola 
dell’obbligo non tanto per creare dei soggetti pronti 
allo sport agonistico, ma soprattutto per la loro 
crescita fisica e culturale, \ella stragrande maggio- 
rama dei Paesi europei si inizia dall’età scolare a 


praticare lo sport inteso come momento forma¬ 
tivo. Questo aiuta notevolmente i giovani ad abi¬ 
tuarsi a sostenere gli sforzi, a sviluppare le fasce 
muscolari. Preparazione, a mio avviso, che dovreb¬ 
be continuare fino al quattordicesimo anno di età, 
quando un ragazzo può iniziare l'attività agonistica. 
Fino a quel momento va lasciato libero, deve muo¬ 
versi a proprio piacimento » 

Perchè solo dopo i 14 anni uno può dedicarsi allo 
sport agonistico'^ 

« Intanto perchè il ragazzo non è ancora maturo, 
m grado di applicarsi costantemente ad un tipo di 
disciplina, ma soprattutto perchè la sua muscola¬ 
tura è ancora fragile. A quel punto oltre a sotto¬ 
porlo ad una assidua preparatone atletica, occor¬ 
re anche abituarlo all'apprendimento della tecnica. 
.4 questo punto la muscolatura inizia ad irrobu¬ 
stirsi. Se invece fin da bambino il soggetto avesse 
praticato un'attività pre-sportim, al momento di ini¬ 
ziare quella agonìstica non troverebbe alcuna dif¬ 
ficoltà ». 

Se Roggi si fosse avvicinato allo sport agonistico 


con una preparazione di base adeguata avrebbe 
potuto evitare l'incidente'* 

« Il giocatore è ben dotato muscolarmente e. se 
avesse fatto della attività specifica, con molta pro¬ 
babilità avrebbe evitato il trauma. Infatti per evitare 
certi incidenti — anche quelli minori — bisogne¬ 
rebbe che le fasce muscolari del quadricipite fosse¬ 
ro state piu robuste. Solidità che si raggiunge attra¬ 
verso quella ginnastica indispensabile per miglio¬ 
rare il tono ed il trofismo muscolare. Quando un 
atleta si presenta in campo con fasce muscolari 
be^ tonificate, in generale i traumi di natura arti¬ 
colare diminuiscono ». 

Rog0 ha ripreso ad allenarsi con la prima squa¬ 
dra. Ritieni che possa tornare ad essere lo stesso 
locatore di prima dell 'incidente? 

c Dopo la prova di Montevarchi tutto fa ritenere 
che il locatore possa reinserirsi poiché Vario ha 
risposto bene e in particolare ho notato che Roggi 
ha ritrovato il migliore spirito, la sua aggressività ». 

1. C. 



sport / 


Tentiam o un bilancio 
prima della, Sanremo 

, li. < .S 

Moser sembra 


> «. , i 



Mo»*r, noi roconlo Giro di Sordofno, «otuito a roota da Saronni. 


già quello 
deif:mondialp‘ 

La speranza è che non arrivi 
spoinpalo ai grossi appunta¬ 
menti - Baronehelli Irancpiillo 


Vediamo un po’ di rias¬ 
sumere due settimaive di ci¬ 
clismo cercando di leggere 
fra le pieghe dei risultati. 
Cominciamo da Francesco 
Moser. che sta dimostrando 
di avvertire peso e respon¬ 
sabilità della maglia iridata 
con un’applicazione ed una 
serietà veramente encomia¬ 
bili. Sorge perfino il timo¬ 
re di un’e.'-agerazione, il 
timore che la macchina del 
campione mondiale possa 
incepparsi sul più bello, 
quando la stagione entrerà 
nel vivo della battaglia e 
tutti andranno all’arrem- 
baggio. 

L’anno scorso Francesco 
vinse la prima gara dopo 
tre mesi di attività e tutta¬ 
via ebbe modo di emergere 
nei rendiconti finali, ora è 
già caricato e lanciatissimo 
e, come sapete, ciò è frut¬ 
to di una preparazione di¬ 
versa, di un inverno di asti¬ 
nenze, di sacrifici e di pia¬ 
ni accelerati. La Sei Giorni 
di Milano è stata il primo 
sintomo di un Moser pim¬ 
pante; in Sardegna, pur a- 
vendo sb^liato i calcoli nei 
confronti di Knudsen, il 
trentino ha svolto un lavo¬ 
ro brillante, e sabato scor¬ 
so (sulla collina di Peccio- 
li) si è imposto a Saronni 
con una volata di prepoten¬ 
za dopo aver acceso il fuo¬ 
co della battaglia. 

E’ dunque im Moser per¬ 
fettamente in lìnea con i 
discorsi dì novembre e di¬ 
cembre, del periodo in cui 
fioccavano inviti, lettere, 
telegrammi e telefonate di 
amici che volevano festeg¬ 
giarlo e premiarlo. « Se mi 
vogliono bene capiranno. Il 
titolo conquistato a San 
Cristobai mi suggerisce 
nuovi temi e soprattutto mi 


obbliga ad essere partico¬ 
larmente severo di fronte 
alle tentazioni di lasciarmi 
andare, di evadere. Per e- 
sempio, non ho mal affron¬ 
tato la Milano-Sanremo in 
piena fórma e il prossimo 
18 marzo voglio trovarmi 
nelle condizioni di poter 
giocare tutte le mie car¬ 
te... ». 

Ecco, la Milano-Sanremo 
batte alle porte, c’è ancora 
la Tirreno-Adriatico per af¬ 
filare le armi, e Moser ha 
tenuto fede al suo program¬ 
ma. In seguito (prima del 
Giro d’Italia» il capitano 
della Sanson si concederà 
qualche pausa, andrà a re¬ 
spirare l’aria del pae.sello, 
il pericolo di rompersi non 
dovrebbe esistere, e qualo¬ 
ra dovesse raggiungere Pa¬ 
lò di Giovo con il trofeo di 
una « Sanremo » o di una 
Parigi-Roubeaux, sarebbe 
una bella sosta. Insomma, 
Francesco è sufficientemen¬ 
te maturo per non commet¬ 
tere errori gravi, per non 
uscire di binario. 

Resta il problema della 
convivenza con De Vlae- 
minck, e questa è una sto¬ 
ria ancora tutta da scrive¬ 
re. Finora chi ha cercato 
di scoprire bisticci o addi¬ 
rittura la ris.sa con mezzi 
■ antipatici, anzi riprovevoli, 
è rimasto deluso. Abbiamo 
visto il belga aiutare l'ita¬ 
liano e viceversa, la conve¬ 
nienza di entrambi è di 
continuare su questa stra¬ 
da. tra il dire e il fare, ov¬ 
viamente. ci saranno parec¬ 
chi ostacoli da superare, e 
comunque nella bilancia 
dei vantaggi e degli svan¬ 
taggi, per Moser c’è la real¬ 
tà di un De Vlaeminck che 
abita sotto lo stesso tetto, 
e non è poco. 


Due settimane di cicli¬ 
smo, dicevamo, e un Ba- 
ronchelli che a differenza 
di Moser è calmo, col pen- ‘ 
siero rivolto al Giro d’Ita¬ 
lia e al Tour de France, un 
Baronehelli con qualche 
chilo di troppo come abbia¬ 
mo notato a Peccioli, ma 
tranquillo, un Baronehelli 
che pare avere accantonato 
le inceitezzp del passato, 
che ti guarda in lui certo 
modo, come un uomo che 
ha scoperto il bandolo del¬ 
la matassa, la misura esat¬ 
ta per esprimersi comple¬ 
tamente. 

Beppe Saronni, al contra¬ 
rio. è un puledro, e al pa¬ 
ri di Moser ha il suo peso 
da portare, il peso di un e- 
sordio clamoroso, d’un 1977 
coit fior di successi e di 
conseguenza una voglia 
matta di confermarsi e di 
migliorarsi, ma poiché Sa¬ 
ronni non è ancora ventu¬ 
nenne. dobbiamo convin¬ 
cerlo che la fretta potrebbe 
e.ssergli nemica. 

Naturalmente le nostre 
forze non si chiamano sol¬ 
tanto Moser, Saronni e Ba- 
ronchclli; cammin facendo 
dovrebbero entrare autore¬ 
volmente nella mischia i 
Vandi, 1 Barone, i Battaglin. 

1 Bertoglio ed altri, non e- 
' selusi il vecchio Bitossi e 
il vecchio Gimondi, e inol¬ 
tre avremo sott’occhio una 
pattuglia di giovani, la pat¬ 
tuglia dei Corti, dei Dona- 
dìo e dei Visentini e tutto 
considerato le prospettive 
ci sembrano intero.ssantl. 
tali da sperare m un bilan¬ 
cio lusinghiero. 

Siamo alle prime pagine 
di un lungo romanzo, sia¬ 
mo nella settimana che pre¬ 
cede la Milano-Sanremo e i 
rivali degli italiani 


dormono. Freddy Maertens, 
l>er intenderci, s’è pronun¬ 
ciato. aggiudicandosi la 
Hct Volk. Siamo prossimi 
a conoscere l’itinerario del 
Giro. Mercoledì don Vlcen- 
/o Torriani svelerà il per¬ 
corso della competizione 
per la maglia rosa, e nella 
attesa noi cl rivolgiamo al¬ 
la Commissione tecnica, a 
coloro che hanno il compi¬ 
to e il dovere di controlla¬ 
re, di prevedere, dì correg 
gero eventuali storture e 
abusi. 

Torriani non deve crede¬ 
re di poter agire come me¬ 
glio gli pince, secondo le 
proprie convenienze, di 
continuare a dettare la leg¬ 
ge del padrone del vapore. 
Prima, molto prima dell’R 
maggia, la Commissione 
tecnica dovrà essere a co¬ 
noscenza di tutti i dettagli 
del Giro, dovrà prendere 
visione dei punti cniciall, 
dovrà mettere il naso fra 
le scartoffie dell’organizza¬ 
tore per non sentirsi ripe¬ 
tere (e sarebbe una vergo¬ 
gna) le parole pronuncia¬ 
te da Torriani sul palco di 
Gabicce dopo una tappa 
contestata; « Il tracciato e- 
ra noto da tempo. 1 corri¬ 
dori protestano in ritar¬ 
do... ». Naturalmente devo¬ 
no entrare nella vicenda an¬ 
che i ciclisti. L’Associazio¬ 
ne corridori non stia a 
guardare. Bisogna premere 
sulla Commissione tecnica, 
bisogna evitare le follie, 
bisogna ispezionare il Giro 
per approvarlo o per re¬ 
spingerlo. Tanto meglio se 
applaudiremo Torriani per 
aver agito con la logica del 
buon senso. 

A 

Gino Sala 


SCI - Al fondista francese la Vasaloppet 

Jean-Paul Pierrat 
domina i nordici 

MORA (Svezia) — Il doganiere francese Jean-Paul 
Pierrat ha vinto la 33‘ edizione della « Vasaloppet » dopo 
aver dominato gli avversari lungo gli 85 chilometri del 
percorso che unisce I piccoli centri di Salen e Mora, 
nella provincia di Dalecarlie, nel cuore della Svezia. 
La dura prova si è .svolta in condizioni atmosferiche 
assai sfavorevoli a causa della neve che è caduta per 
tutta la notte e nella mattinata. 

Jean-Paul Pierrat ha confermato, dopo aver conqui¬ 
stato la medaglia di bronzo sui 50 km. ai recenti Cam¬ 
pionati mondiali di Lahti, di attraversare un grande 
momento di forma. Una volta la Vasaloppet era la 
gara degli svedesi. Ora, dopo il successo del tedesco- 
democratico Gerd-Dietmar Klause, tre anni fa, vincono 
anche gli altri e in particolar modo i centroeuropei. 

Alla gara non hanno partecipato tutti i nordici, visto 
che parecchi tra i migliori erano impegnati nelle gare 
di Falim (13 e 30 chilometri), una delle quali valida 
per la Coppa del mondo. 

Il francese ha distanziato di più di due minuti gli 
svedesi Tommy Jonsson e Matti Kuosku. Al settimo 
posto si è piazzato Faiudano campione svedese Thomas 
Magnusson, artefice — assieme a Sven-Ake Lundbaeck — 
del successo svedese nella staffetta a Lahti. 

Questa la classifica; 

1. Jean-Paul Pierrat (Francis), km. 85A00 in 5 ore 
20’12”, 2. Tommy Jonsson (Svezia) 5J2T»"; 3. Matti 
Kuosku (Svezia) 5.22’31”; 4. Inger Moerk (Svezia) 5 
ore 22’38”; 5. Inger Lundevall (Svezia); 6. Per Knaaten 
(Norvegia); 7. Thomas Magnusson (Svezia). 



in breve 


Il rally S. Marino a Zordan-Bedin 

SAN MARINO — L'equipaggio veneu> formato da Zordan e 
Bedin. su Porsche Carrera. ha vinto la sesta edizione del 
Rally di San Marino. .Alle sue spalle si è piazzato, con cinque 
minuti di distacco, l’equipaggio locale Melom-Reposio sempre 
su Porsche Carrera Le nove prove speciali e guai meccanici 
hanno ridotto notevolmente gli arrivi dei partecipanti: infatti 
su 42 che hanno preso il via, soltanto 24 sono stati classi¬ 
ficati. L’arrivo dei coacorrenti, dopo ì 700 cbilooMtri percor¬ 
si. si è coDchiao poco prima delle 10 di ieri mattina. 

Ciievas <!onser\a il mondiale 

LOS ANGEXES — Il campione del mondo dei pesi vrclter 
di pugilato (WBA), il messicano Pipino CMevas. ha difeso 
con successo il titolo battendo per fuori combattimento tecni¬ 
co alla nona ripresa lo sfidante americano Harold Weston. 
Il quale ha subito la frattura della mascella in un duro .scam¬ 
bio con l’avversario. ' 

Fava «tricolore» di cross 

TREIVISO — Si è svolto ieri a Trevi.'io il campionato italiano 
di corsa campestre. Nella prova seniores ha dominato Fran¬ 
co Fava dimostrando di essere cosi in ottime condizioni per 
il prossimo Cross Intemazionale delle Naziom in programma 
a Glasgow il 35 marzo. Fava ha preceduto Arena e De Madon¬ 
na. In campo femminile ha vìnto la Possamai davanti alla 
Tomassini e la Terenghi. Juniores maschile; i. Cos». 2. Erba, 
3. Visini; f emm i ni le: 1. Mosca, 2. Bordini. 3. ZilicJi Allievi; 
vincitori Bergamini e la Pagani. 

Clay: Spinks mi deve la rivincita 

NEW YORK — Mubammad All ha affermato ieri in una In¬ 
tervista televisiva che Leon Spinta gli deve concedere la rivin¬ 
cita prima di incontrare Ken Norton, v Io sono veramente lo 
sfidante numero 1 agli occhi di tutto il mondo che attende 
la rivincita, come <Ja tradizkine. Io non chiedo altro che 
Spinlcs si comporti come mi sono comportato lo. Battei 
Liston e gli diedi la rivincita ». 


I americani Fliil • Stava Mahra. In quatti giarni i dwa 

slalomUti hanno affrontata gli atti auropai, a mantra FhiI ha 
battute duo volta Stanmarfc a ora è aocondo nella Cappa fiat 
Menda, Stavo al è prato la balla tadJiafaziena di vincerà un 
■ gigonta > di Cappa dal Mende. 


Ippica ; a Roma galoppo sotto la pioggia 

A Napoli una 
rottura gigante 
agevola Gallieno 


ROM.A — Mont^remi-dlscre- 
to nella domenica ippica di 
galoppo alle Capannelle coi 
Prerm • Gianicoio ». » Miche¬ 
langelo » e a .Appia ». Si è cor¬ 
so su una pista pesantissima 
e per Io più flageilats dalla 
pioggia e ciononostante le 
previsioni sono state abba¬ 
stanza rispettate. Nel «Giani- 
colo », il « clou » delia riu¬ 
nione. il pronostico indicava 
Gastone dì Foix e Le Michel 
e tutti e due si sono presen¬ 
tati ai palo; ha vinto Le Mi¬ 
chel (al quale molti avevano 
preferito Fiumicino o Fidens 
che lo avevano battuto nella 
stagione napoletana e ({u^o 
spiega la b'jona quota delia 
accoppiata; 123 lire) su Ga¬ 
stone di Foix che era un po’ 
più appoggiato. 

Nel « Michelangelo », Bel- 
colle l’ha spuntata su Bird 
Sweeter e nell’« Appia » il fa¬ 
vorito .Adabalda si è imposto 
a Piastrella. 

Questo il dettaglio tecnico 
della riunione romana; 

Prima corsa; 1) Moli Pian- 
deff; 2) Stefano Uros; v. 19, 
p. 12, 15, acc. 37. 

Seconda corsa; 1) L’Arzigo¬ 
golo; 2) Roman Palace; v. 
28, p. 23. 28, acc. 140. 


Terza corsa; 1) BelcoIIe; 2) 
Bird Sweeter; 3) Bigay; v. 51, 
p. 21. 19. 33: acc. 134. 

Quarta cor-sa: 1) CJood Com¬ 
pany; 2) E1 Pardo; v. 19, p. 
12. 12. acc. 22. 

Quinta corsa; 1) Le Michel; 
2i Gastone di F.; v. 38. p. 25. 
39; acc. 139. 

Sesta corsa: 1) Macchia Ne¬ 
ra; 2) Salone; 3) Michigan; 
V. 187. p. 37. 25, 16; acc. .561. 

Settima corsa: I) Adabalda; 
2» Piastrella; v. 30, p. 13. 28; 
acc. 1(77. 

Ottava corsa; 1) Carraccl; 
2) "Veco; v. 66, p. 36, 21; acc. 
84. 

♦ 

NAPOU — Curioso il «film» 
del Premio Mostra d’oltrema¬ 
re. «clou» della riunione na¬ 
poletana; alla prima curva 
rompe Gallieno e tutti gH al 
tri lo imitano poco do^. Il 
più lesto a rimettersi è Fog- 
getta che prende la testa e 
conduce a lungo resistendo a 
un primo attacco di Gallieno 
e cedendo clamorownente 
nel finale sia allo stesso Gal¬ 
lieno che a Burges che di 
spunto viene a aofllaitJi la 
seconda moneta. 
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NOTA - Il medagliere include le 8 edizioni dei Campionati eiiroiici iVienna-70, Sofia-71. 
C.renoble-72. Rotteidam-73. Goeteborg-74. Kato\vice-7.i, Monac()-7ti. San Sebastiano-77) e le 
-1 edizioni dei Giochi europei ( Dortmund 6tì, Piagati?. Madridtifi. Belgrado 0!)» 


atletica indoor euiopea 
recita ogni anno un atto 
importante con rappun- 
tamento del campionato conti¬ 
nentale. Questo tipo di attività 
è sempre stata seconda, in Eu¬ 
ropa, alta corsa campestre, vi¬ 
cenda tipica del fango nata in 
Inghilterra ed esportata con 
successo in Belgio e Francia. 
Ecco, in Europa l’atletica al 
coperto non ha mai avirto le 
fortune americane dove pote¬ 
va irsufruire di grandi palaz¬ 
zi dello sport e dove poteva 
attrarre la gente con le scom¬ 
messe e con attori quasi fab¬ 
bricati per la bisogna. Negli 
Stati Uniti ci .sono sempre 
stati, oltre ai protagonisti clas¬ 
sici dell’atletica e.stiva, anche 
i cosiddetti « topi di .sala ». 
come Martin McGrady, il pili 
famoso di tutti, che sbucava¬ 
no in inverno per poi rinta¬ 
narsi al ritorno della bella 
stagione. 


ATLETICA MAGGIORENNE 
— Due anni fa. in occasione 
degli « euroindoor » di Mona¬ 
co, Germania Federale, ricor¬ 
do cne, con alcuni colleghi, 
ri f lei tei .se non era il ca.so 
di considerare finita l’atletica 
in sala. Il pessimismo deriva¬ 
va dal fatto che era sempre 
piu difficile reperirne i pro- 
tagoni.sti E comunque era 
impossibile reperirli tutti. Ma 
quel pessimismo non aveva 
ragione di essere perchè la 
vitalità dell’atletica non am¬ 
mette pessimismi del genere. 
Ora si può dire che l’atleti¬ 
ca indoor europea sia quasi 
maggiorenne. Non si potrà 


mai pretendete, per fare un 
esempio, che i mezzofondisti 
britannici si dedichino m 
blocco aU’attivita al coperto. 
In tutta la Gran Bretagna 
esiste un solo posto dove fa¬ 
te indoor. Il posto si chiama 
Cosford e il palazzo dello 
sport non è un palazzo dello 
sport ma un hangar In disuso 
della RAF. E poi i britannici 
.sono stati educati alla corsa 
campestre e sarebbe un mi¬ 
racolo vedere in lizza, sulla 
breve pista con curve sopra¬ 
elevale. un campione come 
Btendan Foster. 

Milano, sabato e domenica, 
ospiterà la nona edizione dei 
Campionati europei e già si 
hanno protagonisti tali da po¬ 
ter dire che il successo, sul 
Diano tecnico e soettacolare, 
sia garantito. I.a squadra ita¬ 
liana è numerosa e folte. Sa¬ 
ia .Simeoni. freschi.ssima au¬ 
trice deli’1,95 che le è valso 
il record mondiale, in coabi- 
tazione con Rosy Ackermann 
(che a Milano forse non ci sa¬ 
ia), difenderà il titolo conti¬ 
nentale conquistato l’anno 
scorso a San Sebastiano. Già 
la gara dell’alto si annuncia 
terribile visto che la lunga 
(è alla 1.8.1, .1 centimetri più 
dcU’azzurra) Brigitte Holzap- 
fehmimero uno della Gei ma¬ 
nia Federale, ha .saltato 1.9.1. 
La rincorsa ai 2 metri di Rosy 
SI può dire che sia già ini¬ 
ziata. 


Festival dei saltatori 




e di Pietro Mennea 




Poi tocca a Europa-USA 


L ini|3cgn() (l<‘l donuiiK' c della Kcgioiie - .Ma organizzai*!' 
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QUATTRO CURVE PER 
MENNEA — .Accanto a Sara 
va me.s.sa la magnifica Rita 
Bottiglieri che tenterà di fa¬ 


re una medaglia sui -KXl. Rita 
dovià guai darsi daU’au'.lriaca 
Karolinc Kaefer e dalla bri¬ 
tannica Veronica Elder (già 
due volte campionessa euro¬ 
pea). Altre ragazze di valore 
.saranno sicuramente Marisa 
Masulla, una graziosa fanciul- 
lina che gareggia per la Pro 
Se.sto e che ha iniziato la 
stagione con prestazioni di 
grande valore. Silvana Crucia¬ 
ta. G.abr*ella Dorio e Ileana 
Ongar. Nella pattuglia dei 1(1 
azzurri ci sara anche Pietro 
Mennea. intenzionato a di¬ 
ventare campione eurooco in¬ 
door sui -100 metri. Come no¬ 
to al copcilo i -tOfl sono due 
giri e quattro curve. Ma le 
curve delle piste al coperto 
«ono ben divetse da quelle 
all’aperto. In effetti hanno 
in comune solo il tartan. 


Ci sara anche Venanzio Or¬ 
tis che faia un pioviiio sui 
.1000 metri. Venaii/io Oiti--. 
nato con ai piedi gli sci da 
fondo (c quelli del fondo Io 
rimpiangono), non ama mol¬ 
to i caroselli indoor. Lui pie 
ferisce gli spa/i dei cross, il 
fango. 1 bo'schi. l’erba. Ma 
gli han detto di fare questa 
gara, anche porche .-.arobbe 
stato davvero curioso che non 
avessimo avuto atleti in gara 
SUI 1000. Come stipeto i 1(H)0 
sono la distanza più lunga 
delle piovj indoor (anche se 
da qualche parte si corrono 
i .7000. però è una follia. 2.7 
giri al couerto fanno solo 
girare la testa), ma si tratta 
di una distanza che non ha 
riscontro nelle prove ufficiali 
n’.rancrto e quindi non sono 
molti 1 mezzofondisti che ne 


comprendano rutilita inver¬ 
nale. Tra questi Ortis. 

NeìFalto a'obiamo in gara 
tre atleti: Bruni. Raise e Di 
Gioigio. Nessuno dei tre può 
vincere perche non è pensa¬ 
bile che si vinca a 2.20-2.21 
(anche .se non e d.i e.->cludeie 
clic accada) e su misuie .su- 
penoii CI sono Wolfgang Kil- 
ling, tedesco fedeiale. cne 
ha appena eguagliato il re¬ 
cord europeo del sovietico 
Grigorjev. Jacek Wszola. cam¬ 
pione olinipii'o. e II magnifi¬ 
co Roir BeiLschmidt. 

Non ci sara Carlo Grippo, 
primatista mondiale indoor 
degli 800. Carletto è davvcio 
un curioso personaggio. L’an¬ 
no .scor-so l’atleta fece molte 
bizze denotando una inquie¬ 
tante carenza di temperamen¬ 
to. Grippo giuda l’auto ctime 


un pazzo e cosi rimedio l’ine¬ 
vitabile me.dente .stradale che 
gli tionco la stagione. Una 
sta.gionc ini/iata leliccmenle 
e conclusa mahs->imo. Carlo 
c il contrario di Rita Botti¬ 
glieri: Un è convinto che un 
talento natuiale possa Lire 
a meno (ii ailenaisi come- 
niem-zmcnic. Va detto che l’a- 
t.’eia solili' di pioblemi di 
tesjiir.i/ione. Problemi tutt.a- 
v..i eccessivamente e.-aspcrati. 

COLLABORAZIONE E IM- 
PEGNI — L’elenco dei sovie¬ 
tici e assai lungo ma vena 
ceitnmente r.dollo. Per orti 
la lista comprende il prodi¬ 
gioso ventnilista Yaschenko, 
l’ostncolista .Mjasnikov. il 
fosburi.sia Grigorjev. Eastisia 
P.skulm, il pesista Baryshni- 
kov. la innghi.sta Bardauskene 
e una temibile avversai ia per 


la Bottiglieri- Talyana Proni- 
chen.to. 

Il week-end milanese avrà 
una coda in Europa-US.-\. il 
lirimo della .sene. Al coperto 
infatti le selezioni europea e 
.statunitense non si sono mai 
affrontate. Gli americani non 
sono molto propensi ad ac¬ 
cettale nia.nifeslaziom .simili 
perche r.ar.imente riescono a 
metter su la squadra pni tor¬ 
te. Ma stavolta paro proprio 
che la squadra che mande¬ 
ranno in Europa sara forte e 
quindi in gì ado di vincere. 
Non è li caso di fare prono- 
.siici comunque perchè un con¬ 
fronto del genere non va in¬ 
teso nel senso stretto di una 
lizza fatta per vincere. La 
squadra maschile europea ha 
< .onuiiunic da farsi perdonare 
la mode.sta competitivita di 


quella che prese parte alla 
Coppa del àlondo e quindi 
è pensabile che gli atleti si 
batteranno meglio. 

La lunga vicenda atletica 
(tre giornale di gare: sabato, 
domenica e mai tedi) c stata 
resa possibile dalla stretta 
lollaborazìone tra il Comune 
di Milano, la Regione Lom¬ 
bardia e l.i l’edcra/ione di 
atletica Dire che Tatletca 
leggera indoor rinasce a Mi¬ 
lano — o. se preferite, che 
la strada della maturila del 
l’atletica indoor europea pas 
.sa da .Milano — vuol quindi 
porre in luce il merito di 
que.sM tre enti. S: può, pero, 
e si deve fare dt piii. come 
per esempio ottenere che la 
atletica non sia solo .sport 
spettacolo. E que.sto è rim- 
pegno pili gravoso, piu gra¬ 


voso ancora che organizzare, 
un campionato continentale. 
Gli Enti locali sono pieni di 
problemi, d’accordo. Eppure 
la legge gli delega di promuo¬ 
vere lo sport. E’ bello che si 
organizzino i Campionati di 
Europa, ma bisognerà anche 
oigimizzare lo sport per tutti. 

Remo Musumeci 


NELLE FOTO: .Milano, Pie¬ 
tro .Mennea .lulla pista del 
Pnta.'-port ha cgaanliato la nii- 
filior prestazione mondiale dei 
’JOii in 21" 11 e ottenuto il ic- 
cord dei ."Mi in 32"S4 Le due 
loto nio.itrano. a sinistra, il 
campione d'Kurojxi in azione 
c. a destra. Pietro abbraccia¬ 
to da un compagno al termi 
ne rirlln nttoriosa gara dei 
201) mctii. 


Sara 


Abbiamo inlcrvislalo le alide 
<‘be da sole hanno fatto 


Rita 
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Simeoni 


il medagliere italiano 


agli «europei» <leiranno seorso 


Bottiglieri 


Curiosità e statistiche 
del campionato di calcio 


Rara Simeoni. saltatrice in 
alto di eccezionale talento e 
di grande temperamento. 
L'anno scorso a San Seba- 
.stiano vinse il titolo europeo 
indoor gelando Brigitte Ilol- 
zapfel che crederà di nrer 
già vinto. La ragazza vero¬ 
nese si riprova a Milano in 
quella che può essere dcti- 
nita. alla vigilia, la piu bel¬ 
la edizione dei Campionati 
europei al coperto. A Sara 
Simeoni abbiamo rivolto al¬ 
cune domande. Eccole. 

Quale potrebbe essere il 
mondiale dell'alto femminile 
alle Olimpiadi di Mo.sca’ 

Non credo che entro le O 
limpiadi di Mosca si pus.>a 
andar oltre gli attuali due 
metri. Ci vuole più tempo, 
prob.abilmente. per migliora¬ 
re il record mondiale. A Mo¬ 
sca appunto la gara dovreb¬ 
be farsi calda attorno ai due 
metri, ma ripeto, non credo 
si vada oltre. Piuttosto .sono 
convinta si alzerà la media 
dei salti, ci troveremo noe 
con molte atlete in grado di 
.Sahare 12)8. tanto per dire. 

Sara, quale misura nensa 
di oofrr racoiungere lei'^ 

Non so. perche per intan¬ 
to non -SO nemmeno se arri¬ 
verò a Mosca. Le Olimpiadi 
sono ancora lontane, e non 
pO'SO prevedere a quale li¬ 
vello sarò nelle steg-oni pre¬ 
cedenti. Potrei anche abh.nn 
donare prima, dioonrìe d.ni 
ni’Ci risiiPati. .Aiiua’mcntc 
sono convinia di poter ag 
g iingere uii-elche cenlimetro 
al mio record 

Ouali nvrersarie teme di 
p:u e stima'' 

O'-v.r'mc’itc pr.ma di tut¬ 
te r.Ackcrm.ann. m.n questo 
lo vorrei considerare un ca¬ 
so a pane. Po: dir’i la tc- 
d-''ca federale Ilobrapfel 
che nii®sT'arno e rs.attamen- 
te sul m'o hmile di IS-1 ma 
che senz'alfo nno migliora¬ 
re. C’e poi un’alt r.n tedeschi- 
ra dt cm ron ricordo il no- 
iTi'* ' N’e"s''he'’> ebe ora ga¬ 
reggia nel pcnT.zthlon. ma 
che c fort’ss.rra nel salto 
in' alto. Poi la r.nnadese 
Brill. poi tante, tante altre 
ragazze che sicuramente e- 
merreranno di qui a Mosca 
e che appunto nusciranno 
.ad arrivare attorno a quelle 
misure di cui dicevo prima. 
Ah. poi sono quasi certa che 
dalla RDT uscirà qualcuna 
pronta a rimoiazzare T.Acker- 
mann. Iji «cuoia della Ger¬ 
mania democratica è troppo 
forte e ben organizzata! 

Quali metodi isa per con- 
cenlrarsf nel modo più ade¬ 
qualo al momento del sol¬ 
fo? 


Oh. proprio nessun meto¬ 
do. Nessun izensiero partico¬ 
lare. So che questo spesso 
incuriosisce il pubblico. Ci 
si chiede: ma quella là a co¬ 
sa pensa mentre guarda la 
asticella? Ripeto, io non pen¬ 
so a niente in particolare. 
Mi ripasso mentalmente i 
movimenti che devo fare, i 
passi della rincorsa, le va¬ 
rie azioni e basta. 

Che tipo di allenamento 
usa c cosa consiglierebbe ad 
una piovane che volesse de¬ 
dicarsi al salto in allo'' 

E* difficile rispondere in 
quattro e quattr’otto. cioè è 
diflìcile specificare tutte le 
cose che .«i fanno Dinamo 
che non ho affatto un meto¬ 
do mio particolare, mi alle¬ 
no come piti o meno et al¬ 
leniamo tutte noi del salto 
in allo. In generale io faccio 
un do' rii tinto: dagli e.serci- 
zi d’abilita a quelli di velo- 
«•:tà per aumentare la rin¬ 
corsa. poi naturalmente mi 
esercito .sulla tecnica di .«al¬ 
to e cerco rii ootenziare con 
i pesi la muscolatura. 

Per ouanto riguarda i <-on- 
«igli d.T dare alle ragazze 
che vo’^ssero dedicarsi al 
sa>to direi che le due cose 
dìù importanti sono l’impe¬ 
gno e la volontà. Se ci sono 
anche un no’ rii doti naturali 
il resto viene da se. Imoegr.o 
c volontà .significano naturai 
rn— 1*0 curare con pazienza 
l’ tramea e gli al’enament;. 
Questo se «i vogliono rag- 
g ’ingere certi risultati. .Aì- 
frmenti o’ials:a«i .spev-iahta 
atletica può essere presa c<h 
me ’in «•'nri eseraizio, imoor- 
tante ner lo «vriiTroo fisico e 
ps-co’ogico. e nulla piu 

aao"tst:ca dt una 
prime.t.^ta nur.Je rinunce 
corr.TKtTtn r.clla vita'’ 

R mirice ri devon» essere, 
non c’e dubbio. Ma tutto 
«omm-’te non è che mi di- 
smacci.a dedicare la maggior 
pane della giornata all’atle- 
f.ca R mpiango forse, anzi 
senza forse, una certa liber¬ 
tà d’agire, che comunque mi 
viene compen.sata da altre 
cose importanti. Per esem¬ 
pio viaggiare, conoscere po¬ 
sti che altrimenti non avrei 
mai v sto. l'n altro rimpian¬ 
to? Non avere la domenica 
lib*“r.a.. 

Essere la marna donna 
dell'atlefica ttnhana compor¬ 
ta sarntici. Ma Sara non è 
solo t: pnmn donna, è il nu¬ 
mero uno. è anche il mimo 
K uomo ». Crediamo che in 
tutto ciò Ci sia qualche dato 
che deve far nflettere. 



Rita Bottiglieri, metà cam¬ 
pana (è nata a Torre del 
Greco) e mela geiiove.se (il 
capohiogo ligure l'ha adotta¬ 
ta) e con Sara Simeoni la 
forza trainante delTallctica 
leggera italiana. Ai Campio¬ 
nati europei indoor deU’an 
no .scorso a San Sebastiano, 
Spagna, la .«quadra azzurra 
conquisti» tre medaglie — 
una d’oro e due di bronzo 
— e l’intero bottino lo si è 
dovuto al talento delle due 
ragazze: Sara vinse l’oro nel¬ 
l’alto mentre Rita acciiiflò il 
bronzo nei 60 piani (dietro 
alla tedesco democratica Oel- 
sner e alla sovietica Storo 
z.hova) e nei 60 ostacoli (alle 
spalle della sovietica Niki- 
tenko e della polacca Filip). 
-Alla giovane atleta campano- 
genovese abbiamo posto al¬ 
cune domande. 
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avremmo dovuto esserci noi 
al posto delta Finlandta che 
c'era solo per il fatto di or- 
ganìzzare la finale E poi 
stanno crescendo parecchie 
ragazze in gamba, come Ma¬ 
risa Masullo, per tare un 
nome. 


Campionato ’77-’78 


Campionato 


Sara Simrnni r senza tliiltblo la più efficace inter¬ 
prete dello stile « fnsbury >. detto anche « gambero ». 
l/atleta verone.se è dotata di grande temperamento e 
ha una lunga carriera ijliiminata da una rnstante scalata 
alle «ette dell'alto femminile. Sara Fanno ' scorso ha 
vinto il Campionato europeo indoor e ha coronato ia 
stagione col .successo ai Giochi universitari di Sofia. 
Quest'anno ha iniziato eguagliando, a quota I2).7. il re¬ 
cord mondiale « indoor » delia .Ackermann. 
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Rita significa grinta e co¬ 
raggio. e vero? 

Si, c vero. Ma significa an¬ 
che parecchie altre cose Si¬ 
gnifica. per esempio, che io 
la mia grinta me la faccio 
cre.sccre con un durissimo 
allenamento .Mi alleno e ga¬ 
reggio mollissimo. E lo vor¬ 
rei proprio dire alle ragazze 
che fanno l'atletica leggera e 
non riescono a ottenere buo¬ 
ni risultati che senza lavora¬ 
re non SI ottiene mente Io 
mi lamento spesso perché la 
Federazione e piu attenta ai 
maschi che alle raoazze Ma 
so pure che senza lai oro, in 
qualità e pure in quantità, 
non SI ottiene mente 
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Rita Bottiglieri è la più eclettica rappresentante del- 
Tatlctitia leggera italiana. Corre e fa un po' di tutto: 
dalie gare brevi e veloci <80 metri, 100 e 300) aile più 
lunghe (400 e 800/ agli ostacoli (60 c 400) al pentathlon. 
Se le chiedessero, in un confronto intemazionale, di 
fare 4 o 5 prove le farebbe. .A Milano, sabato e dome¬ 
nica. cercherà di conquistare una medaglia sui 400 metri. 
Rita Bottiglieri detiene dne primati italiani indoor: dei 
80 metri t':'^) e dei «00 («"S?). 


Erro, la Federazione e p:u 
atienia ai masi'hi.. Perche’’ 
Perche si ritiene, c torlo, 
che siano piu importanti. 
Che la gente senza un Men- 
nen in cartellone non rada a 
vedere l'atletica. E invece in 
penso che la gente veda an¬ 
che a ledere e applaudire 
Sara Simeoni Sono anche 
coni inta che se le federazio¬ 
ni italiane si dedicassero di 
più alla sviluppo dello sport 
femminile potrebbero ottene¬ 
re grandi risultati perché in 
quel campo i margini di mi¬ 
glioramento sono assai più 
larghi Non è comunque solo 
una questione di buona vo¬ 
lontà ma anche di scelte Va 
detto tuttavia che le cose 
stanno cambiando E la mag¬ 
gior atlenzione ha già dato 
frutti. L'anno scorso a Dus¬ 
seldorf per la Coppa del 
Mondo nella squadra euro 
pen c'eravamo io e Sara e in 
Coppa Europa a Helsinki 


Non ti pare d; gareggiare 
troppo e di « sperperarti » in 
troppe specialità? 

For.se. Ma d'altronde cosa 
posso fare di dii erso"' lo mi 
trovo bene dappertutto .Mi 
trovo bene perfino sugli SfHI 
metri che sono stati inseriti 
nel pentathlon A confronto 
delle ragazze della Germania 
Democratica, per esempio, io 
mi sento un'artigiana. Loro 
hanno alle spalle una orga¬ 
nizzazione fantastica c capil¬ 
lare Noi siamo quel ihe 
siamo e dobbiamo batterci 
anche per le rose minime. 
Nelle citta allenarsi c diven¬ 
tato un problema Le mie 
coUeghe milanesi non sanno 
cosa fare d inverno e se non 
ci SI allena d im enio addio 
stagione E' vero che io ga¬ 
reggio mollo ma c anche i e- 
ro che ciò si adatta perfetta¬ 
mente al mio temperamento. 
Ora a Milano taro i 4'ifi. ca¬ 
ra che mi piace moltissimo 
c nella quale so di poter da¬ 
re parecchio 

Rita Bottiglieri non e una 
ragaz.za inquieta ma e rerta- 
mente un personaggio rii tut¬ 
to r.lievo. nerennemenìe al¬ 
la ricerca di se e della pro- 
oria dimensiijne. L'ailetica 
leggera iianana l" deve mol¬ 
to- per il coraggio co! quale 
affronia ogni gara e col qua¬ 
le «1 batte, fuori delle piste, 
per !o svilupiK) dello sport 
femminile. 

Gli .sportiva • italiani non 
dimenticheranno tanto facil¬ 
mente la prima frazione del¬ 
la 4 T 490 alla Coppa del 
Mondo dove Rita niiscì a 
consegnare un buon vantag¬ 
gio alla tedesca federale 
Fuhrmann. Poi le tedesco-de¬ 
mocratiche Christine Breh- 
mer e Manta Koch rimisero 
a posto le cose e ripristina¬ 
rono i valori, ma resta co¬ 
munque il fallo che quella 
frazione entusiasmò il pub¬ 
blico e fu condotta con una 
volontà e un coraggio davve¬ 
ro ammirevoli. E ora 1 Cam¬ 
pionati d’Europa, secondo 
atto di una splendida pièce 
iniziata l’anno scorso con le 
due medaglie di San Seba¬ 
stiano. 
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Classifica 

Media 

l 

) 

Clas.sifira 

Media 

' I 

JL VENTI S 

•Il 

— 

TORINO 

17 

‘ 4 

i I 

MILAN 

« 

— 4 

JLVENTL.'S 

1.7 

. .1 

> I 

TORINO 

27 

— .7 

INTER 

2.7 

— 6 

I i 

I..R. VICENZA 

26 

— 6 

FIORENTINA 

2.7 

- $ 


INTER 

24 

— 8 

NAPOLI 

21 

— ‘ « 

I i 

NAPOLI 


— 9 

R0.7IA 

21 

-IO 

I I 

PERUGIA 

»>> 

—11» 

PERUGIA 

21 

— Il 

I I 

VERONA 

Zi 

—10 

VERONA 

20 

— 1 » 

I I 

ROMA 

215 

—12 

LAZIO 

20 

— r2 

i I 

.AT.A CANTA 

20 

—11 

(;en’o 7 

20 

— 1.1 


LAZIO 

19 

—12 

MILAN 

18 

—Il 


GENOA 

17 

—14 

f(k;(;ia 

17 

— 1.7 


BOLCKiN \ 

16 

—16 

rolo(;n \ 

1.* 

—17 

• 

FIORENTINA 

1.7 

—16 

S.AMPIKIRI.A 

1* 

—17 

f I 

FtH'.Gi.A 

1.7 

—17 

CATANZARO 

II 

—18 

I I 

t 

PESCARA 

14 

-18 

CESE.VA 

II 

—18 


LE RETI — Corsi e ricorsi, per quanto 
riguarda 1 gol. sui campi del campionato 
di serie .A. .Anche len. come nella 'Iff 
giornata, sono state segnate 19 reti. .Sa¬ 
rebbero state 20 ,sc l’arbitro non avesse 
annullato quella messa a segno da Zi 
goni, poco prima della sua uscita dal 
campo. .Anche Un cannonieri a disagio 
per la pioggia, che aveva reso g!i stadi 
scarsamente agibili. 


IMCA IMflATrLT.A - L Udinese, sqiia 
dra di C. e Eunira imbattuta ne: quattro 
rampionaii. e prosegue la corsa verso la 
.sene supcriore 


IN CASA E FTORI — Mancano alFap- 
piinlamenlo con ia vittoria fuori casa: il 
Foggia (dairs maggio dello scorso anno»: 
la Roma (rial 22 feb’nraio del 1976). 1 ] 
Genoa (dal 27 marzo del 1977 1 ; il Pescara 
(dal 1.7 giugno 1977». Sempre imbattute 
in casa J'nventus e Tonno. 


rO.SITIVE E NECLATIVE — Sono in 
strie positiva: la Juventus da 17 giornale 
(10 vinone e 7 pareggi». l’.AtaJanta da 6 
giornate (2 vittorie e 4 pan»; il .Milan ria 
6 gioirete (.1 vnitone e .1 pan»: il Tonno 
da 4 giornate (2 vittorie e 2 pan»; il 
Vicenza da 4 giornate ( 1 vittoria e .1 
pan». Sono in sene negativa- il Foggia 
da 8 giornate (.7 sconfitte e .1 pan»; il 
Genoa da 6 giornate (2 «confine e 4 
pan»: il Napoli da .7 giornate <1 .sconfitta 
e 5 pan*. 


(CANNONIERI — Paolo Rossi, con la 
doppietta realizzata ieri, ha distanziato 
.Savo'.di di due lunghezze. Delle due cop 
pie degli ex gemelli dei gol. ieri di fronte 
in Gt-noa-Torino, hanno segnato un gè 
meilo per parte. Puhei e Pruz/o. Oraziani 
e Damiani hanno rimandato lo .«contro 
alla prossima si.agionc. mercato permei- 
tencioio. A secco ieri anche Bomnsegna 
(4 re’i nelle ultime .7 giornate», il quale 
tuttavia, da quota IW). mira direttamente 
a scalzare d.aila graduaton.a dei c.-’n.-.o 
meri di tutti i tempi, il proprio presidente 
Bompertj. 


ESORDI — Ha e.«ord;to «ut campi di 
ser*e .A ì’arbitro Rome.» Pap^:resta, imnie 
gaio deH'ENEL. barese, classe 1.944. due 
figli. Ha pure esordito, con la maglia del 
Pescara. Paolo Ferro, nato 19 anni orsotio 
a Cainno’oasso. Ferro ha segnato p-jre il 
gol delia vittoria sulla Inizio. 


Rigori Rsscgiiali 


r. m. 


JLVENTT’S 

MILAN 

TORINO 

LR. VICENZA 

INTER 

NAPOLI 

PERUGIA 

VERONA 

ROMA 

AT.AL.ANTA 

LAZIO 

GENOA 

BOLOGNA 

fiorentina 

fo(k;ia 

PE-SCARA 


.A favore Contro 
2 I 

X 4 


LA TRADIZIONE — Vale quello che 
naturalmente. Menta tuttavia una «cg. n 
lazionc il fatto che il Genoa da 16 rrni 
non batte il Tonno a Marassi e da 6 - • . 
Il Napoli esce imbattuto dallOìimpico 
nello scontro con la Roma. 


RIPRENDE LA CORSA? — Si tratta di 
Zoff. il quale aveva penso il primato i - 
l’inviolabilità dopo 6.12 minuti ad op» ra 
di Galdiolo. nella gara delia 20* giornata 
contro la Fiorentina. Ieri, tra i pah. e 
stato bravissimo, airalte7.za della propria 
fama. La Juve ha portato a compiment.v 
la propna fatica con la porta inviolata. 
Zoff riprende la consa? 


LA SQUADRA DELLA DOMENICA — 
Zoff; Collovati, Sali; Bilson. .An(trrtiz.za. 
Stanzione; Antonelli. Bergamaschi. Oorl, 
A’anKini, Capone. 
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